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Vuoi vendere, comprare, 
valutare il tuo alloggio? 
Rivolgiti a: 


@ 


EDILCASE 


Corso Matteotti, 47 Torino 
Tel. 54.81.54 


Beirut / All’alba la seconda fase dell’operazione-Habib 


SBARCATI ANCHE I MARINES 
MANCANO SOLO | BERSAGLIERI 


Gli italiani attesi prima di sera - Continua in clima di tensione lo sgombero dei fedayn 





L’aereo caduto 
a Cisterna d’Asti 


Perché 
la tragedia 
con i 5 
morti?__— 





ii 
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Sul Palermo-Torino vicino ad Alessandria 


E° NATA IN TRENO 
Applausi dai viaggiatori 


Si chiamerà Alessandria - La mamma è una sposina di 





25 AGOSTO, ORE 5 E 05, L'ARRIVO DEI MARINES DELLA COMPAGNIA FOX 


‘@ Belrut — All'alba sono sbarcati | 
marines. Stasera arrivano | primi 250 ber- 
‘saglieri della forza multinazionale di pa- 
ce. Controlleranno una delle zone'più de- 
licate di Belrut: l'autostrada per Damasco 
che servirà al guerriglieri dell'Olp per rag- 
giungere la Siria. Oggi lo sgombero. da 
Belrut via terra attraverso l'autostrada è 


stato sospeso dai feddayn. La radio israe- 
ha avanzato l'ipotesi che la decisio- 


«talangi 
Italiani lo sgombero via terra sarà più si- 
curo. 
@ APAGINA 15 


Castelletto Monferrato di 


‘® Alessandria — Fiocco rosa sul tre- 
no Palermo-Torino. leri, poco dopo le.11, 
Emiliana De Giorgis, una sposina venten- 
ne di Castelletto Monferrato, ha dato alla 
luce una bimba, tra gli applausi del viag- 
glatori testimoni dell'eccezionale avveni- 








itorno dalle vacanze in Sicilia 


mento. Tornava dalle vacanze in Sicili: 
prevedeva ll leto evento solo tra qualche 
giorno. La bambina sì chiamerà Alessan- 

dria. Neonata e mamma stanno bene. 
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Se il cane è malato 


Fiore, v. Boucheron 15/bis: Ambulatorio Crocet- 
ta, c. Duca degli Abruzzi 35: Amb. ENPA, v. S. 
Franc. da Paola 30; Capra, v. Prince. d'Acaja 20; Bo- 
rio. str. Settimo 81: Amb. Cellini, v. Cellini 25/C: 
‘Amb. Lucento, v. Verolengo 174; Bianco-Casassa, 
ig. Gasale 305/D; -Bosticco-Piga, c. Raffaello 12; 
Bruno-Salmoiraghi, c. Moncalieri 190/a: Capra 
-Bonfante, 19. Dora Firenze 33; Capra-Borfante, v, 
Galliari 25/b; Clinica Mirafiori, c. Tralano 99/D: Fer- 


5; Giulianelli-Lanfranco-Rossì, v. S. Anselmo 20/h: 
Lombardi, p. Viti. Veneto 16; Muratore, c. Grosseto 
‘145; Pancaidi, viale XXV Aprile 2: Panichi, v: Giober- 
ti57; Peruccio-Ricagno, c. Re Umberto 72/1; Giulla- 
no, v. Volpiano 26; Piromall, c. Peschiera 244; Poli, 
v. Terni 46/5; Russo, v. Genova 57: Soccorso Vete- 
rinario, v. Barletta 115/b; Sorrentino, v, S. Secondo 
‘87: Pessione-Monticone, c. G. Cesare 261; Bruno. v. 
Riva del Garda 5; Corazzieri, v. Cosmo 19; Mazzanti: 








rara, v. Pellice 9; Ferraro Caro-Trompeo, c. Matteotti | cs. Maurizio 73. 


Il santo del giorno 


P5] ‘San Ludovico — Patrono dei barbieri, in alcune lo- 
calità del Piemonte, lo si invoca contro la scrofola. 
Ludovico, o Lodovico, deriva dall'antico germanico Lu- 
dwig — latinizzato poi in Ludovicus — latinizzato poi in 
Ludovicus — che significa uomo illustre. La forma Clodo- 
vico (d'onde Clodoveo) è propria dei Franchi ed è lo stesso 
che Luigi. La Chiesa ricorda in questo giorno san Ludovi- 
co (Luigi DX re dei Franchi), nato a Poissy nel 1215 e mor- 
to di peste nei pressi di Tunisi, durante una crociata nel- 
l'anno 1270. Venne canonizzato nel 1297 da papa Bonifa- 
cio VIIL Tra i personaggi famosi che hanno portato que- 
sto nome sono da ricordare: 5 imperatori romani, 9 duchi 
di Baviera, il re d'Etruria e altri vari regnanti tra cui l’ar- 
ciduca d'Austria, principi, pittori. i duchi Sforza, tra i 
quali «il Moro», i marchesi di Saluzzo, l'Ariosto, ecc. 1 Lo- 
dovico sono quasi sempre autoritari, bollenti, combattivi. 
Vedono tutto sotto il termine di lotta e non sono per le 
conquiste pacifiche. Anche in amore, se non devono sal- 
tare ostacoli. non trovano l'amore interessante. Amano 
emergere sia pure in una stretta cerchia di persone. Non 
hanno solitamente problemi di salute ma non debbono 
però trascurare il riposo notturno. Se si dedicano agli af- 
farì scatenano attorno a loro numerose invidie a causa 
del loro successo e della loro parsimonia, tanto che spesso 
possono anche apparire avari. 


Il pronto intervento 


Vigili del Fuoco: 22.222 Guardia medica | domiciliare: 
Vigili urbani: (pronto (ntervento) | 5747 

26.091 Centro antiveloni: 637.597 
Polizia 113: 512/444 - 515222| | CroceRossa:517751 

(questura) - 555.555 (pronto inter-| Croce Verde: 549,000 

















seSarbinet 12. (ron ee | SU a so 
Polizia stradale: 533/853 union 


Regina _ Margherita: 

636222 - 673.905 
Martini: (via Tofane) 703.333 
Maria Adelaide: 276,142 


541.833 (pronto intervento) CREO) 


‘Acquedotto: (segnalazione gua- 
sti) 208.577 


Elettricità: (segnalazione guasti) 
748.930 - 7497770 (Aem); 2393 
(Ener 

Ga 
882.324 











[auriziano: 501.515 
Astanteria Martini: 2390 

‘San Giovanni Vecchio: 882.666 
Sant'Anna: 635.595 





(Segnalazione . guasti) 











& 
“SCAFFALATURE CENTENARIE IN UN'ANTICA FARMACIA 


| Farmacie 


Farmacie aperté dall'8 ago- 
sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10; v. Stradella 
198: c. Traiano 73; c. Peschie- 
fa 146/C; v. Gorizia 133; v. 
Nizza 15; c. Francia 273; vi Po 
51; v. Bionaz 23; c. Fiume 4; c. 
De Gasperi 6; v. Romani 2; v. 
Reggio 1: v. Chiesa della Sa- 
lute 45; v. Nicola Fabrizi 102; 
v. Garibaldi 24/26; c. Francia 
|B7: c. Peschiera 244/A:; v. 
Monginevro 126; v. Mosca 1 








lang. v. Coppino; v. Frejus 41; 
v. Roma 24; e. Dante 78; v. 
Rieti 55; c. Grosseto 165; v, 
Asînari di Bernezzo 134; v. 
Negarville 8; v. Passo Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19: v. Exilles 46; v. Guido Reni 





chino 53; v. Arnaldo da Bre- 
scia 38: p. Manno ang. v. Iser- 
nia: v. Garzigliana l: c. 
Agnelli 56; v. Fratelli Carle 5: 
v. degli Abeti 
10; v. delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21; p. Statuto 4; v. Nizza 









Cibrario 88: c. Duca degli 
‘Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 
bis; c. Principe Oddone 28; c. 
‘Maurizio 35; v. Rivalta 50/A; 





p. Respighi è; v. S. Secondo 
146; v.le dei Mughetti 11; c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
TTT: v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
‘. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
Sa 87: v. Luini 41 ang. v. Le- 
mie; v. Oxilia 13; v. Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
199: v. Palestrina 45; c. Belgio 

V. Brandizzo 90-92; v. 
‘S. Tommaso ang. v. Bertola: 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaventa; 
©. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
U 5; v. Giolitti 7/C; c. Casale 
110; p. Massaua 1; v. Piffetti 
31 bis; v. Bologna 93: v. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1. Orbassano 70; v. Di Nanni 
©; v.S. Remo 37; v. Tripoli 58 
ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no. 158; c. Vinzagiio 31: v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v 
Stradella 36; galleria Umber- 
to I; p. Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane 71; v. Passalacqua 11 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12: v. Foligno 89; c. Moncalie- 
ri 257; v. Barletta 93; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c. Francia 1bis; v. 
Madama Cristina 30; strada 
8. Mauro 179; c. Francia 177: 
©. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
Îno 216; c. Vittorio Emanuele 
#6; v. Giosuè Borsi 116; c. 
‘Brianza 22: v. Bardonecchia 
114: v. Braccini 101; c. Unione 
Sovietica 591 bis; v. Berino 6 
ang. v. Lanzo: v. Garibaldi 13; 
|c. Toscana 185; c. Filippo fu- 
Tati 74; c. Tassoni 66; c. Som- 
meiller 31; v. Cernaia 24: c 
[Casale 203; v. Genova 9i 
Monte di Pietà 21; c. Maron- 
celli 28: c. Sebastopoli 298; v. 
[Cibrario 33 bis: c. Casale 316: 









































|v. Capelli 67. 








CHI CONOSCE QUEST'ANGOLO DI PIAZZA VITTORIO? (FOTO CESARE BOSIO) 





Se volete andare al ristorante... 


ZONA CENTRO — Alfieri, v. Bertola 24; Alla bu- 
ca di S. Francesco, v. S. Francesco da Paola 27; 
Balbo, v. Doria 11: Motta, c. V. Emanuele 92: Ma: 
rechiaro, v, S. Francesco d'Assisi 21; Biagini, v. S, 
Tommaso 10; Bianchini, v. Gioia 3; Caval ‘d Brons, 
p. S. Carlo 157; Colosi, v. Mercanti 7; Da France: 
sco, v. Alfieri 20; Da Ignazio, v. Rattazzi 1: Da 
Mauro già Biagini, v. M. Vittoria 21: Dock Milano, 
v. Cernaia 46; Dry Martini, v.! Lagrange 10; Due 
Lampioni, v. C. Alberto 45; Fenice, c. S. Martino 5; 
Ferrero, c. V. Emanuele S4; Firenze, v. S. France- 
‘500 da Paola 41; Forohetta d'oro, v. XX Settembre 
49; Frankenstein, c. Vercelli 8; Frejus, c. Beccaria 
2; Galante, c. Palestro 15: Gasthaus, v. Gramsci 3; 
l tarocchi, v. S. Dalmazzo 7: La Caravella, v. Fra- 
telli Vasco 2; La Scaletta, v. Carlo Alberto 49: Ma- 
rinella, v. Verdi 33: Mister Hu, v. Mercanti 16; Sele- 
nap, v. Doria 4; Nuovo Fagiano, p. Repubblica 8; 
Porto di Savona, p. Vittorio Veneto 2: Risorgimen- 
to.v. Volta 3; Siccardi, c. Siccardi 15: Snack servi- 
‘ce, v. XX Settembre 62; Sogerist, v. Lagrange 42: 
Statuto, p. Statuto 17; Tastevin, c. Siccardi 15 bi: 
Ciclope, v. S. Francesco da Paola 46; Taverna Fio- 
rentina, v. Palazzo di Città 6 bis; Toscano, v. Mise- 
ricordia 4; Tre Galline, v. Bellezia 37: Vecchia Lan- 
tema, c. Re Umberto 21; Zaza, v. Principi d'Acaja 
57; Accademia, v. Acc. Albertina 42, La Fila (piz- 
zeta), v.Pr. Amedeo 3. 


CENISIA - CIT TURIN — Ai Sat, v. Saffi 2 (solo 
su prenotazione); Cambusa, v. Valdieri 2; Duches- 
se. v. Duch, Jolanda 7; Manolo, v. Germanasca 
37; Gianduja, c. Inghilterra 57/e: Da Nicola e Mau- 
rav. Barge 15: Îl buco, v. Lombriasco 4. 

‘CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Al Centro, v. 
Balbis 11: Giordano, c.so Francia 219; Xian Hong, 
: Gibrario 17 bis. 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giors, v. Borgo Dora 3; Al Pramzan, v. Beinasco 5; 
Da Pietro, La Suerte, c. Novara 5; Mandrake, ig. 
Dora Napoli 18; Mazza, c. Giulio Cesare 53. 


VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — AI 24, v. 
Montebello 24; Da Peter, c. S. Maurizio 61: La Bra- 
ce, v. Napione 28; La gaia scienza, v. Guastalla 
22: The King Garden, lg. Montebello 38; Grieco, v. 
Vanchiglia 18, 
































FALCHERA — Ciciope, str. Cuorgnè 112. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 391; Las 
Manas. v. F.lli de Maisire 41: Quemado, c. Un: So- 
vietica 409; Impera, c. Un. Sovietica 445; Noè, p. 
Guala 145; Residence B2, y. Plava 62. 


BORGATA VITTORIA — Danilo; v. Chiesa della 
Salute 42: Pechino, v. Villar 19, 


SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— La Cioohe, str. Traforo Pino 108; Da Beppe, c. 
Chieri 71; ll Passatore, str. d'Harcourt 50; Il Saltin- 
cielo, str. 5 unicolare Superga 3; Italia, str. Basilica 
Superga 45: Ponte Sassi, p. Pasini 3; Campagno- 
{o,e. Casale 162; La Dentera. c. Casale 321 


BORGO PO - CAVORETTO — Al Don Abbon: 
dio, c. Moncalieri 466: Brunasso, c. Sicilia 12: Bel- 
lavista, str. S. Margherita 169; Escargot, str. Ron- 
chi 73; Fontana dei Francesi, str. Pecetto 123; 
Garden, str. Val Salice 2; Giuliano, str. S. Marghe- 
fita 183; La Beccaccia, Eremo; New's Remo, vi. 
Thovez 60/bis: La cucina, v. Monferrato 2; 8a- 
stian Contrario, str. Moncalvo 102: Alberoni, c. 
Moncalieri 288. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino, 4, 
Cassini 4; Crocetta, v. Marco Polo 21; Da Giovan: 
ni. v. Gioberti 24; Fratelli Calabrò, v. S. Secondo 7. 
Gran Carlo, v. Magenta 2; La Prada. v. Torricelli 
51: Luculliano, v. Assietta 5; Tropicana, c. Medi- 
terraneo 84; Sacilotto, v. Vespucci 53; Good Time, 
v. Torricelli 59/d; Vecchia Napoli, c. Mediterraneo 
70. 

‘SAN PAOLO — Ai Graspo de Uva, v. Isonzo 64; 
Il Torchio, v. Braccini 57; L'ostricaio, v. Rivalta 23; 
Monginevro, v. Monginevro 9; Rosa, c. Lione 40, 
Piccolo Ranch, v..S. Paolo 74: Maria (pizza), v. 
Pollenzo 30. 


‘SANTA RITA — Al Fojot; c. Orbassano 460; Da 
Renata, v. Tripoli 38: Jour et nuit, v. Sarpi 69: Le 
Bistrot, c. Sebastopoli 147. 


S. SALVARIO - VALENTINO — Alda, v. S. Pio V 
8; Biagini, v. Saluzzo 3; Bridge, v. Giacosa 2/bis: 
Corsaro Verde, v. Saluzzo 17; Da Angelo «Le di 
lanterne» (piz.), v. Princ. Tommaso 2; Da Zi Ame- 
lia, v. Nizza $1; Del Chianti, v. Saluzzo 13; Due 
Mondi, v. Saluzzo 3; Fontana Luminosa, c. d'Aze- 
glio 3; Garbaccio, v. Giacosa 2 bis; Da Remo, v. 
Monti 16: Giusti, v. Pr. Tommaso 17; Il Giaquaro, 
p. Nizza 83; Il. Papavero, c. Raffaello 5; Incroci, v. 
Nizza 84; Lagis, v. Petrarca 8; Lampione Blu, v. 
Saluzzo 23 bis; Major Grill, v. Berthollet 25; Marco- 
ni, e. Marconi 4; Ristodante, v. Saluzzo 112: Scu- 
do, v. Galliari 5: Del Corso, c. Vittorio Emanuele 
29 Lo Scudiero, v. Donizetti 12; Lo Spiedo, c. Rel 
faello 14. 

MIRAFIORI, NORD — Gittà Giardino, v. Reni 
171; Il Glicine, v. Filadelfia 222; Le Tre Lanterne, 
©. Orbassano 277. 

PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asia- 
‘90 15; Diquattro «Da Nino», v. Bianchi 48; AI solito 
posto. v. Asiago 53: Mignon, v. Boggioni 4: La Tet- 
toia, vi Stelvio 22. 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON- 
NA DI CAMPAGNA — Vecchio Aratro, c. Potenza 
167: 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, ci Vigeva- 
no 4; Ciau Turin, c. G. Cesare 174; De Martini, v. 
Martorelli 5: La Garretera, c. Vercelli 195; Da Eu- 
genio, c. Palermo 125. 


Le trattorie 


ZONA CENTRO — Cinzia & Maria, v. Bellezia 
2 i 

SAN 'SALVARIO - VALENTINO — Capuano, v. 
‘Galliari 28; Da Cinzia, v. M. Cristina 165: Delsanto, 
v. Saluzzo 5; Fonsato, ©. Bramante 53 bis; Messi: 
co. v. Galli el Mare, v. Galliari 25. 

CROCETTA - S. SECONDO — Atzeni, v. Masse 

ircosta, c. De Gasperi 69; Ingalia, v. Legna- 
no 6; La Conca di lacovone, v. Assietta 

8. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta 19: Sgarra, v. 
Monginevro 8; Silvano, v. Monginevro 69; Galliga- 
ri, v. Altasca 13. 

‘CENISIA - CIT TURIN — Chianale, v. Grassi 9; 
Drago, v. Beaumont 31 

CAMPIDOGLIO - S. DONATO — Brendas No- 
vella, v. S. Donato 7; Citone, v. Vagnone 32; Da 
Paola, v. S. G. Bosco 11; Pizzeria Regina, c. R. 
Margherita 167; Da Luis, c. Svizzera 58. 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — Al Vesu- 
vio, v. M, Ausiliatrice 43; Braga, v. Borgo Dora 39; 
Di Stefano, v. Reggio 4; Pagni, v. Priocca 27; Toc- 
chini. e. Reg. Margherita 142. n 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Alba, v.Ba- 
va2; Toscana, c. Belgio 96, 


MILLEFONTI - NIZZA — Oliveto; v. Varazze 19. 

PARELLA - POZZO STRADA — Sandomenico, 
str. Pronola 15; La Rambla, v. Challant 45; Neri 
sir. Antica di Collegno 163; Pierro, v. A. di Bemez: 
20/134, 

LE VALLETTE - LUCENTO - MADONNA DI 
CAMPAGNA — Pais, v. Foligno 89/bis: Taddia, v 
Portula 10. = 

BARRIERA DI MILANO — Donati, v: Palermo 
125; Ferrarini, c. Giulio Cesare 239: Gemisso. c. 
Vercelli 157: Polilrone, v. Cigna 138, 

FALCHERA — Scalabrino, c. G. Cesare 132. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Agnisetta, v. Taggia 61; Picchio, . Fila- 
deifia 21; Cavazza, str. Cacce 40: Negro, c, Un. 
Sovietica 123. 

BORGATA VITTORIA — Vittoria Pub, v. Ridotto 
22. 

‘SASSI - MADONNA DEL PILONE — La piola, 
‘str. Mongreno 117: Pastorino, str. Val S: Martino 6. 

BORGO PO - CAVORETTO — Pizza al Mattone, 
c. Casale 93; Hermada, p. Hermada 10; 

BARCA - BERTOLLA - REGIO PARCO — Di 
Cuonzo, str. Settimo 91; Moderna, str. Settimo 2: 
Rimolo, str. Bertolla 107. 























nominativi delle categorie che riportiamo, sono 
stati ricavati dall'elenco delle «Pagine Gialle». Chi, 
non citato, rimanesse aperto nel mese di agosto, 





può segnalario a «Stampa Sera». Dopo aver con- 
trollato, provvederemo ad inseririo nell'elenco. 
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Da oggi in Italia si com- 
mercia a peso netto. Le 
confezioni non potranno 
più far parte del peso della 
merce contenuta. L'appo- 
sita legge, varata un anno 
fa per le vendite al detta- 
glio, entra .in vigore anche 
per il commercio all'in- 
grosso. Ogni merce dovra 
essere venduta per il suo 
peso reale senza conside- 
rare l'incidenza dell'imbal- 
lo o del contenitore. Di 
conseguenza fl venditore 
potrà considerare l'imbal- 
laggio soltanto come uno 
dei costi generali che si ri- 
flettono sul prezzo. 


Ciascun operatore com- 
merciale è tenuto a rispet- 
tare la legge che prevede 
severe multe: fra le tre- 
centomila e il milione e 
duecentomila lire, e se re- 
cidivo anche la sospensio- 
ne della licenza. Il fabbri 
cante di imballaggi è re- 
sponsabile dell'indicazione 
esatta del peso e delle va- 
riazioni che tale peso può 
subire în più o in meno în 
funzione del grado di umi- 
dità assorbita da legno 0 
cartone. La legge però non 
indica i valori massimi tol- 
lerati. Il committente è re- 
sponsabile delle derrate e 
dell'imballaggio nelle fasi 
di trasporto, accesso al 
mercato, immagazzina- 
mento, fino al momento 
della messa in vendita. Chi 
vende in proprio è respon- 
sabile a sua volta nell'atto 
di vendita. 


Nei contratti e fin tutti i 
documenti, compresa la 
bolla d'accompagnamento, 
dovranno essere indicati 
‘peso netto 0 il numero dei 
colli. 

La vendita al netto di ta- 
ra riguarda tutti i settori 
merceologici e tutte le fasi 
di scambio a cominciare 
dalla produzione. Le cate- 
gorle più interessate risul- 
tano i produttori, gli spedi- 
tori, i grossisti di prodotti 
ortofrutticoli abituati al- 
l'antica pratica commer- 
ciale della «fara per merce» 
che consentiva facili alibi a 
sproporzionati ricarichi 
sui prezzi al minuto. Quel- 
lo di una migliore traspa- 
renza dei prezzi può essere 
{l primo risultato positivo 
per rilevare eventuali in- 
giustificati rincari dei li- 
stini. 

Una legge di così vasta 
portata ha provocato mol- 
te incertezze e preoccupa- 
zione fra gli operatori dei 
Mercati Generali di via 
Giordano Bruno. Ieri mat- 
tina il direttivo dell'Asso- 
ciazione grossisti s'è incon- 
trato con il direttore, dot- 
tor Guerci. Poi si è svolta 
una riunione di tutta la ca- 
tegoria. Pur con Ja dichia- 
tata volontà di uniformar- 
sì alle disposizioni imparti- 
te dal decreto ministeriale 
l'avvio si presenta alquan- 
to problematico. E questo, 
soprattutto, perché molte 
delle partite di merce sono 
arrivate anche oggi senza i 
prescritti contenitori che 








Ecco il peso netto 
Sarà difficile 
farlo funzionare 


iii 


Da stamane ai mercati generali 

di via Giordano Bruno - Pro- 

blemi per far rispettare la legge 
TACITO EA AAA AAT AAT 


‘devono portare scritto con 
il peso e le sue variazioni 
‘anche il nome e cognome 
dello speditore. Secondo le 
muove disposizioni tutti 
‘questi arrivi sono fuori leg- 
ge e per poterli commer- 
ciare i grossisti dovrebbero 
‘a loro volta rilavorare tut- 
ta la merce. Un lavoro pra- 
ticamente impossibile an- 
fche perché il mercato di 
via Giordno Bruno oltre a 
mon disporre di un'attrez- 
zatura frigorifera manca 
‘anche di locali predisposti 
alla riconfezione. Per que- 
sto vengono chiamati di- 
rettamente in causa i. pro- 
‘duttori del Sud dai quali 
dipendono per buona par- 
te gli attuali rifornimenti 
di frutta e verdura. La con- 
vinzione è che si potranno 
ottenere presto buoni ri- 
sultati con i prodotti sici- 
liani ma che tutto sia anco- 
ra da definire con gli spe 
‘dizionieri campani e laziali 
meno organizzati e più 
‘propensi al «tira a campà». 
Eppure da parte degli 
Sen di controllo c'è 

l'impegno e la responsabi- 
lità di dover intervenire 
subito. La nuova legge, se 
‘non amministrata con sag- 
gia cautela, rischia di au- 
mentare l'immancabile 
caos che già si intravede 
‘per le difficoltà di molti ad 
‘adeguarsi ai sistemi com- 
merciali nuovi. Primi fra 
‘questi i produttori agricoli. 
‘Alcuni, stamane, per pau- 
ra di trovarsi in difetto, 
hanno preferito disertare 
il mercato. Il problema del 
contenitore «personalizza- 
to» che deve contenere sol- 
tanto prodotti rispondenti 
alle proprie qualità, che 
abbiano una conformità di 
calibro e maturazione, li 
ha sconcertati. Imbarazza- 
ti dimostrano di essere an- 
‘che i 35 vigili urbani e i 30 
dipendenti del mercato 
che dovrebbero assicurare 
i controlli all'arrivo e den- 
tro il mercato ortofrutti- 
colo. 

Non ci sarebbe pratica- 
mente la possibilità, cosa 
che invece richiede la nuo- 
va legge, di effettuare vali- 
de ispezioni sui prodotti al 
‘di fuori di quelle sui conte- 
nitori. 

Un grosso importatore 
che ha voluto restare nel- 
l'anonimo ha detto scon- 
fortato: «Hanno voluto re- 
golamentare tutto. Dalle 
bilance agli imballi con un 
nugolo di disposizioni 
quando bustava dire sem- 
‘plicemente: da oggi si ven- 
de al netto di tara. Una in- 
ovazione che doveva esse- 
re emanata vent'anni fa 
come hanno fatto tutti gli 
altri Paesi ad eccezione 
della Turchia. Ci avrebbe 
facilitato e incrementato le 
esportazioni che vedono 
l'Italia, con una produzio- 
ne annua ‘di ortofrutticoli 
di circa duecentocinquan- 
ta milioni di quintali, al se- 
‘condo posto nel mondo die- 
tro soltanto agli Stati 








combustibi 





faceva. registrare un'impen- 
nata di questa entità nel co- 
sto della:vita. Bisogna risalire 
al 1974, al primo «choc» petro- 
lifero, infatti, per trovare un 
aumento dell'indice dei prezzi 
così alto rispetto al mese pre- 
cedente: Torino più 1,7 per 
cento, Bologna più 1,8, Trieste 
addirittura più 2,1 per cento. 

Gli effetti della stangata 
regalataci il mese scorso dal 
governo non hanno tardato a 
farsi sentire. Mevitabile: co- 
me sempre, chi può a costi 
maggiori risponde con prezzi 
maggiori, vecchia ma sempre 
valida legge che il consumato- 
re, buona parte degli italiani, 
non può fare a meno di subi-| 
re, al massimo mugugnando| 
unpo'. 

Previsto 0 no, voluto 0 no, il 
balzo record dei prezzi di ago-| 
sto, tra l'altro, rischia di fari 


Prezzi di fine estate sotto 
accusa ed ecco che, da Nova-, 
ra, arriva la pensata di tenerli 
sotto controllo, coinvolgendo 
‘apposite equipes di pensiona- 
ti da trasformare in «vigili» 
annonari sul tipo di quelli 
che, a cominciare da Torino, 
danno una mano a smistare il 
traffico davanti alle scuole. 

Ufficiosamente pare che 
nel progetto, forse perché i 
pensionati sono costretti a 
barcamenarsi con la lira tutti 
i giorni, l'amministrazione 
novarese riponesse molte spe- 
ranze; in via ufficiale, invece, 
sì sa soltanto che il Coreco ha 
bocciato per ben due volte l'i- 
potesi. Nessun «nonno guar- 
daprezzi» alle prese coi miste- 
ri della spesa, dunque. Anche 
se viene Il sospetto, a giudica- 
re dalle prime reazioni torine- 
si, che se a Novara e altrove i 
prezzi saliranno non sarà cer- 
tamente per la latitanza di 
‘qualche improvvisato Sherlo- 
ck Holmes dai capelli bianchi. 

All'Ascom di via Massena, 
per esempio, la notizia viene 
giudicata con perplessità. 

«Probabile si pensasse 
quanto meno di sottoporre i 
‘pensionati in questione a 
qualche corso informativo — 
suggeriscono i funzionari —, 
Distinguere tra le diverse qua- 
Utà di formaggi, salumi, bi- 
scotti, è certamente difficile 
‘per chiunque non sia del me- 
Stiere. Senza dimenticare la 
necessità di evitare qualsiasi 
approssimazione, in modo da 
evitare nuovi motivi di confu- 
sione in un settore già pieno di 
‘contraddizioni e notizie im- 
precise». 

Come dire che una seria ri- 
levazione dei prezzi esige cri- 
teri minuziosamente appro- 
fonditi. Sul tipo di quelli su 
cui oggi si muovono i vari vi- 
gili cittadini che, in determi. 
nati negozi prestabiliti, sono 
incaricati di raccogliere il 
prezzo di alcuni specifici pro- 
dotti da destinare alle stati- 





Un’estate d'inflazione 
I prezzi s’impennano 
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In.un anno il costo della vita ha raggiunto quota 16,8% - Guidano i rincari elettricità e 


- Contenuti i prezzi degli alimentari, costano di più gli elettrodomestici 
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una delle stagioni più care, 
più negative, nella storia eco- 
nomica del mostro Paese. 
‘questo punto, infatti, c'è da 
chiedersi che incremento de- 
gli aumenti ci troveremo a fi- 
‘ne settembre, mese che di so-, 
lito si rivela tra i più «duri» 
per chi deve fare la spesa 


diventare l'estate ‘82 come] (l'anno scorso, a Torino, l'in- 





BOLOGNA 





181; c= agosto 


idice dei prezzi aumentò 
(dell'1,7 per cento, più 19,6 ri- 


A|spetto allo stesso mese del 


1980. 

L'aumento dell'1,7 per cen- 
to dell'indice torinese dei 
prezzi, il più alto nell'arco di 
quest'anno almeno finora, ha 
immediatamente fatto scat- 
tare l'allarme nel governo, 


stiche Istat, dentro e fuori il |t0 a diventare un preciso pun- 


paniere della contingenza. 
‘Anche dando per scontata la 
‘capacità dei pensionati nova- 
resi, comunque, il loro venti- 
lato ruolo ammazzarincari ri- 
marrebbe quanto meno di- 
scutibile. 

‘Ancora l'Ascom. «A parte 
‘pane e latte, soggetti a rialzi 
[fissati rigorosamente dal Co- 
‘mitato Prezzi, la congruità dî 
questo o di quel prezzo resta 
insindacabile da parte di 
‘chiunque. Lo conferma, tra 
l’altro, îl prossimo obbligo di 


| depositare i propri listini da 


‘Parte delle aziende produttri- 
ci, sancito con l'obiettivo di 
‘pubblicizzare e chiarire la 
‘ne e dettaglio ma non accom- 
| pagnato dalla minima sanzio- 
(ne per le ditte eventualmente 
disobbedienti». 

Produttori che non casti- 
gherà neppure Marcora, e fi- 
guriamoci qualche disarmato 
pensionato. Nonostante que- 
‘sto, però, alla Confesercenti 
torinese la trovata di Novara 
viene oggi generosamente 
considerata «una prova di 
buona volontà». Soprattutto 
‘adesso, con le aziende di un 
‘certo peso obbligate a conse 
gnare entro venerdì prossimo 
‘i listini di 35 prodotti di largo 
e-generale consumo validi dal 
1° agosto e poi, dopo aver ripe- 
tuto la dichiarazione il 3 set- 
tembre per i prezzi inaugura- 
ti il 15 agosto, a continuare in 
questo modo. Denunciando 
‘ogni 20 del mese i listini in vi- 
gore il 15 del mese preceden- 
te, scadenza in cui la ormai 
tradizionale pubblicizzazione 
‘mensile dei dati Istat nei vari 
[Comuni permette un certo 
raffronto direttotra ciò che 
l'andamento economico gio- 
\balmente si prefigge e quello 
[che in effetti sta ottenendo, 

Sostiene il segretario regio- 
|nale, Mario Cassardo: «Con 
l'inaugurazione del nuovo Os- 





to di riferimento su scala na- 
‘zionale, è auspicabile che i 
[Singoli Comuni eseguano i lo- 
ro rilievi sul caro-vite con 
‘maggior attenzione. Tutto pe- 
Tò si ferma qui, e mi sembra 
‘non ci sì debba illudere trop- 
|po: informare non significa 
affatto poter intervenire di- 
rettamente sui rincari, moti- 
vati o meno che siano». 

Vanno tuttavia. respinte, 
[sempre secondo la Confeser-| 
centi, le accuse per cui, aven-| 
do il governo costretto a de- 
positare { listini soltanto le 
‘aziende-leaders, si rischia di] 
fare un buco nell'acqua a tut- 
to vantaggio delle speculazio- 
‘ni portate avanti dalle ditte| 
‘minori. 

Precisa Cassardo: «E’ evi- 
dente che le ditte maggiori, 
quelle più forti, agiscono da. 
traino. Avrebbe poco senso, 
‘anche se potrebbe venir utile 
‘in un contesto di controlli più 
‘allargato e preciso, basarsi sui 
rincari delle ditte marginali 0) 
locali le quali, senza la mini- 
ma filantropia, per tradizione 
‘si fan forti con prezzi più bas-| 
si ottenuti giocando su spese 
di distribuzione e pubblicità 
‘meno allargate. Personalmen- 
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‘che adesso vede crescere ter- 
ribilmente ll rischio del falli- 
mento de) contenimento del- 
l'inflazione '82 sotto il «tetto» 
programmato del 16 per 
‘cento. 

La media della crescita del- 
l'indice dei prezzi è già supe- 
riore al 16 per cento annuo e 
la tendenza che si manifesta 
dall'inizio dell'estate sembra 
avviata a trovare prevedibili 
conferme nei prossimi mesi, 
tradizionalmente portatori di 
rincari notevoli. 

I motivi di preoccupazione 
crescono con il crescere del 
costo della vita, Per Spadolini 
© la sua compagine che ha in- 
dicato nella lotta all'inflazio- 
ne e al suo contenimento nel 
16 per cento uno dei suoi 
obiettivi principali, i problemi 
‘adesso diventeranno ancora 
più difficili, soprattutto nella 
gestione della politica econo- 

Tmica. 


E farli controllare dai iionni? 
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Una proposta da Novara: istituire un «corpo» di pensionati 


con compiti di vigili annonari - E’ stata bocciata dal Coreco 
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I problema di fondo però 
resta un altro. «Neanche il 
trenta per cento delle ditte in- 
‘eressate ha per ora consegna- 
to i suoi listini, approfittando 
(della mancanza di sanzioni». 
‘Esattamente come succede 
[da sempre al dettaglio «dove 
l'unico vincolo obbligatorio 
resta il cartellino del prezzo 
|sulla merce esposta in vetrina 
0 alla visione del pubblico, 
‘mentre il prezzo segnato ri- 
mame libero, affidato alla ca- 
'Pacità di scelta e di valutazio- 
‘ne dell'acquirente». 

Riuscirà l'Osservatorio. dei 
prezzi a chiarire, se non altro, 
‘di che morte noi consumatori 
‘dobbiamo morire? 

«Se i listini pubblicizzati 
saranno scelti con discerni- 
mento, certamente sì — sì di- 
chiara convinto il segretario 
generale Confesercenti 
‘Anche se in proposito c'è an- 
‘cora parecchio da fare. Listini 
‘precisi non fanno paura a nes- 
sun negoziante onesto capace 
del proprio mestiere». 

Ma confusioni e approssi- 
mazioni in proposito rischie- 
Tebbero di danneggiare, assu- 
‘Imendo connotati vessatori 
‘proprio perché imprecisi, an- 
[che gli operatori davvero va- 





te, mi chiedo anzi come si po-|tidi. 


tranno fissare prezzi giustifi- 
‘cati per la carne suina ed ill 
‘pollame. 


Chiudono 
le piscine 


Rinfresca l'aria, diminuisce 
il numero dei bagnanti ed il 
[Comune vara il calendario di 
‘chiusura delle piscine estive. 
[Gli impianti saranno chiusi 
[con il seguente calendarit 
piscina Stadio il 30 agosto; pi- 
scina Pellerina il 31 agosto; 
‘piscina Sempione l'1 settem-| 
bre; piscina Colletta il 6 set-| 
tembre; piscina Trecate il 6; 
‘settembre; piscina Gaidano il 











|servatorio dei prezzi, destina- 


13 settembre. 





«Un'ipotesi che recisamente 
rifiutiamo. Non ci basta, ad 
‘esempio, si stabilisca il prezzo 
‘nazionale al quale le aziende 
'casearie vendono i propri for- 
‘maggi, quando si sa che i prez- 
(i di questi ultimi risultano, 
[com'è ovvio, legati alla quan- 
tità più o meno ampia dei con- 
Isumi locati. Di conseguenza, 
[se si vogliono diffondere in- 
|formazioni veramente valide, 
lè assurdo pretendere che la 
|fontina o il parmigiano che 
‘ban per la maggiore a Torino, 
‘oppure la mozzarella di-bufa- 
Îla 0.il pecorino d'uso quofidia- 
‘no a Napoli, possano mante- 
(nere un identico’ livello di 
| prezzo nelle due città». 
Luisella Re 
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Qualcuno è arrivato a Cuba) Ora Rivoli avrà le «ali ai piedi» 
ma per altri niente vacanze con la mega-circonvallazione 


MRC per Giri IGnTO VECGNZE 
In giro per la città che si ripopola - Tante storie di gente ri- 
masta a lavorare anche in agosto - Per tutti è già comin- 


ciato il conto alla rovescia in attesa della prossima estate 
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Un raccordo anulare creerà una linea di scorrimento veloce 
fra i corsi Torino, Einaudi e Allamano - Eliminate le strozzature 
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Bastava girare qualche po' 
col naso all'aria, ieri, per ac-| 
corgersene: tapparelle solle-| 
vate, biancheria stesa. E, a li- 
vello strada, auto lungo i mar- 
ciapiedi con. ancora, tappez- 
zerle di moscerini sul muso, 
tra | fari. a testimonianza di 
viaggi lunghi, notturni. Il 
traffico, dal suo canto, parla 
chiaro: raddoppiato almeno, 
rispetto a qualche giorno fa. 
Ultima settimana di agosto. 
per molti l'estate è finita do- 
menica e, da oggi, siamo già al 
conto. alla rovescia per le 
prossime ferie. 

«Se mi chiede che effetto) 
mi fa essere già tornata dalle 
vacanze — dice Rossana Ron-| 
chi. titolare di un negozio di] 
alimentari in corso Racconigi] 
— — cade male. Quest'anno) 
non sono nemmeno partita. 
Ho tenuto aperto tutto ago- 
sto. cosa che non avevo mai 
fatto gli altri anni e devo dire| 
che non mi sono trovata poi 
male. Fra l'altro è venuta 
molta gente che non avevo 
mai visto, da altri quartieri. e 


spero che almeno qualcuna di| _ 


queste persone rimanga no- 
stra cliente anche durante 
l'anno. Se rimpiango di non 
essere andata via? No, in fon-| 
domi sono anche divertita». 

«Io sono stata a Cuba conl 
mmio marito — dice Gabriella 
Venturino, insegnante — ed è| 
stata un'esperienza decisa-! 
mente da ricordare. Un viag- 
gio che pensavamo da tempo 
e che finalmente abbiamo 
avuto l'occasione di fare. 
‘Adesso che siamo tornati. 
beh, certo riprendere i soliti 
ritmi è duro. Le scuole, poi. 
non impegnano solo durante) 
l'anno come crede la maggio- 
ranza delle persone. Impe- 
gnano anche prima e dopo 
che l'anno abbia inizio e fine. 
Quindi devo subito immer- 
germi. nella. realtà quoti- 
diana. 

Davide Abate fa il commes- 
so în una salumeria:-No. 
niente ferie. Forse in settem- 
bre. qualche giorno. Ma non 
mi lamento. Non si sta troppo 
male a Torino, d'agosto. 

Redomonte Pappi. «Redo» 
per i famigliari terrorizzati 
dal nome altisonante, ha un 
negozio di gastronomia a Niz-| 
za-Millefonti: «Ci siamo ac- 
corti che tutto sta riprenden- 
do la solita faccia. Pi gente 
in negozio, fornitori che sì ri- 
presentano, rappresentanti a 
far capolino dalla porta. traf- 
fico più pesante in strada. In- 
somma, tutto daccapo, un'al- 
tra volta. Sa qual è l'unico, ve- 
ro problema? Che ho un anno 
in più. altro che ferie!» 

Alla Fiat di corso Marconi il 
lavoro è già ripreso in pieno. 
Invece a Mirafiori. dove il tur- 
no di ferie era di quattro set- 
timane, si riapriranno i bat- 
tenti al gran completo sola- 
mente il giorno della prossi- 
ma settimana, 2 settembre. 
Molta gente è ancora fuori. 
C'è. poi. chi ha trascorso le fe-| 


rie in parte lavorando, come 
un certo numero di collauda-| 


Festa 
a Pavarolo 

Per festeggiare il patrono| 
gli abitanti di Pavarolo hanno! 
organizzato per venerdì. alle! 
20. una corsa podistica, per] 
sabato gara alle bocce e perl 
domenica una mostra agrico- 
la e una manifestazione agri-| 
cola. 


dove c'è l'anello per i collaudi 
‘adalta velocità. 

E i vigili urbani? La loro 
estate è stata movimentata 
dalla faccenda delle «mega- 
multe», che li ha un poco di-| 
‘stratti dall'eterna lotta ai fra-| 
cassoni: «Guardi, contro i 
fracessoni, specie quelli con i 
motorini, l'unica arma chel 
funziona davvero è il freddo. 
Allora posano quei loro dan- 
nati trabiccoli e fino a prima- 
vera non se ne parla più. D'al-| 
tra parte — dice un civich di- 
fendendo l'intera categoria 
da facili accuse — mi spiega 
che cosa gli faccio io a quello 1 
che passa facendo un chiasso 
del diavolo e senza nemmeno] 






L'ultimo margaro di Alpet- 
te è indubbiamente fortuna- 
to: il Comune gli ha costruito 
una stalla tutta per lui, den- 
tro la quale verranno ricove-| 
rate le 40 mucche sino ad ora 
lasciate all'aria aperta. In- 
‘somma, si è trovato uno spon- 
sor. al quale hanno dato una 
mano la Comunità montana, 
la Provincia e la Regione. 

La stalla sorge in località 
‘rione. dove sono rimasti in 
pochi a vivere tra vecchie ca- 
se e cascine ormai diroccate. 
«Minacciava di andarsene — 
spiega il sindaco Marino Ce- 
retto Castigliano — e non 
aveva certo torto. Quando 
pioveva. persino di notte le 
mucche restavano all'aria 
| aperta, col pericolo di amma- 
larsi. A noi però dispiaceva: la 
margaria è una delle attività 
tipiche della montagna, ha 
dato da vivere a tanti alpet- 
tesi» 





- [gi Rivoli ci sono attualmente | 


LE FERIE? ORMAI SONO UN RICORDO 


tori a Nardò, vicino a Lecce. lla targa? Gli corro dietro a 
piedi? E poi, anche se avessi la 
macchina, quello mi monta su 


un marciapiedi, attraversa la 
banchina del tram, va in sen- 
so vietato sempre sui marcia- 


piedi. Come lo acchiappo. 
mannaggia?» 


In effetti, come'dargli tor-| 


to? Non resta, dunque, che 
‘aspettare il freddo. Quel fred-] 


do che, se si porta via i moto- 
rini rombanti, si porta via pe- 


rò anche un'altra nostra esta- 
te. Ed eccoci subito, dopo il 


freddo, a metterci ad aspetta- 
re il prossimo caldo. A «non 
veder l'ora», insomma, di ave-| 
re un anno in più. Ma che ro- 
ba.la vita. 

mab. 


E così l'amministrazione è 
intervenuta. venendo incon-| 
tro alle esigenze del margaro. 
La stalla è stata costruita a 
tempo di record ed attende) 
ora la posa delle caratteristi 
che «lose» in pietra che faran- 
no da tetto. Questa operazio- 
ne non sarà però eseguita da 
muratori professionisti. Una) 
convenzione tra Provincia e 
Comune stabilisce infatti che 
un gruppo di istruttori inse-| 
gnerà ai giovani del luogo la 
posa delle pietre, «decisa per 
preservare l’ambiente monta- 
no», come ricordano gli am- 
ministratori. Insomma, un| 
vero e proprio corso profes- 
sionale che si aggiunge al 
quelli della lavorazione del le- 
gno e del rame di prossima] 
inaugurazione. 

‘Alpette è un centro di circa 
400 abitanti, con un'economia] 
prevalentemente basata sullo 
sviluppo turistico, iniziato! 


Nel mirino dell'assessorato 


‘ai Lavori Pubblici e Viabilità || _ 


due obiettivi: la circolazione 
cittadina e la sicurezza del pe- 
done. I lavori, in pieno svolgi-- 
mento e in gran parte già ulti- 
mati, hanno come scopo la 


nascita di un'arteria anulare |- 


della città. «Una linea di scor- 
rimento veloce — spiega l'as- 
sessore socialista Gian Paolo 
Aceto — formata dai corsi To-| 
rino, Einaudi e Allamano. Il 
‘primo în costruzione, il secon- 
do in ampliamento, l'ultimo 
in prolungamento, per unire 
strada Menaluna e via Villar- 
dasse passando per il nuovo! 
ospedale. A lavori ultimati, 
corso Susa e corso Francia di 
venteranno strade interne di 
circolazione. 

Lo sviluppo complessivo di 
corso Torino, che ha una lar-| 
‘ghezza di quindici metri com-| 
presi i marciapiedi sui due la- 
ti, sarà di milleduecento me-| 
tri. I lavori procedono per lot- 
ti, tenendo presenti gli impe- 
gni 1dell'amministrazione 
iscritti nei bilanci pluriennali 
per la programmazione delle 
opere e relativo utilizzo delle 
risorse di finanziamento. 
costo finale è stato calcolato 
in oltre 400 milioni, coperti in 
parte da un mutuo e in parte 
dagli introiti degli oneri di ur- 
banizzazione. Il primo tratto 
di quattrocento metri. che 
unisce corso Susa a strada 
Mongioie, è già stato ulti- 
mato. 

«Per proseguire i lavori —| 
informa Aceto — è necessario] 
attendere la conclusione delle 
pratiche di esproprio indi- 
spensabili per il proseguimen- 
to dell'opera. Tuttavia, l’arte-| 
ria è già percorribile nei duel 
sensi di marcia, nella parte 
nuova, e permette di raggiun 
gere Cascine Vica dai quartie- 
ri Borgo Nuovo, Posta Nuova,) 
e Posta Vecchia, attraverso 
strada Bastone recentemeni 
ampliata». 

Ad integrazione dei lavori 


meno di vent'anni fa. A 1000 
metri d'altezza rappresenta 
l'ideale per chi cerca il fresco 
senza sfidare i capricci me- 
teorologici di zone più a 
‘monte. 

Ma il turismo non è bastato 
a frenare lo spopolamento: La 
mancanza di posti di lavoro 
ha portato l'emigrazione ver- 
so la pianura, soprattutto a 
Torino, intere dinastie di bat- 
tilastra, poi diventati abilissi- 
mi carrozzieri. Ora l'ammini- 
strazione sta correndo ai ri- 
pari: ha presentato alla Re- 
gione «un piano di recupero» 
che finirà alla Comunità eco-| 
nomica europea. E' una deli- 
bera d'intenti che scava nel 
tessuto sociale per scoprire 
nuovi posti di lavoro, anche 
per «inventarli. in base alle 
esigenze del paesi 

Ad esempio, si pensa che 
l'Osservatorio astronomico 
‘del parroco, ormai chiuso al 





| 





UNA 


T1| d’innesto di corso Torino sull 


corso Susa, sì sta predispo- 
nendo un sistema di svincoli] 
‘sui viali Branca, Urbino e Nu-| 
voli. In corso Einaudi, i lavori] 
di ampliamento della corsia di 
transito di corso IV Novem- 
bre con corso Allamano sono) 
già ultimati. 

‘Ma il progetto non finisce 
qui La previsione globale è| 
quella di eliminare tutta lal 
strozzatura finale dell'arte-| 
ria, procedendo agli allarga-| 
‘menti previsti dal piano rego-| 
latore, che indica una sezione| 
minima di dodici metri. Sul 
lato nord del tratto finale dell 
corso saranno realizzati uni 
ampio parcheggio e zone al 
verde attrezzato in prossimi-| 
tà di un'area destinata ad in-| 
sediamenti abitativi. 


«L'eliminazione delle incoe-| 
renze che ancora sono presen-| 


Una stalla con tutti i comforts 
per l’ultimo margaro di Alpette 


In anna 


Gliel'ha costruita il Comune - «Minacciava di andarsene — spiega il sindaco — a noi però dispiaceva» - Ora 


manca solo la posa delle lastre di ardesia sul tetto - La effettueranno giovani del luogo, guidati da istruttori 
III A 


pubblico. possa dare lavoro 
‘anche a tempo parziale ad un 
giovane del posto, adeguata- 
‘mente istruito. Oppure che le| 
lavorazioni artigianali torni- 
no a prosperare. Sogni? «Di- 
rei di no — prosegue Ceretto 
Castigliano —: Alpette è an- 
cora un paese vivo, ancorato 
alle sue tradizioni. Lo dimo- 
‘strano gli anziani che torna-| 
no ad abitarci raggiunta l'età 
della pensione. Negli ultimi 
anni la popolazione non è più 
diminuita. 

Buon segno, uno dei pochi; 
in attivo della Comunità 
montana Valli Orco e Soana, 
la dimostrazione che si potrà 
‘assistere in futuro ad un'in- 
versione di tendenza. Ma è 
necessario partire de un si 
stema misto pubblico-privato, 
‘come quello che ha permesso 
‘all'ultimo margaro di rimane- 
re sui monti. 

Giampiero Paviolo 





























VEDUTA PANORAMICA DI RIVOLI 


ti sulla parte finale di corso 
Einaudi — precisa l'assessore 
‘Aceto — è un intervento che 
ha riflessi logistici sulla rea- 
lizzazione di corso Torino, in 
quanto entrambi hanno fun- 
zioni di smaltimento del traf- 
fico esterno e, come tali, devo- 
no essere scorrevoli e sicuri, 
‘mantenendo lungo il loro per- 
corso caratteristiche di omo- 
geneità». 

Circa il prolungamento di 
corso Allamano fino a strada 
Villarbasse e fl suo congiungi- 
‘mento con la strada collinare 
di zona Menaluns, l'ammini- 
strazione rivolese attende che 
ls Provincia dia vita al pro- 
getto già discusso e appro- 
vato. 


I primi 105 posti letto del 
nuovo ospedale sono ormai 
pronti e saranno aperti al 
pubblico entro l'autunno. Il 
prolungamento di corso Alla- 
mano è quindi una necessità 
urgente e inderogabile. se 
non si vuole che il nosocomio 
rivolese diventi una cattedra- 
le nel deserto perché privo di 
un'adeguata viabilità di ac- 
cesso. 


Rapinato È 
un esattore 


Rapina ieri a Carmagnola. 
'Un’auto. guidata da Simone 
Gallesio. 43 anni, Lequio Ta- 
naro. via Bene Vagienna 134. 
con 2 bordo Egidio Bima, 35 
‘anni, Fossano. frazione Mad- 
dalese 209, esattore degli in- 
‘cassi dell'autostrada Torino- 
“Savona è stata sorpassata da 
una 127 rossa che sì è fermata 
bloccando la strada. Da un 
muro di cinta sono balzati 
due banditi, armati di pistola. 
Sfondato ii finestrino della 
portiera di destra si sono im- 
padroniti di una borsa di pelle 
‘nera contenente 50 milioni, 
che il Bima stava andando a 
versare in banca. 


‘@Due giovani hanno rapina- 
to ieri sera il tassista Aldo 
‘Tasso, di 59 anni, che alle tre 
e tre quarti era di servizio in 
piazza Galimberti. I due sono 
saliti in macchina, ma appena 
il tassista ha raggiunto l'an- 
golo di via Taggia gli hanno 
vibrato un pugno in faccia ed 
altre percosse. 








E.G. 
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I valdesi chiedono al governo {impiegata infedele 





legge per l'eutanasia passiva! ha già diviso Chivasso 


i 
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Lo Stato dovrebbe autorizzare la sospensione delle cure in caso di sopravvivenza pura- 


mente biologica strumentale - Appello a medici e infermieri: «Più rispetto per i malati» 
SATA 0001 


Un'intera giornata peri ma-| 
lati e i loro problemi. L'ha vo- 
luta il «sinodo» valdometodi- 
sta da tre giorni riunito in 
«concilio» a Torre Pellice. Di- 
battito serrato, esperienze, ar- 
gomentazioni, ordini del gior: 

no €, infine, una serie di deci- 
sioni destinate a segnare 
«punti fermi» nella storia de- 
gli evangelici in Italia. 

I valdometodisti chiedono 
al governo Spadolini di modi- 
ficare la legge perché possa ri-| 
sSpondere meglio a nuove esi 
genze, «compresa la sospen-| 
sione delle cure al malato in 
caso di sopravvivenza pura- 
mente biologica. strumenta-| 
le». «Anche l'eutanasia do-| 
vrebbe essere oggetto di con-! 
fronto tra gli scienziati e tra i 
giuristi per valutarne il grado] 
di accettabilità». 

Naturalmente la decisione 
dei protestanti è accompagna 
ta da mille precauzioni e, în 
ogni caso, dovranno sempre] 
essere i malati (se ciò è possi-| 
bile) 0 i loro familiari a deci-| 
dere. I valdesi dunque dicono| 
«sì» all’eutanasia passiva el 
chiedono un dibattito. «Il pro-| 
blema — dicono —si pone op- 
gi anche in relazione agli svi-| 
luppi della tecnica medica che) 
permette di prolungare spa-| 
ventosamente declini e ago-| 
nie. Non solo la lunghezza] 
della vita conta, ma anche il 
modo». 

La decisione suona ancora 
una volta come un «allarme» 
che brucia sul tempo la cultu-| 
ra laica e il dibattito all'inter- 
no di molti altri movimenti dil 
credenti. «I diritti dei malati e| 
dei morenti»: è un argomento| 
che la nostra società cerca di 


‘chissà quali timori. Invece gli 
(evangelici italiani lo discuto- 
no dal ‘76. Da sei anni una 
‘commissione composta da due 
‘medici, due pastori, un. giuri- 
‘Sta ha condotto studi e ricer- 
[che e ieri ha presentato le con- 
clustoni ai 180 delegati. Gli 
esperti hanno drenato con 
estrema attenzione il mondo 


scende dalla coscienza di es- 
‘sere nei loro confronti i de- 
tentori di un potere». L'a/fer- 
mazione non è nuova ma la| 
«tirata d'orecchie» per la pri- 
ma volta porta la-firma di una 
Chiesa sfidando ogni ostacolo. 
«I medico deve porsi — conti- 
nuano i valdesi — nell'atteg- 
giamento di chi serve, met-| 


‘sconosciuto della malattia e|tendosi sullo stesso livello del- 


oggi propongono direttive 
precise che il «sinodo», dopo 
‘ina lunga discussione € qual- 
che modifica, accetta e indica 


la persona sofferente, en-| 
trando con essa in una sorta 
di sintonia dettata da un sen-. 
timento di umanità, se non 


all'attenzione di 30 mila val-| dalla fede». Per poter rag- 


desi e 6 mila metodisti. 


«Il malato ha il diritto di co- 
‘noseere il suo stato e di discu- 


giungere questo atteggiamen-| 
to «il sinodo» consiglia una 
«preparazione del personale 


tere col medico la scelta della | sanitario che non sia rivolta 


cura o l'eventuale rinuncia »: 


soltanto alla parte tecnica, 


questo sembra un concetto or-|ma anche a quella umana» 


‘mai universalmente acquisito. 
‘Ma quante sofferenze ha pro- 
‘vocato la sua non applicazio- 
ne. E il «parlamento» dei pro- 
testanti ritiene giusto ribadir- 
lo con forza. 


“Ma l'argomento che ha fatto 
discutere di più, ovviamente, è 
stato l'eutanasia. Qui il di-| 
‘scorso si fa complesso. «Prima] 
di un qualsiasi dibattito oc- 
corrono — è stato detto a Tor-| 


Da Torre Pellice si accendo-| re Pellice — due condizioni] 
no poi i riflettori sulle condi-| preliminari ed indispensabili: 


zioni di vita negli ospedali. «Il 
malato deve trovare per 
‘quanto possibile un ambiente 
accogliente. Nei reparti pe- 
diatrici deve essere consenti- 
to îl ricovero delle madri in- 
sieme con i figli come già av- 
viene in alcuni ospedali. 

Ed eccoci ad uno dei proble- 
mi di maggior interesse: il 
rapporto tra gli operatori sa-| 
‘nitari e chi ha bisogno di cure. 
Incomprensioni e disguidi 
hanno già dato vita ad un 
«tribunale del malato». I pro- 
testanti invitano con coraggio 
«gli operatori sanitari e in 
particolare i medici a smette- 
re quell'atteggiamento di su- 





periorità verso i malati che di- 





richiesta cosciente e non cc- 


casionale del malato che sof-_. 
fra di una malattia non su-.; 
scettibile di miglioramento, |; 
che comporti dolore in misura‘ 
insopportabile 0 perdita gra- |; 
ve della possibilità di una vita 
’° La discussione è stata 
«E' una questione grave —- rinviata a questi giorni. 
ha affermato o storico profes- 
sor Giorgio Spini — ma dob- {i x 
‘biamo avere il coraggio di af- ; semblea locale fisseranno 
frontarla e di decidere». | 


DI fronte al prooresti della. 4 del Consiglio comunale. 
tecnica che permette spesso di 
‘prolungare spaventosamente ; 
l'agonia, «il sinodo» avverte 
«l'eventuale decisione | 
dell'eutanasia dovrebbe re- 
stare al malato e ai familiari, 
non certo al medico, ma il ma- 
lato dovrebbe essere circon- 
dato da una équipe con psico- ‘Zuin (in carcere alle Nuo- 
logo e pastore». Dunque «si» be), lo scandalo di Chi- 
all'eutanasia passiva nel caso ‘; vasso diventa un proble- 
di «cadaveri viventi» e io ma delle forze politiche 
di una grande dibattito sul- 
l'eutanasia attiva pur coni Com? noto, l'ammanco 
mille precauzioni: questa è. di $2 milioni (sottratti 
una presa di posizione desti-__: dall'impiegata che ri- " i 
‘nata a far discutere. E molto. = sei 
Gian Mario Ricciardi 


co SESIA | scuoteva ‘le rette’ delle 

tl mense scolastiche) è stato 
confessato dalla giovane 
prima delle ferie. Il Con- 
siglio comunale doveva 
discuterne chiarendo co- 
me una bidella, assunta 
quattro anni fa, potesse 
aver avuto fanta autono- 
i mia in un ruolo per lome- 
; . no altrettanto delicato. 


































Domani i capigruppo dei 
partiti presenti nell'as- 


la data di convocazione 


La giunta socialcomu- 
LILIANA VITIELLO |  rista, con il sindaco Riva 
Cambrino în testa, dovrà 
Jornire spiegazioni alla 
strato concluda l'istrut- | ‘minoranza (de e pri) che 
toria sulle responsabilità | na annunciato propositi 
di Liliana Vitiello e del | molto battaglieri, deci- 
suo er fidanzato Daniele | dendo di sollevare altre 
spinose questioni per 
l'amministrazione: la ge- 
stione degli impianti 
sportivi, la vendita dei 
sacchi per la raccolta ri- 
fiuti e la riscossione dei 
canoni per il consumo 






In attesa che il magi- 


locati. 











Torna inedicola 
“Corso di Chitarra” 


20 cassette.60 fascicoli. 


Due maestri 
d'eccezione: 











rimuovere troppo spesso per] 
Tra || FriancoCerri 
In Di 1 j 
Diecimila insegnanti e Mario Gangi. 


finalmente in ruolo _ 


MIO 


L'operazione riguarda i «precari» che già 
prestano servizio - Non tutti però avranno la 


cattedra entro il prossimo anno scolastico 
AM 


In Piemonte sono quasi diecimila gli insegnanti che en- 
treranno nei ruoli statali d'insegnamento: 2500 inse- 
gmanti elementari e di scuola materna, 7500 professori 
delle varie materie nelle scuole e negli istituti di istruzio- 
ne secondaria inferiore e superiore. 

L'operazione «immissione în ruolo» riguarda gli inse- 
gnanti che già prestano servizio definiti «precari», ma 
non tutti troveranno sistemazione di ruolo dall'anno sco- 
lastico 82-83 in quanto le stesse disposizioni del ministero 
della Pubblica Istruzione — che da qualche settimana 
impegnano le segreterie dei provveditorati agli studi pie- 
montesi — prevedono l'immissione in ruolo con scaglio- 
namento nei successivi anni scolastici. 

Dal maxi-concorso a 23 mila cattedre disponibili in tut- 
ta Italia, bandito dal ministero del 1973 e trascinatosi per 
alcuni anni (con prove scritte nei capoluoghi di regione 
edoralia Roma), non si sono più svolti pubblici concorsi a 
cattedre per l'insegnamento nelle scuole secondarie, Lo 
stesso è avvenuto per i maestri elementari: l'ultimo con- 
corso è stato quello del 1975. Migliore la possibilità offerta 
alle maestre di scuola materna: in 5 anni si sono svolti 
due concorsi. 

Intanto, il 1° settembre scattano i primi adempimenti 
dei provveditorati agli studi: entro questo termine i do- 
centi delle graduatorie provinciali «ad esaurimento» do- 
yrebbero ricevere la comunicazione della nomina in ruolo 
€, quando possibile, anche la sede assegnata. E sempre al 
1° settembre i provveditorati agli studi dovrebbero pub- 
blicare i nomi degli insegnanti incaricati che hanno dirit- 
toalla nomina in ruolo. 

Analoga operazione dev'essere compiuta il 10 settem- 
bre per il personale non docente. 

Ha quindi preso il via la complicata operazione «immis- 
sione in ruolo» per migliaia di precari, un carrozzone che 
sl attendeva cominciasse a muovere da parecchi mesi. 








Per imparare. 
Imparare davvero! 
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L’ex presidentessa abbandona 
ma non ha gettato la s 
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Il «lungo addio» di Anna Givone alla squadra che ha diretto. per tre 


anni - Un po' di tristezza, ma «tutto è bene quel che finisce bene» 
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‘Un po' di tristezza le è rima- 
sta, ma per Gianna Givone, 
ex. presidentessa dell'Ivrea 
calcio. tutto è bene quel che 
finisce bene: la squadra, che 
alla fine dello scorso campio- 


nato rischiava di scomparire || 


dalle scene della Promozione 
piemontese, ha trovato uno 
sponsor «solido» nella perso- 
na del quarantenne Gianma- 


rio Calleri, un ex calciatore | 


oggi titolare della «Mondial- 
pol». 

A Ivrea sono sbarcati gioca- 
tori di valore, primo fra tutti 
Egidio Calloni, trent'anni, 
una grossa carriera alle spal- 
e, una presenza in Nazionale, 
fino all'anno scorso in forza 
nel Como, in serie A. I tifosi 
sognanolla serie C. 

Ma Gianna Givone ha una 
punta d'amarezza nel cuore. 
Quando, tre anni fa, prese le 
redini di un Ivrea che naviga- | 
va in pessime acque, la signo- 
ra aveva in mente non soltan-| 
to il rafforzamento della 
squadra, ma anche una politi- 
ca'a favore dello sport epore- 
diese. «Durante la mia presi- 
denza — ricorda — ho cercato | 
di valorizzare i ragazzi del vi- 
vaio, di coinvolgere i giovani 
nella pratica sportiva, per al- 
lontanarli dai pericoli della! 
droga e della violenza. Non ho 
mai considerato il calcio fine| 
‘a se stesso, non ho mai cercato) 
il risultato di prestigio a sca- 
pito dello sport per tutti. 

«Forse non sono stata capi- 
ta — prosegue — Mi hanno| 
fatto grandi feste quando l'-| 
vrea ha conquistato la promo- 
zione. Quest'anno, benché il 
nostro campionato sia stato] 
‘più che dignitoso, molti han-| 
no parlato di fallimento. Non] 
è vero. Mi sono ritirata perl 
motivi familiari e di lavoro, 
non per scorno». 

La delusione più grande al- 
la battagliera signora gliel-! 
‘hanno riservata i suoi concit-| 
tadini. «Quando ho annuncia 
to la mia intenzione di passa- 
re la mano, non c'è stato nes- 
suno, dico nessuno, tra i com- 
mercianti e gli industriali di 
Iorea, che si sia fatto avanti 
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ABBIGLIAMENTO SAMBINI, Baby Cl, 
ABBIGLIAMENTO GRAZIA BIMBI aperto 
‘0. via Garessio 23, Tel, 696.60.98. 
MAGAZZINI DONNA Coniezioni speri 
10, Prezzi pazzi, v. Monginevro 83. 
ACCONCIATURE GIANNI TOMA, Corso) 
Orbassano 228, tel, 300.632, 
ACCONCIATURE MASSIMO. Ceniro 
Estalica v. S. Teresa 10 |. 519.053, 
BIAGIO coltieur. via Volvera 14 tel 
COIFFEUR FIAMMA e LINO Mombasi- 
PISZ4 ol 53719. Aperto tuto agosto 
‘SCOLARO acconciature. corso Vi 
toro 25, 9. 1°, tel. 680.068. 
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STUDIO DENTISTICO FILADELFIA via 
Fagotha 257/111 870.159 - 09.90.28 
TATONI OTTICO e. Torona 6. te 


877.274. Esami vi "a contatto 0e-| 
sa isa, lenti contatto 


EER 1 meat mg 2 ro 
SE i E 
FRE ian SUE 


ANNA GIVONE RACCONTA LE SUE ESPERIENZE 


‘per raccogliere il testimone. E 
la squadra ha potuto soprav- 
vivere soltanto grazie all'in- 
tervento dei Calleri, impren- 
‘ditori di Torino, validissimi 
sotto tutti gli aspetti, ma. 


‘Ma che non sono di Ivrea, e 


‘che nella squadra vedono un 
veicolo pubblicitario, un bel 


giocattolo da far funzionare 


‘al meglio. 


E' già molto, per gli sportivi 


] | canavesani. Ma dietro difficil-. 
mente ci sarà la passione, la 
rabbia, l'entusiasmo di chi 
‘ama la propria terra, e vuole 
regalarle qualcosa, vuole dare 


‘il suo contributo per «miglio- 


rare la qualità' della vita» în 
una cittadina dove essere gio- 
vani non è facile, e dove le 0c- 
casioni per ritrovarsi e sentir- 
si comunità non sono moltis- 
‘sime. 


«La squadra di calcio pote- 


va rappresentare per Ivrea 
\molto di più che undici ragaz- 
[= che. giocano al pallone, e 
magari vincono pure. To ho 
cercato di fare della squadra 
tn mezzo, non uno scopo. Di 
offrire ai giovani un punto di 
riferimento, un'opportunità 
‘per fare dello sport..I nuovi di- 
rigenti, è ovvio, vengono da 
‘fuori, sborsano fior di milioni, 
‘vogliono soprattutto risultati 
e pubblicità. Dal loro punto di 
vista è giusto, e gli auguro 
ogni fortuna. Anche se con 
qualche rimpianto, resto pur 
sempre una tifosa dell'Tvrea, e 
se la squadra andrà bene sarò 
la prima a gioirne». 


Facevano abortire minorenni 


Poi hanno litigato fra loro 


init innininn 


Sono stati rinviati a giudizio in 13 - Le interruzioni ‘di gravidanza 
non sono consentite al di fuori delle strutture pubbliche - Il centro 


«Carma» di via Garibaldi le faceva tranquillamente a pagamento 
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Aborti illeciti: tredici rinvii 
a giudizio a Torino. Il provve- 
dimento del. magistrato è 
scattato ieri. La storia; piutto- 
‘sto «anacronistica» da quan- 
‘do una legge dello Stato rego- 
la con precisi criteri l'interru- 
‘zione della gravidanza, sì è 
[Svolta nella centralissima via 
Garibaldi. Li era sorta una 
‘associazione che si occupava 
(di aborti non —a quanto sem- 
[bra — per fini esclusivamente 
[sociali. ma anche di lucro. 


LUX MOT IL CASAMICO, via Siataper 
Torino, tel, 732-200; lampadari, letin ot: 


BRGLOGERIA MAIER, v. PO 24 orco 


‘OROLI 
ie. li 


Lin, argentera. 
GROLGGERIA SVIZZERA avio stazione 


‘Porta Nuova, vendita promozionale. 
PARATI. MOSSETTO. vinili.  teesut. 
merco pronta, via Sosia 38, tel, 284,051. 
SAER. ricambi elettrodomestici y. Ca: 
sella 10 Rivoli o. 58.00.58, 
‘A VENARIA nuovo supermercato del ie- 
gno ingrosso è minuto togli su misura 
alt legno, v. Montello 17, ia. 491.404: 
TIV via E. Tolì 15. Venaria, 1 405,615 ru: 
Binetteri' tuto per il bagno © riscalda 
‘mento. Aperto agosto. 
TINTORIA, via Filagelia 142. tl. 322.556. 
RISTORANTE PUB «6000 TIMES® v. 
Torricell 50, el. 504.789 ore 18.02 
ASCENSORI 508 tel. 4701-79, 
IDRAULICO urgente tel. 724.665. 
IDRAULICO ogni riparazione, t.749.2162. | 
LATTONIERE lorauiico tot 877.154 sera: 
LAVATRICI idraulica. tapparolie. eiett-| 
cità, riparazioni, loi. 358.058 - 355.8317.! 
LAVATRICI IDRAULICA 1.533.502 bollr.| 
elettricità. tapparelle, serrature, voir, r-| 
parazioni 
TELEVISORI riparazioni Tal. 210768 


SITE. Convongenza vendita e riparazioni 
Srsumetci ve Gora 16 sr 
RUTORIPARAZIONI Candicio 14/3 
SERVIZIO. RENAULT F.LLI' LUPIA via 
Morosini 19, tel. 54037 ‘aperto tuto 
‘gta men estivi 


informate i torinesi. 
tramite questa rubrica, 





ELETTRODOMESTICI + RADIO TV Man- 
pol, © Piggn 2. Ta 700778 
fiori march. 


vi Rom fl Gue gag e amico. 


tivolgendovi ala 
IKOMPASS S.p. 


Così la magistratura tori- 
nese ha firmato ieri il rinvio a 
giudizio per tredici persone. 
L'accusa è di associazione per 
delinquere e violazione della 
legge sulla gravidanza. Dal 
1978 alla fine dello scorso an- 
no avrebbero eseguito «un 
‘numero considerevole» di 
‘aborti clandestini dietro il pa- 
‘gamento di forti somme di de- 
naro. I principali accusati s0- 
‘no Silvana Aloi (che nel perio- 
‘do di attività presso il centro 
‘avrebbe aumentato di decine 
‘di milioni il proprio conto in 
banca). Vincenzo Rizza e Al- 
[ceo Menghini. 

Le tredici. persone, tra cui 
diverse donne, avevano fon- 
dato una associazione deno- 
minata «Carma» (Centro au- 
togestito di ricerche mediche 
alternative) nel centro di To- 
‘rino, in via Garibaldi 13. Pra- 
ticamente negli stessi locali 
dove fino al 1978 aveva opera- 
to il «Cisa». il centro abortista 
vicinoal partito radicale. 

Ma come sono scattate le 
prime indagini? In seguito, 
sembra, a denunce partite da 
alcuni esponenti dello stesso 
«Carma» per contrasti sorti 
circa la spartizione dei pro- 
venti degli interventi. Dagli 
interrogatori non è stato an- 
cora possibile accertare né il 


| numero degli aborti eseguiti, 


né quanto costasse un inter- 
vento. E' stato tuttavia possi- 
bile appurare che alcuni «di- 
‘pendenti» del centro in meno 
‘di tre anni hanno più che rad- 
doppiato ll capitale investito. 
‘nella florida e promettente 
iniziativa «commerciale». 
Tra le tredici persone che 
dovranno comparire davanti 
‘ai giudici per rispondere di 
gravi accuse vi sono anche 
anziane pensionate. Il «Car- 
ma» sarebbe stato fondato 





nel ‘78 da Silvana Aloi, 56 an- 
‘ni, ex dipendente comunale in 
‘pensione. Sembra comunque 
che la tariffa richiesta si aggi- 
rasse sulle 200-300 mila lire. Il 
gruppo «Carma» fu però ben 
presto dilaniato da lotte inte- 
stine. 

Si arrivò alla formazione di 
due gruppi in lotta tra loro 
per accaparrarsi le clienti. So- 
no state proprio le conse- 
guenze di questa «lotta» a ri- 
chiamare dopo una denuncia 
l'attenzione della magistra 
tura. 

Piangono la ssomparna di 

cav. Glancario Piglia 
Urbano e Guido Abate 


Franco Berta 
Emesto Ceraulo, 


Umberto Chrcani 
Gienmarco e Siria Cerchio 
Cerchio 





















e n, 
— Torino, 25 agosto 1982. —* 


La lamiglia Sorrentino partecipa con 


profondo ‘dolore la perdita. del caro 
‘amico 


Aldo Tognolo 
'- orlno,22 2900 1982 








agosto è mancata in Ast al'affer. 
to ei suol ca 


+ Marianna Pellegrino 


vedova Mannoni - 
Ne dino il 











Crisianamente è mancato 
Mario Battista Quadro 





Iutt. Funerali ln Ferrera d'Asti mercoledi 
‘25m allo re 16,30. 
— Ferrera, 24 agosto 1902. 








ta Pinar ta mamme le 





Hd caro. Si igrazi 
dico € paramedico. dellospe 








"Giovanni di via Cavour. | funerali si svol 


Meranno ii giorno 25 agosto alle o 





Partondo gall'abitazione In via G 
cini 3 per la Parrocchia della Tras! 
‘auirazione; Dopo le eseai 

Ma pro: 

Motata nella tomba di famigia 
— Torino, 24 agosto 1982 








Palmira le famigli Varett © Ruffino. 
La Società Eredi Campidonico S.p.A. 
[ciano la scomparsa di 


Luigi Bertinetti 
apprezzato e stimato collega e porgono 
a fmiar te più sentito condogilanza 


Luigi Bertinetti 





rero-Gribaldo. 


È serenamente mancato ai suDi cari 


Felice Sinaccio 
‘Aggolorati 
go con ie rispettive tomiiie. i 








io. 


fut. 1 io 
[corr al 
| Sanrer 





14:30 nella Chiesa dei lat. 
‘agosto 1982. 





Ingimenticatie 











[nunciano la percita e oro caro 


Francò Reginato 
Grande invalido del lavoro 








ducoy e, 





Martinengo si uni 


SAlisimo amico FRANCO, 
Torino, 25 agosto 1982. 





E mancato al'attetto dei suoi can 


‘con la moglie Rosina Fe 





‘— Torino, 24 agosto 1082. 





E mancata 
Emnesta Cazzola 
ved. Santacroce 


No ch 





l nipoti Chiara, Andî 
ei pa 





ringraziamento. 
paramedico 

fi termi 
e Liga Marin pet lo cure 
prestate. li funerale avrà luog: 











lomana Got: 


26 ore 8.15 ospedale San Giovanni-E 
tomo. 





rino, 24 agosto 1982 


sconsGiati la scomparsa del piccolo 


Matteo DI Giola 


Nigiola © Angelo Dina si associano al 
MATTEO. 
















È mancato 
Lorenzo Vermiglio 
‘Anziano FIAT 
Premio Fosetà 
Lo annunciano maglia 0 pareaiì uti. 


Gioacenino, 
— Torino, 24 agosto 1962. 











L'annuriciano con tanto dolare 1a mo- 
cognato | nipon | cugini @ parenti 
ion Nori ma offerte per la ricerca 

personas me: 









cara sale 
juirà per Gassino ove sarà tu- 


Sì uniscono al dolore di Tecla e di zia 


l'Amministratore © i Dipendenti, annun: 





al dolore della famiglia 


Partecipano al dolore ie famiglie Tor| 





‘annuncîano la moglie; le: 


Sort. gi azionati nipoti, | parent 
di 1 fon in Casale, mercoledì 25 


Marta Scotta e Noli piangono i caro e 


Straziati dal dolore: mogli e ali an- 





scono al dolore delle famiglie Regina: 
to-Azzalia per l'immatùta scomparsa del 


ino, Giovan | 2,01 
marito Giullo_ Baricco, Camillo 
[Con la moglie Milena Zullo, nipoti e pro! 







TTT agosto è Improvicamente man: 
cato 


0 il doloroso annuncio | tig 
‘Alberto © Cesare e nuore Ellana e Do- 

i Lorenzo | 
ivi, Un particolare 
‘personale medico ‘ 
ospedale. San Giovan: 


l'assistenza 
0 giovegi 





Gli gi Claudio 6 Francesca piangono 


Ifciere. per ia scomparsa del piccolo 


Funerali giovecî ore 6.45 parrocchia San 





T5 Trprorisamenie man 
"DOGS unigha stiro crauanimen: | A Reno ian 
Luigi Bertinetti avv. Arnaldo Pirola 


Ne glinno Il triste annuncio la moglie 
Elias Caneva.I figli Giulla Minnie Ratfse- 
le parenti ed amici. 

(= Voglierano d'Asti, 25-8-1982. 





San | Castanamente È mancato 


CONTE 
Paolo Chiabrera Castelli 
Né danno il doloroso annuncio a fune- 

pal avvenuti la moglie Luisa Zuin ili 

Canare, Gabrio con la moglie Cecilia i 

Carpegna Brivio, l'affezionata îtala Al- 

bert. 

‘Acqui Terme, 24 agosto 1982. 

| Alfredo Renela_ Restivo. partecipano 

'e0n letto al dolore dei faraiiari per la 

| scomparsa del caro amico. 

Mino Beschi 
|— Torino, 25 agosto 1982. 





E raneato in Anti 


Michele Sisto 
x Marescialio Maggiore del Genio 
Cavaliere della Repubblica 
LO annunciano, a funerali avvenuti, la 
figli le nuore © parenti utt 
‘24 igosto 1982. 

La Direzione. | Colleghi e tuti | Dipen: 
denti dalla 3 M Italla S.p.A. commossi si 
associano al ulto che ha colpito Il signor 
Dario Melano e famiglia perla grave por. 

ta dolla madre signor 


Clementina Grisotti 


i vedova Melano 
— Milano, 24 agosto 1982 














Cristianamento è mancato 


Saul Marzano 
‘AddoloratiTo annunciano: la riogli; fi 















gu'uora gesto pesolo nmstadr. 

Felice Sinaccio Peranti ui Funeral giovedì 26 corr aio 
I eRe SLo Sr 1015 dia proce Madonna gel 

ose on ana Spara ine 
Maria Lulea e FabIO Fommiî con a 
lsotatorera Mariuccia “plingone' la | Ricordando remco] 
it 
; avv. 

Felice Sinaccio Gugliemo Baschi. 

— Torino, 24 ago 1902 "ni iui: iaia. io: 
le 


Piero (rene Bersanino parocipano ai 
‘rave lutto per ia scomparsa del caro 








SN rp Serglo Pelassa 
Ei 
prete. Fina 0g a 420] RINGRAZIAMENTI 
SET gore TEN 






fiuosa: pariscipazione manifosiata ci 
"o 





Giuseppe Bracco 
ringrazia collegni, ami. parenti e tutt 
‘Quanti hanno preso parte al suo grande 
‘dolore. S. Mossa di trigesima venerdì 3 
Settembre ore 18,45 parrocchia S, Agne-. 


So. via Vottumo 2 angolo corso Manca: 
ing. Alfredo Merlini |îeri Sa 
dianni 20 — Torino, 25 ugonto 1982: 
Ne dinnia l'annuncio | gli Francesco 





‘ingraziano centitameme tutt coloro ché 
‘hanno partecipato al loro grande dolore 
prematura scomparsa del loro. 
Enrico Trucco 
‘— Fossano, 24 agosto 1982. 


ANNIVERSARI 























menoriammico | | |STUrine Ia ga vece 
Re Or ino sen ca 

Sassone Tapone, Ni SSR 

CÀ SIR MENTI stri parco. aRuFF.DR.INO. 

oo diete: segcino i Sto. Severino Cristotoli 

DECO ALERT Ata Ceca teen O 

glia ed al lavoro, Santa Messa 31 agosto TO Vena 

dia dre io Eaiotono Ange Crisi ‘Lmsigone Oro, 

SI cele Culo nd ssota 






figura e la fervida 
opera per lunghi annì dedi- 
a atogora 9 ala Organizzazio: 
va S. Messa di sulfragio, 
Tenta colobrata nia chiesa dl 3 Gatte 
lomeo in Viladossota giovedì 26 agosto 
1962 alla ore9, 
— Verbania, 25 agosto 1962. 
Partecipano, 4° ricordo. dell'AMICO, 


scomparso: — > 
‘Antonio Gamba 











È] Giani Porti 
Aiesaeraro Poscio 

| _Emanete Levi 
I] Tora 
Jolando Ghigliazza 


E' sempre nel cuore della moglie e del 
gi che lo icordano 0 Immatato @f- 
atto 


— Finale Ligure, 25 agosto 1982 
Tora Tg 
‘cav. Giovanni Naretto 
Sempre ricorgato (con. infinito. rim 

















Adriano © Rosimna Gombla 3 unisco. 
[No ai dolore per la scomparsa del picco- 1974 1902 
loMATTEO: Ello Vamero 
Aftetioso ricordo 89. inni. rim 
€ mancaio pine 
Antonio Crosetto nua 3 
L'anmunciano la moglie Rita, il tiglio Anna Della C: ca 
cor a meglio, paci ti Funeral tar |_ COM sempre lnio rimpianto 
ologì 29 Core! ore te aala cena par 
occhi La presen è paricibazione| 1070 tone 
Moni Giuseppe Grabbi 


Semore. amato @ ricordato dai fam. 
‘gian 


 Tonwa;25 agosio 1982. 








lan Michele Magnano 
Sempre vivi nai nostri cuori mamma 
dora peroni ut, Santa Mecca Ze ago: 
“n 82 09 chiesa parrocchie Orte: 
dano. 








Nuovo sindaco 
a Gattinara 
Sarà nominato 
venerdì sera 


(ninni 





Renzo Prealoni, dc, già in carica fino al '75 


IMAA 


In Oltrepò 
guerra 

ai cercato 
di funghi 


VOGHERA — (e.g) 
Cresce la tensione nel- 
l’Oltrepò per la massiccia 
invasione di cercatori di 
funghi, provenienti an- 
che dalla Liguria e dal 
Piemonte. 

Si sono già verificati 
spiacevoli episodi. I fore- 
stieri ‘hanno trovato le 
gomme. delle vetture ta- 
gliate e parecchi agricol- 
tori hanno lamentato 
danni alle coltivazioni, 
calpestate da frotte di 
cercatori. Non sono man- 
cati anche casi di incendi 
dolosi provocati per ritor- 
sione. 

‘Allo scopo di metter or- 
dine in questo settore ed 
evitare possibili incidenti 
l'assessore provinciale al- 
l'Ecologia, Giuseppe In- 
zaghi, ha convocato per 
la sera di martedì 31 ago- 
sto nel municipio di Val 
di Nizza i sindaci della 





GATTINARA — Tutto de- 
ciso a Gattinara: Sindaco sa- 
rà: il democristiano. Renzo 
Prealoni, 51 anni, commer- 
ciante ambulante. La sua no- 
mina si avrà venerdì sera, nel 
corso della riunione d'inse- 
‘diamento del Consiglio comu- 
nale, la cui convocazione av- 
viene a poco meno di tre mesi 
dalle elezioni amministrative. 
Prealoni guiderà un rag- 
gruppamento (composto da 
democristiani, socialisti, so- 
cialdemocratici e liberali. Ol- 
tre al primo cittadino, la de- 
mocrazia cristiana avrà an- 
che due assessori, uno dei 
quali sarà Bruno Caraceto. 
Una riunione fissata per do- 
mani sera porterà a designa- 
re l'altro candidato. Al mo- 
‘mento non si conoscono anco- 
ra i nomi degli altri quattro 
assessori: si sa solamente che 
due saranno socialisti (fra cui 
Îl vicesindaco), uno socialde- 
mocratico e uno liberale. 
‘Renzo Prealoni fu già a ca- 
po dell'amministrazione civi- 
ca di Gattinara dal 1970 al 
1975, in una coalizione di cen- 
tro-sinistra. La nuova mag- 
gioranza quadripartitica, che 
succede a quella di sinistra 
baufragata esattamente un 
‘anno fa, potrà disporre di tre- 


STAMPA SERA 
Mercoledì 25 Agosto 1982 








SANTA MARGHERITA 
LIGURE — Dopo una setti- 
mana di polemiche, non s'è 
placato il clima politico nel 
Tigullio: la «bomba» era sta- 
ta fatta scoppiare a Ferrago- 
sto dal sindaco di Santa 
Margherita, Fortunato Mila- 
nesi, quando, in. un pubblico 
dibattito, aveva annunciato 
che la pratica per ottenere il 
permesso d'aprire una stra- 
da dalla frazione di Nozare- 
go al'monte di Portofino do- 
ve vivono circa duecento 
contadini, era ormai «molto 
avanti». 

La strada era prevista del- 
la larghezza di due metri e 
venti e lunga un chilometro 





AUTO AL MONTE DI PORTOFINO? 
SU UN PROGETTO DI STRADA 
SCOPPIA UNA BUFERA POLITICA 





PORTOFINO. TIMORI PER L'INCOLUMITA' ECOLOGICA DEL TIGULLIO 


«pedonabile., ma al tempo 
stesso «percorribile anche da 
‘mezzi agricoli leggeri». Que- 
st'ultima ambigua precisa- 
zione ha fatto scatenare un 
putiferio. Nella zona la spe- 
culazione edilizia è sempre 
‘in agguato e inoltre è risapu- 
to che lungo il tracciato del- 
la futura strada esistono nu- 
merosi rustici con terreno in- 
terno che dalla realizzazione 
della strada uscirebbero ol- 
tremodo valorizzati e po- 
trebbero essere venduti sul 
‘mercato immobiliare a prez- 
zi che possono variare dai 
cinquecento milioni al mi- 
liardo. 

Dopo la «sortita» del sin- 


co ed è sostenuto da una 
giunta di sinistra e di indi- 
‘pendenti), si sono moltiplica- 
ti gli interventi di «Italia No- 
stra» e di tutte le associazio- 
ni protezionistiche. La stessa 
‘Regione, cui compete il «pla- 
cet» definitivo alla strada 
per competenza urbanistica, 
ha dimostrato sia pure uffi- 
ciosamente, irritazione per 
l'iniziativa. E' quindi proba- 
bile che proprio da Genova 
arriviil «no» definitivo. 

Ma la polemica è annidia- 
ta anche all'interno della 
stessa giunta di Santa Mar- 
gherita. TI vicesindaco Alfio 
Orsini, socialista, ha dichia- 
rato seccamente: «Le discus- 





chi servano. C'è un piccolo 
particolare: in Comune non 
c'è la copertura finanziaria 
per realizzare la strada. 
Quindi, speculazione 0 no, 
questa non si farà mai». 

‘Più esplicito il leader so- 
cialista del Tigullio, Enea 
Corta: «La strada a mio av- 
viso è il cavallo di Troia del- 
la speculazione edilizia. Da 
anni si eerca di raggiungere 
la vetta del monte cor una 
‘carrozzabile più o meno ca- 
muffata. Naturalmente esi- 
ste il problema dei contadini 
isolati e in gravi difficolta, 
mu. allora occorre studiare 
un sistema di comuniczzione 
molto preciso e rigoroso. Al- 
trimenti, è meglio non parla- 
re di strade, che, nel caso di 
Portofino, sono scelte ammi- 
nistrative qualificanti. Il Ti- 
guilio gode già della triste 
fama d'essere «rapallizzato», 
non è il caso di peggiorare 
una situazione già degrada- 
ta e inoltre danneggiare 
quello che è ancora salvo dal 
punto di vista ecologico ‘e 
‘paesistico. Il sindaco Mila- 
nesi ha parlato a titolo 
sonale e non rispecchia l' 
nione delle altre forze che 
compongono la giunte e la 
‘maggioranza. 

‘Aria di crisi? Forse no, al- 
l'ultimo momento le tensioni 
si ricuciranno, ma la strada, 
quasi ‘certamente, non si 

















giovane tossicodipenden- 
te di Viverone, Aldo Bu- 
sca, 35 anni, è stato sor- 
preso l'altra sera ai gia: 
dini pubblici Zumaglini 
di Biella a smerciare 415 
milligrammi di droga a 
una minorenne. 

La sua fuga non ha 
‘avuto successo: braccato 
dalla polizia, è stato trat- 
to in arresto per spaccio 
di sostanze stupefacenti 
€, dopo le prime indagini 
ed'interrogatori, rinchiu- 
so nelle carceri della città 
a disposizione della magi- 
stratura. La ragazza è 
stata denunciata a piede 
libero. 


Vendemmia 
di uva rara 
a Cigliano 

CIGLIANO — (a.r.) E’ 
stata avviata e si è con- 
clusa rapidamente la pic- 
cola vendemmia di uva 
‘moscatella nera nel per- 
‘golato del cortile di casa 
‘del geometra Ignazio Ge- 
rardi, a Cigliano, in corso 
Umberto. La qualità di 
uva, rara perché in via di 
estinzione, ha suscitàto 
‘curiosità ed interesse per- 
ché proviene dalla frutti- 
ficazione di un albero che 
affonda le sue radici nel 
"700. 

Il tronco di vite alimen- 
ta un pergolato che, sino 
al 1880, ombreggiava il 
cortile che era allora d'u- 
na trattoria, 














Una sposina di Castelletto Monferrato - Panico fra i viaggiatori, poi tutto finisce 


bene - La piccola si chiama Alessandria, perché nata vicino alla città piemontese 
ATTRA ITA FRANTOI AAA AHAHA AA CORAL NATA RADAR RAOUL 


ALESSANDRIA — Ha ven- 
ti anni ma neppure li dimo- 
stra; da due giorni è mamma 
‘per la prima volta e lo è dive- 
nuta in circostanze del tutto 
fuori del normale. Ora è rico- 
verata in ospedale per le cure 
del caso ma sta benissimo e 
altrettanto bene sta la neona- 
ta. La mamma è Emiliana De 
Giorgis (Castelletto Monfer- 
rato), la neonata Alessandria 
Petralia. I genitori — il padre 
‘Antonio Petralia è un artigia- 
no edile — avevano scelto un 
diverso nome ma hanno poi 
optato per Alessandria in 
quanto ha visto la luce ad 
Alessandria, su un treno, 


La coppia stava tornando a 
casa dopo aver trascorso le 
vacanze in Sicilia presso pa- 
renti, quando, giunto il 
— il Palermo-Torino — 
ad Alessandria, Emilana De 
Giorgis è stata colta dalle do- 
glie e ha partorito. 

Polizia ferroviaria, viaggia- 
tori, un medico che era su 
quel treno; hanno'contribuito 
& far nascere la piccola che 
evidentemente aveva un gran 
voglia di vedere ll mondo. La 
bimba è nata senza intoppi 
fra lo scrosclare degli applau- 
si di tutti i viaggiatori. Sono 
‘stati momenti di vero panico 
‘ma anche di grande allegria. 

Alessandria Petralia ha 
trovato, giunto il treno in sta- 
zione, una ambulanza fatta 
Intervenire dal comandante 
la Polizia ferroviaria. |. 














‘anzi al nostro Tribunale: fortunatamen- 


una piccola banda; 


convivente del Gafè. 


te, questa volta i malviventi hanno trovato. 
un commerciante che ha resistito alle mi- 
nacte e ai ricatti e con il suo atteggiamento 
di collaborazione è riuscito a far arrestare 


‘Sul banco degli imputati, tutti in stato di 
‘arresto: Biagio Gafè, 42 anni, residente a 
‘Sommariva Bosco in via Salomone; Dome- 
nico Mangiaruga, 31 anni, abitante a Bra 
in via Falchetto e Gianna Gazzola, 30 anni, 
‘dimorante a Mondovi in via San Bernardo, 


faglieggiavano negozianti cuneesi 
tre del racket oggi in tribunale 


CUNEO — Il racket che taglieggia i ne- 
gozianti è purtroppo attivo anche nella 
provincia granda come conferma il proces- 
so per direttissima che si svolge oggi di- 


rose telefonate anonime ha cercato di 
estorcere 30 milioni a Giovanni Fenoglio 
titolare di un autosalone a Beinette. Il Fe- 
noglio anziché lasciarsi impaurire ha in- 
formato la questura che ha preparato la 
trappola per i ricattatori che è scattata il 
10 agosto scorso nei pressi del casello di 
Fossano dell'autostrada. Il Fenoglio avreb- 
be dovuto portare il pacco con il denaro e 


‘gettare il plico oltre la rete di cinta allonta- 


‘nandosi subito dopo. 

Il commerciante ha assecondato i bandi- 
ti ma anziché denaro contante il pacco 
conteneva solo cartaccia. Quando una 
donna, appunto la Gazzola, si è avvicinata 
per raccoglierlo, le sono balzati addosso gli 


‘agenti della squadra mobile, 


Il terzetto, secondo l'accusa, con nume- 


Gianni De Matteis 





SANT'ALBANO . STU- 
RA — (g.d.m.) La «soma 
d'ai» (pane con crosta par- 
ticolarmente resistente 
sulla quale si sfregano gli 
spicchi di aglio) era un 
tempo la classica merenda 
dei poveri, perché appeti- 
tosa e di poco costo. La Pro 
Loco di Sant'Albano Stura 
‘ha avuto la singolare idea 
per richiamare l'attenzio- 
ne del turisti, oltre che per 
divertire i propri concitta- 
dini, di organizzare addi- 
rittura la «Sagra'della s0- 








ma d'ai» in programma sa- 
bato sera sulla piazza del 
paese. «Prepariamo un mi- 
gliaio di razioni — spiega il 
presidente della Pro loco 
Matteo Carletto — e dal- 
l'attesa che c'è attorno a 
questa manifestazione 
contiamo di. distribuirle 
tutte». 
«Prevediamo — conclude 
Matteo Carletto — che sa- 
bato sera a sant'Albano la 
puzza d'aglio sarà l'odore 
dominante ma si tenga 
presente ‘che nulla e più 





Sant’Albano propone la «soma d’ai» 


genuino di una buona so- 
ma». Naturalmente, în 
considerazione della singo- 
lare sagra, sabato sera i fi- 
danzati non riusciranno 
ad avvicinarsi a più di un 
metro di distanza, mentre 
sì ha notizia che alcune 
mogli cui l'aglio non piace 
— ma sembra che a san- 
t'Albano le donne schizzi- 
nose siano veramente po- 
chine — hanno già preav- 
yisato i mariti che almeno 
per quella notte dovranno, 
cambiare letto. 


Valle Staffora. ‘dici seggi su venti. f.g. |e mezzo, ufficialmente solo! daco (che è socialdemocrati- ' sioni sono inutiti e non so.a ! farà. Paolo Lingua 
pacci: 9 î fi I Meccanico 

Spacciatore | Vent'anni, partorisce sul treno |\ieccanico 

arrestato & È I È d gra 

aBiela | viaggiando da Palermo a Torino |è carrista 
BIELLA — (@.T) USI | (nintmmmmmrmrIInttinttittIII III N 


in Libano 

CUNEO — (g.d.m.) Fra i 
militari italiani del corpo di 
‘pace che dovrebbero sbarcare 
nel pomeriggio a Beirut c'è 
‘anche un giovane cuneese: 
‘Roberto Molineri, 19 anni, re- 
‘sidente a borgata Biut di Val- 
grana, un paese a pochi chilo- 
‘metri dal capoluogo. 

Roberto Molineri è in servi- 
zio di leva e fa il carrista: do- 
vrà quindi’ guidare uno dei 
mezzi blindati che accompa- 
gmano i nostri soldati. Come 
tutti gli altri giovani di leva a 
‘Beirut anche Roberto Moli- 
‘neri, che nella vita civile fa il 
imeccanico a Caraglio, è vo- 
lontario. 

A Biut di Valgrana vivono Ì 
genitori e tre sorelle. E' stato 
|a casa per una breve licenza 
poche settimane fa e si è di- 
chiarato felice di partecipare 
‘alla missione in Libano. 





Cantalupo Ligure — La Co- 
‘munità Montana, in collabo- 
razione con l'Amministrazio- 
ne comunale, l'Ept e l'Asso- 
ciazione «Amici arte» di Ser- 
ravalle, organizzato a 
Cantalupo la seconda edizio- 
ne del premio di pittura «Val- 
le concorso è 
iO ad artisti è vene 
ittoriche varie ed è articola- 
in due sezioni: una sul te- 
ma «La Valle Borbera ed i 
suoi. aspetti caratteristici»; 
l'altra su «La Resistenza», 


‘Borgosesia — E' stato com- 
pletato il rifacimento della se- 
gnaletica stradale cittadina e 
sono state apportate alcune 
modifiche alla_ circolazione 
Urbana. In via Ferrari si po- 
trà posteggiare non più sul 

to destro ma su quello; sini- 
‘stro, mentre non sì potrà.più 
sul lato sinistro. 











[di via Duca d'Aosta. 
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Per il vino ’82 
già si prevede 
una stagione 
da «5 stelle» 


BAROLO — Nelle Langhe 
già si parla di vendemmia; 
l'uva sta maturando. Passeg- 
giando per i vigneti di Dolcet-| 
to 0 di Moscato, si può già «pi-| 
luccare» qualche acino mia-| 
turo. 

Abbiamo compiuto un giro 
perlustrativo con il tecnico 
Luigi Maiò, già docente della 
Scuola enologica, perito di va-| 
ri tribunali e abbiano parlato] 
con diversi contadini. 

La campagna vendemmiale 
è in anticipo di una decina di 
giorni rispetto alle annate| 
precedenti; l'uva è sanissima, | 
senza le minime tracce di ma-! 
lattia. I grappoli sono ovun-| 
que ben turgidi, con un lieve 
inizio di ringrinzimento cellu-| 
lare. Quindi, in complesso, 
nelle zone non colpite dalla! 
grandine — fortunatamente) 
la provincia di Cuneo, forse| 
per il primo anno nella storia 
dell'ultimo decennio, non è 
stata toccata. in modo apprez- 
zabile dal Magello — l'annata| 
è favorevole. 

«Se il tempo ci accompa- 
gnerà — asserisce Maiò —]| 
‘avremo una bella vendemmia. 
ed un vino con le cosiddette 
cinque stelle» 

Nelle zone tipiche di produ- 
zione dei dolcetti a Doc (di Al-| 
ba, di Diano, di Dogliani e del-| 
le Langhe monregalest) l'uva) 
si presenta ottima anche se in 
quantità non abbondante: 
l'80% circa del quantitativo 
previsto dal disciplinare. 

Di Dolcetto d'Alba a Doc se 
ne produrranno all'incirca 19| 
mila ettolitri: di Dolcetto dil 
Diano d'Alba 2500 ettolitri, dil 
dolcetto di Dogliani a Doc| 
4000 ettolitri e di dolcetto del-| 
le Langhe monregalesi appe- 
na 100ettolitri. 

E' invece normale, quanti- 
tativamente, la produzione 
del Nebbiolo d'Alba Doc (9 mi- 
la ettolitri) e del Barbera d'Al- 
ba Doc (40.500attolitri). 

1 vignaioli tengono sotto 
controllo intervenendo se ne- 
cessario con prodotti antibo- 
tritici, tutti i vigneti, mentre 
continuano ad irrorare i filari 
con solfato di rame per far 
maturare bene le parti vege- 
tative. Ioltre cominciano a 
staccare qualche foglia. per 
dare sole ed aria ai grappoli 
più stipati ed in ritardo con la 
maturazione. 

«E' una buona annata», af- 
ferma Arturo Barale nella 








‘azienda Bertoloni della Bus- 


sia di Monforte; «I miei grap- 


poli sono in vantaggio di ma- 
turazione di una ventina di 


giorni», ribatte Giovanni Bor-| 


gogno a La Morra. 
Nella zona del Moscato vi è 
molta attesa. L'uva è sana; i 


‘grappoli hanno già un colore) ‘asc i 

giallino; il grado zuccherino e il 

comincia a farai sentire. nuovo biscotto 
«La vigna ha bisogno di sole 

— dice Giovanni Albesiano di VIGEVANO — E' lun- 

S. Stefano Belbo — per ogni gonon più di 8 centimetri 


bella giornata si ha una mag-| 
giorazione di mezzo grado 
zuccherino e di un terzo di 
grado alcolico». 

Di Moscato d'Asti a Doc in 
provincia di Cuneo se ne pro-| 
durranno, secondo le previ-| 
sioni, 153 mila ettolitri circa, 
mentre nella zona tipica co- 
mune alle tre province di Cu- 
neo, Asti, Alessandria la pro- 
duzione, tenendo conto delle 
zone danneggiate, si aggirerà 
sui 325 mila ettolitri, pari a 45 
milioni di bottiglie circa. 

Decisamente sana e quali- 
tativamente buona l'uva nelle 
zone di produzione del Barolo 
e del Barbaresco. Le previsio- 
ni dei tecnici puntano su 36 
mila ettolitri di Nebbiolo che 
verrà messo in commercio co- 
me Barolo Docg nel 1988 (pri-| 
‘ma annata garantita), e su 16| 
mila ettolitri di Nebbiolo dal 
Barbaresco che verrà messo 
in commercio fra tre anni. 

Complessivamente Ja pro- 
duzione della vendemmia) 
1982 in Piemonte si aggirerà| 
sui 7 rpîlioni di quintali di 
uva; con una maggiorazione 
del 10% rispetto al 1981, Sem- 
pre però che le condizioni at- 
mosferiche e meteorologiche 
‘non siano sfavorevoli alla ma-| 
turazione. Bastano otto gior- 
ni di piogge continuate, bru- 
schî cambiamenti di tempera- 
tura, per compromettere una 
intera vendemmia e rovescia- 
re le sorti di una annata vini-| 
cola prevista da cinque stelle. 

c.gr. 
® Novi Ligire — (9. c.) Stasera 
allo stadio comunale di viale Ri- 
membranza, alle 21, per l'inizio 
della Festa dell'Unità, concerto dei 
Kim e The Cadiliacs, Prezzo unico 

ingresso lire 4000. 

Novi Ligure — (g. c.) Arrestati 
dai carabinieri Giuseppe Pastore!- 
10, di 41 anni e il figlio Giorgio, di 
21. entrambi muratori, residenti al 
Pozzolo Formigaro, per detenzione 
abusiva di munizioni da guerra. 
una bomba da mortalo e cartucce 








iù riso 


e viene confezionato con 
pasta frolla e con una 
‘manciata di polvere di ri 
so per dargli un sapore 
dolciastro appetibile. E*il 
nuovo biscotto casereccio 
romellino che si chiama 
«Ciaramela». Prende il 
nome dall'omonimo gioco 
al quale è legato il Palio 
di Mede Lomellina, giun- 
to alla sua seconda 
zione. E'in pratica la ver- 
sione locale della lippa. Il 
gioco consiste nel colpire 
con-una canna un pezzo 
di legno appuntatito alle 
due estremità che va sca- 
gliato il più lontano pos- 
sibile per conquistare il 
primato. 

Il palio, che fa rivivere 
il passato contadino e ar- 
tigianale del luogo ormai 
‘in parte industrializzato, 
con l'apertura di diversi 
laboratori di oreficeria — 
è la più avanzata espres- 
sione artigianale contem- 
poranea del luogo e del 
suo circondario influen- 
zato dalla vicinanza con 
Valenza Po — quest'anno 
avrà luogo domenica 12 
settembre, la seconda del 
mese. I partecipanti, in 
rappresentanza di 10 con- 
trade, indosseranno gli 
abiti di altrettante cate- 
gorie del passato: dai 
contadini agli stallieri, 
dai falegnami ai carret- 
teri e così via. 

“Ma torniamo alla novi- 
tà del biscotto. «L'abbia- 
mo brevettato — dice 
Giuseppe Masinari, presi- 
dente del Circolo cultura- 
le Amisani di Mede — in 
quanto racchiude in sé le 
componenti più specifi- 
che della tradizione culi- 
naria lomellina». 

Il lancio del dolce è pre- 
ventivato per la vigilia 
del prossimo palio. 








IMPERIA — Al centro della Riviera del 
Fiori, con un fronte marino di spiagge, pas- 
seggiate e porti che è il più lungo di tutte le 
località della Riviera di Ponente, Imperia è 
stata spesso definita la «città dalle molte 
anime»; nei due centri principali di Oneglia 
e Porto Maurizio, con il corollario di una de- 
cina di altre frazioni (un tempo Comuni au- 
tonomi tutti fusi assieme per costituire, ap- 
punto, Imperia), questa città, che ha ora cir- 
ca 42.000 abitanti, ha sempre assistito alla 
coesistenza di diverse attività economiche, 
senza tuttavia aver saputo sceglierne una 
che primeggiasse sulle altre. 

Imperia è così, volta a volta, città portuale, 
industriale, commerciale, burocratica, agri- 
cola ed infine turistica. Se si aggiunge che i 
due centri principali — Oneglia e Porto 
Maurizio — non hanno ancora perfezionato 
la loro unione e la loro identità, è facile capi- 
reil perché della definizione. 

Queste «anime» di Imperia, non sempre 
convergenti, hanno dato origine a molte po- 
lemiche ed incertezze nella scelta delle vie 
migliori perché la città potesse svilupparsi 
maggiormente. C'è stato un periodo in cui 
sembrava che fosse l'industria ad avere la 
preponderanza ma, a poco a poco, questa at- 
tività si è inaridita, con la sparizione di mol- 
te aziende: dalle Ferriere di Voltri alla Ital- 
cementi (negli anni passati), alla Renzetti, 
Coldinava ed altre minori in tempi più re- 
centi. 

E' rimasto un colosso (in crisi di spazio per 
il suo sviluppo) come la Agnesi mentre le at- 
tività olearie sembra debbano assistere ad 
un fenomeno di decadenza che appare inar- 
restabile. 

Dopo l'industria, il porto: Imperia ha ad- 
dirittura due bacini in grado di accogliere le 
navi ma finora Ì potenziamenti non sono 
riusciti a far superare il traguardo delle 








200.000 tonnellate annue di traffico ed anzi 


AD OVEST DI IMPERIA 
NASCE UNA NUOVA CITTA’ 
CAPITALE DEL TURISMO 


IO nn 


Il piano del Comune intende sviluppare Borgo Prino - Trasferita a mon- 
te la linea ferroviaria - Dimenticata la vocazione industriale della città 
"IATA INCINTA TATTOO MTA 


Pasta frolla 


È di 


[ON BASTA PIU' AL TURISMO 
fra l'81 e l'82.vi è stato un calo, sia pur mino- 
[re di quello verificatosi altrove. Si sta ora 
tentando di fare decollare un terzo bacino 
portuale ma, a parte le difficoltà finanziarie 
che dovrebbero essere affrontate dalla Re- 
gione, già sorgono all'orizzonte grossi pro- 
blemi in materia di spazi disponibili e di col- 
legamenti con la rete ferroviaria ed auto- 
stradale nazionale. 

In questo quadro complessivo si è assistito 
allo sviluppo del fenomeno turistico che, nel 
1981, con 421.000 «presenze» ufficiali (ma nel- 
la pratica sono almeno il doppio) ha visto 
Imperia piazzarsi al quarto posto in campo 
provinciale, dopo «colossi» come Sanremo, 
Diano Marina, Bordighera, e gomito a gomi- 
to con San Bartolomeo Mare. 

Imperia ha tutte le doti per puntare a 
ventare «milionaria» in materia di presen: 
non tutti sanno che le sue spiagge sono le 
più estese, da Capo Berta alla torre di Praro- 
la..In questi ultimi anni, per le opere esegui- 
te dal Comune, la città ha acquisito splagge 
‘amplissime sotto Capo Berta e soprattutto a 
Borgo Prino, dove è nato un centro balneare 
quasi interamente ex novo. 

In questo contesto, acquista una grande 
importanza il «piano turistico» che il Comu- 
ne dovrà studiare e varare, in autunno, per 
la Val Prino, a ponente di Porto Maurizio. E' 
una zona ancora poco toccata dallo sviluppo 
edilizio ed in cui dovrebbero trovare posto 
‘nuovi alberghi, insediamenti residenziali di 
ogni tipo. Poiché, in prospettiva, Borgo Pri- 
no sarà liberato nel prossimo futuro dalla li- 
nea ferroviaria che finora corre a pochi me- 
tri dal mare ma che dovrà essere trasferita 
molto a monte e più in alto, ne consegue che 
la zona appare destinata a diventare un «po- 
lo» di enorme importanza economica, tale da 
imprimere all'intera città un impulso diver- 














80, sovvertendo vecchi equilibri economici. 
Bruno Viano 


Alla Douja il Gotha dei vini italiani Sagre in Riviera 


333 assaggi, per la festa di Bacco 


ASTI — E' ‘una compiuta 
geografia del meglio dei vini 
italiani, il catalogo dei vini! 
che hanno conseguito il «pre- 
mio Douja d'Or 1982», concor- 
50 astigiano che dà luogo alla 
tradizionale «festa del vino» 
di settembre. Ci sono nel con-; 
to vini di 18 regioni. dall'Asti| 
Spumante al Cannonau dil 
Sardegna, dal Marsala al Te- 
roldego Rotaliano, dall'Oltre-| 
pò Pavese Sangue di Giuda al 
Moscato di Trani e così via. 

Nel «catalogo-geografia» in 
esame figurano 333 vini di 170| 
diverse ditte. Molti 1 vini e le| 
ditte piemontesi, sui quali e| 
sulle quali ci soffermeremo in] 
questa nota. Sono compresi| 


tesi. Il vino che affolla di più 
le pagine del catalogo è il Bar- 
bera d'Asti, con 55 «esempla- 
ri» premiati. La lista dei pro- 
‘duttori si apre con Luigi Acu- 
to di Grana Monferrato e si 
chiude con la ditta Viarengo 
di Castello d'Annone. Per 
‘questo vino hanno premiati 
‘quattro esemplari le Cantine 
[Bava di Cocconato, mentre si 
piazza a ruota, con tre esem- 
piari, Vincenzo Ronco di 
Moncalvo. 

‘Una produttrice di Ottiglio 
ha messo a segno tre colpi con 
tre dei suoi vini premiati. Si 
tratta di Vergnasco Carina, 
che sigla con la «Douja= un 
‘Barbera del Monferrato e due| 





nel catalogo 201 vini piemon-| 


Grignolino del Monferrato] 


Casalese. Per il Barolo, re dei 
vini e vino dei re, nel Gotha 
della Douja sono finiti questi 
‘nomi: Cantina Bel Colle (Ver- 
duno), Cantina della Porta) 
Rossa (Diano d'Alba), Canti-| 
ne Marchesi di Barolo (Baro- 
lo), LEB di Morando (Bogliet- 
to di Costigliole), Palladino 
Maurilio (Serralunga d'Alba), 
“Sandrone Luciano (Barolo). 
Accanto alle grandi ditte 
che nel tempo hanno collezio- 
nato le Douje d'or a decine 
per anno (come le Cantine 
‘Bava di Cocconato o la Ditta] 
‘Ronco di Moncalvo), figurano] 
nel Gotha numerose cantine| 
sociali, come la «Sette Colli.| 
di Moncalvo, la Cantina So- 
ciale di Mombello-Cerrina, la| 





per 


chi è rimasto 


Cantina Sociale di Casorzo, la 
Cantina Sociale del Frelsa di 
CasteMuovo, Don Bosco, la 
Cantina Sociale di Nizza. 
‘Accanto ai grandi vini, ill 
‘Piemonte allinea vini meno] 
noti, ma altrettanto di spicco. | 
Citiamo solo, leggendo nel 
Gotha, il Sizzano (premiato il 
Sizzano 1978 di Giuseppe 
‘Bianchi) e il Bramaterra (pre-| 
miato il Bramaterra 1978 dil 
Roasio). I Dolcetti a denomi- 
nazione d'origine compresi) 
nel Gotha sono cinque e sì ri- 
chiamano ai nomi di Acqui, 
‘Alba, Asti, Diano d'Alba e 
Ovada. Più affollato di premi| 
è il Dolcetto d'Alba, con nove! 
vini fregiati della Douja. 
Carlo Beltrame 


SAVONA — Per i turisti ri-, 
‘masti in Riviera 0 nei centri 
turistici dell'entroterra anche 
quest'ultima settimana di 
agosto riserva un den qualifi- 
cato programma di manife- 
stazioni. 

‘A Spotorno, oggi, nel dehors! 
del Lord Nelson's bar, serata| 
‘danzante e di animazione per| 
gli ospiti stranieri. 

A Savona, domani alle 21, 
nei giardini Serenella. delle| 
Fornaci a conclusione della) 
«Festa del mare» grande sera- 
ta danzante e premiazione dei 
vincitori delle gare sportive 
svoltesi nel mese di agosto. 

A Celle Ligure incomincia| 
domani sera la festa dell'Ami-| 
cizia con stand gastronomici, 


giochi e balli. Si concluderà 
lunedì 30. 

‘A Bardineto, ancora doma- 
ni, alle21 proiezione di film e 
‘ad Andora, da oggi al 27, nel 
‘parco comunale «Fantasia an- 
dorese» con un po' di gastro- 
nomia, un po' di musica, un 
‘po'di giochi e tanta alegria. 

Ad Alassio, invece, domani 
grande anguriata in piazza 
\San Francesco. 


® Voghera — (e. g.) Il caseificio 
Caprice di Varzi dovrà pagare 3 mi- 
ioni per avere inquinato il torrente 
‘Staffora. L'ammontare della «mul- 
ta» è stato fissato dall'assessorato 
provinciale all'Ecologia dopo l'ac- 
certamento del danno ecologico' 
arrecato dal caseificio con i suoi 
scarichi al torrente Staffora. 


Bd 
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SAVONA —Ilprogetto pi- 
Jota dei porti liguri va avanti 
a strappi e tentoni. E'-un po' 
come il governo Spadolini: 
ci si stringe la mano, si fa 
l'accordo ma restano i dissi- 
di, le contrapposizioni, i gio- 
chetti più 0 meno sotterra- 
nei. 

Fra genovesi e savonesi, 
soprattutto, affiora periodi- 
camente la polemica e nes- 
‘suno dei due cugini-avversa- 
ri'butta via l'ascia di guerra. 

Qual è fl suo giudizio su 
‘questa perenne conilittuali- 
tà tra Genova e Savona? Al- 
la domanda risponde il pre- 
sidente dell'amministrazio 
ne provinciale di Savona, il 


‘democristiano Domenico 
Abrate che guida una giun- 
ta pentapartito. 


«Ho seguito tutte le argo- 
mentazioni esposte dai ge- 
novesi riel convegno di giu- 
gno è tutte le prese di posi 
zioni di cui gli organi di 
stampa hanno dato ampia 
diffusione. La mia convin- 
zione è — risponde — che 
prima di tutto sia necessario 
‘essere convinti che tra Ge- 
nova e Savona non v'è spa- 
zio per contrapposizioni: se 
esse durano, andranno a 
svantaggio di ambedue { 
porti. Di più: questi dhe por- 
ti sono destinati per forza ad 
essere l'asse di un sistema 
portuale. Sono destinati for- 
‘se controvoglia: non si può 
dire che sia un matrimonio 
d'amore. Ma devono coope- 
rare: questo è un matrimo- 
nioches'ha da fare». _ 

Partendo da questa pre- 
messa, quali le sue conside- 
razioni? 

«Io mi chiedo — replica 
Abrate — perché si debba 
continuare a polemizzare su 
eventi che potrebbero verifi- 
carsi al più presto tra dieci 
‘anni in quanto la discussio- 
ne riguarda l'attuazione del- 
la seconda fase dei lavori per 
il porto di Vado e per quello 
di Voltri. Non è meglio la- 
sciare nel sottofondo le pole- 
miche che riguardano il lun- 
g0 termine e. prendere atto 
che, di buona lena o di mala- 
voglia, tutti sono d'accordo 








paese. 


lare l’ambiente naturale». 


carie». 











I cacciatori di Varzi 
vogliono la «riserva» 


AI TI RASOIO IMAA PACO VARA NMAMAIAVAUAUPAHAPAIA PATATA VARNIMCA AAA TANA NANA 
La commissione venatoria zonale con- 
traria.al rinnovo - Una petizione alla 
Comunità montana e alla Provincia 

AAA NN 

VARZI— (e. 9.) Gli abitanti e i cacciatoti della frazione 

Nivione del comune di Varzi si sono schierati contro la 


Commissione venatoria zonale che si è dichiarata contra- 
ria al rinnovo della riserva di caccia nel territorio del loro 


‘Secondo la Commissione l'eventuale rinnovo della, ri- 
serva di Nivione ora «azienda faunistica» finirebbe per 
inasprire gli animi del cacciatori e degli agricoltori locali. 
Gli abitanti sono invece di parere opposto. In una petizio- 
ne inviata alle autorità competenti della Provincia e della 
Comunità Montana dell'Oltrepò Pavese chietlono il man- 

tenimento della riserva perché essa «contribuste a tute- 


«La sua eliminazione — sostengono gli abitanti — cau- 
serebbe un impoverimento delle nostre risorse tanto pre- 


Gli agricoltori con la trasformazione della riserva in 
azienda faunistica riceverebbero un congruo canone per 
la cessione dei loro terreni e sarebbero indennizzati per 
[ eventuali danni come avvenuto in passato. 


su ciò che si devé fare nella 
prima fase del progetto pilo- 
ta e cioè sul realizzare i pri- 
mi accosti a Voltri e a Capo 
Vado? E preso atto Hi ciò 
non è meglio organizzarci Il 
più razionalmente possibile 
per dare concretezza a que- 
Sto progetto?». 

Quali le prospettive a bre- 
ve termine perì due porti? 

«Occorre essere ‘consape- 
voli —afferma il responsabi- 
le dell'amministrazione pro- 
Vinciale di Savona — che nel 
prossimo decennio non si 
tratta solo di allestire qual- 
che terminale per navi con- 
tainers, il che é già opera ar- 
dua, ma bisogna anche rea- 
lizzare le infrastrutture a 
terra, grandi opere di colle- 
‘gamento; occorre mettere a 
punto schemi organizzativi 
peri terminali del due porti, 
coordinandoli tra Genova e 
Savona; occorre definire 
una strategia portuale. 

Quale, dunque, la sua pro- 
posta? _ 

«Dare avvio alla cosiddet- 
ta fase 2 della costruzione 
del sistema portuale ligure: 
tradurre cioè operativamen- 
te le proposte avanzate, sia 
pure con accenti diversi, dal 
presidente della Regione Li- 
guria e dal presidente del 
Consorzio del porto di Geno- 
va; tener conto delle prese 
di posizione assunte dal Co- 
mune di Genova anche a 
proposito della megalopoli 
Milano-Torino (Mito); tene- 
re parimenti conto delle 
enunciazioni fatte unitaria 
mente dalle amministrazio- 
ni savonesi e andare avanti 
per migliorare la posizione 
portuale della Liguria che, al 
di là del risultati di qualche 
porto medio, non è confor- 
tante. E bisogna anche su- 
perare la contrapposizione 
Genova-Savona che ha già 
provocato tanti danni. So 
che non è una cosa facile 
perché si tratta di un'opera 
storica. Ma dobbiamo farlo, 
dobbiamo tentare per. ri- 
spondere anche alla sfida 
che ci viene dall'economia 
contemporanea». 

Nicolò Siri 



































‘SAVONA. UN «POLO» NEVRALGICO NEL SISTEMA PORTUALE LIGURE 


Tra i porti di Genova e Savona 
un matrimonio che s’ha da fare 


SIA an 


«Occorre superare le vecchie polemiche e mettersi a lavorare insieme», 
sidente. della Provincia savonese, Domenico Abrate - Per le due città si profila nei 


prossimi anni una sfida storica - Da sole non potrebbero fronteggiarla efficacemente 
RR i Rie i n 








dice il pre- 








Progetto 
alessandrino 
contro 


il degrado 


. ambientale 


ALESSANDRIA — L'asses- 
sorato comunale di Alessan- 
dria per l'Ambiente e l'Ecolo- 
gia ha, nei suoi programmi, 
un'interessante — iniziativa: 
consiste nella individuazione 
e nel recupero di aree degra- 
date. A integrazione e comple- 
tamento della politica am- 
bientale che ha i suoi cardini 
nelle leggi di tutela del patri- 
‘monto naturale e paesaggisti- 
co esistente e di lotta alle di- 
verse forme di inquinamento, 
è importante un. intervento 
per il recupero di zone che 
‘hanno subito processi di de- 
gradazione. 

La formulazione di questo 
progetto discende dalla con- 
Statazione che tale intervento, 
non essendo in relazione a 
‘una specifica legge, si svilup- 
pa nella prospettiva di una 
‘apposita normativa che con- 
senta spazi operativi con l'op- 
‘portuno sostegno finanziario. 
La fase attuale è pertanto di 
indagine e conoscenza della 
situazione territoriale, che do- 
vrà svilupparsi attraverso un 
‘approfondimento delle reali e 
concrete possibilità di recu- 
pero. 

L'approfondita analisi delle 
diverse situazioni locali e 
quindi la valutazione della ef- 
Jettiva esigenza di tali inter- 
venti è in relazione sia alle 
molte forme di alterazione 
‘ambientale e alle conseguenti 
possibili tipologie di recupero, 
che all'impegno finanziario 
che tali interventi possono 
comportare. 

Quali sano le aree degrada- 
te? Gli ambienti non edificati 
0 destinati a tale uso, che ab- 
biano perso a seguito di ab- 
bandono o utilizzo improprio 
0 abusivo le caratteristiche 
originarie. 

Si tratta, ad esempio, di ca- 
ve in disuso, discariche abusi- 
ve di rifiuti e macerie, sponde 
Yluvialli e lacustri, aree mar- 
ginali, una serie di situazioni 
cioè che sfuggono alla «gri- 
glia» di interventi avviati con 
l'attuazione di leggi regionali 
nel settore ambientale. 

«Con tale proposta — dicò- 
no all'assessorato — non si 
‘vuole perseguire solo il ripri- 
stino di una situazione origi- 
‘naria ma combattere processi 
di degradazione nel territo- 
Tn esc 





Comunità per tossicodipendenti 
in progetto a Cairo Montenotte 


IAA 
Ma sono ancora da trovare i finanziamenti - Nei prossimi giorni una decisione 
CTC 0 

SAVONA — 11 Comune ed i consigli circo- | ferrania in comune di Cairo Montenotte. A Laveno 
scrizionali di Savona stanno esaminando ai- | Ma, ammesso che si arrivi all'acquisto dell'e- 
cune proposte per favorire il recupero dei | aificio, si dovrà risolvere il problema della la festa 
tossicodipendenti e intensificare l'azione di | gestione e del finanziamento. della funivia 
PI congiunto di partiti. sin: |11® «stengate», quelle passate e quelle fu- 
Risto to di partiti sin: | ture, non consentono al Comuni nuove spe- | LAVENO — «Festa della 


no l'Associazione familiari giovani tossicodi- 
pendenti ed una commissione della, quale 
fanno parte anche i rappresentanti delle 
forze dell'ordine, della. magistratura, del 
presidio militare e del centri d'igiene men- 
tale. 

Tra le proposte, 1 maggiori favori vanno 
all'istituzione di una comunità per giovani 
che desiderano disintossicarsi. Da qualche 
tempo l'amministrazione comunale è alla ri- 
cerca di una sede idonea che consenta anche 
‘una attivirà agricola. 

Le offerte non sono mancate ed ora si sta 
esaminando, in particolare, quella relativa 
ad un cascinale situato nelle vicinanze di 





se visto che già oggi la mancanza di adeguati 
‘mezzi finanziari mette in forse la sopravvi- 
venza di servizi già esistenti nel settore’so- 
‘cio-sanitario. Si parla anche della creazione 
di un centro artigianale di lavoro e si è alla 
ricerca di un «laboratorio» idoneo allo scopo. 
‘Tale centro dovrebbe essere affidato ai gio- 
vani tossicodipendenti interessati a questa 
forma di recupero e che dimostrano di voler- 
si sottrarre al giro della droga. 

Nei prossimi giorni in tutte le circoscrizio- 
ni della città.si svolgeranno assemblee ed in- 
contri. Quindi si comincerà a fare un primo 
bilancio della situazione per arrivare alle 
iniziative concrete. SE 








funivia» sabato e domenica 
‘alla sommità del Monte Sasso 
del Ferro, sul pianoro limitro- 
fo alla stazione di arrivo della 
funivia che vi sale partendo 
da Laveno-lago. 


Per due giorni balli e giochi 
popolari, danze e ghiottonerie 
gastronomiche, per un «pat- 
to» di collaborazione tra la 
«Pro Loco» e la Direzione del- 
la Società funiviaria che, dal 
canto suo, concederà per due 
giorni l'accesso gratuito ai 
‘suoi impianti. 


(a.c) 
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5 
il paese 
più pulito 

BOSSOLASCO (a.sc). 
«Paesi puliti e fioriti» è il tito- 
lo di un concorso tra i 43 paesi 
della Comunità Alta Langa 
montana che ha lo scopo di 
premiare quei Comuni che si 
siano maggiormente impe- 
gnati nell'opera di pulitura e 
abbellimento del proprio ter- 
ritorio. 

1 concorso è alla seconda, 
edizione. Lo scorso anno il 
premio venne assegnato & 
Bossolasco per gli splendidi 
cespugli di rose sistemati nel- 
la strada centrale del paese. 
Alì secondo posto si piazzò 
Marsaglia ed al terzo Albaret- 
ES 

La vittoria di Bossolasco 
venne tuttavia contestata da 
più parti poiché si fece notare 
che se effettivamente la via 
centrale era molto bella, all'u- 
scita del paese esisteva una 
grande discarica di rifiuti che 
deturpava l'ambiente. 

A) concorso «Paesi puliti e 
RSA 
siderazione dalla giuria la col- 
locazione di aiuole e fioriere, 
la costituzione di aree verdi, 
la cura di alberi secolari, ma 
‘anche opere di ripulitura- 

«Al di là delle realizzazioni 
te — dicono gli organizzatori 
del premio — il concorso offre 
alle amministrazioni comu- 
nali l'occasione di guardarsi 
‘un po' intorno per cercare di 
fare pulizia in certe zone, per 
individuare settori di inter- 
vento e per la protezione e la 
difesa del verde». 


verso la penisola. 





IMPERIA — (s. de.) Non sono guerriglie- 
ri, ma ballerini e cantanti: e il loro messag- 
gio è di pace, non di guerra. Sono i compo- 
nenti della compagnia di spettacolo del 
Vietnam, per la prima volta in Italia, che 
oggi e domani si esibiranno anche a Impe- 
ria, una tappa della lunga «tournée» attra- 


‘Presentano le danze, le musiche e il fol- 
lore del loro lontano paese: in Europa (do- 
po le 31 serate italiane, si recheranno in 
Germania Orientale e Cecoslovacchia) so- 


Folklore e musiche 
del Vietnam 
stasera a Imperia 





vour, a Porto 
21,30. 
I prez: 





‘no stati inviati dall’Organizzazione cultu- 
rale nazionale vietnamita. Lo spettacolo di 
Imperia, allestito a cura dell'assessorato al 
Turismo, Cultura e Manifestazioni, e del- 
l'Arci provinciale, si terrà al Teatro Ca- 


: lire 6000 per la platea, lire 5000 
per la galleria. 
presso la biglietteria del teatro dalle 10 alle 
12,30 e dalle 16,30 alle 22. E' assicurato un 
servizio di autobus per Oneglia. 





Maurizio, e avrà inizio alle 


Le prenotazioni si accettano 








MOSTRE. CONCERTI 


FILM - CONFERENZE - DIBATTITI 


> Oggi e domani 


Per cinque giorni 


a Salug 


ia 


arando. esta 
degli anziani 


SALUGGIA — La Pro Loco di Sant'Aritonino, popolosa 
frazione di Saluggia, in collaborazione con il Comune di Sa- 
luggia e con la Regione Piemonte organizza, da venerdì 27 a 
martedì 31, i festeggiamenti patronali dedicati quest'anno 


all'anziano. 


La sagra inizia venerdì pomeriggio alle 15 con la prima ga- 
ra bocciofila a baraonda. La serata dedicata agli anziani si 
svolgerà alle 21 sotto il tendone del ballo a palchetto: la tra- 
dizionale balera allestita quest'anno per la prima volta sul- 
l'area della piazza parrocchiale, ampliata notevolmente in 
seguito all'abbattimento del muraglione di cinta di un gran- 
de stabile colonico alienato ed in parte trasformato in centro 
‘sociale. Un'opera resa possibile grazie anche agli interventi 
della civica amministrazione saluggese. 

Nel corso della serata dedicata agli anziani santantonine- 
si, l'ingresso è libero a tutti ed è anche prevista l'esibizione 
canora di «Beppe 'd Moncalé». Una mostra fotografica sul 
tema «L'anziano nella società moderna», allestita nei locali 
della Pro Loco organizzatrice, verrà inaugurata ed aperta 
alpubblico alle 17 di sabato, dopo l'avvio di un'altra gara boc- 
ciofila «Lui e lei». A sera il ballo a palchetto ospiterà il com- 


plesso Johnny Nine. 


Domenica alle 10 la banda musicale santantoninese, diret- 
ta da Mauro Bosio, con elementi volontari tutti frazionisti, 
sfilerà per le strade della frazione pavesata a festa per esì- 
birsi in concerto alle 17 sul ballo a palchetto con la parteci- 
pazione del gruppo majorettes di Saluggia, ospiti d'onore 
per la festa degli anziani. Il pomeriggio sportivo sarà suddi- 
viso fra un quadrangolare di calcio ed una gara bocciofila a 
coppie con tre bocce e ricchi premi; mentre la serata dan- 
‘zante in programma dalle 21 in poi vedrà di scena il comples- 


sodi «Gianni edi fantastici 8». 


I giochi sul campo sportivo, liberi a tutti, inizieranno alle 
14 di lunedì; un'ora dopo, un'altra gara bocciofila a coppie 
terrà impegnati gli appassionati; poi i «I/Fauni» allieteranno 
la serata danzante sulla pista del ballo a palchetto. A conclu- 
sione del festeggiamenti martedì 31 ci saranno le esibizioni 
delle coppie della Scuola Ballo Tecchio. Una gara alle bocce 


alla baraonda, 


poi «tutti insieme in bicicletta» per i dintorni 


di Sant'Antonino, concluderanno gli impegni sportivi. Un 
fornito servizio bar con le specialità gastronomiche santan- 
toninesi sarà occasione di degustazioni della cucina locale. 


pr. 





ALESSANDRIA Î 


‘ALESSANDRIA — Le ‘opere di 
Mario Sironi, uno dei maggiori pit- 
tori italiani ed europei del Nove- 
cento, esposte nelle sale del liceo 
7Saracco» di Acqui Terme (la mo- 
stra resterà aperta fino al 5 settem- 
bre) continuano a suscitare molto 
interesse. La rassegna antologica 
organizzata dall'Azienda autono- 
ma di cura e soggiorno £ dal Co- 
mune, comprende una sessantina. 
di tele, ed è Una panoramica com- 
pleta e interessante dell'opera del 
grande artista. 

OVADA — Prosegue a Costa 
d'Ovada la rassegna di film «Luce 
verde». Domani è in programma 
«L'assassinio di Trotsky» di Jose- 
phi Losey con Richard Burton. 

GUAZZORA — Sono stati pre 
miati | vincitori del secondo con- 
corso di pittura sul tema «Guazzo 
ra e la sua gente». Primo è Giam- 
paoio Cavalli di Casale, secondo 
Franco. Antonini di Alessandria, 
terzo Giuseppe Ghislieri di Casale. 
Seguono a pari merito Vito Oliva e 
Giorgio. Bonvicini, di. Alessandria, 
Nello Borromeo, di Novi, Renato 
Bellevie di Masone, Massimo P: 
relli di Tortona ed Eligio Yurlcich di 
Casale. 

ROCCAGRIMALDA — Fino a 
domenica nel salone dell'asilo in- 
fantile espone l pittore «Christo». 





ASTI 


ASTI — Prosegue nel parco del- 
le ex ferriere Ercole la rassegna al- 
l'aperto «Cinema cinema» organiz- 
zata dall'assessorato alla Cuitura 
del Comune. Sessanta i film in pro- 
‘grammazione sino al 29 agosto. 


CUNEO 
CUNEO — Nella cappella di S. 
Tobaldo è aperta la mostra «Al 
‘spass da ‘n pilon an ‘atr’». storia, 
tradizione e leggenda sui 30 piloni 





ALBA — Per la stagione cinema-| 
tografica all'aperto, nel cortile del- 
la Maddalena è in programma sta-| 
‘sera il film «Scusi, dov'è il West?= 
di Robert Aldrich con Gene Wilder. 


S. GIACOMO DI ROBURENT — 
Mostra etnografica su «I latticini», 
‘Organizzata dalla Pro Loco. Sono 
‘esposte le attrezzature che un tem- 
po venivano impiegate per la pro- 
duzione dei formaggi. 


CARAGLIO — Si sta svolgendo 
la prima «Sfida dei rioni» che vede 
in lizza il Borgo Parrocchia, il S. 
Giovanni. il Cappuccini e il S. Pao- 
lo. La competizione è proseguita 
‘per tutto il mese di agosto e si con- 
Cluderà all'inizio di settembre. Nel 
programma gare sportive di diver- 
se specialità: pallone elastico, gim- 
Kana motociclistica, tennis da ta- 
volo, calcio e tamburello, 





CEVA — Si svolgerà la sesta 
‘asta mercato di bovini da riprodu: 
zione e da ingrasso, unica manife- 
Stazione del genere organizzata 
Piemonte. Ventitré piccoli e medi 
‘allevatori da tutto Il Monregalese 
metteranno all'asta decine di bovi- 
ni della razza piemontese collinare 
[che ha caratteristiche leggermente 
[diverse da quella di pianura — at- 
ferma Rinaldo Rolfo, del Comitato 
Organizzatore — ma ia vera parti- 
‘colarità di questa manifestazione è 
che i capi messi all'asta sono ga- 
Fantit indenni da ogni malattia e vi- 
[zio occulto. Molti capi sono iscritti 
nell’eenco geneologico della rar- 
za piemontese. Chi li acquista può 
‘Sapere con esattezza tutte le carat- 
teristiche dell'animale: dall'albero 
geneologico ai peso di nascita, al- 
l'alimentazione. Sono animali idea- 
{l per migliorare sempre più gl alle- 
vamenti dei bovini di razza piemon- 
tese. 


PIETRAPORZIO — «La nostra 
cusino» è il titolo di una mostra 
[ganizzata dalla Pro Loco. Sono 














votivi del territorio comunale, 
pe realizzata gli alunni della] 


pre pese 


[esposti fino al 31 agosto oggetti e 
‘Prodotti locali. La mostra è ospita- 
ta nei municipio. 


NOVARA 


VERBANIA — Alla Galleria Cor- 
‘sini (via S. Vittore 22) continua si- 
no alla prima domenica di settem- 
bre la collettiva di Altamira, Gallia- 
‘ni e Guerzoni, per il ciclo «Quader- 
‘ni del decimo anno: architettura». 

® AI Centro d'Arte di via Bajetti- 
ni, ad Intra, espongono sino a metà 
settembre Saro de Bova e Nino 
Melloni. 

® All'«Antico forno» del Sacro 
Monte si chiude domani la mostra 
«Omaggio a Messer Santo France- 
sco giorioso poverello di Cristo», 
disegni e pastelli di Mario Maulini, 

ISOLA PESCATORI — E' aperta 
la mostra «L'isola Pescatori, la sua 
vita, la sua storia». 

‘GOZZANO — Aperta per tutto ll 
mess alla Società operaia la mo- 
stra di pittura collettiva degli artisti 
gozzanesi, 

BOGNANCO — Alla galleria 
«Centrale» è aperta, per tutta la 
stagione, una «Mostra dei prese- 
pe». Vi sono esposti decine e deci- 
‘ne di modelli, provenienti dal «Mu- 
‘s80 permanente del presepe». 

‘ARONA — | templi di File, isola 
cara alla dea Iside, sono oggetto 
‘ad Arona di un'interessante mostra 
, allestita nella sala co- 
‘piazza San Graziano. La 
rassegna testimonia l'eccezionale 
impresa italiana per il salvataggio 
di alcuni dei più bei monumenti 
della Valle del Nilo. 

MACUGNAGA — E' aperta nella 
‘stazione turistica ai piedi del Mon- 
te Rosa ia rassegna «Cara Macu-| 
‘gnaga», una mostra di cartoline ll-| 
‘ustrate dei tempi passati che ri- 
traggono la località montana. L'e- 
sposizione è ospitata nei locali del 
museo storico, 


VERCELLI 


VERCELLI — ll provveditorato | 
agli studi di Vercelli comunica che! 
‘sono stati pubblicati gli elenchi re-| 














lativi alla proclamazione degli eletti 
per il Consiglio nazionale della 
Pubblica Istruzione. 


ALESSANDRIA 
‘ALESSANDRINO: Atterraggio zero 
(fantascienza). 

AMBRA: American gigolò (comme- 
dia). 

COMUNALE: Via col vento (dram- 
matico). 

CORSO: Arancia meccanica 
(drammatico). 

CRISTALLO: La crociera super 
‘porno (sexy). 

GALLERIA: Police Station tumo di 
notte (drammatico). 

MODERNO: Satan's sadist (dram- 
matico) 


ACQUI TERME 
ARISTON: Bagliori di guerra 
(drammatico) 
CRISTALLO: Blow out giallo) 
GARIBALDI: riposo. 


CASALE MONFERRATO 
MODERNO: 007 Dalla Russia con 
‘amore (avv.). 

POLITEAMA: Crema, cioccolata e| 
patrika (comico). 
VITTORIA: Le apprendiste (sexy). 


GAVI LIGURE 

IL FORTE: Eaay rider (dramma-| 
tico). 

“°° NOVI LIGURE 
CRISTALLO: Rogazze di vita 
(om 


IRIS: Il padrone e l'operaio (com- 
media). 
ITALIA: Conan il barbaro (avven-| 
ture). 
MODERNO: Biancaneve e | sette 
‘nani (cartoni animati). 

OVADA 
LUX: Più bello di così si muore, E. 
Montesano (comico), 
MODERNO: ll pianeta dei terrore 
(fantascienza). 
TORRIELLI: La pelle (drammatico). 

SERRAVALLE SCRIVIA 


LARA: Il tempo delle mele (com-| 
media). 

TORTONA 
MODERNO: L'aereo più pazzo del 
mondo (comico). 





VERDI: Laguna blu (commedia). 








in Piemonte 


ASTI 


LUX: chiuso per ferie. 
POLITEAMA: chiuso. 


SPLENDOR: Il poro vizietto (ero- 


tico). 


VITTORIA: Solo quando rido (com- 


media) 


PARCO EX FERRIERE ERCOLE: 


‘Quintet (Altman - commedia). 


CANELLI 
‘BALBO: chiuso per ferie. 





‘RAGNO D'ORO: Commando d'as- 


to (azione). 
MONCALVO 
NUOVO: riposo. 
NIZZA 
MAURORA: riposo. 
LUX: riposo. 


SOCIALE: Sex diabolio story (ero- 


tico) 


IVERDI: Questa è l'America (film - 


inchiesta). 


SAN DAMIANO 
[Lux: riposo. 
ISPLENDOR: riposo. 
CRISTALLO: chiuso per ferie. 

CUNEO 

[CORSO: riposo. 
FIAMMA: Ciao amico. 
ITALIA: Doppio sesso incrociato. 


ALBA 





CORINO: Un fantasma nei mio| 


letto. 


BENE VAGIENNA 
|ALLODE: riposo. 
BORGO S. DALMAZZO 
IMODERNO: riposo. 
BOVES 








FOSSANO 
POLITEAMA: Dolce corpo di 
Fiona. 

ORMEA 
ARISTON: Solo peri tuoi occhi. 


SALUZZO 
[CIVICO: riposo. 
ITALIA: Torino centrale del vizio. 
ISPLENDOR: riposo. 


NOVARA 
‘ASTRA: La mondana felice. 
[COCCIA: California Dotis. 
ELDORADO: Interceptor: il guerrie 
delta strada. 
EXCELSIOR: riposo. 
FARAGGIANA: L'aldità. 
[VITTORIA: riposo. 

ARONA 
MODERNO: Cristiana F., noi i ra- 
[gazzi dello 200 di Berlino. 
BORGOMANERO 

NUOVO: Macabro, 

‘MODERNO: Sexi bistrò. 
DOMODOSSOLA 
‘CORSO: Poliziotto, rabbia e solitu- 

dine. 











VERBANIA 
‘APOLLO: Le facce della morte. 
‘ARISTON: Rocky 2°. 
SOCIALE (Intra): riposo. 
SOCIALE (Pallanza): Blues. Bro- 
there. 


VERCELLI 
ASTRA: Aita tensione. 
CIVICO: chiuso. 
NUOVO ITALIA: chiuso per ferie. 
VERDI: chiuso per ferie. 
PRINCIPE: chiuso per ferie. 


BIELLA 
APOLLO: Erotic family. 
IMPERO: Morti e sepolti. 
MAZZINI: Uomo da marciapiede. 
SOCIALE: 5.0.8. 


COGGIOLA 
ENNIO; Albergo a ore. 








VARALLO 
CIVICO: ll dittatore dello stato li- 
bero di Banenas. 


E.-Bi4 


1 STAMPA SERA 
Mercoledì 25 Agosto 1982 


Nostra signora dei ghiacci 
adesso ha una cima azzurra 


A colloquio con la spedizione del Cai di Como che ha raggiunto la Groenlandia scalando cinque vette - Una di queste è 
stata chiamata «Azzurra '82», in ricordo della vittoria italiana ai mondiali di calcio - Con i cinque «montanari» che face- 
vano parte della spedizione, anche Ambrogio Fogar, più noto come navigatore solitario che come scalatore - Fogar ha 
considerato l'impresa un allenamento - Presto infatti partirà solo, con una slitta trainata da cani, verso il Polo Nord 


COMO — Ci sono mille modi per passare le ferie, ma 
quello scelto da Graziano Bianchi, guida alpina del Cai di 
‘Asso-Canzo, provincia di Como, è certamente uno dei più 
originali: con cinque compagni d'avventura (e fra di essi 
il noto Ambrogio Fogar, aggregato in qualità di «appren- 
dista») ha trascorso le sue vacanze ben oltre il 71° paralle- 
lo, trenta gradi più a Nord, per la precisione, scalando 
montagne groenlandesi. 

E a chi, come noi, credeva che la Groenlandia fosse 
‘un'unica, piattissima tavola di ghiactio, Bianchi raccon- 
ta: «Certo il ghiaccio abbonda, ma è piatto solo al centro 
di questa colossale isola. Tutto attorno essa presenta 
montagne che, se rion altissime, còstituiscono tuttavia 
bersagli appetibili dall'alpinista a causa, oltre che delle 
diversissime condizioni vltmatiche rispetto a quelle no- 
stre abituali, della loro particolare conformazione geolo- 
gica. Sono, infatti, estremamente friabili ed arrampicare 
1 sopra è come camminare sulle Uova». 

Con lui, in Groenlandia | c'erano Marco Cipria- 
ni, Vinicio Duroni, il già citato Fogar che è andato ad «al- 
lenarsi» per.la traversata polare che ha in programma il 
prossimo febbraio (vuole andare dal Canada al Polo Nord 
da solo, senza cani da slitta e, ovviamente, a piedi, su un 
tragitto di circa ottocento chilometri), Stefano Colombo e 
Ginetto Mora, alpinista notevolmente esperto esso pure. 


«Guardando una cartina all'infrarosso della Groenlan- 
dia — spiega lo stesso Mora — dalla quale siano quindi 
eliminati i ghiacci, si vede che, in realtà, essa è una specie 
di gigantesco atollo, con una parte centrale molto più bas- 
sa del livello del mare e divisa in tre parti disuguali e con 
corona di montagne tutto intorno. Queste montagne, le 
più alte delle quali raggiungono i tremila metri, sono dif- 
ficili da affrontare con le tecniche tradizionali. Per que- 
‘sto, anche se non altissime, sono impegnative». 

Ne hanno scalate cinque, di queste vette, gli alpinisti di 
Como,e ad una di esse han messo nome «Azzurra '82», & 
ricordo dell'impresa della nazionale di calcio ai mondiali 
di Spagna: «SlyiLcalcio è famoso anche in Groenlandia — 
‘dice Vinicio Duroni.— guando eravamo là not, verso il 
quindici agosto, c'era una visita della regina di Danimar- 
ca; A stento il sindaco di Umdkd, il paese di 2000 abitanti 
che loro chiamano città, era riuscito a radunare cinquan- 
ta persone per far pubblico alla cerimonia. Ma nel pome- 
riggio ne abbiamo viste duecento correre all'aeroporto 
con bandiere e fazzaletti. Per la regina? No, pér la squa- 
dra di calcio locale che tornava dall'ultima partita di 
campionato con la quale aveva conquistato il secondo po- 
sto». ) 

««Un popolo assai freddo — dice Marco Cipriani — abi-. 
tuato ad avere rapporti esclusivamente commerciali con 


cs 


il resto del mondo e quindi molto attento ai bilanci di dare 
e avere. Il disinteresse non pare aver: molto spazio nella 
‘mentalità groenlandese, se fanno una cosa è perché in 
qualche modo gli conviene. Infatti abbiamo dovuto tribo- 
lare non poco per trovare un peschereccio che ci portasse 
al nostro campo base. Non erano molto convinti dai nostri 
argomenti puramente sportivi». 


Ci sarebbe da chiacchierare per ore, con questa spedi- 
zione che è tornata in Italia solo domenica scorsa. Ma il 
tempo non è molto: ognuno deve tornare alle proprie oc- 
cupazioni e Graziano Bianchi è reclamato a gran voce 
‘dalla moglie, Luisa, che già ha brontolato non poco a pro- 
posito di queste ferie passate da sola «mentre lui va in 
giro a fare l'eroe». In realtà ne è orgogliosissima, e si vede, 
se lo mangia con gli occhi. 

Un'ultima cosa: che cosa si pensa lassù, sul «pack? 
«Quando il tempo è buono c'è tanto da scarpinare che non. 
si pensa molto. Se è cattivo, con lu nebbia che non lascia 
vedere ad un metro, allora il tempo è fin troppo. Sì legge 
molto, si fanno confronti con altri posti che abbiamo vi- 
‘sto. Soprattutto ci sì sente esattamente proporzionati con 
il mondo che hai attorno, che è grande, immenso. E te ne 
accorgi, si sovrasta». Chi ha risposto? Tutti. 

(BEGUE ALLE PAGINE 12 E 13) Mauro Benedetti 
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Mille anni di storia 











































Mille anni di storia: tanti 
ne compie oggi la Groenlan- 
dia. La scoperta dell'isola, fu 
effettuata da Erik detto il 
rosso nell’anno 982, quando, 
— esiliato dall'Islanda per 
aver commesso due omicidi 
— si diresse verso Ovest alla 
ricerca di una nuova terra. 

Lunga 2500 chilometri e 
larga 1200, la Groenlandia ha 
ben poco di quella «terra ver- 
de» che il suo nome suggeri- 
sce. La crosta di ghiaccio, che 
in alcuni tratti supera lo 
spessore di tremila metri, la- 
‘scia libera soltanto una fa- 
scia costiera che, nella breve 
estate polare, non supera i 
cento chilometri. In questa 
zona sorgono i maggiori cen- 
tri. 








Servizi di 
Eleonora Bertolotto 


tarda primavera, quando lalla pianura di vento, quelle che 
campagna d'Islanda è ancora |dici essere tue sono travi che 
assopita sotto una coltre di |io ho comprato. 
gelo: che Erik Asvaldsson,j Correva l'anno 982 ed Erik 
contadino ramingo alla ricer- era allora nel pieno vigore. 
ca di una buona terra per sfa-|Forte, di muscolatura greve, 
mare i suoi, venisse a diverbio | aveva capelli fluenti color ra- 
con un vicino. Non una lite da |me e per questo era detto «il 
nulla. per qualche animale |rosso». Sia che avesse impa- 
sfuggito oltre i confini. ma|rato a non subire dal padre, il 
qualcosa di più brutale, che|quale già era dovuto fuggire 
nasceva dalla certezza di un|per aver uccido un uomo in) 
torto subito. una lite, sia che il suo sangue 
Non molte lune prima,|— come dicono accada spesso 
scendendo in una marcia a|—fosse acceso quanto la chio- 
tappe forzate dal Nord gelido |ma, Erik stabilì che un simile 
e inospitale che era stato la {affronto andava pagato. Ave- 
terra dei suoi padri verso le |va tuttavia già alle spalle una 














FOGAR DURANTE LA SPEDIZIONE 


viveva in esilio e perciò sem- 
plicemente decise di ripren- 
dersi il suo: entrò con l'ingan- 
no nella proprietà del vicino, 
caricò le sue travi e se ne 
‘andò. 

Ma neppure il' vicino ladro 
era di carattere mite: nel fan- 
go di quella primavera, che 
‘cominciava a sciogliere le z0l- 
le gelate, la carovana di Erik 
fu inseguita e raggiunta. Una 
piccola, breve battaglia, e sul- 
la terra rimasero le teste moz- 
zate di due ragazzi. Che Erik 
fosse colpevole, anche se pro- 
\vocato, non v'erano dubbi. E 
infatti il tribunale di Thornes 





E' passato un millennio dacché Erik il Rosso, esiliato dall’Islanda per un duplice omicidio, si di- 
resse ad Ovest nel mare e scoprì la Groenlandia - Quest'anno ci sono state celebrazioni per una 
intera settimana, alla presenza della regina di Danimarca, da cui la fredda terra del Nord dipende 


ACCAMPATI PRESSO UNA DELLE MONTAGNE FINORA INVIOLATE DELLA GROENLANDIA 


Già un antico navigatore aveva detto: ad Ovest si stende una ferra. 


Erik il Rosso prese il largo nell'estate del 982 - Dal fiordo di Hvamm raggiunse dopo giorni e giorni di viaggio verso 
l'ignoto, una delle terre più ospitali della Groenlandia - Vi rimase tre anni, tanto era il periodo di esilio cui era stato 
condannato - Quando tornò in Islanda, vi rimase un solo inverno - Poi tornò a Nord, verso la terra promessa 
Accadde un giorno della|forse non gradiva di spartire i storia di vendette per cui ora 


io condannò: tre anni d'esilio. [pelo d'acqua in un quadro lu-| 
Ai parenti degli uccisi la sen- (nare in cui l'unico sciaborda-| 


tenza dovette apparire piut- 
tosto mite, se fu necessario! 
‘nascondere il rosso esiliato 
per lunghe settimane prima 
che potesse prendere la via) 
del mare. A tarda estate, Erik! 
s'imbarcò: dall'isola di Ellida 
prese il largo verso Ovest. 
do 

‘Sotto il sole basso che in- 
cendiava le scaglie d'acqua 
come fossero il dorso gelido 
‘d'un pesce, la corona di ghiac- 
cio che stringeva la costa ap- 
pariva una barriera quasi in-| 
valicabile. Candide guglie co-| 


re vivo, fuori dall'ordine im- 
mobile e possente che cuciva 
terra e cielo giusto lungo la li-| 
‘nea invisibile dell'orizzonte, 
era quello dei remi di Erik che| 
pensosamente avanzava. 

Che ad Ovest oltre l'Islan- 
da, prima del grande vuoto, si 
‘Sstendesse qualcosa — fosse 
‘anche soltanto una roccia cu- 
pa che gli dei avessero eretto 
‘a confine tra il mare e il nulla| 
— si favoleggiava da tempo. 
Di certo si sapeva che un na-| 
vigatore, spinto al largo dal 
una tempesta verso le acque 





‘di lontano una rupe. Ma se 
Veramente l'avesse Vista o 
‘soltanto sognata, 0 fossè ri- 
masto vittima di un miraggio, 
ose — sbattuto dal mare e dal 
‘vento — fosse semplicemente 
‘stato tratto in inganno dalla 
‘paura, nessuno poteva dire. 
Dunque Erik remava quieta- 
mente verso l'ignoto. 

Giorni e giorni durò il viag- 
‘gio e, quando finalmente un 
‘mattino egli ebbe a guardare 
‘all'orizzonte dopo un sonno 
confuso di terrori, vide fra 
cielo e mare allargarsi la terra 
come un nero nebbioso mo- 
stro acquattato. Così almeno 








me di granito affioravano a|inesplorate, aveva avvistato|raccontanole saghe. 





più fertili campagne del fior- 
























do di Hvamm, Erik si era fer- 
mato. Quell'erba setosa, dai 
toni intensi che la sera sfu- 
mavano in grigio sotto un cie- 
lo greve di nubi e gonfio di 
vento, quella breve pianura 
digradante verso le rocce a 
strapiombo sopra l’acqua 
spumosa, persino quegli ani- 
mali che pascolavano quieti e 
come assorti, tutto insomma. 
era suo: apparteneva a un 
progetto — fosse un sogno 0 
una premonizione — che do- 
veva aver maturato già molti 
anni prima, quando. ragazzo, 
aveva dovuto affrontare il 
primo viaggio verso una terra 
lontana da quella in cui era 
nato. 

‘Sì accampò dunque per fer- 
marsi. Lui con la sua famiglia 
in un capanno di fortuna che 
appena li proteggeva dalla 
notte, uomini e animali assie- 
pati sul pavimento di terra 
coperto di pelli. Si accesero al- 
lora i fuochi sulla pianura ed 
Erik, che da tempo fuggiva 
ma da tempo si era lasciato 
alle spalle la vita di miseria 
dell'infanzia. si apprestò a co- 
struire la casa che aveva im- 
maginato. Stabili rapporti 
con i pastori, si procurò ciò 
che serviva e affidò a un con- 
tadino della piana le travi che 
avrebbero sorretto il tetto 
della sua fattoria. Quando, 
pietra su pietra, i muri furono 
ultimati, Erik si presentò al 
contadino e disse: restituisci- 
mi ciò che ti ho dato. Quali 
travi, rispose il contadino che 








Volle chiamarla Grunland perché gli vomini l'amassero 


Si accampò dapprima nella campagna dove 
oggi sorge Igaliko, poi si spostò nell'isola che è 
detta Narssaq e qui trascorse l'inverno. A prima- 
‘vera prese di nuovo il cammino penetrando lun- 
go il fiordo che gli esquimesi indicano come 
«quello che sta dietro» e scoprì una fra le terre 
più amene della Groenlandia ricca di prati e di 
animali selvaggi. Solo un viaggiatore molto 
esperto poteva trovare la via per accedervi — es- 
sendo la parte più esterna del fiordo alquanto 
inospitale — e fu ciò che egli fece. Ma la sua ani- 
ma inquieta non era destinata a fermarsi: în 
estate Erik nuovamente si spostava: la meta que- 
sta volta era il Nord. 

Raggiunse i fiordi di Godthaab, ma non poté 
procedere oltre: i ghiacci gli impedivano il cam- 
mino. Dovette dunque tornare indietro e, temen- 
do di essere bloccato dal gelo dell'inverno immi- 
nente, si accampò nuovamente sulle isole. 

Il terzo anno d'esilio lo vide ancora impegnato 
in una faticosa marcia verso il Nord, da cui tornò 
convinto che la nuova terra fosse in gran parte 
abitabile, con le sue vaste pianure in cui l'estate 
era mite, avrebbe consentito di trasformare in 
coloni i contadini poveri di Breidi e di Borgar che 
si contendevano la poca terra dei loro fiordi in 
una lotta di sterminio per la sopravvivenza. 

Per cibarsi, anche negli anni duri della colo- 
nizzazione, non ci sarebbe stato problema, lui 
stesso lo aveva sperimentato. L'aria, appena s0- 
pra l'acqua, pullulava di uccelli selvatici, c'erano 
foche, trichechi e renne. Bastava qualche agile 
imbarcazione e qualche freccia e la fame era 
scongiurata. Ma c'era soprattutto la terra: una 
buona terra che produceva erba quasi grassa, su 
cui i piedi poggiavano come su un cuscino gonfio 
e cedevole. E infine c'era il mare pescoso, anche 
se ciò non costituiva proprio un’attrattiva per un 
popolo di pastori che preferiva la terra ferma e la 








‘campagna in cui sorvegliare le greggi. 

‘Alla fine del terzo anno la barca di Erik prese 
ancora îl largo. Viaggiava verso Est. Mai come 
quando vi pose piede dopo tanto tempo e dopo 
aver camminato su pianure che nessuno aveva 
‘ancora calpestato, con l'occhio fisso ad orizzonti 
ove non si scorgeva un filo di fumo, mai come al- 
lora ad Erik l'Islanda dovette apparire affollata 
e minuscola. . 

Approdò nuovamente al fiordo di Hvamm e 
non passarono molte lune che incontrò l'antico 
nemico. Finì così la lunga solitudine di Erik, ma 
anche la convinzione che in Islanda sarebbe an- 
cora vissuto. E infatti in primavera la sua barca 
nuovamente salpò. Ma questa volta Erik non era 
solo. 

Giorni e giorni di viaggio verso Ovest, sicuro di 
ciò che avrebbe trovato. Chiamò la nuova terra 
«Grilland» perché pensava che molti uomini vi si 
sarebbero recati se il paese avesse avuto un del 
‘nome. Così almeno raccontano le saghe. 

° XXX 

«Uomini bene informati raccontano che in 
quell'estate venticinque navi salparono dal Brei- 
difjord alla volta della Groenlandia. Ma soltanto 
quattordici vi giunsero: alcune tornarono, altre 
scomparvero nei flutti. Questo accadde quattor- 
dici, quindici anni prima che il cristianesimo ap- 
parisse in Islanda... 

Così dice il «Landnamabòk», e infatti sembra 
fossero venticinque «Knorre», navi adatte alla 
‘navigazione in alto mare, quelle che seguirono 
Erik nel suo secondo viaggio verso Ovest. Vi era- 
no imbarcate circa settecento persone, animali 
domestici, provviste, suppellettili e attrezzi, ma- 
teriali per costruzione. Si trattò per i Vichinghi 
di un vero e proprio esodo: certo la più grande 
spedizione che si sia mai diretta verso la Groen- 
landia. 





Quando prese terra quella folla vociante e la- 
boriosa le notti del Nord cominciarono ad essere 
punteggiate di fuochi: si usava infatti contrasse- 
‘gnare con un grande falò la terra di cui si voleva 
‘prendere possesso. E poiché talvolta accadeva 
Che più pastori volessero un appezzamento nella 
‘stessa zona, allora si adottò un sistema che era 
già stato sperimentato in Islanda ai tempi della 
più tarda conquista: il falò veniva acceso quando 
il sole saliva ad oriente ed era alimentato perché 
ardesse fino a notte. Quando le ombre si allunga- 
vano sulla pianura il capofamiglia e î suoi s'in- 
camminavano sulla terra desiderata. Cammina- 
vano e camminavano nella notte finché il sole 
non sorgeva ancora. A questo punto, ecco accen- 
dersi un altro fuoco: i carboni e la cenere avreb- 
bero segnato l'estremo confine della nuova pro- 
‘prietà. L'aver adottato un sistema comunemente 
‘accettato per delimitare le proprietà si rivelò ben 
‘presto provvidenziale: infatti nuovi coloni conti- 
nuavano ad arrivare. Attorno all'anno mille era- 
no più di tremila gli abitanti della Groenlandia 
(oggi nella stessa zona sono circa cinquernila) che 
si erano stabiliti sulla costa occidentale dell'isola 
ove il clima, favorito. dalla corrente del Golfo, è 
più mite. Su tutto il territorio erano disseminate 
trecento fattorie, alcune delle quali abbastanza 
grandi per ospitare: trenta persone, ma nella 
maggioranza più piccole, bastanti a dieci fra uo- 
mini donne e bambini: quanti erano in media i 
‘componenti di una famiglia in due generazioni. 
Le colonie erano originariamente due, divise da 
un tratto di mare vasto 180 leghe. Per viaggiare 
dall'una all'altra — come riferiscono gli antichi 
— «bisognava remare per sei giurni con sei uomi- 
ni in una barca a sei remi e rasentare pericolosi 
ghiacciai». Quanto bastava per scoraggiare le vi- 
site di cortesia, anche fra comunità di Vichinghi 
che da sempre vivevano di mare. 
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Non 
cercate 
il gatto 


In Groenlandia non 
cercate un gatto: non 
c’è. Non che sia proprio 
sconosciuto. Se ne parla, 
‘ma una volta sola, fn una 
saga: e si tratta di un 
gatto malvagio. Poi mai 
più. E al ricercatore che 
scava fra i resti delle an- 
tichissime fattorie per 
scoprire traccia, delle 
abitudini nel paese dei 
primordi capità di trova- 
re ossi di tanti animali 
non una di gatto: quasi 
che nel loro esodo, stra- 
namente, -i Vichinghi, 
che pure lo conoscevano, 
lo avessero dimenticato: 

Sulle «lmorre», le navi 
del primo viaggio, come 
sull'arca di Noé, trovaro- 
no: comunque posto an- 
che gli animali. E fu pro- 
babilmente con stupore, 
‘sé non con apprensione, 
che renne e foche videro 
sbarcare specie mai viste 
su quelle coste gelate. - 

T Vichinghi importaro- 
no certamente mucche 
(una specie piuttosto 
piccola, ma non molto 
più piccola di quella co- 
mune nel resto dell'Eu- 
ropa, sì desume dai resti 
ritrovati), pecore e ca- 
pre. Si sa infatti che la 
loro alimentazione era 
formata in prevalenza di 
latticini 

Sulle navi vichinghe 
viaggiarono — a quanto 
risulta dai racconti — 
anche il cane e il cavallo. 
E infatti frammenti di 
‘scheletro sono stati tro- 
vati accanto alle fatto- 
rie. Il primo veniva uti- 
lizzato per la custodia 
delle greggi, il secondo 
era allevato per la sua 
carne, che sì riteneva 
pregiata ed era il cibo 
che veniva preferito agli 
altri durante le festività 
pagane. 

Fu anche in memoria 
di questa abitudine, pro- 
babilmente, che i primi 
missionari si opposero 
duramente all'abitudine 
di nutrirsene. Così come 
proibirono di cibarsi di 
cane, d'orso e di volpe. 
Fu anche a causa di que- 
sto veto, probabilmente, 
che l'allevamento del ca- 
vallo, non conobbe in 
Groenlandia grande for- 
tana: come mezzo di tra- 
sporto snobbato (i Vi- 
chinghi preferivano usa- 
re la nave), come cibo 
proibito, lo si usava sem- 
plicemente come bestia 
da soma o da tiro. 

dagli 














Diversamente 
esquimesi, i Vichinghi 
non furono mai grandi 
consumatori di carne. 
Preferivano, come s'è 
detto, i latticini. Così, do- 
po aver certamente im- 
portato i suini, ne abban- 
‘donarono ben presto Pal- 
levamento, tanto che nel 
Medioevo non si trova 
più traccia di questi ani- 
mali in tutto il Paese. C'è 
invece, in questo perio- 
do, un largo consumo di 
carne di foca, considera- 
ta forse più tenera e cer- 
to più a portata di mano. 
Anche se i Vichinghi 
erano! prevalentemente 
pastori, non disdegnaro- 
nola pesca: catturavano 
salmoni nei fiumi e mer- 
Inzzi nei fiordi. A loro si 
deve l'abitudine di sec- 











carne le carni per consu: 
marli durante l'inverno. 
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In pieno Medioevo avevano 
le case con acqua corrente 









C'è su un pendio che si affaccia al mare, 
nella dolce terra di Brattahlid, una grande 
fattoria isolata che gli esquimesi chiamano 
«di Erik»: non si.sa se sia davvero apparte- 
nuta «al rosso» o se la leggenda popolare 
gliel'abbia attribuita. Certo, se anche non è 
stata abitata dal «condottiero dominatore», 
almeno appartiene al periodo della’ prima 
colonizzazione. 

‘E' composta da una sola grande stanza; la 
camera comune, che è lunga sedici metri e 
larga cinque. Qui sedeva Erik di fronte al fo- 
colare, non diversamente dallo schiavo nella 
povera capanna. 

Qui venivano preparati e consumati i pa- 
sti, qui si Stava di giorno e di sera e qui anco- 
ra si dormiva la notte. Il pavimento è costi: 
tuito da terriccio con un lastricato di pietre, 
piuttosto rade. 

Tutto intorno, sul pavimento, si facevano 
ardere i fuochi: ilfocolare grande, su cui 
si cuocevano i cibi, si trovava presso la pare- 
te posteriore, proprio di fronte alla porta. 

Ma la scoperta più sorprendente è un'al- 
tra: la casa di Erik era provvista, a suo mo- 
do, di «acqua corrente», Essa sgorgava dalle 
pietre del pavimento nellà parte posteriore 
della stanza. Attraverso un piccolo canale 
veniva portata in mezzo alla stanza dove era 
raccolta in un piccolo bacino rotondo. Da 
‘questo punto scorreva ancora dentro un ca- 
nale verso la porta e qui finiva contro una 
parete. Tutta la canalizzazione, che nella 
parte finale, si faceva sempre più stretta per 
rallentare la corsa dell'acqua, era coperta di 
pietre di piccola dimensione, tali da poter es- 
sere sollevate quando serviva. 

‘Su ciascuna pietra, un focolare, in modo 
‘da impedire che l'acqua si facesse veicolo di 
freddo eccessivo o di eccessiva umidità. Ma 
‘anche in modo da impedire che gelasse e 
non potesse più essere utilizzata: tale infatti 
era la sorte dei torrenti attorno alle case 
d'inverno: la coltre di ghiaccio era così spes- 
sa e dura che solo a prezzo di grandi difficol- 
tà poteva essere spezzata. 





Le scoperte nelle abitazioni dei Vichinghi - Per evitare che l'acqua dei torrenti gelasse durante l’in- 
verno e per averne continuamente a disposizione avevano inventato una serie di canalizzazioni che at- 
traversavano il pavimento - t bagni a vapore in capanne presso le fattorie - La casa ad ambiente unico 
fu presto abbandonata per far posto ad una nuova pianta che si articolava attorno a un corrid 


L'acqua era anche un mezzo di difesa corì- 
tro,gli incendi e dunque contro i nemici. Nel 
caso la fattoria venisse attaccata e data alle 
fiamme, avere acqua corrente & disposizione 
mentre ci si trovava asserragliati poteva 
rappresentare un accorgimento provviden- 
ziale. Benché si sappia poco della vita dei 


‘Groenlandesi nella prima generazione, tut- | 


tavia è intuibile che — in una società chiusa 
e piuttosto rapace — le liti dovessero essere 
frequenti e spesso sanguinose. 

‘Intorno all’Anno Mille l'abitazione a «ca- 
‘mera comune» viene abbandonata per far 
posto a un'altra più razionale e di grande 
‘modernità. Mantiene una forma allungata, 


ma è divisa prima in due, poi in tre ambien- || 


ti: in uno si cucinava, in uno si pranzava, nel 
terzo si dormiva. Nelle case più ricche, ac- 
canto a questi locali-base se ne aggiungeva- 
no altri per il deposito delle provviste ali- 
mentari. > 

Nel dodicesimo secolo la casa diventa «a 
corridoio». Non se ne conoscono le origini 
ma ciò che stupisce è che propone fedelmen- 
te la disposizione delle camere di un appar- 
tamento costruito oggi: tutte le stanze sì af- 
facciano su un unico corridoio di comunica- 
zione. Nelle fattorie più piccole sullo stesso 
corridoio si può affacciare anche la porta 
della stalla che in genere si trova nell'ala più 
riparata. 

Una fattoria ben attrezzata è provvista 


‘anche di una stanza da bagno che può esse- | 


re isolata, ma anche incorporata nell'abita- 
zione. Nella parte anteriore dell'ambiente si 
trova una stufa, mentre la parte posteriore è 


‘occupata da una pedana su cui si stende chi || 


vuole fare il bagno. Si tratta del bagno di va- 


pore, più noto da noi come sauna. Il vapore |; 


siottiene, oggi come allora, gettando acqua 
fredda sulle pietre roventi. 
Quanto alle stanze di soggiorno, sono ab- 





bellite con il legno: così la pietra delle pareti |, 


è ricoperta da assicelle incastrate l'una nel- 
l'altra e in occasione delle festività sono rico- 





perte di stoffe intessute o ricamate. 


OGGI LA POPOLAZIONE E” DI ORIGINE ESQUIMESE 









































Nel 1341 il monaco Ivar 
Bàrdsen venne dall'Islanda 
‘nella colonia vichinoa detta 
‘d'Oriente. Poiché gli erano 
giunte notizie di razzie com- 
‘piute dagli esquimesi pensò di 
‘spostarsi verso l’altra colonia 
«per studiarne le condizioni 
— come ebbe ad annotare nei 
suoi diari — e per aiutarla a 
sopravvivere». Il viaggio fu 
compiuto in dodici giorni di 
‘navigazione continua e parti- 
colarmente tormentata. Ma 
quando finalmente Ivar ap- 
‘prodò a Eystribygd non trovò 
una sola anima nelle fattorie 
abbandonate. Dovunque — 
raccontò più tardi — tracce 
d'incendi, dovunque bestiame 
allo stato selvaggio, dovunque 
desolazione e silenzio. E i Vi- 
chinghi dov'erano finiti? Un 
mistero che la storia non ha 
‘mai risolto e su cui si possono 
‘avanzare soltanto ipotesi. 

La prima ipotesi parla di 
sterminio: i Vichinghi sareb- 
bero stati eliminati da una 
‘popolazione esquimese prove- 
niente dal Nord, gli Skraelin- 
ger. A questa conclusione in- 
ducono i racconti del monaco 
‘Bàrdsen ma anche gli Annali 
fslandesi del vescovo di Skdl-| 
holt secondo cui una moltitu- 
dine esquimese, approdata al-| 
le coste della Groenlandia, 
avrebbe assalito i coloni, as- 
sassinato i capifamiglia e reso 
schiavi gli altri uomini validi. 
Una leggenda assai diffusa 
racconta che poco dopo gli| 
esquimesi tornarono per ucci-| 











ANTICHE ARMI VICHINGHE 





dere tutti sopravvissuti. Così 
la colonia sarebbe stata an- 
nientata. 


Ma a questa ipotesi si op- 
pongono molti ragionevoli 
dubbi. Intanto, la presenza 
degli Skraelinger — se per cer- 
ti versi rappresentò una mi- 
naccia e certo limitò le possi- 
bilità di movimento vichinghe 
— d'altra parte non fu mai ta-| 
le da motivare uno sterminio. 
Poi non sono state trovate 
tracce, anche con gli scavi ar-| 
cheologici più recenti, di sac- 
cheggi o di incendi. E infine: è| 
più probabile che i Vichingi 
sentendosi minacciati, abbia-! 
no preferito andarsene spon-| 
taneamente prima di giungere 
‘auna vera e propria guerra. 

La seconda ipotesi si rifà al 
‘peggioramento delle condizio-| 
ni climatiche che in Groen- 
landia dovettero essere tali da 
indurre i Vichinghi ad andar- 
‘sene. Il peggioramento è un 
[fatto accertato. Nel 1921 una) 
Spedizione danese scoprì ven-| 
ficinque tombe vichinghe nel 
cimitero di Her}ulfsnes. Erano 
quasi intatte, come non se n'e- 
rano mai trovate, alcune an- 
cora imprigionate in una mor- 
‘sa di ghiaccio. Lo stato di ec- 
cezionale conservazione portò| 
‘a dedurre che, a partire dol se-| 
colo XIV— data a cui si pote- 
vano far risalire le sepolture| 
— il'suolo si era «gelato in mo- 
‘do permanente». 


Le tombe contenevano indi- 
vidui di circa vent'anni, vesti- 








Un giorno arrivò un monaco sulla terra di Erik per portare parole di pace 
ma i Vichinghi non c'erano più... emigrarono o furono sterminati? 


fi con stoffe grossolane, con 
giacche e berretti di foggia 
tardomedioevale e una tunica 
lunga fino alle ginocchia, co- 
|me usava in Francia appunto 
[nel secolo XIV. I morti, oltre 
‘alla loro generale giovane età, 
‘presentavano un altro dato 
impressionante: erano rachi- 
tici, anchilosati, curvi, eviden- 
temente denutriti. Ben poco 
‘avevano in comune con i vi- 
‘chinghi partiti .dall'Islanda 
(cinque secoli prima. 

La loro condizione era pro- 
babilmente la conseguenza di 
‘matrimoni contratti ripetuta- 
‘mente fra consanguinei, ma 
anche di una vita resa difficile 
dal clima che negli anni era 
andato via via peggiorando. 

Il peggioramento può far 
data attorno al 1250 e coincide 
con quello generalmente no-| 
tato nell'epoca in tutta l'Eu- 
ropa del Nord. 

‘Racconta a questo proposi- 
to Hans Hanke che «sulle Alpi 
sì manifestò una recrude-| 
IScenza della glaciazione. Nei 
‘Tauri le miniere d'oro furono] 
[abbandonate e le gallerie in-; 
‘vase dai ghiacci. Ad Ober- 
gugì, in Austria, a duemila 
metri di altitudine, dove ora sì 
hanno nietraie desolate, seco-| 
li addietro si stendevano bo- 
schi di pinastri». 

I coloni erano contadini e 
\pastori. Se, in un dato mo- 
‘mento, la durata della stagio-| 
‘he calda ebbe ad accorciarsi, 





[ciò provocò l'impoverimento! 





delle colture e, di conseguen- 
|za, il declino delle risorse indi- 
Ispensabili per la vita del be- 
Istiame. Da qui alla fine della 
[colonia il passo dovette essere 
‘breve. 


La terza ipotesi è anche la 
[più suggestiva: scopritori del- 
l'America, i Vichinghi vi sa 
rebbero poi emigrati. Sorpresi 
‘dal mutamento climatico, si 
‘Sarebbero spostati verso 
Quest, sempre più distante, 
no a raggiungere le terre arti- 
che. 


Questa tesi è suffragata dai 
racconti di alcuni esploratori 
che sostengono di aver trovato 
nelle terre del Labrador e di 
Bajfin gruppi di «esquimesi 
bianchi» di altc statura, ma- 
gri, di pelle chiara, più aggres 
Sivi e violenti dei loro fratelli 
mongoli. 


Quale di queste ipotesi ri- 
‘sponde a verità? Forse nessu- 
‘na, forse un po' l'una e un po' 
l'altra. Di certo, la storia dei 
Vichinghi groenlandesi fini- 
Isce per l'Europa nel 1410. Nel: 
l'estate di quell'anno una pic- 
‘Cola nave proveniente dalle 
[Colonie ad Ovest veleggia fino 
lalla Scandinavia. Porta un 
‘equipaggio stanca e smagrito 
[che cerca provviste. E' ancora 
la «stagione del sole», quando 
[salpa nuovamente verso l'O- 
‘best lontano. Sard l'ultima 
nave vichinga ad essere avvi- 
IStata in Scandinavia. Sarà ar- 
rivata mai? E dove? Questo la 
Istoria non lo dice più. 
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Il governo cerca di favorire la ripresa economica 





Spadolini 
accelera 

i tempi 

ROMA — Crisi di go- 
verno conclusa, il secon- 


do governo Spadolini si 
mette al lavoro. Lunedì 


‘30 agosto il presidente del ROMA — Quali riflessi 
Consiglio terrà il discorso | avrà la riduzione del costo del 
programmatico alle Ca- |denaro sulla nostra ‘econo- 
mere. mia? L'abbassamento del tas-| 


50 ufficiale di sconto dal 19 al 
18 per cento, deciso ieri dall 
ministro del Tesoro Andreat- 
ta, è un passo per favorire fra 
l’altro la ripresa, l'occupazio-| 
ne e gli investimenti. In una] 
nota ministeriale la misura] 
Viene definita come un alli-| 
‘neamento alla politica econo-| 
mica degli altri Paesi indu- 
strializzati e come un primo] 
passo nella strategia di limi-| 
tazione del disavanzo pub- 
blico. 

Ora le banche, che pure la- 
mentano l'accresciuta_pres- 
sione dei costi di gestione e la 
concorrenza che comunque il 
Bot esercitano ancora sull 
mercato dei depositi, non po-| 
tranno non prendere atto dil 
questo segnale proveniente) 
dal governo e quindi dovran-| 
‘no provvedere ad una riduzio- 
ne dei tassi sui prestiti in mi-| 
‘sura almeno uguale a quella] 
del calo del tasso di sconto. 

In sostanza, le autorità mo-| 
netarie hanno voluto lanciare! 
soprattutto un segnale di] 
buona volontà. Con la ridu-| 
zione del tasso di sconto si 
svuole innanzitutto favorire] 
le tendenze già in atto spon-] 
taneamente sul mercato, e| 


Frattanto si registrano 
i commenti dei partiti 
sulla «replica» esatta del- 
lo. Spadolini-bis rispetto 
alla prima versione della 
Gompagine. governativa. 
No del pei, assensi di tut- 
te le altre forze politiche 
impegnate nel governo, 
segnali di distensione del 
psdi verso i socialisti, pre- 
sa di posizione del pri che 
‘nega una diversità di po- 
sizione fra il Presidente 
della Repubblica e quello 
del Consiglio. 


Pertini, frattanto, in 
un articolo che compari- 
rà su di un periodico, in- 
vita alla cautela circa 
cambiamenti della Costi- 
tuzione. Sempre a propo- 
sito della riforma delle 
istituzioni il liberale Boz- 
zi — prossimo presidente 
della Commissione per la 
riforma istituzionale — 
dà alcune indicazioni su 
quali sono i nodi imme- 
diati da sciogliere. 

D governo sì prepara 
anche a riallacciare il 
dialogo con sindacati. e 
imprenditori in materia 














che. In altre parole — seguen- 


do la politica degli Stati Uniti 
dove all'imposizione di nuove 





{ Che cos'è 
il tasso 
di sconto 


Il «tasso di sconto» è il 
costo al quale la Banca 
d'Italia «presta» il dana- 
ro a tutto il sistema cre- 
ditizio (cioè alle altre 
banche). Perciò rappre- 
senta il tasso-cardine, il 
prezzo-base rispetto al 
quale viene calcolato il 
costo del danaro sia per i 
clienti delle banche sia 
per lo Stato quando, 
emettendo titoli pubbli- 
ci, compra risparmio. 

Quando il tasso uffi- 
ciale di sconto cala la sna 
riduzione si riflette sul 
costo del danaro e del ri- 
sparmio: quindi diminni- 
sce il costo del denaro 
preso in prestito dalle 
‘banche, ma anche la re- 
munerazione del rispar- 
mio. 

Quando al contrario il 
tasso aumenta, cresce il 
costo del denaro e mi- 














Il denaro ora costa di meno 
Quali sono le conseguenze 


ATUTOTAUNI ATEO VIIOIVNA RAI CAAOSA INI IRATOAAOENNTATATAGACARIINAIRN PARANOIE AT 
Intanto il costo della vita ha ripreso a salire 
"III IVATO RATA OI 


nella sua azione di risana- 
‘mento -delle finanze pubbli- 


CIANI TINTA 


tasse ha fatto riscontro una 
riduzione dei tassì di interes- 
se, € tenendo conto della ge- 
nerale tendenza alla flessione 
dei tassi registrata in quasi 
tuttii Paesi europei — anche 
il nostro Paese può muovere, 
sia pure con maggiore pru- 
denza, verso analoga dire 
zione. 

La prudenza, che del resto 
traspare dal comunicato uffi- 
ciale del ministero del Tesoro, 
deriva dal fatto che il tasso di 
inflazione in Italia è molto più 
alto rispetto agli altri Paesi, 
ed anzii primi segnali relativi 
al mese di agosto mostrano 
‘una impennata preoccupan- 
te, mentre la manovra di con- 
tenimento del deficit pubblico 
è stata fatta solo parzialmen- 
te ed è in attesa di essere 
‘completata con provvedimen- 
ti capaci di incidere sui mec- 
canismi strutturali che man- 
giano denaro in maniera in- 
giustificata. 

D'altra parte, ridurre il.co- 
sto del denaro vuol dire con- 
tribuire a contenere i costi, e 
per questa via l'inflazione, 
delle imprese e ridurre il defi- 
cit dello Stato alla cui forma- 
zione la voce «Interessi» con- 
corre per una cifra pari a cir- 
ca-40mila miliardi all'anno. 

La riduzione di ieri è la pri- 
‘ma presa da quattro anni a 





E dopodomani prende il via imposta" 
l’operazione «prezzi-puliti» \®&egs” 


ROMA — Imbrigliare l'in-]mosi listini non è prevista al- 
fiazione entro il «tetto» del 16|cuna sanzione. 
per cento nell'82 e del 13 per 


(come luce, benzina, telefono, 
ecc). Anche qui c'è da aspet- 


cento nell'83 rimane uno degli] 
obiettivi prioritari per Spado- 
lini e il suo governo-bis. Mal 
per raggiungerlo avrà biso- 
gno di molti alleati, come ad 
esempio le aziende produttri-| 
ci di prodotti di largo consu-| 
mo e i commercianti. Aumen- 
ti incontrollati e ingiustificati! 
metterebbero infatti in gioco 
tutti i migliori propositi. Per| 
non correre questo pericolo —| 
e di fronte ai primi campanel- 
li d'allarme — il governo è 
corso ai ripari con «l'operazio- 
ne prezzi puliti. che dovrà! 
scattare venerdì prossimo.| 
Tutto tranquillo dunque, sull 
fronte dei prezzi? 

1 molti segnali negativi che 
stanno arrivando da più parti 
buttano acqua sui facili otti- 
mismi. Ritardi, confusioni e 
indifferenza sembrano perl 
ora caratterizzare  «l'opera- 
zione» predisposta dal mini-| 
stro Marcora. Per far funzio-| 
nare «l'osservatorio del prez-] 
zi» tutte le aziende con un 
fatturato superiore ai 15 mi- 
liardi (sono alcune centinaia) 
dovrebbero presentare entro 
venerdì prossimo i loro listini] 
in vigore il 1° agosto relativi ai 
35 prodotti di largo consumo] 
assoggettati ai prezzi auto-| 
controllati. Ebbene, solo una] 
decina ha raccolto l'appello. 
‘Andrà meglio con gli altri ter-| 
mini (3 e 20 settembre, 20 otto- 
bre e 20 dicembre)? E, soprat- 
tutto, quali strumenti ha il 
Cip per indurre le aziende] 
«latitanti» a fare il loro dove-. 
re? Non è ben chiaro quali] 
siano, mentre è certo che per] 

f non consegna questi fa- 






















‘all'Unione per la difesa dei |tarsi dei ritocchi e non certo 
[consumatori, pur sottolinean- | verso il basso. 
Ido che «L'osservatorio» è «pur 
[meglio di niente», sì fa notare | vano però dichiarazioni tran- 
(che la «sorveglianza» andreb- | quillizzanti: 
‘be comunque fatta non solo a | Orlando si è impegnato con 
monte ma anche nella fase fi- | Spadolini, una settimana fa, 
‘nale in cui si formano i prezzi, | di fare il possibile e l'impossi- 
cioè i dettaglianti. Senza con- | bile per. contenere i prezzi, an- 
tare poi, osservano le organiz- |che se vediamo con una certa 
zazioni dei consumatori e i|preoccupazione questi ritardi 
(sindacati, che 
Marcora non tiene anche |munque, gli eventuali aumen- 
conto delle varie intermedia- | ti saranno da noi contenuti. 
Zioni. 
‘Restano poi da vedere quali | matematico e quindi finirà sui 
ripercussioni avranno gli ulti-| consumatori. Per valutare i 
mi rincari dell'Iva, e non solo | ri/lessi degli aumenti tariffari 
quelli‘ che colpiscono diretta- | bisogna 
‘mente i prodotti, ma anche|duando si saranno material 
quelli che incidono indiretta-| mente visti». 
mente sui costi d'esercizio] 


Dalla Confcommétcio arri- 


«Il presidente 


l'operazione | nella consegna dei listini. Co- 


Quanto all'Iva, il calcolo è 


invece aspettare 


Stefanella Campana 


Ma l’anno scorso 
non frenò i rincari 


Questa volta l'opei 
zione prezzi controllati 
riguarda 35 prodotti ali- 
mentari di largo consu- 
mo. Il precedente «pa- 
niere Marcora» andò in 
vigore dal 15 settembre 
?81 e sì protrasse fino al 
20 gennaio ed era limita- 
to a venti generi alimen- 
tari. 





non bastò certo ad argi- 
nare i rincari, anche per- 
ché dietro il «paravento» _, 
della qualità le specula- 
zioni di molli commer- 
cianti continuarono im- 
perterrite. Un atteggia- 
mento favorito anche da 
molti consumatori, le cui 
abitudini alimentari (e 





anche diseducazione) 
Allora i listini prezzi | sono spesso difficili da 
autocontrollati erano | modificare. Comunque, 


frutto di intese, spesso 
difficili, tra produttori e 
commercianti. I risulta- 
ti? Il «paniere Marcora= 


il «paniere» ebbe un cer- 
to effetto calmieratore, 
‘anche se molto limitato 
‘nel tempo. 














ROMA — Uno dei prossimi 
impegni economici del gover- 
no Spadolini è modificare la 
struttura della tassazione im- 
mobiliare, istituendo un'im- 
‘posta comunale sugli immobi- 
i urbani, con la sola esclusio- 
ne dei terreni e fabbricati uti- 
lizzati da imprenditori agrico- 
U e coltivatori diretti «per le 
esigenze della produzione e 
‘nonad usi abitativi». 

Nello stesso tempo verreb- 
bero modificate le tassazioni 
delle plusvalenze da cessioni 
degli immobili urbani, nonché 
«l'imposta sul valore aggiunto 
riguardante la cessione degli 
stessi immoabili, le imposte di 
registro, ipotecarie e catastali, 
e sulle successioni e donazio- 
ni, relativamente ai trasferi 
menti, e l'imposta comunale 
sull'incremento di valore degli 
‘immobili urbani». 

I comunisti hanno attacca- 
to questo progetto, afferman- 
do che il rastrellamento fisca- 
le sarebbe inferiore a quello 
ottenuto con le imposte attua- 
Ue che per qualcuno potrebbe 
trattarsi persino di un «con- 
dono aggiuntivo», 

Il ministero delle Finanze, 
per una interpretazione au- 
tentica, è solito rimandare il 
testo integrale dell'articolo 11 
della legge finanziaria per 
183. 


‘Ecco dunque le altre novità 
riguardanti il settore immobi- 
liare. L'imposta sugli immobi- 
li urbani ubicati nel territorio 
italiano — sempre con esclu- 
sione di terreni e. fabbricati 
agricoli — sarà applicata an- 
che a quelli posseduti da per- 
‘sone fisiche (o soggetti diversi) 





«non residenti». 


piccolo Ivano migliora 

La madre chiusa in carcere 

‘PAVIA — Migliorano le condizioni di Ivano, il piccolo di 
tre giorni abbandonato dalla madre in un bosco vicino a 
Pavia. «Anche se non vogliamo alimentare facili ottimi- 
‘smi — ha detto il dottor Angelo Colombo, del reparto di 
‘patologia dell'ospedale San Matteo — dobbiamo ricono- 
‘scere che Ivano reagisce bene alle terapie. La broncopol- 
‘monite era prevista; adesso stiamo lavorando per scon- 
giurare il manifestarsi di altri processi infettivi». 

La madre Giovarina Anfossi, che adesso reclama il fi- 
glio, è stata interrogata a lungo dal magistrato. Nel po- 
‘meriggio di ieri è stata trasferita dall'ospedale San Mat- 
teoad'una cella di isolamento delle carceri di Pavia. 


Uccise i figli con il gas 
E’ scarcerata dal giudice 


MILANO —Sarà scarcerata Maria Paciolia, la donna che 
l'11 ottobre di due anni fa, scolvolta dai maltrattamenti 
‘ai quali la sottoponeva Îl marito, decise di togliersi la vita 
insieme ai due figli, un ragazzo di sei anni e una bimba di 
tredici mesi. 

Maria Paciolla, che ha 24 anni, attuò il piano aprendo i 
rubinetti del gas nella sua abitazione alla periferia di Mi- 
lano, ma quando arrivarono i vigili del fuoco era ancora 
in vita: niente da fare invece per i due bimbi. 

‘Processata il 28 giugno dalla Corte d'assise, fu ritenuta 
non imputabile perché incapace di intendere e di volere. 
Venne quindi destinata ad un lungo periodo di interna- 
mento in manicomio giudiziale. Contro questo provvedi- 
‘mento si appellò il difensore, sostenendo che la tragedia 
fu deterininata da un raptus momentaneo e che ora la 
donna può essere considerata del tutto normale e quindi 
non socialmente pericolosa. L'istanza è stata accolta e 
nella giornata di oggi la Paciolla dovrebbe lasciare il car- 
cere di San Vittore. 


Arrestata la sorella 
di due morti per droga 


ROMA—Idue fratelli erano morti per «overdose», lei è 
stata arrestata per detenzione e spaccio di stupefacenti. 
Lucia Ragno, 27 anni, abitante ad Ostia in via Vasco De 
Gama, aveva in casa, nascosti tra le pieghe di un lenzuo- 
lo, 30 grammi di eroina pura. Il fratello Claudio, 19 anni, 
era rimasto ucciso nel dicembre "79 da un'overdose. Nei 
‘maggio '80, l'altro fratello, Massimo, 17 anni, aveva subito 
la stessa sorte. 


Bimba sottratta ai genitori 
Protestano i detenuti 


ROVIGO —I detenuti del carcere di Rovigo hanno ri- 
preso la loro protesta contro la decisione del tribunale dei 
‘minori di Venezià di sottrarre la piccola Tamara Silvia 
Maccarone, nata il 30 luglio scorso, ai genitori. Maria 
Laura Liberati, 30 anni, e Raffaele Maccarone, di 25, en- 
trambi reclusi nel capoluogo polesano. 

‘Si sono così sentiti nuovamente gli slogan e i canti che 
già domenica erano echeggiati tra le mura della casa cir- 
condariale, nel centro storico della città. 

Le contestazioni erano state sospese durante la giorna- 
ta di ieri a patto che fosse trovata una sollecita soluzione 
‘alla vicenda. 

‘Tamara Silvia, ora in un istituto per l'infanzia di Pado- 
va non è mai stata vista dalla madre, arrestata assieme a 
Raffaele Maccarone il 23 marzo scorso per un tentativo 
di rapina a Milano e, successivamente, condannata a sei 
‘anni di carcere. 


Genova: infermiera bloccata 
con otto dosi di eroina 


Una giovane infermiera è stata sorpresa dai carabinie- 
ri e dai vigili urbani con otto dosi di eroina che tentava di 
spacciare ad un occasionale cliente. E' accaduto in una 
via centrale. La donna, Donatella Giordano, di 23 anni, è 
stata arrestata. Altri due giovani che tentavano di spac- 
ciare droga — Carmine Barelli, di 24 anni, e Layla Frati, 
di23 anni —sonostati sorpresi a Chiavari e arrestati. 


Sanremo: tre ore alla deriva 
panfilo rimasto senza benzina 


SANREMO — Per oltre tre ore un grande yacht, lungo. 
28 metri, il «Thor», iscritto al compartimento marittimo 
di Santa Margherita Ligure, è rimasto in balia delle onde 
in mare aperto a circa 30 miglia da Sanremo. 

L'imbarcazione con a bordo il comandante Giancarlo 
Giovani, di 40 anni, ed un marinaio, era partita da Bastia. 
‘in Corsica, diretta a Sanremo. Ad un tratto, sembra per 
un guasto agli indicatori della benzina che avevano fal- 
sato il rifornimento di carburante, lo yacht si è fermato 
restando in «panne» per oltre tre ore, dalle 9,30 alle 13, 
senza riuscire a segnalare la propria posizione. 

‘Avvistatò da un panfilo, il «Thor» è stato pol trainato 
verso Sanremo anche con l'aiuto, nelle ultime miglia, di 
una motovedetta della capitaneria di porto della città li- 
gure. 


Denunciato il mandante 
dell’omicidio Giaccone 


PALERMO — Filippo Marchese, di 44 anni, schedato 
come mafioso, è stato denunciato da polizia e carabinieri 
alla procura della Repubblica come il mandante dell'omi- 
cidio del professor Paolo Giaccone, il medico legale ucciso | 
a Palermo, l'11 agosto scorso. La denuncia è contenuta in 
‘un rapporto congiunto, consegnato nel tardo pomeriggio 
alla magistratura. 
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Beirut, sbarcati i marines 
Olp aspetta i bersaglieri 
per raggiungere la Siria 


III Mn in 


Sospeso temporaneamente lo sgombero via terra, previstò per oggi, in attesa dei soldati italiani 


| primi (250) ‘arriveranno stasera - Tensione nella capitale del Libano dopo gli scontri di ieri 
AMATA ACMAVO VATICANA DAMA IMAA AO PATATA ARIA A MAIA OVATION ONTANI ONTARIO VOCINA TARRA OAO 


BEIRUT — I primi marines ameri- 
cani della forza multinazionale di pa- 
ce sono sbarcati questa mattina all'al- 
ba nel settore ovest di Beirut. Per 
questa sera è previsto l'arrivo dei ber- 
saglieri. 

I 210. uomini della compagnia 
«Echo» del contingente di marines 
‘messo a disposizione dagli Stati Uniti 
per la composizione della forza che 
dovrà controllare e garantire lo sgom- 
bero dei guerriglieri dell'Oip sono sta- 
tif primi a sbarcare sul molo del porto. 
L'operazione sbarco ha avuto inizio 
alle 5 (ora italiana) di stamane, ad ac- 
cogliere i marines sul molo c'era l'in- 
viato del presidente Reagan, Philip 
Habib, infaticabile mediatore dell'ac- 
cordo che ha permesso la partenza de- 
gli uomini dell'Olp e l'impiego della 
forza multinazionale. Indossava una 
camicia. con maniche corte e portava 
sul risvolto del colletto un distintivo 
‘simbolo del corpo dei marines raffigu- 
rante un globo terracqueo e un'an- 
cora. 

‘Al tramonto arriverà nel porto di 
Beirut la nave da sbarco «Caorle» con 
250 bersaglieri del battaglione «Go- 


| 
| 
| 
I 


vernolo», accompagnata dal traghetto 
«Buona speranza». Entro l'alba uomi- 
ni e'mezzi saranno sbarcati in città 
per raggiungere ila zona affidata al 
controllo italiano. 

Sì tratta della «Galleria Semaan» 
(che è un negozio di arredamento, 
chiuso quasi ininterrottamente dal 
1976, e cioè dalla guerra civile libane- 
se), una delle più «calde» zoné del 
ttonte. A poche centinaia di metri c'è 
la «foresta dei pini», dove aspri sono 
stati i duelli di artiglieria fra israeliani 
e palestinesi. Così pure vicine sono le 
zone dell'aereoporto e di Fakhani, il 
quartier generale dell'OIp devastato 
dalle bombe delle navi e degli aerei da 
guerra israeliani. 

Il contingente italiano, comandato 
dal colonnello Bruno Tosetti, avrà co- 
me base logistica e di riposo l'«Ecole 
de la sagesse», una scuola diventata 
da tempo caserma dell'esercito liba- 
nese e posta ad Hazmiyeh, ad est di 
Beirut. 

Il leader libanese Nabih Berry ha 
detto ieri di auspicare che il mandato 
italiano possa essere rinnovato «alme- 
no per altri due mesi», in modo che si 


possa giungere ad una «intesa tra li- 
danesi», ed evitare così una nuova 
guerra civile nel Paese. 

La posizione di controllo che ver- 
ranno ad assumere i bersaglieri alla 
«Galleria Semaan- è di essenziale im- 
portanza strategico-militare. Da que- 
‘sta zona, infatti, parte l'autostrada 
Beirut-Damasco, il «corridoio» che 
servirà ai palestinesi per raggiungere 
la Siria via terra. 

L'importanza di questa postazione 
strategica è confermata dal fatto che 
proprio oggi, giorno.in cui è previsto 
un primo esodo via terra dei guerri- 
glieri dell'Olp verso la Siria, l’auto- 
strada non sarà utilizzata. Secondo 
fonti di Israele sarebbero stati i pale- 
stinesi a chiedere di poter partire s0l- 
tanto per via mare, temendo un attac- 
co delle milizie cristiane lungo l'auto- 
strada. Soltanto quando i bersaglieri 
avranno preso posizione e potranno 
garantire un effettivo controllo il 
«corridoio» sarà utilizzato dall'OIp. 

Nella capitale libanese intanto la si- 
‘tuazione resta tesa. soprattutto dopo 
‘gli scontri di ieri fra cristiani e falàn- 
gisti. — 


Asti, un'imprudenza 
causò la sciagura? 


IO 


L'aereo avrebbe effettuato evoluzioni proibite 
ttt ttt tette 


Morte due bambine 
avvelenate da funghi 


iii: III 


Intossicati afiche i genitorî - Sono di Como 
AVVIA AC ALCOAAKERTV A OUAUTOIAREFAAATARUH ITALA RATA IRAN ID LOANO 


ASTI — La sciagura aerea 
di Cisterna d'Asti, probabil-| 
mente, è stata provocata da 
un errore del pilota. Nell'inci-| 
dente — lo ricordiamo — do-| 
mienica hanno perso la vital 
cinque persone (pilota e quat- 
tro passeggeri) che si trovava- 
no è bordo del bimotore Par- 
tenavia P.68 B dell’Aeroclub| 
di Cuneo, precipitato su una] 
fabbrica. a poca distanza dal 
unaffollato lunapark. 

L'ipotesi è emersa dopo gli 
accertamenti compiuti lunedì| 
dalla commissione prelimina-| 
re, presieduta dal vicediretto- 
re della Circoscrizione aero- 
portuale Piemonte e Valle| 
d'Aosta, dott. Basile. Anche 
se le conclusioni dell'inchie-| 
sta tecnico-formale si avran-| 
nosolo fra mesi. 

Le testimonianze, dl colora 
che hanno assistito al disa- 
‘stro farebbero escludere sia. il 
guasto, sia ll malessere del pi| 
lota. E' stato accertato (c'è 
l'attendibile testimonianza di 
unex pilota, che l'aereo aveval 


compiuto su Cisterna d'Asti 
‘alcune manovre acrobatiche, 
avvitandosi orizzontalmente. | 
“Evoluzioni che non sono con- 
‘sentite dal certificato di navi-| 
gabilità del P.68. Al massimo | 
secondo le norme, avrebbe! 
potuto sorvolare l'abitato in| 
volo orizzontale e a più di 300) 
metri di quota. Chi aveva con- 
cordato l'«esibizione» che an-| 
nunciavano alcuni manifesti? | 
L'inchiesta dovrà stabilire 
questo particolare, in quanto) 
nessuna autorizzazione eral 
stata richiesta alla competen-| 
te Circoscrizione aeropor-| 
‘tuale. 

Gianfranco Gallo, il pilota, 
aveva il brevetto di 2° grado] 
‘con 283 ore di volo (28 negli ul-| 
timi 3 mesi) di cui 23 sul P.68. 
Gli sedeva accanto Luciano] 
Santero pure lui pilota, che 
avrebbe potuto prendere i co-| 
mandi-in caso di necessità] 
(per questo si esclude il malo-| 
re del Gallo). Entrambi erano] 
noti perla loro passione e non 





LUGANO — Lucia e Stefa- 
nia Gozzo, di 12 e 7 anni, resi-| 
denti a San Fermo Della Bat-| 
taglia (Como), due sorelline 
ricoverate dal giorno di Fer- 
ragosto nell'ospedale civico di 
‘Lugano per intossicazione da 
funghi (amanita phalloides), 
sono morte la scorsa notte, a 
qualche ora di distanza una! 
dall'altra. 

Le due bimbe — è detto in 


Bomba sul tetto 
di una villa 
in Calabria 


CATANZARO — Un ordi- 
gmo esplosivo è stato lanciato 
la notte scorsa sul tetto della 
villa nella quale abita il dottor | 
‘Rocco Arena, di 54 anni, di-| 
rettore di banca a Reggio Ca-. 
labria. 

La villa, che è di proprietà! 
della moglie di Arena, si trova. 
in località «Costa Viola», nei 
pressi di Villa San Giovanni 





‘un bollettino medico — non 
sono riuscite a sopravvivere 
nonostante le massicce cure a 
cui le avevano sottoposte i sa- 
nitari. Lucia e Stefania erano 
‘state trasportate a Lugano 
l’altra domenica mattina. 

Con il padre, Giovanni, di 
‘41 anni, èx maresciallo dei ca- 
rabinieri di Como, la madre, 
‘Antonina Nicolosi, di 36 anni, 
e con un'amichetta, Chantal 
Vullerat, di Vacallo (Chiasso), 
erano in vacanza sui monti 
sopra Sigirino. 

Giovanni Gozzo aveva rac- 
colto sabato 14 agosto del fun- 
ghi: la stessa sera erano stati 
crcinati e mangiati. Il giorno 
seguente i primi malori e il 
successivo ricovero grazie al- 
l'intervento di un elicottero, 
all'ospedale di Lugano. 

Le duè sorelline erano ap- 
parse subito in condizioni 
gravissime. Il padre e Chantal 
attualmente sono in via di mi- 
‘glioramento mentre le condi- 
zioni di Antonina Nicolosi s0- 

















avevano mai avuto incidenti| (Reggio Calabria). nostazionarie. 
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Rastrellamento in Salvador 
cadono 119 guerriglieri 


SAN SALVADOR — Secondo il ministero degli Inter- 
ni, nel corso’ di un'operazione di rastrellamento durata 
cinque giorni, le truppe governative del'Salvador hanno 
ucciso 119 guerriglieri di sinistra nella provincia setten- 
trionale di San Vicente, riportando soltanto la perdita di 
due uomini. 

Mentre era in corso l'azione dell'esercito, i ribelli sono 
riusciti, hanno affermato fonti delle forze di sicurezza ci- 
vili, a collocare una carica esplosiva nei pressi di una lì- 
nea elettrica, provocando un «black out» nella zona Nord 
del Paese che ha coinvolto oltre 350.000 persone. 


Bomba esplode a Santiago 
Morto un ragazzo, due feriti 


SANTIAGO DEL CILE — Un ordigno dinamitardo a 
tempo è esploso ieri sera a Santiago del Cile, uccidendo 
uno dei tre ragazzi che lo avevano scoperto, all'esterno di 
‘un supermercato. Gli altri due sono rimasti feriti. 

Lo ha reso noto la polizia, aggiungendo che altre tre 
bombe sono scoppiate ieri notte nella città. Non si ha no- 
tizia di feriti. Secondo fonti delle forze di sicurezza, inol- 
tre, un numero imprecisato di ordigni è stato disattivato 
in varie zone della capitale cilena. 


Giappone, due terremoti 
in meno di ventiquattr’ore 


"POKYO — Perla seconda volta in meno di 24 ore tutta 
un'ampia regione del Giappone centrosettentrionale è 
stata scossa ieri da un movimento tellurico di media in- 
tensità. Avvertito anche a Tokyo, il sisma ha avuto per 
epicentro una zona marina a una quarantina di chilome- 
tri dalla costa della prefettura di Ibaraki. 

‘Non si segnalano danni a persone o cose, Il 12 agosto 
scorso nella zona di Tokyo era avvenuto un sisma con 
un'intensità di quattro gradi. 


Germa: a Est sta sorgendo 


un muro lungo tutto il confine 


BONN — Le autorità della Germania Orientale hanno 
cominciato a sostituire la rete metallica che chiude il con- 
fine con la Germania Occidentale con un muro, analogo 
a quello che divide in due Berlino, che quando sarà ulti- 
mato avrà una lunghezza di 1398 chilometri. 

Lo riferisce oggi il quotidiano di Bonn «Die Welt» sulla 
base di informazioni provenienti dalla Repubblica demo- 
cratica tedesca. 

Dal canto suo, la polizia di frontiera bavarese ha detto 
che nei pressi di Goersdorf, a Nord di Coburg, la costru- 
zione del muro è già cominciata. Si tratta d'una costru- 
zione alta circa tre metri ormai in via di ultimazione. 

La «Welt» non ha indicato quanto tempo le autorità 
tedesco orientali hanno programmato per il completa- 
mento della chiusura della linea di demarcazione tra le 
due Germanie con un muro continuo. 


Gasdotto Bolivia-Brasile 
Pronto un progetto Enî 


SAN PAOLO — La Snam-progetti (gruppo Eni) ha pre- 
sentato ai governi della Bolivia e del Brasile il progetto 
del gasdotto che dovrà portare il gas boliviano fino a San 
Paolo. 

Con una lunghezza di 1779 chilometri (di cui 560 in Boli- 
via ed il resto in Brasile) il gasdotto ha una spesa prevista 
di 1,5 miliardi di dollari e dovrebbe essere ultimato entro 
cinque-sei anni. La Snamprogetti sarà naturalmente, 
una delle imprese che concorreranno per ottenere la rea- 
lizzazione dell'opera. 


Arrestati ieri a Salonicco 
sei italiani per droga 


ATENE — Sei italiani sono stati arrestati ieri a Salo- 
‘icco per detenzione e spaccio di stupefacenti. Sono Ren- 
0 Tommasi, 22 anni, perito edile, il fratello Sergio, 19 an- 
vi, studente, Lorenzo Piazzera, 24 anni, studente, Andrea 
Mariotto, 18 anni, studente, Fabiola Gozzer, 23 anni, im- 
piegata e Cinzia Osti, 21 anni, casalinga. I sei giovani, tut- 
ti residenti a Trento, sono stati trovati in possesso di 17 
‘compresse di lsd. Subito prima dell'arresto avevano spac- 
ciato altre quattro pillole dello stupefacente. 


Voci di ’’crisi politica” 
diffuse ieri sera in Spagna 


MADRID — Voci relative a una possibile e imminente 
crisi politica si sono diffuse ieri sera a Madrid, come con- 
‘seguenza di alcuni episodi imprevisti. Da un lato, il primo 
ministro Leopoldo Calvo Sotelo ha annullato «per motivi 
di calendario di lavoro» una visita ufficiale che doveva 
effettuare in Danimarca il 2 e 3 settembre, Contempora- 
neamente, la segreteria dell'unione del centro democrati- 
co; Îl partito del governo, ha tenuto una riunione che non 
‘figurava in programma, della durata di quattro ore. 


L’ambasciata russa in Kenia 
è implicata nella rivolta? 


NAIROBI — L'ambasciata sovietica in Kenya avrebbe 
fornito agli studenti universitari, protagonisti con l'avia- 
zione del tentato colpo di Stato del 20 agosto, pubblicazio- 
ni sul terrorismo ela violenza. 

‘Secondo Il Nairobi Times, la polizia avrebbe trovato de- 
cine di questi volumi durante le perquisizioni negli allog- 
gie nei bagagli degli studenti dopo la chiusura degli ate- 
nel ordinata dal governo. 
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Mennea torna: ha fatto bene 
oppure ha fatto uno sbaglio? 





La voglia di tornare arriva quasi sempre: è la voglia di 
ricevere ancora applausi, che per un campione sono un 
po' come ùna droga; e può anche essere la voglia di an- 
dare di nuovo a caccia di milioni, che spesso sono milioni 
facili, per ì grandi-campioni. C'è chi resiste e chi non re- 
siste. Come Niki Lauda, Pelè, Cassius Clay ed altri, Piero 
Mennea da Barletta non ha resistito. E se ha deciso di 
tornare a correre, è perché è sicuro di tornare a vincere. 
Chi è abituato ai trionfi, non si accontenta di piazza- 
menti, che sono sconfitte. 

Lauda, convinto dalla passione e anche dai quattrini, 
ha fatto il suo grande rientro nel grande circo della for- 
mula uno dopo due anni. Ha vinto due Gran Premi, è 
quarto nella classifica mondiale, è di nuovo se stesso. 
‘Sembra che non abbia mai smesso di guidare quei bolidi 
da trecento orari. 

Pelè è stato, nel calcio, una miniera d'oro. Ha finito la 
carriera nei Cosmos di Chinaglia e Beckenbauer, dopo 
‘aver annunciato il suo ritiro ed averci ripensato in cam- 
bio di un compenso da favola. Ma Petè è stato un mito: 
poteva permettersi tutto. Ora è miliardario, gira scorta- 
to da cinque guardie del corpo e vive in una villa guarda- 
ta a vista da dieci poliziotti. Ha costruito, dando calci ad 
un pallone meglio di chiunque altro, un vero impero eco- 
nomico. Nessuno ha mai osato metterlo sotto processo, 
perle sue decisioni edi suoi ripensamenti. 

Cassius Clay, diventato poi Muhammad Al, ha smes- 
so e ricominciato a boxare più volte, prendendo in giro 
tutti. Dice: «Sono stato il più grande: e forse è vero, ma 
certe sue esibizioni sul ring non erano certo degne della 
sua fama, Il ritiro definitivo 1'11 dicembre dello scorso 
‘anno, dopo essere stato battuto da Trevor Berbick. Ha 
‘guadagnato milioni di dollari, ma ha distrutto in parte il 
mito che lui stesso aveva creato. 

E Mennea? Fa bene a tornare, oppure è un errore? Lo 
‘abbiamo chiesto ad alcuni personaggi dello sport e la ri- 
sposta è stata pressoché unanime: se ha deciso così, è 
perché si sente in grado di essere di nuovo grande, quin- 
di la sua è una decisione da rispettare. Certo, l'atletica 
italiana ha ancora bisogno di Mennea. 

‘A Tirrenia, oggi, Mennea corre i 200 metri e la staffet- 
ta cercando il «visto» per gli europei di Atene e sabato 
parteciperà al meeting di Atene. Per lui, è di nuovo tem- 
podi esami. E forse sonoi più diffici 








Sei risposte (quasi tutte favorevoli) 


RAPATTONI 


Una decisione 
da rispettare 


Sul piano psicologico, la necessità di tornare ad 
un'attività che ha dato a Mennea tante soddisfa- 
zioni, è comprensibile. E' come se a qualcuno ve- 
nisse improvvisamente a mancare un bene impor- 
tante e volesse ritrovarlo. Mennea ha avuto voglia 
di ricominciare e bisogna rispettare la sua decisio- 
ne: occorre che i tifosi e la critica gli siano vicini. 

Può anche darsi che Mennea non sia più com- 
petitivo. dopo la lunga assenza. Comunque ha da- 
to molto all'atletica italiana e sarà ancora un 
esempio per i giovani, come è stato in passato. Le 
eventuali sconfitte non dovranno far gridare allo 
scandalo: sicuramente, al momento di decidere di 
tornare, avrà messo in preventivo anche giorni 
‘amari. 


BONIPERT 


Aveva sbagliato 
ad abbandonare 


Mennea, secondo me, aveva sbagliato a ritirar- 
si così presto. Dopo aver conquistato l'oro a Mo- 
sca, avrebbe dovuto continuare, magari ad un rit- 
‘mo meno stressunte, scegliendo con oculatezza le 
gare «giuste». Per Ini è stato sicuramente difficile 
prendere la decisione, fortunatamente non defi- 
nitiva, di abbandonare; ora sarà piacevole ri- 
prendere. 

E evidente che il richiamo della pista ha avuto 
per Mennea il sopravvento su qualsiasi altra con- 
siderazione. Gli auguro di riuscire di tornare ai 
vertici, anche perché umanamente mi è molto 
simpatico, nonostante il suo carattere sia a volte 
piuttosto ombroso. Può ancora ottenere ottimi ri- 
sultati, ne sono convinto. 





ZOFF 


Ha il conforto 
del cronometro 








FACCHETT 


Adesso nessuno 
potrà aiutarlo 





Evideritemente, Mennea ha saputo valutare a 
fondo se stesso: la sua è di certo una decisione 
ponderata. In atletica c’è il conforto del crono- 
metro, se durante gli allenamenti i risultati sono 
stati positivi ha fatto bene a compiere questo im- 


portante passo. Se la stoffa c'è, gli anni non con- | 
tano molto. Qualora dovesse essere sconfitto in | 


‘modo pesante, e non credo, non entrerà in crisi: è 
un rischio che sicuramente lui avrà valutato nei 
lunhi mesi di riflessione. 

‘Perdere dunque, non sarebbe grave come qual- 
cuno pensa. Il passo più difficile lo ha già fatto, 
ed è stato quello di tornare a correre. Con il suo 
ritorno, comunque, l'atletica italiana trarrà sicu- 
ramente beneficio. 


MOSER 


Avrà scaricato 
le sue tensioni 


Quella di Mennea è una specialità naturale: si 
comincia a correre da bambini, lui ha continuato 
ed è diventato un campione. Ritengo quindi che il 
suo rientro non sarà traumatico, come potrebbe 
‘avvenire se si trattasse di un altro sport. Se ha 
deciso per il «sl», evidentemente è convinto di tor- 
nare ad alti livelli: non riprenderebbe, se temesse 
di fare delle figuracce. 

11 lungo riposo lo avrà danneggiato? Non credo 
proprio. Se l'atletica gli era venuta a nausea, dopo 
tanti anni, ora quella nausea gli sarà del tutto 
passata. Avrà anche scaricato quella tensione 
nervosa che a volte gli impediva di esprimersi al 
‘massimo e che (siamo sinceri) non sempre lo 
rendeva simpatico. 


Ho letto che Mennea ha corso, durante un test 
sostenuto a Formia, i duecento metri in 2060: 
questo tempo spiega tante cose.Sul piano fisico, 


lenarido da un po' di tempo, ha provato ed è anda- 
to bene. 

Sul piano psicologico potrà avere qualche pro- 
blema, perché è difficile per un campione della 
| sua grandezza tornare ad esprimersi su livelli di 
eccellenza. Sono infatti certo che la gente e la cri- 
tica, dopo i suoi tanti tentennameti, adesso 10 
aspettano al varco, Nel calcio | compagni possono 
aiutarti; nell'atletica sei sempre solo contro 
tutti. Anche per questo, nel caso di Mennea, si 
tratta di un rientro che presenta difficoltà. 


MARTINI 


Senza agonismo 
arriva la noia 


Fa bene o male, Mennea, a tornare? Dipende 
dal tipo di vita che ha fatto. A volte il riposo può 
giovare: abbandonare per un po' l'agonismo e lo 
stress, disintossica, soprattutto sul piano psicolo- 
gico. Molti pensano che fare dello sport ad alto 
livello sia una vita di rinunce e credono, smetten- 
do, di uscire da una specie di prigione: e invece sì 
accorgono che non è così, trovano la noia. Così 
viene la voglia di tornare, e spesso il ritorno è fat- 
to con un grande entusiasmo. Credo che il caso di 
Mennea sia proprio questo. 

Certo, avrà dei problemi. Quando sarà in pista, 
dovrà essere di nuovo Mennea. Non avrà molto 
tempo per ritrovarsi. Il pubblico non concede at- 
tenuanti. 





ha già avuto il conforto del cronometro. Si sta al-" 





«Penso proprio che 

po il Mundial mi sister 
tò da voi: Juventus, 1 
tentina 0 Roma». C 
parlava nel febbraio 
quest'anno Zbigniew : 
niek, allora asso vince 
del calcio. polacco e 0 
stella fra le stelle della 
ventus. Un programmi 
e un'aspirazione — rea 
zato, dunque. Ovvio 
questa sera contro gli 
compagni del Wid: 
Lodz giochi entramt 
tempi con la maglia bi 
conera e non, come gi 
cuno aveva annun 
quarantacinque mir 
per squadra, 

L'amore di Boniek 
l'Italia è storia vecchia 
mumerose occasioni il { 
catore aveva annunci 
il proprio desiderio di 
nire nel nostro Paese 
con quasi altrettanta | 
quenza aveva manife: 
tola sua simpatia peri 
lori bianconeri. «La 
ventus era in cima ai 7 
pensieri sin da qua 
giocai nella rappreser 
tiva mondiale con Tar 
li, Cabrini e Rossi che 
era ancora della Juve, 
si comportava come se, 
se già certo di andarc 
racconta il polacco in 
italiano già straordina 
mente’ buono Er 
‘umani, simpatici, già a 
ci. Da quel momenti 
Juventus è diventata, 
‘me, qualche cosa di pi 
‘un progetto. E’ diven: 
quasi un sogno». 

E, passione biancor 
a parte, è anche piutt 
comprensibile che un 
ciatore polacco desi 
venire nel nostro Pa 
In Polonia guadagn 
pur essendo unani 
mente riconosciuto un 
nemerito dello sport 
zionale, circa 700 mila 
‘al mese, quanto un no 
insegnante di liceo. 
noi incassa quasi tre v 
tanto al mese, più un 
gaggio annuo (con < 
tratto triennale) di 150 
lioni. Ci sarebbe di 
non tornare mai pii 
patria. «Non ci p 
‘nemmeno — ha subiti 
nuto a chiarire il gioc 
re al suo primo appre 
torinese —. Io sono 
professionista del cal 
sono venuto în Italia 
giocare al calcio. Que 
avrò finito il mio coni 
to, se non lo rinnoveri 
ne tornerò al mio Paes 

‘Una fedeltà certam 
degna di lode, ma che 
deve far pensare a | 
menti contro gli ex 
pagni del Widzew di L 
un sospetto insensati 
me quello insinuato d 
aveva voluto interpre 
la brutta partita di 
niek contro l'Italiz 
Mundial come una «g 
lezza» nei confronti 
futuri compagni, P 
caratteristica del gio: 
re è una gran... vogl 
giocare. Già nelle par 
le di allenamento si è 
come non esiti a rinc 














+ re neppure il raga: 


della «Primavera», co 
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ato 


ta- 


ta- 


smo ‘istintivamente 
‘spiega —. Non ho mai fini 
to in anticipo una partita, 


espulsione». 


gli arbii 





ma di ammonizioni 
spiega il giocatore —. Ri. 


to espulso». 


rittura con sdegno. «Si 





piede lo metta sempre 
‘chiunque sia l'avversario. 
«In campo sfoggio tutta la 
mia forza e îl mio entusia- 





né per infortunio, né per 


Un’interessante _preci- 
sazione, perché di Boniek 
‘sì dice che abbia un brut-| 
to carattere, che «non va- 
da troppo d'accordo con 

«Le squalifi-| 
che che anch'io come|; 
chiunque altro ho avuto) 
sono state tutte per som- 


‘peto che non sono mai sta- 


Un'altra voce che circo- 
la su Boniek è che la sual 
vita privata non sia pro- 
priamente quella giusta| 
‘per un atleta. Un'insinua- 
zione che sembra poco| 
credibile anche solo ve-| 
dendo l'enorme volume dil 
gioco che il campione! 
svolge in campo e che l’în-| 
teressato respinge addi 


un atleta — dice —. In Ita- 
lia ormai ho imparato chel 
un calciatore è tale non 
soltanto quando gioca, ma| . 
anche al mattino, alla se- 
,|ra, sempre. E’ un uomo di 
interesse pubblico. Il cal- 
cio, qui, è un fenomeno 
che interessa in modo to- 
tale e nessun. giocatore|| 
può concedersi quelle li- 
bertà che da noi non inte- 
resserebbero neppure». 
«Zibi» Boniek, polacco|. 
rapidamente inserito nel 
calcio italiano e nella Ju- 
ventus. Ha trovato una 
casa di suo gradimento 
(procuratagli ovviamente] 
dalla società) dove vive fe- 
lice con la moglie Wiesla- 
wa, laureata in lingue e 
‘sua interprete ufficiale, e 
la piccola Carolina di 4 
anni, gira in «Ritmo» e|. 
vuole vincere in biancone- 
ro.la Coppa dei Campioni. 
Mentre aspetta senza 
emozione gli ex compagni 
del Lodz per far vedere al|__ 
suo nuovo pubblico di che 
pasta è fatto. 











ol ris 


Trapattoni dice che per ora 
‘è solo una Juventus a metà 
‘strada, ma i tifosi dopo aver 
visto la squadra all'opera con- 


| | troil Pescara si chiedono allo- 


ra cosa farè quando il suo ren- 
dimento avrà raggiunto il 
cento per cento. Il risultato 
‘contro gli abruzzesi è bugiar- 
do, la Juve avrebbe meritato 
di segnare altri gole per alme- 
no un tempo ha divertito dav- 
vero. Rispetto alla partita di 
Catania c'è stato un sensibile 
progresso anche se il ritmo 
non è ancora quello desidera- 
to. E' logico attendersi un aì- 
tro passo in avanti già questa 
[sera contro i polacchi del Wid- 
[zew Lodz, amichevole che 
rientra nel trasferimento di 
‘Boniek a Torino. 

L'avversario non è dei più 
‘agevoli (la Juve ne sa qualcosa 
[perché furono i polacchi ad 
[eliminarla dalla Coppa Uefa 
[due anni fa) e si pone quindi 
come banco di prova ideale 
[per consentire a Trapattoni di 
verificare ulteriormente certi 
[meccanismi di gioco. Il tecni- 
[co lamenta una certa insisten- 
|za a sprecare troppi gol, cau- 
[sata anche da carenza di con- 
cretezza quando ci si avvicina 
[all'area avversaria. Problemi 
[d'agosto facilmente elimina- 
bili se si considerano i notevo- 
li meezi tecnici a disposizione 
[detta squadra, che potrà va- 
riare temi d'attacco, natural- 
mente quando la condizione 
[generale sarà quella desidera- 
ta da Trapattoni. 


‘Platini, che dovrebbe, nelle 
lintenzioni del tecnico bianco- 
Inero, disorientare l'avversario 
|e rendere imprevedibile l'azio- 
‘ne. I due stranieri sono in gra- 
[do di inventare gioco come po- 





BONIEK CON LA MOGLIE WIESLAWA E CON LA FIGLIA CAROLINA 





[Chi altri, ma mentre il france 


‘Altra mossa da verificare la |» 
regia alternata tra Boniek e |! 























se sembra riuscire a discipli-| 
mare a dovere i propri movi- 
‘menti, Boniek per ora appare, 
(come dire, anarchico, sembra 
viaggiare su propri binari, 
non. avulso dal resto della 
[squadra ma certo non perfet- 
tamente inserito nei meccani 
[smni bianconeri. Anche in que. 
isto caso è solo questione di 
tempo e già questa sera contro 
la sua er squadra, «Zibi» po- 
trebbe offrire scampoli di au- 
tentica classe riscattando la 
prova non brillantissima di 
[domenica sera. 

Trapattoni accetta cop pia- 
[cere il test di questa sera, un 
[avversario ostico gli sta benis- 
simo. Dice: «Il Lodz è più 
[avanti rispetto a noi, quindi ci 
[creerà senza dubbio problemi 
tecnici ed atletici non indiffe- 
renti: Contro un avversario di 
buona caratura internaziona- 
le. voglio riproporre certi temi 


[nil 
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‘BETTEGA E' GIA” IN FORMA 






















E ora il Widzew 
dirà cosa vale 
la Juve di agosto 


tattici che per forza di cose 
contro il Pescara non ho po- 
tuto verificare in pieno». In 
‘pratica il tecnico punterà an- 
cora su Boniek ala e Maroc- 
chino mezzala. La scelta è 
dettata anche dall'indisponi- 
bilità di Tardelli che dovrebbe 
rientrare domenica a Genova. 
“Sempre per quel che riguarda 
la formazione, resterà fuori 
anche Cabrini che lamenta 
una distorsione al ginocchio 
destro. Lui salterà anche Ge- 
nova. In difesa quindi ci sarà 
spazio per Osti. 

I tifosi che accorreranno al- 
lo stadio forse si attendono 
una «goleada», ma non sarà 
facile per î bianconeri accon- 
tentarli. La partita per quan- 
to etichettata come amichevo- 
le sarà senza dubbio molto 
combattuta ed i polacchi non 
lasceranno certo via libera a 
Furino e compagni. E' chiaro 
comunque che Rossi.è atteso 
al primo gol torinese con la 
maglia della Juventus, anche 
se Trapattoni non sembra as- 
sillato dal problema e chiede a 
Pablito non solo i gol ma an- 
che un continuo movimento 
sul fronte d'attacco per con- 
sentire agli altri compagni di 
inserirsi. turno. 

Il Widzew Lodz torna al Co- 
munale in edizione rinnovata. 
‘Rispetto allo scorso campio- 
nato infatti la squadra allena- 
ta da Wiadysigw Zmuda ha 


3 [cambiato parecchio. Partiti i 


tre pezzi pragiati Boniek, 
Zmuda e Pieta, dei giocatori 
che hanno preso parte al 
Mundial restano il portiere 
Miynarczyk (che non giocherà 
però) e la punta Smolarek, La 
squadra polacca ha già inizia- 
to da quattro giornate il cam- 
pionato nazionale ed attual- 





‘mente si trova al quinto posto 
in classifica. fiv. 





STAMPA SERA 
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1° GIORNATA 
(19settembre 1982) 

Fano - Padova 
Forlì - Trento 
Lr. Vicenza - Carrarese, 
Parma - Brescia 
Piacenza - Modena 
Pro Patria - Triestina 
Rimini - Mestre 
Rondinella - Spal 
Treviso - Sanremese 


2° GIORNATA 

(26settembre) 
‘Brescia - Lr. Vicenza 
Carrarese - Rimini 
‘Mestre - Rondinella 
Modena - Fano 
Padova - Forlì 
Sanremese - Piacenza 
“Spal-Pro Patria 
‘Trento - Parma 
Triestina - Treviso 








3* GIORNATA 
(3 ottobre) 


Rondinella - Trento 
Treviso - Spal 

4' GIORNATA 

(10 ottobre) 

Brescia - Rimini 
Carrarese - Treviso 
Fano - Pro Patria 
| Mestre-Foni 
5 Modena - Trento 
È Padova -Lr. Vicenza 
‘Sanremese - Rondinella 


5" GIORNATA 

(17 ottobre) 
Brescia - Mestre 
Forlì - Sanremese 
Lr. Vicertza - Triestina 
Parma - Carrarese 
Pro Patria - Modena 
Rimini - Padova 
Rondinella - Piacenza 
Trento - Spal 
Treviso - Fano 


6 GIORNATA 
(2 ottobre) 
Fano-Lr. Vicenza 
Mestre - Parma 
Modena - Treviso 
Padova - Pro Patria 
Piacenza - Carrarese 





Rondinella - Forlì 
Sanremese - Brescia 
Spal - Rimini 
Triestina - Trento 


7 GIORNATA 

(3lottobre) 
‘Brescia - Spal 
Carrarese - Padova 
‘Forlì - Fano 
Lr. Vicenza - Modena 
Mestre - Sanremese 
Parma - Rondinella 
Pro Patria - Treviso 
Rimini - Triestina 
‘Trento - Piacenza 


8" GIORNATA 
(© novembre) 
Carrarese - Forlì 
Fano - Mestre 
Lr. Vicenza - Parma 
Modena - Padova 
Piacenza - Pro Patria 
‘Sanremese - Rimini 
Spal - Triestina 
‘Trento - Brescia 
Treviso - Rondinella 


9* GIORNATA 
(14novembre) 
Forlì - Lr. Vicenza 
‘Mestre - Trento 
Modena - Spal 


Padova - Treviso 

Piacenza - Fano 

Pro Patria - Sanremese 

Rimini - Parma 

‘Rondinella - Brescia 

Triestina - Carrarese 
10° GIORNATA 

(21 novembre) 

‘Brescia - Pro Patria 

Carrarese - Mestre 

‘Fario - Rondinella 

Lr. Vicenza - Rimini 

Parma - Forlì 

Spal- Padova 

Trento - Sanremese _ 

‘Treviso - Piacenza 

Triestina - Modena 


11° GIORNATA 
(28novembre) 

Modena - Parma 
Padova - Triestina 
Piacenza - Brescia 
Pro Patria - Trento 
Rimini - Forlì 
‘Rondinella - Carrarese 
‘Sanremese - Lr, Vicenza 
Spal- Fano 
‘Treviso - Mestre 


12* GIORNATA 
(5 dicembre) 
‘Brescia - Fano 


1 CALENDARI DI SERIE C1 E C2 
Tra le grandi è restata solo la Sanremese 


Carrarese - Modena 
Forlì - Pro Patria 

Lr. Vicenza - Treviso 
Mestre - Spal 

Parma - Piacenza 
Rimini - Rondinella 
Sanremese - Triestina 
Trento - Padova 


13° GIORNATA 
- (12dicembre) 

‘Fano - Carrarese 
‘Modena - Brescia 
Padova - Mestre 
(Piacenza - Rimini 
Pro Patria - Parma 
Rondinella - Lr. Vicenza 
‘Spal - Sanremese 
Treviso - Trento 
Triestina - Forlì 


14' GIORNATA 
(19 dicembre) 

Brescia - Carrarese 
Forlì - Spal 
Lr. Vicenza Pro Patria 
Mestre - Piacenza 
Parma - Triestina 
‘Rimini - Treviso 
‘Rondinella - Padova: 
‘Sanremese - Modenà 
Trento - Fano 


15° GIORNATA 

(9 gennaio 1983) 
Carrarese - Trento 
‘Fano - Sanremese 
Modena - Mestre 
Padova - Brescia 
Piacenza - Forlì 
Pro Patria - Rimini. 
Spal -Lr. Vicenza 
Treviso - Parma 
Triestina - Rondinella 


16° GIORNATA 
(16 gennaio) 

Brescia - Treviso 
Forlì - Modena 
Lr. Vicenza - Trento 
Mestre - Triestina 
‘Parma - Padova 
Rimini - Fano 
‘Rondinella - Pro Patria 
Sanremese - Carrarese 
Spal - Piacenza 

17° GIORNATA 

(23 gennaio) 

Carrarese - Spal 
Fano - Parma 
‘Modena - Rondinella 
Padova - Sanremese 
Piacenza - Lr. Vicenza 
Pro Patria - Mestre 
‘Trento - Rimini 
Treviso - Forlì 
‘Triestina - Brescia 





Liguri e 


1 GIORNATA 
(19 settembre 1982) 
Carbonia - Asti Tsc 
Casale - Torres 
Derthona - Pontedera 
Foligno - Cerretese 
Imperia - Montecatini 
Lucchese - Savona 
Prato - Civitavecchia. - 
S. Elena Q. - Alessandria 
“Spezia - Grosseto 
2° GIORNATA 
(26settembre) 


Alessandria - Prato 
Asti Tsc Imperia 
Cerretese - Derthona 
Civitavecchia - Foligno 
Grosseto - S. Elena Quartu 
Montecatini - Spezia 
Pontedera - Casale 
Savona - Carbonia 
‘Torres - Lucchese 

3° GIORNATA 

(Bottobre) 

Carbonia - Grosseto 
Casale - Savona 
Derthona - Civitavecchia 
Foligno - Asti Tsc 


‘s.Elena Q.- Montecatini 
‘Spezia - Alessandria 


4 GIORNATA 
(10 ottobre) 

Alessandria - Carbonia 
Asti Tes- Spezia. 
Cerretese - Casale 
Civitav.-S.Elena Q. 
Grosseto - Imperia 
Montecatini - Lucchese 
Pontedera - Prato 
‘Savona - Derthona 
Torres - Foligno 


5° GIORNATA 
(17 ottobre) 
Asti Tsc- Casale 
Carbonia - Foligno 
Derthona - Alessadnria 
Grosseto - Pontedera 
Imperia - Savona 
Montecatini - Cerretese 
‘Prato - Lucchese 
‘S. Elena Quartu - Torres 
‘Spezia - Civitavecchia 
& GIORNATA 
(24 ottobre) 
Alessandria - Asti Tsc 
Casale - Derthona 


Lucchese - Grosseto 
Prato -S. Elena Quartu 
Savona - Spezia 
Torres - Carbonia 
7 GIORNATA 
(31 ottobre) 
[Alessandria - Civitavecchia 
Asti Tse - Derthona 
Carbonia - Lucchese 
Grosseto - Cerretese 
Imperia - Casale 
Montecatini - Torres 
Pontedera - Foligno 
S. Elena Quartu - Savona 
Spezia - Prato 
8 GIORNATA 
(Tnovembre) 
Casale - Prato 
Cerretese - Imperia 
Civitavecchia - Asti Tsc 
Derthona - Montecatini 
Foligno -S. Elena Quartu 
Lucchese - Spezia 
Pontedera - Carbonia 
‘Savona - Alessandria 
Torres - Grosseto 
9° GIORNATA 
(14novembre) 


Imperia - Civitavecchia 
Montecatini - Casale 
Prato - Foligno 
S. Elena Quartu - Lucchese 
Spezia - Carbonia 
Torres - Derthona 
10° GIORNATA 
(21novembre) 
(Garbonia - Prato 
[Gasale - Spezia 
[Gerretese - Torres 
Civitavecchia - Savona 
‘Derthona - Grosseto 
‘Foligno - Montecatini 
Imperia - S. Elena Quartu 
Lucchese - Asti Tsc 
Pontedera - Alessandria 
11° GIORNATA 
(28novembre) 
‘Alessandria - Lucchese 
‘Asti Tsc- Montecatini 
[Civitavecchia - Carbonia 
Foligno - Derthona 
Prato - Grosseto 
‘Savona - Cerretese 
. Elena Quartu - Casale 
‘Spezia - Imperia 
‘Torres - Pontedera 


piemontesi tre volte in Sardegna 


Casale - Foligno 
Cerretese - Asti Tsc 
Derthona - Imperia 
Grosseto - Alessandria 
Lucchese - Civitavecchia 
Montecatini - Prato 
Pontedera - Spezia 
Savona - Torres 


13° GIORNATA 
(12 dicembre) 

‘Alessandria - Montecatini 
‘Asti Tse - Torres 
Carbonia - Casale 
Civitavecchia - Grosseto 
‘Foligno - Lucchese 
Imperia - Pontedera 
Prato - Savona 
S. Elena Quartu - Cerretese 
‘Spezia - Derthona 


14 GIORNATA 

(19 dicembre) 
Casale - Alessandria 
Derthona - Carbonia 
Grosseto - Asti Tsc 
Lucchese - Cerretese 
Montecatini - Pontedera 
‘Prato - Imperia 


Î 15° GIORNATA 
(9 gennaio 1983) 
‘Asti Tsc - Savona 
(Casale - Lucchese 
Cerretese - Carbonia 
‘Derthona - S. Elena Quartu 
‘Foligno - Spezia 
[Imperia - Alessandira 
Montecatini - Grosseto 
‘Pontedera - Civitavecchia 
‘Torres - Prato 


16° GIORNATA 
(16gennaio) 





‘Savona - Montecatini 
.Elena Quartu - Pontedera 
“Spezia - Cerretese 


17° GIORNATA 
(23 gennaio) 
‘Asti Tsc- S, Elena Quartu 
Casale - Grosseto 
Cerretese - Civitavecchia 
Derthona - Prato 
Foligno - Alessandria 





Imperia - Lucchi 
Imperia - Torres Cerretese - Pontedera ‘Alessandria - Cerretese 2 STORIA TA ‘Savona - Foligno Mor (asini: Caronia 
Lucchese - Pontedera Civitavecchia - Montecatini | AstiTsc- Pontedera (5 dicembre) Spezia - S. Elena Quartu Pontedera - Savona 
‘Prato - Cerretese (Foligno - Imperia Grosseto - Savona (Carbonia - Elena Quartu ‘Torres - Civitavecchia ‘Torres - Spezia 
Î 9 GIORNATA j 12" GIORNATA 15° GIORNATA 
Omegna-Novara: alla sesta Sn ERO EI 


1° GIORNATA 

(19settembre 1982) 
Conegliano - Pordenone 
Fanfulla - Gorizia 
Mantova - Montebelluna 
Mira - Lecco 
Monselice - Santangelo 
Novara - Pergocrema 
Ospitaletto - Vogherese 
Pavia - Legnano 
‘Rhodense - Omegna 


2° GIORNATA 
(26settembre) 
Gorizia - Ospitaletto 
Lecco - Conegliano 
Legnano - Monselice 
Montebelluna - Fanfulla 
Omegna - Pavia 
Pergocrema - Rilodense 
Pordenone - Mantova 
Santangelo - Novara 
Vogherese - Mira 
8 GIORNATA 
(3 ottobre) 
Conegliano - Omegna 
Fanfulla - Lecco 
Mantova - Legnano 
‘Mira - Montebelluna 
“Monselice - Pergocrema 


‘Novara - Vogherese 
Ospitaletto - Pordenone 
‘Pavia - Gorizia. 
‘Rhodense - Santangelo 
4° GIORNATA 
(10 ottobre) 
Gorizia - Novara 
Lecco - Pavia 
Legnano - Ospitaletto 
‘Montebelluna - Rhodense 
Omegna - Mira 
‘Pergocrema - Conegliano 
‘Pordenone - Fanfulla 
[Santangelo - Mantova 
| Vogherese - Monselice 
| 5*GIORNATA 
{17 ottobre) 
Conegliano - Vogherese 
Fanfulla - Legnano 
Mantova - Pergocrema 
‘Mira - Pordenone 
Monselice - Lecco 
Novara - Ospitaletto 
Pavia - Montebelluna 
‘Rhodense - Gorizia 
Santangelo - Omegna 
6° GIORNATA 
(24 ottobre) 
Gorizia - Mira 





Lecco - Rhodense 
Legnano - Conegliano 
Montebelluna - Monselice 
Omegna - Novara 
Ospitaletto - Fanfulla 
Pergocrema - Santangelo 
Pordenone - Pavia 
Vogherese - Mantova 
T GIORNATA 
(3lottobre) 
Conegliano - Mira 
‘Fanfulla - Pavia 
Mantova - Gorizia 
Monselice - Omegna 
Montebelluna - Lecco 
Novara - Pordenone 
‘Rhodense - Ospitaletto 
‘Santangelo - Legnano 
Vogherese - Pergocrema 
8° GIORNATA 
(novembre) 
Conegliano - Montebelluna 
‘Fanfulla - Santangelo 
‘Legnano - Rhodense 
Mantova - Monselice 
Mira - Novara 
Omegna - Pergocrema 
Ospitaletto - Lecco 
Pavia - Vogherese 
Pordenone - Gorizia 





Lecco - Pordenone 
‘Montebelluna - Legnano 
‘Novara - Fanfulla 
Ospitaletto - Mantova 
Pergocrema - Pavia 
‘Rhodense - Mira 
‘Santangelo - Conegliano 
\Vogherese - Omegna 

10* GIORNATA 

(21novembre) 

[Fanfulla - Vogherese 
[Gorizia - Lecco 
Legnano - Pergocrema 
‘Mantova - Rhodense 
[Mira - Ospitaletto 
[Monselice - Conegliano 
‘Omegna - Montebelluna 
Pavia - Novara 
Pordenone - Santangelo 

11° GIORNATA 

(28 novembre) 

[Conegliano - Mantova 
Lecco - Omegna 
[Mira - Monselice 
[Novara - Legnano 
Ospitaletto - Pavia 
|Pergocrema - Fanfulla 
‘Rihodense - Pordenone 





Santangelo - Montebelluna 
[Vogherese - Gorizia 


(Conegliano - Gorizia 
‘Fanfulla - Mira 
[Legnano - Omegna 
[Mantova - Lecco 
(Monselice - Ospitaletto 
| Montebelluna - Vogherese 
[Novara - Rhodense 
[Pavia - Santangelo 
‘Pordenone - Pergocrema 
13' GIORNATA 
(12 dicembre) 
[Gorizia - Legnano 
[Lecco - Novara 
Mira - Pavia 
(Omegna - Mantova 
Ospitaletto - Conegliano 
Pergocrema - Montebelluna 
‘Pordenone - Monselice 
‘Rhodense - Fanfulla 
\Vogherese - Santangelo 
14 GIORNATA 
(19 dicembre) 
[Conegliano - Fanfulla. 
‘Legnano - Vogherese 
‘Mantova - Mira 
Monselice - Novara 
[Montebelluna - Pordenone 
‘Omegna - Gorizia 
‘Pavia - Rhodense 
‘Pergocrema - Ospitaletto 
‘Santangelo - Lecco 





I ELA Ardore ge tolo 


Fanfulla - Monselice 
Gorizia - Montebelluna 
Lecco - Pergocrema 
Mira - Legnano 

Novara - Conegliano 
Ospitaletto - Santangelo 
Pavia - Mantova 
Pordenone - Omegna 
Rhodense - Vogherese 


16 GIORNATA 

(16gennaio) 
Conegliano - Rhodense 
Legnano - Pordenone 
Mantova - Novara 
‘Monselice - Pavia 
‘Montebelluna - Ospitaletto 
Omegna - Fanfulla 
Pergocrema - Mira 
Santangelo - Gorizia 
‘Vogherese - Lecco 

17° GIORNATA 

(23 gennaio) 
| Fanfulla - Mantova 
Gorizia - 

la Per 

Mira - Santangelo 
[Novara - Montebelluna 
Ospitaletto - Omegna 
Pavia- 
‘Pordenone - Vogherese 
‘'Rhodense - Monselice 





Sia 
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Ora Vercelli sogna 
ma la «Pro» rifiuta 
troppo entusiasmo 


TO 


La squadra si è rinnovata per tentare di salire in C2 
NOT 00” 


VERCELLI — Un'intera) 
città sogna il ritorno della 
Pro fra i professionisti, e 
mai come quest'anno i 
bianchi godono dei favori 
del pronostico per l'atteso; 
salto in C2. Ma tecnici e di-| 
rigenti non vogliono sentir 
parlare di promozione e, in-! 
terpellati in proposito, ri-| 
cordano che il programma) 
di rilancio della squadra è| 
biennale e indicano le loro| 
favorite nella Biellese e nel-| 
l'Orbassano: prudenza, tat-| 
ticismo o scaramanzia? La 
tifoseria però sta pregu-| 
stando un torneo di Eccel-| 
lenza ancora più esaltante! 
di quello appena terminato. 
Nell'81-82, ben guidata dal 
Lino Nobili, la Pro lottò 


Novese € venne distanziata 
dai «galletti» solo sul rettili- 
neo d'arrivo. 

‘Aì termine del torneo — 
concluso al terzo posto — la 
Pro ha congedato Lino No- 
bili, con una lettera di rin- 
graziamento per il buon la- 
voro svolto, e ha ingaggiato! 
il giovane allenatore del 
‘Borgomanero, Luigino Val-| 
longo, ex giocatore di talen-} 
to. Il consiglio direttivo hal 
quindi assoldato un diretto- 
re sportivo, Vincenzo Re- 
verchon (ex Casale e Sanre-| 
mese), chiedendogli di cura-| 
re in special modo la cam- 
pagna acquisti e cessioni) 
che negli ultimi anni non si 
era rivelata particolarmen- 
te fruttifera per le casse so- 


spalla a spalla con Asti elciati. 


Ingaggiati l'allenatore e il 
direttore sportivo, il consi- 
glio, presieduto dal conces- 
sionario Fiat Giuseppe Ce- 
loria, si è dimesso avendo 
‘esaurito il suo mandato 
biennale. Buona parte dei 
consiglieri uscenti sì sono 
ricandidati a fine luglio e 
l'assemblea dei soci li ha 
rieletti all'unanimità ricon- 
‘fermando Celoria presiden- 
te. Fra i nuovi consiglieri, 
spicca il nome di Francesco 
«Ciccio» Buonocore, il'capo 
della tifoseria napoletana a 
Vercelli: un gesto emble- 
matico che sottolinea la 
passione con la quale anche 
gli immigrati seguono ogni 
domenica le vicende della 








Una storia 
gloriosa 


® La leggenda delle «bianche casao- 
che» incomincia, nel 1903 quando Mar- 
cello Bertinetti, liceale, futuro campione 
del mondo di spada, porta a Vercelli il 
primo pallone e incomincia a calciario 





giovani vercellesi entrano quindi a far 
parte della Società Ginnastica Pro Ver- 
celli fondata: nel 1892 dal professor Do- 
menico Luppi e presieduta dall'avvocato 
Luigi Bozino, uno dei più grandi dirigen- 
ti dello sport italiano. 

‘© La prima partita ufficiale della Pro 
si svolge il 10 agosto 1903 al «campo della 
fiera; i vercellesi vengono sconfitti dal- 
la più esperta Audaces di Torino. Ma or- 
mai le fondamenta di quella che sarà la 
grande Pro sono gettate, e, nel 1908, le 
«bianche casacche» conquistano il loro 
primo titolo di Campioni d'Italia supe- 
rando a Milano l'Unione Milanese per 2 
2 0. In totale gli scudetti saranno sette. 
Gli altri sei arrivano nel 1909, 1911, 1912, 
1913, 1921, 1922. 

‘© Non si contano i campionissimi ne- 
gli Anni Dieci e Venti lanciati dalla Pro: 
Milano I, Ara, Leone, Rampini, Rosetta, 
Ardissone. E’ invece una Pro già in ca- 
lando quella che, nel 1931, fa esordire 
Silvio Piola, inimitabile cannoniere del- 








PIOLA UN «GRANDE» DELLA PRO VERCELLI 
la Nazionale, e poco prima era stato lan- 
ciato Ferraris IL Piola gioca la sua pri 
ma partita in Serie A al «Litorale» di 
Bologna. Poi esplode in casa rifilando 
tre gol al proprio zio, Cavanna, che di- 
fendeva la porta del Napoli. E' l'inizio di 
‘una escalation strabiliante che culmina, 
per quanto riguarda la Pro, nei sel gol se- 
gnati alla Fiorentina il 28 ottobre 1933: 
record tuttora imbattuto. 

® Nello stesso anno, Piola viene ce- 
dato alla Lazio e l'avvocato Bozino com- 
menta: «Senza Piola andremo in serie 
B». Parole profetiche: la Pro retrocede- 
rà nel 1935. 





;+| dirigenti contano in una ri- 


è | tiva dei tifosi nella stagione 


Pro. 

Il gran merito della ge- 
stione-Nobili è stato quello 
di riconquistare alla squa- 
dra il pubblico dei tempi 
d'oro. Con una media di 
2500-3000 spettatori a parti- 
ta, la Pro ha nettamente so- 
pravanzato nella graduato- 
ria degli incassi tutte le al- 
tre società di Eccellenza ed ì 


colarmente contenuti: 
‘49.000 lire i popolari (34.000) 
per i pensionati); 88.000 lire 
il rettilineo, 129.000 la tribu- 
‘na. Sono cifre che consento- 


chi decide di aderire alla 
‘proposta dell'abbonamento. 
Da quest'anno, infatti il di- 
glietto dei popolari è di 4.000| 
lire, contro le 3.500 della 
passata stagione. E anche 
nello stabilire il prezzo del- 
l'ingresso ci siamo tenuti all 
minimo delle tabelle, men- 
tre altre società hanno) 
optato per le 4.500 ire». 


‘Sempre a proposito di in- 
gressi c'è da segnalare 
un’altra novità in fase di 


‘sposta altrettanto significa- 


che si sta aprendo. La cam-| 
pagna abbonamenti lancia-| 
ta proprio in questi giorni] 
sta già mobilitando i ver- 
cellesi. «I prezzi — spiega 
Renzo Setti, vice presidente 
della società — sono parti- 





La «rosa» dei vercellesi 


Questo l'organico della Pro Vercelli nel cam- 
pionato ’82-'83: 

Portieri: Luigi Coppo, Enrico Corona. Difenso- 
ri: Paolo Streito, Piero Castiglioni, Davide Daine- 
se, Igino Re, Francesco Patriarca, Fabrizio Pela, 
Silvio Vigone. Centrocampisti: Carlo Fabris, Va- 
lerio Coppo, Davide Fante, Lorenzo Granaglia, 
Franco Valera, Paolo Cassaghi, Alberto Fontana, 
Marco Marongiu. Attaccanti: Pasquale Formato, 
Claudio Milani, Bruno Russo, Claudio Somaglino. 








realizzazione. Spiega Re- 
verchon: «Istituiremo uni 
‘centinaio di poltroncine nu- 
‘merate che saranno messe 
‘in vendita ad un prezzo 


‘male abbonamento di tribu- 
na. Chi si avvarrà di questo 
‘abbonamento speciale rice- 
verà la tessera di socio s0- 
stenitore della Pro e potrà 
gustarsi tutte le partite in- 
terne in un posto prenotato 
eprivilegiato». 

‘Sono tutte iniziative che 
‘si fondano sull'entusiasmo] 
che, da un paio d'anni a 
‘questa parte, è rinato intor- 





























dalla società di via Massaua 
per celebrare il novanten- 
nio della formazione. I 
bianchi sono usciti sconfitti 
di misura (18 0) di fronte ad 


mo un risparmio evidente a| maggiorato rispetto al nor-|un buon pubblico che li ha 


incoraggiati dal primo al- 
l'ultimo minuto nonostante 
il fatto che la squadra, a 
corto di preparazione, non 
si è ovviamente espressa al 
meglio. 

La Pro ha quindi giocato 
ad Acqui e si è imposta per 1 


no alla squadra. Si parla —|,,. 


inutile nasconderlo — di C2 
e. pur senza evidenziare 
questo obiettivo di fondo, la 
Pro si è mossa alacremente 
sul calcio-mercato cercando 
di costruire una squadra 
giovane, ma nello stesso! 
tempo esperta e temprata 
al clima dell'Eccellenza.| 
Vallongo si è assicurato, fra| 
gli altri, due suoi ex giotato- 
ri del Borgomanero, il me- 
diano Fabris e lo stopper] 
Castiglioni. Sono quindi ar- 
rivati il terzino Streito dal- 
l'Ivrea (uno dei migliori di- 
fensori dello scorso campio- 
nato, più volte convocato in 


E rappresentativa), il centro- 





campista Cassaghi dalla 
Rhodense che dovrebbe es- 
sere il «faro» della squadra.| 
il giovane mediano Fante] 
dal Casale e la punta For- 
mato. dal ‘Torino, Secondo] 
le indicazioni di Vallongo sil 
è cercato dunque di rinfor- 
zare il centrocampo che, lo 
scorso anno, era stato il me- 
no attrezzato dei reparti a 
dispozione di Nobili. 

Sul fronte delle partenze 
‘se ne sono andati lo stopper 
‘Bonni ed il mediano Sattin 
(alla Cairese), il centrocam- 
pista Oddone (all'Imperia). 
il terzino-mediano Bianchi 
(&ì Borgomanero), la punta 
‘Tascheri (che ha riscattato 
Îl cartellino) e il gioiellino 
(del vivaio. la mezzala San- 
dro Pellegrini, che è finito, 
(con soddisfazione di tutti, al 
‘Torino. 

La rinnovatissima Pro di 
[Vallongo è andata in ritiro 
relativamente tardi (11 ago- 
Isto) sulle colline biellesi, a 
‘Pettinengo ed ha interrotto 
‘per un giorno la preparazio- 
‘ne per affronare al «Rob- 
biano» il Casale (C2) nel 
quadrangolare organizzato 























IL TRAINER VALLONGO 


2. 0 sulla compagine di Bo. 
nafin (neo promossa in E 
cellenza) grazie ad un gol di 
Cassaghi. Rispetto all'in- 
contro con il Casale si è vi- 
sta all'opera una squadra 
piùspigliata emanovriera. 

Domani sera. i bianchi af- 
fronteranno al «Robbiano» 
il Monza (ore 21); domenica 
giocheranno a Cairo Mon- 
tenotte (ore 17) ed il 1° set- 
tembre disputeranno un'al- 
tra amichevole a Robbio 
Lomellina. 

N 5 settembre incomince- 
rà la Coppa Italia e la Pro di- 
sputerà subito un atteso 
derby a Biella. L'8 settem- 
bre i bianchi incontreranno 
il Novara per la finale del 
terzo posto nel Quadrango- 
lare del Novantennio; il 12 
settembre è previsto il ri- 
torno di Coppa con la Biel- 
lese. I1 16 settembre, infine. 
amichevole di lusso ai 
«Robbiano» con il Torino di 
Bersellini. Questo «tour de 
force» dovrebbe consentire 
alla Pro di arrivare ben pre- 
parata all'esordio di cam- 
pionato in programma il 19 
settembre. 

Enrico De Maria 
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Piemonte 5 miliardi 


Cooperative 
agro-casearie 
70 miliardi 
alle Regioni 


ROMA — La Gazzetta uffi- 
ciale ha pubblicato il decreto 
del ministro del Bilancio con 
cui vengono assegnati 70 mi- 
liardi di lire per il 1981 alle Re- 
gioni per interventi in agri- 
coltura. La somma in partico- 
lare è destinata, ai sensi della 
legge N. 483 del 1981, al con- 
‘corso nel pagamento degli 
teressi sui prestiti fino a di 
ci mesi, per la conduzione di 
aziende agricole e per la lavo- 
razione e trasformazione di 
prodotti agricoli da parte di 
cooperative e loro consorzi. 
Questa è la ripartizione tra 
le Regioni e le Province auto- 
nome di Trento e Bolzano dei 
#0 miliardi di lire, riportata in 








migliaia di lire: 

Bolzano 1.127.500 
Trento 997.500 
‘Piemonte 5.040.000 
Valle d'Aosta 267.500 
Lombardia 3.592.500 
Veneto 4.192.500 


Friuli-Venezia G. 1282500 


Liguria 1.107.500 
Emilia Romagna 3.600.000 
‘Toscana 2.897.500 
Umbria 1.617.500 
Marche 2.612.500 
Lazio 4.457.500 
‘Abruzzo 2.692.500 
Molise 1.580.000 
Campania 6.107.500 
Puglia 77.005.000 
Basilicata 2.705.000, 
Calabria 6.325.000 
Sicilia 7.555.000 
‘Sardegna 3.137.500. 





TORINO — Il Federagra- 
rio presto raddoppierà il pro- 
prio capitale sociale, che 
‘passerà dagli attuali nove 
miliardi di lire a diciotto. I 
consiglio di amministrazio- 
ne di questo istituto speciale 
di credito, presieduto da 
Emanuela Savio, ha già ap- 
provato l'operazione. A deli 
berare l'aumento, però, sarà 
l'assemblea, in programma il 
18 del mese prossimo. 
L'immissione di altri nove 
miliardi nelle casse, quindi 
una maggiore disponibilità 
di liquidità, consentirà all'I- 
stituto federale di credito 
agrario per il Piemonte, la 
Liguria e la Valle d'Aosta un 





‘EMANUELA SAVIO 





ampliamento delle opportu- 
nità d'intervento, in sostan- 
za più possibilità anche di 
guadagni, oltre che una ri- 
duzione dei costi per l'acqui- 
‘sto di denaro. 

L'aumento del capitale co- 
stituisce, poi, un'ulteriore 
prova del dinamismo che il 
Federagrario sta facendo re- 
gistrare da qualche tempo, 
almeno in campo finanzia- 
rio. E' di questi giorni, infat- 
ti, la notizia che l'istituto ha 
incominciato ad emettere 
dei certificati di deposito, 
‘propri titoli ad alto interesse 
che potrebbero fare un po' di 
concorrenza ai Bot e che ver- 
ranno lanciati anche tra il 





pubblico forse. nel prossimo 
‘autunno. 

Questo nuovo strumento 
di raccolta, battezzato «ri- 
‘sparmio verde., insieme al- 
l'aumento di capitale, do, 
vrebbe rappresentare un fat: 
tore positivo per gli agricol- 
tori piemontesi, liguri e val- 
dostani, in quanto così il Fe- 
deragrario potrà concedere 
‘un numero maggiore di pre- 
stitie di contributi. 

La richiesta di finanzia- 
mento proveniente dalle 
campagne, infatti, continua 
a restare elevata. Lo confer- 
ma il fatto che nel primo se- 
mestre di quest'anno soltan- 
to nella sede torinese del Fe- 


Il «risparmio verde» sfida Bot e Cct 


FAIANO 


Il Federagrario raddoppia il capitale e lancia un nuovo strumento di raccolta con l'emissione di pro- 
pri certificati di depositi - Settecento miliardi di prestito ai contadini piemontesi, liguri, valdostani 
SLOT CCC 


deragrario hanno registrato 
l'arrivo di quasi novemila 
‘domande, per un valore com- 
plessivo di circa 158 miliardi 
di lire. 

Oltre mille di queste do- 
mande, per 55 miliardi di 
re, sono di «miglioramento», 
cioè si tratta di richieste di 
finanziamento per la costru- 
zione di nuove abitazioni, di 
nuove stalle, di nuovi im- 
pianti, investimenti a lungo 
termine, fino a vent'anni. 

Una spiegazione di questo 
fenomeno, fornita dagli stes- 
si direttori del Federagrario 
Orlandini e Tabasso, è que- 
sta: nella campagna che ren- 
de il contadino ha deciso di 


Ora il contadino torna ad investire nei campi 


restare; però, vuole vivere 
meglio e guadagnare di più. 
Di qui la decisione di co- 
struirsi una bella abitazione 
e di investire per rimoderna- 
re e migliorare la sua azien- 
da, in'ogni modo. 
Attualmente i contadini 
‘piemontesi, liguri e valdo- 
stani hanno in prestito circa 
settecento miliardi di lire, 
concessi dal Federagrario. 
“Soltanto nei primi sette mesi 
di quest'anno l’Istituto ha 
‘accettato quasi 8500 doman- 
de di finanziamento, per un 
valore di oltre 128 miliardi di 
lire, come si può vedere nella 


tabella. 
Rodolfo Bosio 

















FINANZIAMENTO, ESERCIZIO, MIGLIORAMENTO ‘TOTALI 

Province Numero, Tmporto Numero Importo Numero, Tinporio 
Alessandria 1.156 13.555.554.000 152 4.896.216.000 1.308 18.451.770.000 
Asti 1.950 10.730.753.000 202 5.477.785.000 2.152 16.208.538.000 
Cuneo 1.005 18,284.183.800 249 12.280.285.000 1.254 30.564.468.800 
Novara 362 8.130.720.000 n 2.421.218.000 433 10.551.938.000 
Torino 1031 11.099.990.000 175 7.439.721.000 1,206 18.539.711.000 
Vercelli 602 7.198.483.000 144 4.770.144.000 746 11.968.627.000 
Aosta 82 1.283.683.000 E 2.800.940.000 118 4.084.623.000 - 
Genova 57 483.538.000 28 1,104.960.000 85 1.588.488.000 
Imperia 322 2.952.552.000 102 3.477.300.000 4A 6.429.852.000 
La Spezia 207 1.287.496.000 30 2.642.900.000 237 3.930.396.000 
Savona 423 4.478.255.000 50 1.785.920.000 473 6.264.175.000 
TOTALI 1.197 79.485.197.800 1.239 49.097.389.000 8.436 128.582.586.800 








Fonte! Istituto Federale di Credito Agrario per il Piemonte, la Liguria e la Valle d'Aosta (operazioni eseguite dal Federagrario dal 1° gennialo al 3) luglio 1982) 











Meno pesante il fisco ’82 
(se l'inflazione non sale) 


ROMA — Con la ripresa 
dell'attività parlamentare, il 
Senato dovrebbe discutere un 
provvedimento che interessi 
tutti i contribuenti. E'la legge 
sul «fiscal drag», già varata da 
Montecitorio, che dovrebbe ri- 
dure la mano del fisco sui 
redditi di lavoro dipendente 
per il 1982. Gli sgravi fiscali 
saranno modesti, ma potreb- 
bero anche aumentare se l'in- 
fazione e le retribuzioni re- 
stano nel tetto del 16 per 
cento. 

Se il risparmio, individual-| 
mente, resterà comunque as- 
sai modesto, globalmente la 
riduzione dovrebbe comporta- 
re un minore introito per il fi- 
sco di 2050 miliardi. 

Tra le novità più interes- 
santi che potrebbero essere in- 
trodotte da Palazzo Madama 
(e in caso di approvazione la 
legge dovrà tornare alla Ca- 
mera per il sì definitivo), un 
previsto ulteriore. aumento 
per il coniuge a carico (che 
‘passa da 180 a 240 mila lire) e 
‘una detrazione del 3 per cento 
dalla imposta lorda per i red- 
diti fino a 30 milioni. Ma que- 
sti nuovi sgravi, possibili solo 
se il tetto dell'inflazione non 
salirà oltre i limiti prefissati, 
non scatteranno tultavia pri 
ma della fine dell'anno. 

Va annotato, anche che la 
Camera ha già elevato il tetto 
di reddito al di sotto del quale 
si considera la persona a cari- 
co, passando da 960 mila a 
1.350 mila lire. IL ritocco del i- 
mite era già stato proposto 
dal ministro delle Finanze Re- 
viglio nel 1980, 

Tra le altre novità, di attua- 
zione non immediata, è pure 
compresa la elevazione delle 
detrazioni per i figli a carico. 








‘ge del 1981. 





‘maggioranza în commissione, 
onorevole Ezio Citterio, do; è 
stata approvata a larga mag- 
gioranza dalla Commissione 
‘Finanze e Tesoro della Ca- 
‘mera. 

Infine, una promessa per il 
1963. Quella di rivedere le ai 
quote Irpef e di ridurre i cari- 
chi di imposta sui «monored- 
diti»..In pratica, i contribuen-| 
ti che dispongono in famiglia! 
di un solo reddito dovrebbero) 
‘pagare meno imposte. Il depu- 








Lo ha proposto il relatore di| 








Gli sgravi al Senato 
sv 
tepei © pertiunte 
AI pente 
DETRAZIONE en pon 
sato, fotte 
ER 
Coniuge a carico 180.000 240,000 
«Tetto» del reddito delle 
persone a carico 1.350.000 _ 
Produzione reddito 240.000 _ 
Ulteriore detrazione 
IERI da DL tesaano i 
Riduzione imposta lorda del 3% 
timo aisi Cra 
Quota esente 36.000 -_ 
Familiari a carico 12.000 -_ 
Figli a carico: 
1 figlio 18.000 _ 
2figli 36.000 _ 
3figli 54.000 _ 
4figli 172.000 _ 
5 figli 102.000 _ 
6figli 144.000 - 
"figli 186.000 _ 
8figli 276.000 — 
per ogni altro figlio 114.000 _ 
Minimo intassabile (*) 3.500.000 = 


(%) Per lavoratori e pensionati, tetto già stabilito con una leg= 





tetto già stabilito con una leg- 





posto il suo oramai noto 
«splitting», che comportereb- 
de la divisione a metà del red- 
dito del contribuente sposato) 
con il coniuge senza redditi 


propri. 

Usellini ricorda nella rela- 
‘zione alla proposta che «l'in-| 
giustizia nei riguardi della fa- 
miglia con un solo reddito è 
stata già rilevata da numerose 
commissioni tributarie» e 0s- 
serva che è «ingiusto limitare! 
l'intero regime fiscale della) 





tato dc Mario Usellini ha pro-| famiglia». 


Nuovo controllo 


Assicurazioni 
‘private 
«trasparenti» 


ROMA — Un importante 
passo in avanti è stato com- 
piuto per la trasparenza del 
settore assicurativo: dal pros- 
‘simo 4 settembre entrerà in- 
fatti in vigore la legge che 
istituisce l'Isvap (Istituto per 
la vigilanza delle assicurazio- 
ni private), pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale di venerdì 
scorso. 

Per comprendere quanto 
sia importante la nascita di 
questo istituto (assieme alla 
Consob ed alla Vigilanza della 
Banca d'Italia dovrà infatti 
contribuire a rendere più tra- 
sparente la realtà economica 
del nostro Paese), basti dire 
che il giro d'affari realizzato 
da tutte le compagnie è di al- 
meno 10 mila miliardi l'anno. 

L'Isvap potrà autorizzare e 
revocare l'esercizio dell'attivi-. 
tà assicurativa, dovrà esami- 
nare e verificare i bilanci del- 
le compagnie, approverà o| 
meno i piani di risanamento 
presentati da ‘quelle perico- 
lanti, provvederà — quando; 
ne ricorreranno gli estremi — 
alla messa in liquidazione 
coatta amministrativa. Ogni 
‘anno, inoltre, l'istituto dovrà 
elaborare un rapporto sullo 
stato di salute del-mondo as- 
sicurativo italiano e trasmet- 
terlo al ministro dell'Indu- 
stria il quale, a sua volta, se 
‘ne servirà per predisporre la 
relazione annuale sullo stato] 
della politica assicurativa dal 
trasmettere al Parlamento ed| 
‘al Cipe entroil 30 novembre. 

Soddisfazione è statal 
espressa dall'Ania (l'Associa- 
zione delle imprese d'assicu-| 
razione) per la pubblicazione] 
della legge sulla vigilanza. 








Pinot ottimo 


, abbondante 


si tratta per il prezzo 


CASTEGGIO — (e. 8.) Sono 
iniziate a Casteggio le tratta 
tive trai produttori industria- 
Mi e spumantieri per determi- 
nare il prezzo base dell'uva 
‘Pinot 1982. Le trattative si 
[svolgono nella sede della coo- 
|perativa viticoltori alla pre- 
Senza dell'onorevole Mario 
Campagnoli, sottosegretario 
all'Agricoltura, e partono da 
‘una richiesta iniziale dei pro- 





HE 
Meno în Italia 


jparmio Cee 


BEUXELLES — Il nu- 
mero dei libretti di ri- 
sparmio è cresciuto nel 
1981 in tutti i Paesi della 
Comunità Europea, salvo 
che in Italia, dove ha 
raggiunto 13 milioni 658 
mila unità (contro 14 mi- 
lioni 69 mila nel 1980). Lo 
annuncia il Bollettino 
delle Casse di Risparmio 
della Cee. precisando * 
che, nell'insieme della 
Comunità si contavano 
nel 1981 143,7 railioni di 
libretti di risparmio con- 
tro 141,9 milioni nel 1980. 


E' salito anche il depo- 
sito medio per libretto 
passando da 1597 Ecu nel 
1980 a 1633 Ecu nel 1981 
(un Ecu è pari a 1320 lire 
circa). In Italia, il depo- 
sito medio per libretto è 
stato l'anno scorso di 
2223 Ecu. I conti correnti 
liberi e quelli vincolati 
hanno pure registrato un 
leggero aumento nel 
1981: da 32,6 a 33,6 milio- 
ni di unità primi e da 1,8 
a 2,6 milioni di unità i se- 


condi. 











duttori di 100 mila lire il quin- 
tale. 

«Una richiesta che tiene 
conto dell'aumentato costo di 
‘produzione delle uve e dalla 
Situazione di mercato — ha di- 
chiarato il presidente della 
cooperativa Luigi Giorgi — 
La prossima vendemmia sarà 
influenzata dai prezzi molto 
Javorevoli liquidati dalle can- 
tine sociali, ai loro soci per le 
uve conferite nel 1982». 

Per quanto riguarda il Pi- 
not, la qualità si presenta otti- 
ma e in quantità normale; so- 
lo in alcune zone il raccolto 
sarà inferiore del 20-25 per 
cento a quello dello scorso 
anno. 


® Per le fornaci del Vo- 
herese sì prevede un autun- 
‘no migliore, senza più cassa 
‘integrazione. Il mercato del 
‘materiale laterizio ha dato se- 
(gni di risveglio e lo conferma 
il collocamento di quasi tutte 
le giacenze di materiale. 

‘In luglio e agosto i piazzali 
‘delle aziende, che erano stipa- 
ti di prodotti invenduti, e che 
‘avevano costretto le fabbriche 
‘a sospendere la produzione ed 
a mettere in cassa integrazio- 
ne le maestranze, si sono 
svuotati. 

Lunedì, l'attività è ripresa 
dopo le ferie in quasi tuite le 
fabbriche di laterizi della zo- 
na, con migliori prospettive 
per i prossimi mesi. Le richie- 
stesonoin aumento. (e.g) 


® Nuovo direttore alla 
Price Waterhonse di Torino. 
Marko Rus, 40 anni, sloveno 
d'origine ma piemontese d'a- 
dozione, è fl nuovo responsa- 
bile della. sede torinese della 
Price Waterhouse, una delle 
maggiori società di revisione 
e certificazione di bilancio a 
livello internazionale. 











Oi. sui fatti 
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FORTE DEI MARMI — Dieci anni di vita. Un premio 
che morde come alla sua prima edizione. Questo è il se- 
‘gno del Satira Politica del Forte dei Marmi. Che vuol dire 
‘anche mare di Versilia, e memorie di Viani e della sua 
pittura, tavoli frequentati nell'epoca degli Anni Trenta 
da gente come Gatto, Montale, Gadda, Vittorini. Nel 
gruppo anche un immancabile Quasimodo che portava, 
insieme a Gatto e Vittorini. lo spirito di un meridione ri- 
belle. Al Forte li ospitava nelle sere d'estate il «quarto 
platano» del Caffè Roma. Dei siciliani c'era già stato Ros- 
So di San Secondo che aveva preso ùna casa non lontana: 
‘al Lido di Camaiore, vicino a quella di Plinio Nomellini e 
di Galileo Chini. Pittori e scenografi questi ultimi due. 
non poteva mancare l'amicizia con il commediografo. E 
poi i tramonti di questo Tirreno assomigliano a quelli del- 
la Sicilia. Ora resta il promemoria dell'avvenimento: l'ac- 
‘caduto — come avviene nella presente consumazione del- 
le cose — rischia di sapere solo di revival. Un fatto di ieri, 
con gente celebre di ieri, che debba essere ad ogni costo 
ricondotta alla ribalta. Qui però non accade così. 


Capire ciò che è dietro i fatti 


E' sulla spinta di questo fenomeno che è stato cultura, 
che è stato anche costume letterario e artistico, che è na- 
to dieci anni fa questo Premio della Satira Politica. Nato 
per capire, per fare il punto, su quanto accadesse nel 
mondo degli scritti, dei disegni, del teatro, della rivista, 
che avesse legami con il vasto mondo della satira. Si disse 
politica, forse un po' senza riflettere che satira ha sempre 
come obiettivo un fatto, politico. Quello che chiamiamo 
come per distinguerlo — quasi un fatto minore! — solo 
«costuméè», è anch'esso un avvenimento che non può es- 
sere avulso dalla politica. Non riusciamo a produrre un 
solo gesto, sia esso anche quello che riteniamo il più ele- 
‘mentare che non sia politica. Salutare un amico con un 
«carissimo» o dirgli solo «buona sera». è già all'insegna di 
uno stile dissimile. Stabilisce un fatto politico, con tutti i 
suoi primordi, con tutte le sue conseguenze. 


Un’impresa nata quasi per caso 


‘Al Forte dei Marmi l'impresa nacque come per caso. Un 
‘gruppo sparuto dieci anni fa pensò che mancava un pre- 
mio, nel panorama italiano già affollato di simili manife- 
stazioni: furono Umberto Donati in testa, poi il Comune 
del Forte e l'Azienda di Soggiorno della Versilia. La pri- 
ma giurìa vide come presidente lo stesso Giovanni Spa- 
dolini ed una prima schiera di giurati un po' «seriosa», 
forse, se ce lo vorranno perdonare tome affermazione, 
Quando — era l'anno secondo — il premio-si riprovò a 
dire che era ancora vivo, ecco Giulio Andreotti presiden- 
te dei giurati. 


E poi spirò l’aria di primavera 

Insieme a Carlo Levi, Mario Cancogni, Davide Lajolo. 
Benito Jacovitti ed altra piccola schiera di nomi noti. 
L'impresa stava prendendo già coraggio: aveva sostituito 
alle perplessità in fatto di scelte dell'anno avanti, un pi- 
glio più deciso: Fruttero e Lucentini, dettero il via alle 
preferenze di nomi un po’ all'insegna dell'assoluto «nuo- 
vo», Il Premio speciale dato a Fortebraccio fu l'avverti- 
‘mento che ormai la manifestazione anno per anno sareb- 
be stata all'insegna delle «improvvisate». La terza edizio- 
ne con Ruggero Orlando presidente — premio volubile in 
fatto di presidenziati! — vide l'Anonimo, che poi era 
Gianfranco Piazzesi, aggiudicarsi la vittoria per la lette- 
ratura satirica. Delusione quando il vincitore — anonimo 
che persiste nella decisione — non si fece vedere, lascian- 
do ad Oreste Lionello il compito — come premio speciale 
— di fare palcoscenico. Oreste del Buono si aggiudicò in 
quella tornata un premio per «Linus», Nel 1976 Giovanni 
Giovannini occupò la presidenza della giuria, e decise di 
tenerla anche per il futuro. Un colpo di Stato bene orga- 
nizzato, il despota illuminato porterà alla giurìa stessa 
un piglio e un taglio che le varrà dopo molte felici scelte. 
Nel frattempo nel Comitato organizzatore si è infilato 
dalla porta principale Alessandro Buselli, altro che —in- 
sieme a Giovannini e Donati — farà coppia fissa con la 
Satira del Forte dei Marmi. 


Vittime «ufficiali senza allori 


‘sì cominciano a intravedere le «vittime» ufficiali del- 
l'impresa. Quelli che in nome di un'orificenza dovranno 
subire odio ed amore di vinti e vincitori. Perché chi scrive 
di satira e chi fa ironia, spesso è bizzoso, Finge spesso 
d'essere distaccato dalle circostanze comuni della storia, 
‘ma è altrettanto fiducioso d'essere il più bravo. Nel ‘76, 
però, vince veramente uno che sa il fatto suo: Achille 
Campanile, per la letteratura, mentre ad Arbore e Bon- 
compagni —il duo di moda del tempo nel cabaret — tocca 
{l premio relativo a questa sezione. S'affaccia ll teatro, 
che poi sarà una delle tentazioni maggiori — tipo sirena» 
che canta e strisza l'occhio — per le giurie. A volte pare 
‘scappare fuori il peccatuccio di dare la palma ad uno che 
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CI ABBIAMO ANCHE 
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NOI DESTRA, SINISTRA SUCCESS 
E CENTRO. CE SU T 0, 
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sia, nell'istante scelto, sulla cresta dell'onda del pubblico. 
successo. Nel 1977, con in giurla Chierici, Listri, Biazzi 
Vergani, presidente —lo ripetiamo — Giovannini, vince 
perla letteratura Stefano Reggiani, mentre Giorgio Fo- 
rattini, che già sa di «mostro sacro» della matita, si aggiu- 
dica il premio della sezione grafica. Premio speciale della 
giurìa a Susanna Agnelli. Felice Andreasi invece vince 
per il cabaret. Non poteva mancare — vista la stagione di 
allora! — un premio al «bravo» dell'istante: e Maurizio 
Costanzo ebbe la palma per la sezione televisiva. Enzo 
Biagi fu in quell'edizione fra i grandi battuti con fl suo 
«Strettamente personale». 


L’approdo del Krokodil famigerato 


111978; con la giuria quasi con siressi nomi vlt Go 
glielmo Zucconi, per Ia letteratura, e Pino 
fica. Bi iggiongo une «sezione cinema», ed ecco Nanni 
Moretti con «Ecce bombo». Un premio speciale della giu- 
ria va a Mario Tobino: protagonista delle lettere, «eroe» 
del posto per ragioni anche di nascita. Nel 1979, suscita 
scalpore lo scontro fra «Le canard enchainè», il foglio sa- 
tirico francese e il «famigerato» «Krokodil. sovietico. 


Quando arrivò tutto il «Male 


Il tendone che ospita ogni anno i vignettisti nella piaz- 
za del Forte si colora di qualche parola accesa. Quelli del 
«Krokodil. sono arrivati, quelli del «Canard» si rifiutano 
invece di venire ad essere esposti insieme a un foglio che 
— dicono loro — fe della satira con la matita della censu- 
ra. Contrasti a parte fra vignettisti made in Europa, l'an- 





« scanzonate, vede arrivare quelli — restii l'anno avanti 











Il riso amaro del Signor Qualunque 
che fa politica sul treno pendolare 


Il Premio della satira di Forte dei Marmi compie dieci anni - Chi si aggiudicherà il traguardo in un'annata così speciale? - Sono 
già centinaia le opere pervenute - Molte vengono anche dalla Polonia, protagoniste Solidarnosc e la «normalizzazione» 


no 1978 vede un altro maestro dell'umorismo fra i pre- 
miati: è Giovanni Mosca, per l'opera omnia. S'incomincia 
‘a non premiare più per una sola opera in particolare, ma 
spesso per tutta una serie di lavori. Carlo Verdone vince 
la sezione cabaret. Il premio speciale della giurìa va alla 
redazione del «Male». E' quest'anno che appare anche «a 
latere», un poco trascurata ufficialmente, un po' dimes- 
se, un'impresa — poi abbandonata — che ha sapore gu- 
stoso e particolarmente avvincente: la mail art speri- 
menta il successo del premio a livello mondiale. Arrivano 
sulle cartoline «libere», disegni di gente che mai si sareb- 
be provata a mandarli «ufficialmente». Neppure mai in- 
vitata ufficialmente. La mail art mostra nomi nuovi, mol- 
ti anche di giovani. Era un esperimento valido, proficuo. 
Peccato che sia morto appena nato! Neppure abbiamo 


visto un'epigrafe dignitosa che poi lo ricordasse in qual- 
che modo. 


‘Il pungiglione della libera scelta 


11 1980, con il premio che ormai aveva otto anni di vita e 
che «sbandierava» il suo simbolo: un'ape con pungiglione 
‘come insegna di libera scelta. e di decisioni altrettanto 





del «Canard» e. mentre tenta un lancio di giovani — sia 
lodata l'impresa anche se è abortita proprio sul nascere! 
—santifica altrettanti nomi anagraficamente già datati: 
Leonardo Sciascia per la letteratura, mentre Benigni 
strappa l'applauso peril cabaret. 


Fo e Montanelli cocktail inconsueto 


11 1981:scoppia la-bomba: Dario Fo e Indro Montanelli. 

Me come possono averli legati insieme? E poi verranno i 
due a ricevere insieme ancora il premio della satira del 
Forte? Vengono, eccome! Prendono il premio, si scam- 
biano battute, fanno lieto conversare alla «Capannina». 
“Sì Lo abbiamo dimenticato nel discorso: la premiazione 
di questo premio avviene nel luogo più celebrato del po- 
sto: l'ormai cinquantenaria «Capannina», luogo anche 
deputato da fasti e da «nefasti. storici a sufficienza mon- 
dani. Qui la storia avvertirà che fu inventato da un nobi- 
le signore l'aperitivo Negroni; qui segnaleranno le crona- 
che future che si ballarono le prime danze afrocubane. Il 
posto pare poco adatto a celebrare le vittorie di gente che 
opera nel mondo della satira politica; un ambiente che fa 
già da sé soggetto passivo d'ironia, ma come spesso acca- 
die anche le donne più oneste percorrono al mattino gli 
stessi marciapiedi che vedono la notte quelle dell'altra 
specie. Il 1981 vede vincere perla sezione grafica il simpa- 
ticissimo e bravo Cavallo, mentre il trio dei «Giancattivi» 
— ma non c'era in giro qualcosa di meglio? — vince Ja 
sezione cabaret. Una patetica e sempre bella Delia Scala 
si aggiudica anche lei un premio speciale. 


E adesso che cosa accadrà? 


Siamo a quest'ultimo anno. Il 1982 che è anche quello 
del «decennale». Chi avrà la gloria di aggiudicarsi il tra- 
guardo in un'annata così speciale del Premio? C'è bagar- 
re e molti in gara i pretendenti. Pare prevalga anche que- 
st'anno la tesi — che può anche essere discussa, ma mo- 
stra anche aspetti confortanti — del premio destinato al- 
l'opera omnia. Intanto stanno arrivando vignette dai dis- 
sidenti polacchi. Quelli di Solidarnose. Krauze in testa. I 
francesi della satira partecipano anche loro, insieme ad 
‘alcuni vignettisti americani. Quest'anno — per il «decen- 
nale» — vedremo i collezionisti di manifesti all'arrembag- 
gio. Cene vorranno sei o sette per ricordare il «passato». 

La sera del 18 settembre, alla solita «Capannina», ver- 
ranno anche i vincitori delle annate precedenti. Sarà 
‘un'eccezionale «infornata» di laureati alla Satira. Si rive- 
dranno in blocco. Si faranno i conti degli accaduti nel 
frattempo. Qualcuno che aveva indovinato giusto, dirà: 
Jo avevo, come vedete, previsto tutto! Anche qualcuno 
che starà silenzioso, pensando questa volta di non sba- 
gliare peri prossimi obiettivi da colpire. 

Ma come spesso accade, resterà il sospetto che manchi- 
noi veri protagonisti. DI loro forse parlerà la storia un'al- 
tra volta. I signori Rossi e Bianchi confusi nel nomi del- 
l'elenco telefonico. Quelli che smoccolano al mattino sa- 
lendo sul bus o sul treno dei pendolari. Gli «spontanei» 
satirici, senza matita, ma con il gusto dell'arrabbiatura. 
Non avranno mai premi, non saliranno il podio glorioso 
— si fa per dire! — della «Cspannina», dovranno conten- 
tarsi della risata del vicino di posto per una barzelletta 
detta su Pierino che s'incontra con il taldeitali politico di 
professione e gli dice che, insomma, lui si è scocciato di 
fare da comparsa. Ma le cose vanno così i signori Rossi e 
Bianchi dovranno perdonare al Maestro del creato. Lui 
era certamente bartito bene, pol il guasto è arrivato do- 
po. E poi, lo ripetiamo ancora una volta, perché ci piace: 
«Il buon Dio sì nasconde nei particolari». Lo ha scritto 
‘Aby Warburg a consolazione di gente diversa, di storie 
diverse. I signori Rossi e Bianchi chiedano al primo caffè 
del centro un «particolare». Avranino la storia nelle loro 


mani. Marcello Vannucci 
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Sulla costa del peccato 





il turista povero ) 
"= Cerca ospitalità 


Dopo la grande abbuffata di luglio, agosto è il mese delle masse che arrivano in charters 
e con sacco a pelo - Chi sono gli italiani? Di due tipi: da un lato l'industriale che viag- 
gia in Rolls, dall'altro la famiglia che cerca la pensione a pochi franchi, tutto compreso 


ANTIBES — Sulla Costa 
Azzurra è tempo di turismo) 
«povero»: agosto, spiegano gli 
addetti ai lavori, è infatti il 
mese degli arrivi dei voli char-| 
ters dall'Inghilterra carichi di 
giovani con sacchi a pelo che 
se ne vanno in campeggi ge- 
stiti da circoli e gruppi del lo- 
ro Paese, di olandesi tranquil-| 
li che scendono in alberghi! 
non costosi, di famiglie fran- 
ces che alloggiano presso pa- 
renti o nelle pensioni o in al-| 
loggi presi in affitto. 

Una massa di turisti chel 
«stanzierà. sino a metà set- 
tembre con l'attenzione a far 
quadrare il bilancio delle va-| 
canze senza eccessi. E così — 
dopo la «grande abbuffata» di 
luglio — si registra ancora il 
tutto esaurito, ma con mode- 
razione. 

E in questo panorama che 
posto hannoi turisti italiani? 

«E' una cosa strana — dice 
Guy Peuch-Lestrade, vice 
sindaco di Antibes e respon- 
sabile dell'ufficio turistico — 
potremmo dire che con voi 
siamo come in una grande fa- 
miglia, ma c'è un dato da co- 
gliere al riguardo ed è signifi- 
cativo: gli italiani da noi si di- 
vidono infatti in due grosse 
categorie senza quasi possibi- 
lità di "mezze misure”. Da 
una parte ci sono infatti le 
‘persone che spendono pochis- 
simo, famiglie che si installa- 
no in casa di parenti 0 amici, 








NIZZA — La «Costa Azzur- 
ra» è ancora un «sogno proi- 
bito» dagli alti costi e proibiti- 
vi prezzi che ne fanno una 
terra per le vacanze dei vip? 
‘Listini alla mano — e cartelli- 
ni nei negozi — direbbero pro- 
prio di no: anzi, spesso, fra lo-. 
calità come Aritibes ed Alas- 
sio la palma della città più ca- 
ra va, purtroppo, assegnata al 
centro ligure anche se il cam-| 





pratica raddoppiare i prezzi] 





giovani nei campeggi 0 che si 
arrangiano a dormire sulle! 
spiagge di Juan-les-Pins; dal 
l'altra invece ci sono numerosi 
ricchi che scendono negli al- 
berghi più costosi, giocano nei 
Casino, frequentano spiagge e| 
clubs esclusivi, girano. con] 
grosse automobili ed hanno 
yacht ormeggiati nei porti 
della costa, da Mentone a 
St-Raphatl. 

Insomma, anche aldilà dil 
Ventimiglia ci portiamo die- 
tro le nostre contraddizioni e 
c'è chi (finalmente per lui!) 
può ostentare ricchezze e 
mezzi occultati al fisco no- 
strano. Del resto Montecarlo 
è significativo al riguardo: 
davanti al Casino Municipale! 
abbiamo contato tre Rolls- 
Royce «Camargue» con targa 
italiana mentre al porto la 
parlata piemontese-lombar-| 
do-veneta sembra essere la 
lingua ufficiale. 

Quante persone sono giun- 
te in questa fetta di Costa Az- 
zurra sinora? 

=E' ancora presto per stilare! 
statistiche precise — risponde 
Guy Peuch-Lestrade — futta-| 
via abbiamo calcolato, sulla 
base del consumo dell'acqua e| 
del ritiro dei rifiuti urbani, 
che nello scorso mese di luglio 
oltre duecentomila persone 
hanno soggiornato qui, fra 
Antibes, Le Cap e Juan-le- 
s-Pins, aggiungendosi così ai 
settantamila residenti». 


Di questi turisti quanti era- 
nostranieri? 

«Direi per metà francesi e 
‘per metà forestieri, soprattut- 
to tedeschi, belgi, olandesi, in- 
glesi e, naturalmente, italiani. 
Sostanzialmente non ci sono 
differenze rispetto allo scorso 
anno ma la concorrenza delle 
vostre spiagge e di quelle spa- 
gnole si fa sentire sempre în 
modo ben presente per cui 
dobbiamo offrire continua- 
mente nuove proposte e com- 
binazioni per registrare il tut- 
to esaurito negli alberghi, 
campeggi, pensioni e così via». 

La durata media delle va- 
canze, comunque, si è accor- 
ciata da due anni & questa] 
parte passando da due setti-} 
‘mane a dieci giornie, contem-| 
poraneamente, è aumentato| 
îl numero delle persone che 
‘scelgono di passare nei cam-| 
peggi le proprie ferie, cosic- 
ché nuovi campings sono inl 
costruzione o in via d'ultima-| 
zione un poco ovunque. 

«Soltanto ad Antibes — ag- 
giunge ll vice-sindaco —in lu- 
glio nei campeggi ci sono state 
‘più di ottantamila presenze». 

Ma la Costa Azzurra è an- 
cora la terra dello scandalo, il 
luogo delle vacanze folli con 
la dolce vita notturna?! 

«No, sinceramente no. Certo 
per chi ama la vita notturna i 
night-clubs non mancano così 





come non mancano i Casino] 





‘per chi tenta la fortuna al gio- 
co ma l'immagine che oggi vo- 
gliamo accreditare è quella di 
una zona per vacanze tran- 
quille anche se intense. Pensi 
a Juan-Les-Pins con le sue 
migliaia di giovani che hanno, 
a pochi chilometri, «Fort Car- 


ré», luogo d'incontro mondia- 


le con ogni tipo di spettacolo. 
E pensi a luoghi come Le Cap, 


immersi nel verde, ideali per 


riposarsi». 


Vacanze per tutti i gusti, in- 
somma, anche se non proprio 
di massa; del resto i vari pro- 
‘grammi stilati dalle pro loco 
di tutte le località lo dimo- 
strano. Dalle notturne di 
trotto di Cagnes-sur-Mer ai 
concerti e récitals di Monaco, 
Monte Carlo, Nizza, Le Can- 
net, al Festival mondiale del 
Jazz di Juan-les-Pins, ai mu- 
sei dedicati a Picasso od a Na- 
poleone, al grandioso luna 
park di Marineland (a Biot) 
dove ci sono spettacoli conti- 
nui con delfini, orche marine, 
foche e pinguini. Per non par- 
lare, poi, degli sport tipici di 
ogni luogo di mare: dal wind- 
surf alla vela, dallo sci d'ac- 
‘qua alla pesca subacquea. 


«Il nostro turista tipo — 
conclude Guy Peuch-Lestra- 
de — è una persona in cerca di 
riposo ma che ha voglia di ve- 
dere e di fare e noi gli offriamo 
leoccasioni giuste». 





per la quotazione lira/franco.| la lire previste dai listini degli] dia per una famiglia di quat-| 
\Ventottomila lire al giorno èil| alberghi ad una stella. Meno| tro persone con roulotte, tut.| 
[prezzo medio per una camera| ancora si può spendere nei] to compreso, quindicimila lirel 
[matrimoniale in un hotel di| campeggi — una cinquantinal al giorno. Più difficile rilevarel 


buona categoria — in pratica|Sparsi da Monaco a Cannes —|un prezzo corrente per le pen-|i' 


un «due stelle» — che si regi-|che offrono un ampio venta-|sioni ed i «meublé- poiché of. 


[Stra nel pieno della stagione] 
sulla Costa. Dalle centomila] 
lire — e oltre — richieste dal] 
Negresco» di Nizza o dall'He- 
lios di Juan-les-Pins o dall 


bio ci penalizza facendo in|Carlton di Cannes, si arriva|roulotte qualche tempo prima| zio incluso, tredicimila lirel 


Elio di tariffe a seconda delle| trono servizi diversi. E man 


«stelle», da due a quattro. 
| Molti sono però privati, riser- 


giare quanto costa? Andare all non ci saranno sorprese per il 


vati a gruppi, soprattutto in-|ristorante significa spendere) 


[glesi, ma è comunque possibi-| 


[dia settemila lire in su: un me-| 


Îe prenotare una piazzola per|nù ricco potrà costare, servi: 


infatti alle quindici/sedici mi-|gell'arrivo in loco. Spesa me- 





ntre andare in un bar-ri-|.pan-bagnat» (duemila lire) o 


* stato ben più salato». Conte-| 


SULLA SPIAGGIA DI NIZZA 








‘ | denominata «Occhi aperti» el 


Nella pazza corsa ai prezzi d’oro Alassio batte Antibes 


La «Costa Azzurra» non è più un sogno proibito per i turisti 
nostre coste - «Mediamente si registra un aumento del dieci per cento, anche se i costi sono lievitati ben di più» 
Nei negozi è già cominciata la stagione dei saldi: sconti del 20-30 per cento per tutti i generi, anche i più ricercati 


: listini alla mano sono più care certe località delle 


‘storante dei porti, all'aperto, 
a mangiare crépes o pizze o| 
bouillabaisse accompagnan-| 
[do 1 piatto con birra o beau- 
jolais-village comporta unì 
[conto da tredicimila lire in su. 
‘Ad ogni buon conto a tavola 


iconto finale: ogni locale, in- 
fatti, espone sulla porta i suol] 
‘menù con relativi prezzi com-| 
‘plessivi. Per chi viaggia in] 
‘economia l'alternativa è 1l 


l'insalata «nigoise» a tremila! 
lire. «Mediamente i nostri] 
prezzi sono aumentati dell 
idieci per cento rispetto allo 
iscorso anno — dicono alla 
Maison du Turisme di Anti- 
\bes — nonostante che l'incre- 
[mento dei costi d'esercizio sta| 


nere gli aumenti sembra del 
resto la parola d'ordine’ dei 
francesi in questo momento] 
‘sull'onda anche della campa-| 
‘gna governativa per la limita. 
‘zione dei prezzi al consumo) 


che ha fatto registrare nello] 
‘scorso mese di luglio un incre-| 
‘mento dei listini pari allo] 
10,3%, rispetto al mese prece- 
‘dlente, facendo gridare al suc- 
[cesso giornali e tv. «E' l'incre- 
[mento più basso sinora otte-| 












_. i 
'ANTIBES. UNA VIA DEL CENTRO 


nuto», si legge nei titoli dei 
quotidiani. Ad ogni buon con- 
to tutti i negozi — dalle bouti= 
ques ai grandi magazzini — 
propongono forti sconti sulle 
loro merci (dal 20% al 50%) 
anticipando il periodo dei 
«saldi». Le spiagge sono pres- 
isoché tutte libere (solo a Ca- 
gnes-le-Cros non ve ne sono) 
‘e quindi non comportano spe- 
Ise: per chi invece vuole avere 
li servizi delle «private» il co- 
[sto può variare da quattromi- 
la lire per l'ingresso, la cabi- 
‘na, una sdraio e l'ombrellone 
[sino a cifre decisamente più 
alte per gli stabilimenti 
«esclusivi». Ma, in sostanza, 
Vivere in queste zone è caro 
‘oppure no? «Forse per voi tu- 
risti, che ci rimanete poco 
tempo, non è.tanto caro, ma 
‘per noi che qui ci viviamo tut- 
to l'anno la vita ha ‘molto 
[Spesso del costi prolbitivi — 
[dice il portiere, d'origine ita- 
liana, di un grande condomi- 
Inio di Antibes — lo stipendio 
‘medio (circa novecentomila li- 
re) ti basta giusto giusto per 
[arrivare alla fine del mese, 
| Tutto il mondo è paese, dun- 
que; l'importante è comun- 
[que sapere scegliere e, maga- 
ri, adattarsi per godersi qual: 
che ora in più di sole. 
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VEDO NUDO 


Come sulle spiagge francesi à la page 
si è passati dal topless al «nature» 





NIZZA — Lo scandalo — 
semmai c'è stato davvero —è 
finito: la «Cote d'Azur: 
non è più luogo di peccato 
pubblico, di esibizionismo 
choccante. E' cambiata la 
Costa o è cambiata l'atmo- 
sfera del proibito? L'una e 
l'altra cosa: in spiaggia si 
continua certamente a 
prendere il sole a seno nu- 
do (e, qua e la, ci sono degli 
«integrali» ad abbronzarsi 
‘magari fra zaini e sacchi a 
pelo) ma questa moda si è 
ormai diffusa anche sui no- 
stri litorali, per cui non è 
più il caso di spiare 
Mentre da noi quest'an- 
no sono esplosi dibattiti te- 
levisivi ed analisi sociologi- 
che sul «pezzo da togliere o 
no» (e vari sindaci regola- 
‘mentano l'uso del topless a 
colpi di ordinanze), sulla 
costa mediterranea france- 
se sta riprendendo piede il 
bikini e, anche, il pezzo in- 
tero. 
‘A mettersi în libertà sono 
così soprattutto le turiste 
straniere — con le tedesche 
in testa — mentre le ragaz- 
ze e le signore locali prefe- 
riscono passare ore in riva 
al mare con labbra ben 
marcate dal trucco, grandi 
cappelli western in testa ed 





il seno coperto. E’ l'inizio di 





senza che nessuno si scandalizzi più 


‘na moda? Un rifusso da 
spiaggia dopo anni di liber- 
tà da elastici e bretelline? 

Forse, più semplicemen- 
te, è la voglia di starsene al 
sole nel modo che si prefe- 
risce, senza ostentazione 
apparente ma, sempre, con 
molto fare charmant. 

Comunque per chi ama il 
sole «en plein air» le occa- 
sioni non mancano anche 
per la presenza nella zona 
di clubs, centri estivi, cam- 
peggi e parchi riservati 
esclusivamente ai nudisti: 
sette nel dipartimento del- 
le Alpi Marittime, altret- 
tanti nella vicina provincia 
del Var e sette nella Pro- 
venza. 

Altri centri e luoghi per 
naturalisti sono poi in can- 
tere per il continuo au- 
mentare delle persone che 
desiderano starsene senza 
abiti sotto il sole: secondo 
un'indagine questi natura- 
listi sarebbero oltre il 2 per 
cento. della. popolazione 
francese. 

. Per chi invece se ne va in 
giro coni vestiti non è faci- 
le dare etichette di compor- 








| per Jar posto agli abiti di 


costa adriatica: in giro 
ognuno se ne va come vuo- 
le, 0 quasi. Sulle passeggia- 
te e nelle vetrine il casual 
impera e, contemporanea- 
mente, gli abiti cor firma 
italiana (da Cerruti a Va- 
lentino, da Armani a Ver- 
sace) la fanno da padrone, 
messi in bella vista negli 
atelier più costosi. Ma la 
vera regina è senz'altro lei: 
la minigonna. Portata a 
torto od a ragione, spunta 
dappertutto: colorata, @ 
valze oppure a volants. Ed 
è forse questo l'unico co- 
mun denominatore in un 
abbigliamento femminile 
‘estremamente vario sia per 
accostamenti che per cul- 
ture: «dimmi come vesti € 
ti dirò di che nazione sei», 
si potrebbe infatti com- 
mentare nell'osservare 
quanto si mettono addosso 
le donne di questo o di quel 
Paese. Per cercare «toilet 
tes» più raffinate bisogna 
recarsi nel Casinò, negli 
esclusivi night-clubs dove 
il pret-a-porter. scompare 


gran sartoria. Tutto, però, 





tamenti e di scelte unifor- 
mi: in questo senso una lo- 
calità turistica della «C6- 
te» non fa differenza da 
una località della nostra 


‘va bene per fare vacanza 
così la minigonna — risco- 
perta. nell'armadio della 
| mamma — diventa un sim- 
| dolo 








Signori, si vola 


Il 1974 è forse l'anno che 
detiene il record degli inci- 
denti d'aereo: ben 28 aerei 
sono precipitati causando 
la morte di 1500 persone (600 
delle quali hanno perso la 
vita nelle cinque sciagure 
più gravi), di cui 346 che si 
trovavano a bordo del 
DC-10 della «Turkish Atrli- 
nes». In quest'ultimo inci- 
dente le richieste danni de- 
gli eredî delle vittime furo- 
no di 120 milioni di dollari 
(pari a circa 170 miliardi di 
lire al cambio di oggi) con- 
tro una stima degli assicu- 
ratori di 50 milioni di dolla- 
ri (attorno ai 70 miliardi). 

L'indice di pericolo in 
rapporto ai chilometri per- 
corsi, è tuttavia assai infe- 
riore per l'aereo che per gli 
altri mezzi di trasporto 
(esclusi i treni). Che le cose 
vadano in questo senso lo 
dimostrano anche i «premi» 
per le polizze-volo richiesti 
dalle società di assicurazio- 
ni. Sono ormai alcuni anni 
infatti che i costi di queste 
garanzie assicurative resta- 
no, contrariamente a quan- 
to avviene per le polizze 
«RC auto», invariati. 

Le tariffe assicurative so- 
no contenute: ad esempio, 
‘su un volo della durata di 24 
ore (in caso di morte, rim- 
borso di 200 milioni di lire, 
altrettante per l'invalidità 
permanente) si spendono 
13.000 tire. Per la durata di 
15 giorni il «premio», sem- 
pre per gli stessi capitali 
‘ammonta a 39.000 lire. Que- 
sti dati valgono per chi ef- 
fettua viaggi con società di 
traffico ‘aereo regolare 








Premi in lire italiane 
Lit. 1.000.000 morte e Lit. 1.000.000 inv. perm. 





Traffico 


Traff.aereo  Ditteepriv. 





monroe, peratività 
DURATA serto © oditeasp. "turitodì 
SS adomanda trasferim. 
(a) @ 
Premio: Premio: Premol. 

‘Per durata 24 ore 
Per due periodi di 6 90 190 

‘ore (anche non 

consecutivi) 
Per durata 8 giorni 105 140 210 
Per durata 15 giorni 130 175 260 
‘Per durata 1 mese 195 265 380 
Per durata 2 mesi 280 350 520 
Per durata 2 mesi 325 440 645 
Per durata 3 mesi 390 530 775 
Per durata 4 mesi 450 615 905 
Per durata 5 mesi 495 660 970 
Per durata 6 mesi 520 705 1.035 
Per durata 7 mesi 550 750 1.100 
Per durata 8 mesi 580 190 1.165 
Per durata 8 mesi 

oannua 645 880 1290 





(quelle pubblicate dall'«A- 
be-Worlà Airways Guide»). 

Per il traffico aereo non 
regolare 0 di trasporto a do- 
manda, i «premi» passano a 
18 mila lire nel primo caso € 
@ 53 mila nel secondo. Pos- 
sono, in alcuni casi, rientra- 
re in quest'ultima combina- 
zione, i voli a mezzo «char- 
tered». 

Per ciò che si riferisce al- 
l'assicurazione prevista nel 
biglietto di viaggio, le con- 
dizioni e le diverse «coper- 
ture» variano a seconda dei 
casi. Nel biglietto per i voli 
nazionali dell'Alitalia. (o 
Ati) è previsto un indenniz- 
20 di $ milioni duecentomila 
lire: «Tuttavia — si legge — 


r'Alitalia e l'Ati convengono 
che il suddetto limite sia 
‘aumentato fino alla somma 
corrispondente al controva- 
lore in lire italiane di 58 mi- 
la dollari (sugli 82 milioni di 
lire) quando l'incidente che 
he causato il danno si è pro- 
dotto a bordo di un aereo in 
servizio per l'Alitalia o l'Ati 
o nel caso di una operazione 
d'imbarco o di sbarco da un 
aereo in tale servizio». 
L'assicurazione per voli 
internazionali è, come det- 
to, «variabile»: da 10 mila a 
75 mila dollari, tutto dipen- 
de se si include o meno la 
destinazione per gli Stati 
Uniti d'America ; 
Giuseppe Alberti 





OSTUNI — Lo scorso an- 
no ci occupammo del pro- 
blema importante del rilan- 
cio del turismo estivo di 
quella parte della Puglia 
che va dal Gargano a Brin- 
disi. Accennammo agli im- 
pegni del governo per creare 
20 mila posti di lavoro in 
Meridione e sottolineammo 
l'impegno di un gruppo di 
‘persone che operavano con 
orgoglio per mantenere lu- 
cente una perla dell'Adria- 
tico pugliese, il litorale di 
Rosa Marina. Si tratta di 
una fascia costiera che si 
stende appena sotto i tre 
collinoni dove st inerpica il 
bianco «presepe» di Ostuni. 

Ventitré soci fondatori 
gestiscono un Grand'Hotel, 
il Rosa Marina, che sorge 
con le sue bianche costru- 
zioni fra cascate di 
bougainvillee e di oleandri, 
di olivi argentafi e di vigne- 
ti. Un albergo che con ge- 
stioni avventurose aveva 
imboccato, in epoche remo- 
te, un pericoloso piano in- 
clinato con passivi preoccu- 
panti, che mettevano a re- 
pentaglio il turismo ostune- 
see molti posti di lavoro. 

I soci fondatori, che si 
muovono con al vertice un 
terzetto di uomini intra- 
prendenti formato dal di- 
rettore Carmelo Coppola, 
da Cosimo Sacco e Agostino 
Cavallo, si videro assegnare, 
durante l'asta, la gestione di 
un complesso stupendo e 
capace di garantire 80 posti 
di lavoro a disoccupati, a 
studenti universitari, oppu- 








re impiegati soltanto nel pe- 
riodo invernale, e di acco- 
gliere nelle duecento came- 
re disponibili più di 400 tu- 
risti. 

‘A poche centinaia di me- 
tri, raggiungibile con un 
suggestivo trenino d'altri 
tempi, c'è il mare, addolcito 





da un vento che porta sem- 
pre un gradevole refrigerio 


di 





IL CENTRO DI CASE BIANCHE A OSTUNI 





ai bagnanti. L'assegnazione 
da parte del tribunale alla 
cooperativa è basata su una 
partecipazione agli utili del 
50 per cento. La perfetta 
funzionalità dell'albergo, 
per la sempre più qualifica- 
td e partecipe opera dei di- 
‘pendenti (sono 80 e proven- 
gono in maggior parte da 
Ostuni) ha convogliato sul 


‘Rosa Marina un movimento 
di notevole portata, che ha 
prodotto ottimi riflessi sul 
turismo di Ostuni, la «cit 
bianca» appollaiata in mez- 
20 agli ulivi come un galeo- 


ne sospeso su tre «groppo- 
ni». 

Le previsioni per il futuro, 
dopo l'esperienza degli ulti- 


mi anni, erano rosee; ma 





quest'anno c'è stata la pri- 
ma, amara sorpresa: soltan- 
to il 2 luglio, in piena stagio- 
ne, il tribunale ha deciso la 
gara d'asta di cessione. An- 
cora una volta l'ha spunta- 
ta la cooperativa dei 23 soci 
fondatori. Ma i danni eco- 
nomici procurati da questo 
ritardo non sono recupera- 
bili. Le agenzie Ridentour, 
che sta a Bari ed è diretta 
da Domenico Ricapito, e la 
Franco Rosso avevano do- 
vuto, in giugno, opporre 
garbati rifiuti a quanti desi- 
deravano un posto al Rosa 
Marina. 

Il mancato incasso da 
parte della cooperativa e del 
tribunale ammonta, in base 
acomputi effettuati da Car- 
melo Coppola, a mezzo mi- 
Hiardo di lire. Ed è per que- 
‘ste ragioni che î turisti e gli 
ostunesi si augurano che la 
prossima asta venga risolta 
tempestivamente, magari 
con l'avvento del nuovo an- 
no. La gestione potrà incre- 
‘mentare il turismo locale in 
‘particolare e quello pugliese 
in generale offrendo subito 
‘un posto di lavoro a chi è di- 
soccupato e che vede tra- 
scorrere davanti ai propri 
occhi tante inutili splendide 
giornate di sole... 

L'Hotel Rosa Marina è nel 
cuore di un villaggio che, 
lungo 200 ettari, accoglie 
più di duemila villini, con 
una popolazione che supera 
le quindicimila unità. Una 
vera cittadella marinara, 
dotata di ogni comfort ed 


Una Rosa Marina dimenticata tra le bianche case di Ostuni? 


Soltanto il 2 luglio, in piena stagione, il tribunale ha deciso la gara d’asta di cessione per un Hotel che era fallito 
ed è stato rilevato da una Cooperativa di operatori locali decisi a mantenere alto il prestigio della bellissima loca- 
lità di mare - Enormi danni economici anche se, per ora, la vicenda si è.conclusa felicemente per la Cooperativa 


riposante, sommerso da uli- 
vi e vigneti. Qui palpita il 
turismo residenziale; quello 
che viene dal Nord e da luo- 
ghi lontani della Puglia sce- 
glie il Rosa Marina, che fino 
ad oggi, dall'inizio della sta- 
gione ha ospitato, nono- 
stante il grave ritardo di 
apertura (10 luglio), più di 
diecimila persone. E‘ un au- 
tentico miracolo 

Chi lascia Ostuni Marina 
dopo una vacanza scrive: 
La mia estate è finita / e 
barcollo sotto il sole di Car- 
tagine / che si scaglia impe- 
tuoso / e torrido sulla mia 
pelle salmastra / mi resta- 
no un tralcio di bougainvil- 
lea / coi riflessi che brucia- 
no come fuochi / i muri 
bianchi. caldi, ossi di seppia 
1 il respiro del mare che di- 
venta fremito / quando ar- 
riva a cavallo del mistral / 
vele di nailon su arene in- 
quiete / e una cupola di cal- 
ce lassù a occidente. / La 
mia estate è finita stasera / 
con l'ultimo volo di rondine. 
/ E sento la tua calda pre- 
senza / mi arriva dalle co- 
stellazioni / che dilagano 
laggiù fino ad Ostuni / sul 
litorale e sugli ulivi d'argen- 
to / turbati da antiche tor- 
ture. / Mi restano occhi ge- 
losi, carezze / il tuo destino 
segnato da trulli / la dispe- 
razione di una terra che ha 
sete le porte ospitali come 
mani schiuse / e, ovunque, 
il segno quieto del tuo cielo. 

E sì, perché Ostuni 





arricchita da un paesaggio 











Ri... per tutti 
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LAVORO 
PENSIONI 


Sono pensionato a carico 
dello Stato sin dal mese di 
giugno del 1968 e dall'anno 
successivo ho iniziato un'at- 
tività commerciale, iscriven- 
domi regolarmente alla Pre- 
videnza ‘sociale e versando. 
tutti i relativi contributi assi- 
curativi per il sottoscritto e 
per mia moglie in qualità di 
coadiuvante nell'esercizio. 
Mi trovo ora di fronte a un di- 
lemma in quanto con il cor- 
rente anno maturerò l'età 
per la pensione commercian- 
ti. In materia esiste profonda 
confusione e anche presso la 
mia associazione sono stati 
piuttosto sibillini. In sostan- 
za desidero sapere con cer- 
tezza se avrò diritto alla pen- 
sione intera a carico dell'In- 
ps oppure se mi verrà liquida- 
tain misura ridotta. 

A.Vay, Pinerolo 


La recente sentenza 102 
della Corte Costituzionale ha 
preso in esame (e risolto) il ca- 
50 dei coltivatori diretti e dei 
commercianti che. risultino 
pensionati Inps per invalidità 
stabilendo che ad essi spetta 
il trattamento minimo (senza 
nessuna decurtazione, quin- 
di) anche se risultano con- 
temporaneamente titolari di 
pensione diretta a carica dello 
Stato. 

Il consiglio di ammini- 
strazione dell'Inps dovrà ora 
pronunciarsi  sull'estensione 
della sentenza anche ai colti- 
vatori diretti e commercianti 
pensionati per vecchiaia. Ec- 
co perché l'associazione di ca- 
tegoria a cui appartiene il no- 
stro lettore si trova in vivo 
imbarazzo (e ne ha tutte le ra- 
gioni) a fornire al lettore una 
risposta definitiva. 


Associazione Italiana per la 








Vogliate scusare il mio sfo- 
go ma la mia situazione è ve- 
ramente tragica. Solo ora, 
dopo circa sei mesi, mi sto ri- 
prendendo da una srie di di-| 
sgrazie che si sono abbattute 
sulla mia famiglia. Anche 
«Stampa Sera» ha dato noti- 
zia del tragico incidente d'au- 
to in cui ha perso la vita mia 
madre, mio marito ed un no- 
stro conoscente... 

La mia situazione, per cui 
richiedo un vostro intervento 
e consiglio, è la seguente: 
mio marito ed io ci siamo 
sposati sette anni orsono. 
‘Entrambi lavoravamo in due 
aziende diverse e pur non 
avendo figli (cosa che ci an- 
gustiava parecchio) la nostra 
Situazione era senz'altro otti- 
ma... A gennaio di quest'anno 
la notizia di una mia inspera- 
ta gravidanza aveva contri- 
buito a dare maggiore gioia e 
serenità alla mia famiglia... 
Poi, tutto è crollato e non sto 
a rifare la storia di questi ul- 
timi mesi che mi hanno pro- 
strata fisicamente e moral- 
‘mente ad un punto tale da te- 
mere addirittura per la vita! 
del mio bambino... 

Ho fatto naturalmente do- 
‘manda di pensione di riversi 
bilità e sono in attesa che mi 
venga liquidata. Sono attual-| 
mente assente dal lavoro per 
il prescritto periodo prima) 
del parto e desidererei sapere 
come devo comportarmi per 
gli assegni del bambino che) 
nascerà. prossimamente. E' 
chiaro che al momento della 
domanda non ho potuto indi- 
carlo ai fini della pensione e| 
non so proprio come fare non) 
appena verrà alla luce.. Vi 
prego caldamente di darmi 
un consiglio... 

Lettera firmata, Savona 


E' veramente difficile tro- 
var parole di conforto per le 
sconvolgenti sciagure - che 
‘hanno colpito la nostra sfor- 
tunata lettrice, che dimostra 
‘comunque una non comune 
forza d'animo... Per quanto 
riguarda il suo problema non 
vi sono particolari difficoltà. 
Le legge chiarisce che la pen- 
‘sione spetta anche ai figli po- 
‘Stumi, nati cioè entro il tre- 
centesimo giorno dalla data 
di decesso del padre. La de- 
correnza dell'aumento, in 
‘questo caso, è fissata dal pri- 
mo giorno del mese successi- 
vo quello della nascita... 

La nostra lettrice non do- 
vrà far altro che segnalare 














l'evento all'ente di patronato, 
‘a cui s'è già rivolta, per la suc- 
cessiva domanda di supple- 
‘mento... Auguri di vero cuore 
‘a lei ed al piccolo (o alla pic-| 
cola)! 





Il Reno, uno dei più grandi 
fiumi europei, sulle cui rive si 
specchia una fetta importan- 
te della cultura europea e fer- 
ve un'intensa attività indu- 
‘triale, è seriamente minac- 
ciato dall'inquinamento, in 
particolare da sali. La sua sa- 
linità, che nella prima metà di 
questo secolo oscillava tra i 
100-150 Kg/sec, è improvvisa- 
mente aumentata dal 1945, fi- 
no a raggiungere i 330 
Kg/sec, corrispondenti a cir- 
ca 15 milioni di tonnellate di 
sali. 

La principale fonte, respon- 
sabile di questa situazione, 
l'immissione di cloruri prove- 
‘nienti dall'Alsazia francese 
‘ed esattamente dalle miniere 
‘di potassa situate nei pressi di 
Mulhouse. Questi impianti, 
producono annualmente cir- 
ca 12 milioni di tonnellate di 
materiale, di cui meno del 
20% viene utilizzato indu- 
strialmente (potassa, sale per 
uso stradale e industriale), I 
restanti 95 milioni circa di 
tonnellate, sono residui pre- 
valentemente salini che sì 
presentano in forma anidra e 
vengono immessi nelle acque 
del Reno. Degli originari 8 
pozzi di estrazione ne Sono at- 
tualmente in funzione solo 
più 3 di cui è prevista la chiu- 
sura per il 2000. Fino ad allora 
comunque il problema resta, 
in tutta la sua gravità. Per 
cercare comunque un miglio- 
ramento progressivo della 
qualità delle acque del Reno, i 
governi della Repubblica fe- 
derale tedesca, della Francia, 
del Lussemburgo, dei Paesi 


Bassi e della Svizzera, hanno 
concluso il 3 dicembre del 1976 
una «Convenzione relativa al- 
la protezione del Reno contro, 
l'inquinamento da. cloruri. 
La Convenzione individuava 
nella Francia fl maggior re- 
sponsabile delle immissioni 
saline ed indicava nell'iniezio- 
ne dei residui salini nel sotto-. 
suolo alsaziano, il metodo al- 
ternativo allo scarico del Re- 
no. La Francia non ha mai ra- 
tificato l'accordo, giustifican- 
do questo atteggiamento con 
la respinta del metodo delle 
iniezioni da parte della popo- 
lazione locale e delle organiz- 
zazioni per la tutela dell'am- 
biente. 

Dopo lungo tempo ed in- 
fruttuosi negoziati, la Fran- 
cia ha comunque accettato di 
far esaminare tre progetti al- 
ternativi per il disinquina- 
mento: 

— trasporto dei residui sali- 
ni mediante chiatte verso il 
Mare del Nord e scarico al lar- 
go delle coste olandesi; 

— trasporto dei residui dal- 
l'Alsazia alla Lorena e impie- 
go nella locale fabbricazione 
disoda; 

— infezione in caverne sot- 
terranee. 

La prima soluzione sembra 
essere ecologicamente accet- 
tabilema tecnicamente di dif- 
ficile attuazione; Ja seconda 
molto probabilmente provo- 
cherà l'opposizione delle po- 
polazioni alla costruzione del 





è | condotto ed appare di limita- 


te capacità di assorbimento; 
la terza ecologicamente poco 
sostenibile, ha già urtato con- 
tro l'opposizione delle asso- 
ciazioni alsaziane per la pro- 
tezione dell'ambiente. 

‘Una soluzione che parrebbe 
efficace è quella della creazio- 
ne di una salina, con capacità 
annua di un milione di ton- 
nellate di sale, da immettere 
sul mercato europeo in ag- 
giunta agli attuali 24 milioni 
di tonnellate e che non risul- 
terebbe causa di eccedenze. 
Ciò si scontra peraltro con il 
divieto in vigore dal 1952, cir- 
ca l'utilizzazione del sale di 
queste miniere per il consumo 
domestico e che pare addebi- 
tare alle misure protezionisti- 
che vigenti nel campo del 
‘commercio del sale. Secondo 
l'Accademia Nazionale di Me- 
dicina e della sezione «Igiene 
dell'Alimentazione» del Con- 
siglio Superiore d'Igiene Pub- 
blica tale sale infatti potrebbe 





benissimo essere destinato ad 


Il cancro potrebbe essere vinto 
l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delle ricerche. 
Dipende da te. 





Aderisci alla 





Comitato Piemonte-Valle d'Aosta 
Via Cavour 31 - 10123 Torino - tel. (011) 88.26.66 int. 273 


erca sul Cancro 





‘Imercialmente parlando, «ten- 


[Asiago d'arte filatelica, una 


[cente internazionale francese 


‘ntire, come lo ha definito Al- 





usi alimentari. Un ostacolo|raltro ricondotta entro giuste 
che va superato se si vuole da | dimensioni, così come si con- 
‘unlato evitare spreco di risor-| viene in un mondo che vede 
‘se, dall'altro porre rimedio al | pian piano le proprie frontie- 
problema dell'elevato grado|re non scomparire, ma atte 
‘di inquinamento del Reno che | nuarsi, annebbiarsi quasi, per 
provoca inquietudini e timori | integrarsi nella più ampia co- 
tra le popolazioni rivierasche.|munità umana. E poi ci sono i 
Del problema è stato investito | severi, quasi freddi, volti fem- 
il Parlamento Europeo che|minili che si richiamano ad 
sta cercando una soluzoine|una antica tradizione storica. 
soddisfacente. [Un ripensare alla propria sto- 


ria passata, alle vicende del 
FRANCOBOLLI 





[proprio avvenire». 
‘Sottolineato il felice equili- 
brato di colore e di disegno 
che fa assurgere il doppio 
francobollo francese ad un 
‘autentico livello d'arte, 1a giu- 
ria ha opportunamente attri- 
buito alle Poste di Parigi l'O- 
[scar mondiale della filatelia. 
‘A ridosso del dittico dentella- 
to di Francia, 1) trittico di San 
Marino firmato da Emilio 
[Greco. La giuria dell'Asiago 
(composta, tra l'altro, da Er- 
manno Olmi, Mario Rigoni 
[Stern e Alberi Decaris) ha ap- 
prezzato, in questo caso, la 





‘A CURA DI 
(MI 


raffinata raffigurazione delle 

lopere di Virgilio, il cantore dei 

® Il Premio Asiago — La|campie delle imprese eroiche, 
Francia, i cui francobolli com- |fatta da Emilio Greco. 


© L'India va forte — Molte 
[aste estere segnalano una ri- 
[chiesta di esemplari indiani, 
soprattutto nel periodo più 
lontano, ossia quello degli 
[Stati cosiddetti «nativi», co- 
[me Travancore,  Cachemire, 
[Gwaglior, Pattiala e numero- 
si altri. Su busta, alcuni di 
[questi pezzi hanno raggiunto 
[quotazioni superiori anche 
[dieci volte a quelle indicate 
[dai principali cataloghi. 


MONDO PAZZO 
le 


‘gono bene. è riuscita a vince- 
re il Premio Internazionale 


‘specie di Oscar del franco-| 
bollo. 

«Monsieur. francobollo (in 
verità si tratta di un doppio 
francobollo da 2 franchi, 
‘emesso lo scorso anno dalle| 
Poste di Parigi per propagan- 
‘dare «Philexfrance ‘82, la re- 





del francobollo) è firmato dal 
‘fremois, ossia uno dei più! 
‘grandi artisti di Francia (suo! 
‘è anche lo splendido 3 franchi! 
‘d'artista uscito il 17 settem- 
bre 1977). L'incisore dell'avve- 





berto Decaris, il decano di 
‘quest’arte singolare fatta di! 
tanti puntini e di altrettante 
linee. s 

Sui due francobolli di Fran-| 
cia —l0 sottolinea il sen. Ma- 
‘riano Rumor, presidente del- 
l'Asiago — sono coniugati in 
‘maniera perfetta i due valori] 
che si esprimono nel franco-] 
bollo: ossia la tecnica espres- 
siva e l'arte inventiva: «C'è| 
l'immagine storica e umana] 
della Francia, c'è il valore pa-| 
triottico rappresentato, in ve- 
rità con molta discrezione, dal 
vessillo francese, Un chiaro) 
richiamo a una fedeltà, a una 
lunga tradizione patria, ‘pe-| 





© Gli ultimi esseri umani 
‘a scoprire il fuoco furono mol- 
to probabilmente gli abitanti 
‘delle isole Maldive. Queste 
isole dell'Oceano Iridiano, 
[scoperte nel sedicesimo seco- 
lo, erano abitate da «selvaggi» 

così scrisse Magellano — 
«che guardavano pieni di me- 
raviglia e di terrore quell'ari- 
‘male che mordeva chi vi si ac- 
‘costava e che divorava il le- 
gno». 











CHI HA TEMPO 
NON ASPETTI TEM 
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OROSCOPO 
OGGI 


di Raftsetta Girardo 





ARIETE © (21marzo-20aprile) 
La vostra tività professionale vi dà 


chvezza che le ferie vi aluteranno a tar 
pssaro: 


‘GEMELLI (22 maggio - 21 giugno), 
Questioni d'interessi che vi hanno a 
lungo preoccupato sì risolvono senza 
‘alcuno sforzo in vostro favore. Portere- 
fe quindi a termine un progetto sccan- 
tonzto per mancanza di tempo 0 fondi. 
Orgianizzatevi meglio sul lavoro: avrete 
risultati migliori. Favoriti gi att. 





sione; aftrontatele di petto senza la- 
‘clar tempo alla maidicenza. Momenti 
‘sereni accanto al partner. Avete dei ri- 
vali nel lavoro; cercate di agire con 
Cautola ma con estrema determinazio. 
nose volete avere la meglio. 


VERGINE (23agosto -22 sett) 


Periodo veramenie ideale. per. pro- 
grammare viaggi è organizzare nuovi 


Pelreto contare. sull'appoggio della 
persona cara. 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
Gli astri favoriranno questo gioro: nel- 
a conclusione di un atfara vi troverete, 
‘®d aver reatizzato ancor più dei previ- 
sto. Nuovo rapporto afietivo ‘sotto 
apiondici auspici e destinato a durare. 
‘Alcuni ricoveranno delle proposte per 


tondo in buona iuce agli occhi dei su- 


perio. La vostra genprosità sarà ri 
compensata largamente ma siate pro- 
ighi solo con chi lo merita. Favoriti gli 
‘ffoti ia Venere. 


ACQUARIO. (21 genn.-18febbr.) 
Lievi nolo di salute causate per lo più 


da stanchezza o da nervosismo, rias- 
Satovi e riuscirete a portare a buon fin 


er moti precccopasione, eta an i nor, une molta orga 0 | Smbiameni moto va onto gu i un sopoggio anzio. 
forti rivali che non riuscite. sd Indivi- iuscirato ad utilzzaria nol migliore del | SAGITTARIO (23nov.-21 dic.) | Avete bisogno di un affetto sincero, 
Seo via ne ennesima setti: | CANCRO  (22giugno -22 luglio) | mogi. Giove favorisce rapporti ci lavo- 


mente, Siate più: accorti e riuscirete a 
gominarl. Temporala in vista negli 
ettima presto fomerà li olo. 


TORO (21 aprile-2Ymaggio) 
Desisiole da un'impresa che vi porta 
via troppo tempo 6 denaro è che ron 
nidrà nel modo desiderato: Dedicati 
‘lavoro tuti | giorni: ne otterrete mag- 
giori soddisfazioni. Un'poco di stan: 
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NILUS 





N lavoro VÌ lascia Insodidistati, non riu- 
scita a realizzare ciò cho avete in men: 
te e dovete affrontarè continue noie, 
‘senza mai una ricompensa. Anche in 
‘amore le cose non procedono secondo. 
1 vostri desideri, Afronterete qualche 
diverbio in famigli. 


LEONE (23luglio-22 agosto) 
[mprovvise complicazioni nella protes- 





ro e i guadagni. Sarete protetti da Ve- 
‘nere in amore. 


BILANCIA (23sett.-220tt) 
Nell'ambito del lavoro questo sarà per. 
vol un periodo particolarmente; nefa- 
‘5/0; cercato di non drammatizzare © 
tamponzte la situazione agendo con 
molta diplomazia ed evitando: soprat- 
tutto gli scatti di nervosismo. in amore 





ll'Sola in ottima conglunzione con Ve- 
‘nere vi regala una spiendida giornata, 
Pottimismo e ll buonumore vi faranno 
tare veramente miracoli. ingrandimenti 
per coloro che hanno attività in pro- 
prio. Afftti ll vostro fascino vince an- 
‘oral 


CAPRICORNO (22 dic. -209enn) 


I vostro savoir-taire, la capacità d'in- 
tuizione di cui disponete vi stanno met-. 


cercatolo altrove. 


PESCI (19febbraio-20marzo) 
Non scoreggiatevi sa in giomiata gli al- 
fari di una certa importanza, non sì 
‘svolgeranno come vorreste. Siate mi- 
‘surati sia negli atteggiamenti che nelle 
parole per evitare di complicani ulto- 
tiormente la situazione. in amore qual-. 
che socidistazione vi compenserà del 
periodo negativo. 





ACCIDENTI?! MA 
E' FANTASTICO” 









LA_ FIGLIA _DEL 

FARAONE PORTA 
LA VESTAGLIA 
TRASPARENTE. 







COS'HAI SCOPERTO ® 
UNA SUPERNOVA 2 UN 
AMMASSO STELLARE? 



























HO SENTITO DIRE CHE OGNI GIOR- 
NO TROVATE QUALCHE SCARA- 
FAGGIO NELLA 





ZUPPA... 




























LAST HURRAH 
HA "ROTTO"AL 
LO STECCATO. 








RINI 


ULTIMO RAPPORTO. DA UNA 
SPIA CHE. STA RASSEGNANDO 


LE DIMISGIONI: LE CATARULE 
ROMANE asbo LE MOLLE 























UANTO SONO 
SI FONDATE 
QUESTE VOCI? 


IL WWF. HA DICHIARATO LO ScA- 
RAFAGGIO_ "SPECIE IN VIA DI 
a dai 
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Lettere 
dei 
lettori 


‘Parco, camosci 


e malattie 


Mi si informa di notizie rela- 
tive all'argomento in oggetto, 

jse dal Gazzettino. della 
Valle d'Aosta e da «Stampa 
Sera», che l'Ente Parco, a co- 
noscenza dell'epizoozia in at- 
to, non avrebbe comunicato 
agli Organi regionali e provin- 
ciali lo stato di allarme per 
detta malati 

Tali notizie non sono solo 
prive di fondamento, ma ten- 
denziose e comunque non 
veritiere. 

Gli allegati alla presente 
confermano: 

1) che in data 1-2-1982, 
‘quando il Servizio sanitario 
dei Parco riferi sulla situazio- 
ne di preallarme per questa 
‘grave epizoozia, anche se 
non rientra tra i compiti del- 
l'Ente, vennero anche infor- 
mate le autorità. Nella stessa 
data copia di tale lettera ven- 
ne inviata agli organi di 
stampa. 

2) Tale iniziativa seguiva gli 
Interventi concreti che il Ser- 
vizio sanitario dell'Ente aveva 
attuato in provincia di Novara 
© di Vercelli nella diagnosi e 
terapia di questa malattia. 

9) Il Servizio sanitario del- 
l'Ente, preoccupato per l'av- 
vicinarsi dell'epizoozia, aveva 
nel mese di marzo contattato 
il Comitato. regionale della 
caccia della Valle d'Aosta per 
la messa a punto di un recin- 
t0 che doveva sorgere in lo- 
calità Villeneuve, per la con- 
centrazione di animali malati, 
catturati vivi, da sottoporre a 
‘cure. Il cav. Trossello del Co- 
mitato caccia della Valle 
d'Aosta può confermare que- 
‘ste intenzioni. Purtroppo non 
se ne fece nulla, nonostante 
le sollecitazioni effettuate dal 
Servizio sanitario in merito. 

4) L'11-5-1982 si informa- 
rono i due veterinari regionali 
su due casi di cherato-con- 
giuntivite infettiva, segnalati 
rispettivamente in Valle di 
Forzo e in Valle di Bardoney, 
‘entro ll Parco Nazionale Gran 
Paradiso. 

5) I'giorni successivi la‘ gul- 
da Abram di Cogne rinvenne 
sulla destra orografica. del 
vallone dell'Urthier, fuori di 
confini del Parco Nazionale 
‘Gran Paradiso, un animale 
cieco che consegnò al Corpo 
forestale, il quale lo inviò al 
dott. Tumigher dello Zoopro- 
filattico di Aosta e successi: 
vamente all'istituto di Anato- 
mia patologica veterinaria di 
Torino. 

6) Sempre nei mese di 
maggio le guardie della Re- 
‘ione Valle d'Aosta rinvenne- 
ro altri due animali ammalati 
nei pressi del laghi Miserin in 
Valle di Champorcher. 

7) Il Consiglio di ammini: 
strazione dell'Ente, in data 
28-6-1982, in seguito all'ag- 
gravarsi della situazione nel 
vallone del Bardioney (zone di 
predilezione delle femmine 
‘provenienti dalla zona dell'Ur- 
thier per i part), inviò all'Or- 
gano vigilante —: ministero 
dell'Agricoltura e Foreste — 
un telegramma interlocutorio 
sui provvedimenti da adottare 
‘per bloccare una malattia che 
minacciava | 7000 camoscì 
del Parco e gli oltre 4000 
‘stambecchi. 

8) Non si ritenine di dare ul- 
terlori informazioni al veleri- 

jo. regionale della. Valle 
d'Aosta essendo già a cono- 
scenza di quanto contenuto 
nei punti 5) e 6), 

9) Il Servizio sanitario è ri- 
masto dalla prima segnalazio- 
ne a tutt'oggi ad operare nel- 
la zona colpita con | guarda- 
parco ed a quote ai limili dei 
3000 metri. La ‘popolazione 
‘animale venne ripetutamente 
controllata e seguita nei suoi 
spostamenti. 

Tutto quanto sopra per la 
verità delle notizie. 

Il Presidente 
(@rch. Mario Deorsola) 
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EDICOLE APERTE A TORINO DAL 17 AL 30 AGOSTO 1982 


QUARTIERE 1 


CENTRO 


corso Regina Margherita 143 


piazza Statuto 16, c. Beccari 
via Milano 13 
via Garibaldi 59, 
via C. d'Appello 16 (Tribunal 
via Consolata 8 
piazza XVIII Dicembre 7. 
(Pona Susa) 
via San Domenico 7 
(via Bellezia) 
via Cernaia 42 
via Porta Palatina 13 


via Batbaroux 29 (Anagrate) 


Via P. Micca 20 
‘ang. via San F. d'Assisi) 


"p. Castello (ang. V. Garibalci) 


via Cernaia/c, Siccardi 


v.S, Tommaso 19 (v. P. Micca) 


via Viotti 1, via Pietro Micca 


‘. Castello 29 (cine Romano) 


via XX Settembre 47 


via Ormea 36 
via Madama Gristina 65 
via Nizza 79 

ia Monti 26 

la Nizza 121 
via Nizza 108 
Gorso M. d'Azeglio 118 
le) QUARTIERES 


CROCETTA 
via Morosini 8 
corso Vittorio Emanuele 61 
corso Re Umberto 31 
(e. Stati Uniti) 
via Sacchi 20 
corso Duca degli Abruzzi 35 
via Massena 50 
via San Secondo 60 
corso De Gasperi 22 
corso Sommeiller 20 
corso Duca Abruzzi 
(angolo corso De Gasperi) 
corso Re Umberto 78 
corso Re Umberto 117 
corso Turati 59 


. Vinzaglio (ano. c. Matteotti) -—qUaRnERE4 


p.S. Carlo 156 (v. S. Teresa) 
pi S. Carlo 183 (via Giolitti) 
Via Po 28 


p. C. Emanuele Il 11 (Carlina) 


corso Vittorio Emanuele 


° SANPAOLO 


via Monginevro 93/A 


corso Racconigi 153 


{angolo corso G. Ferraris) corso Rosselli 168 


corso Re Umberto 9 


‘engolo corso G. Mattsott) 


Via XX Settembre 26 
(Arcivescovado) 


pzza V. Veneto 2 (ang. vi Po) 


piazza Vittorio Veneto 17 
via Cavour 5 
via Buozzi 10, 
via della Rocca 12 
via Carlo Alberto 45 
piazza C. Felice 29 
(Alb. Ligure) 
corso Vittorio Emanuele 96 


‘c.so V. Emanuele 58 (Mugna) 


via Mazzini 48 
QUARTIERE 2 


S. SALVARIO 

via Nizza 1 (c. V. Emanuele) 
via Galliari 14 

via Berthollet 16. 

via Madama Cristina 22/A 
via Nizza 33 


QUARTIERE 5 


CENISIA 

piazza L. Martini 

piazza Bernini 11 

corse Vittorio Emanuele 120 
(carceri) 

corso Vittorio Emanuele 197 

via Duchessa Jolanda 1 

via Frejus 128 

via Frejus 17 

via Monginevro 6 

corso Peschiera 202 
(angolo corso Racconigi) 

corso Peschiera 172 

QUARTIERE 6 


S. DONATO 

c.so Regina Margherita 292 
corso Tassoni/via Cibrario 
corso Tassoni/via S. Donato 
via Livorno 12 

via Cibrario 97 


v. Braccini 33 (ang. v. Spalato) 


corso Regina Margherita 206 
corso Svizzera 129 

via Cibrario 46 bis 

via San Donato 30 

corso Svizzera 26 

corso Francia 6 (Staz. filobus) 


QUARTIERE 7 


AURORA 
piazza Repubblica 
corso G. Cesare 
corso Novara 2 
via A. Cecchi 72 
corso G. Cesare 57 
corso Brescia 5/bis 
via Cigna 48 
corso G. Cesare 13 
(Staz. Ciriè-Lanzo) 
Via Biella 8 (M. Ausiliatrice) 
corso Regio Parco 26 
corso XI Febbraio 7 
c.so Regina Margherita 192 
c.so Regina Margherita 82. 
via Mameli 11 


QUARTIERE 8 


VANCHIGLIA 

corso Gadore 27 
(Gngolo corso Belgio) 

via'Oropa 61 

corso Belgio 38 

corso Tortona 4 

via Napione 20 

via Vanchiglia 25 

via S. Giulia 33 

corso San Maurizio 39/A 


‘uaRmERE s 
NIZZA 
MILLEFONTI 


via Nizza 185 
piazza Bozzolo S 

via Nizza 216 

via Genova 103 

via Genova 177 

via Ventimiglia 206 

©. Maroncelli (ang. p. Bengasi) 


QUARTIERE 10 


LINGOTTO 

‘corso Unione Sovietica 157 
via Tunisi 93/A 

corso Corsica/via La Loggia 
c. Caio Plinio-Staz. Lingotto 
Via Passo Buole 66 

corso Unione Sovietica 979 


corso Unione Sovietica 349) 
corso Unione Sovietica 237 -, 
corso Traiano 106 

via Onorato Vigliani 39 


QUARTIERE 11 


S. RITA 


via Tripoli 10/8 
corso Sebastopoli 225 
corso G. Ferraris 164 
via Barletta 35 

corso Sebastopoli 189 
via Tripoli 118 

corso Orbassano 226 
corso Agnelli 56 

via San Marino 75 © 


‘auaRmiERE 12 


MIRAFIORI NORD 
via Veglia 2 
Via Veglia 71 
via G. Reni 133 
(angolo via Boston) 
via Cimabue 6/bis 
via Gaidano 8 
via Dandolo 4 
via E, D'Arborea 2 


QUARTIERE 13) 


POZZO STRADA 
corso Montecucco 1 
corso Francia 303 
corso Francia 383 
corso Peschiera 316, 
corso Brunelleschi 71 
via De Sanctis 88. 
corso Trapani 110 
via Lancia 108 

(angolo Monte Asolone) 
via Monginevro 192 
corsa Monte Cucco 

via Fattori 
QUARTIERE 14 


PARELLA 
corso Lecce 36/v, Fabrizi 
corso Telesio 103 
Salbertrand 69 
via Ghemme 9 
via Gapellì 35 
ia Carrera 117 
piazza Rivoli 14 


BORGATA PARADISO 
COLLEGNO 


‘corso Francia 70/ Paradiso 
v.le Radich/Rieti (Grugliasco) 


QUARTIERE 15 
VALLETTE 
LUCENTO 


v.le Mughetti 11/F (Vallette) 
via Lucento 120 
via Lumi 106 
corso Lombardia 182 
via Valdellatorre 78 
via Pianezza 57. 
(angolo corso Potenza) 


QUARTIERE 16 
CAMPAGNA 
LANZO 


sîrada Lanzo 77 
(angolo piazza Stampalia) 
carso Grosseto 205 
via Stradella 197 
piazza Mattirolo 
(angolo via Lemie) 
via Borgaro 29/1 
via Sansovino 151 
via Amati 150 (Altessano) 
QUARTIERE 17 


BORGO VITTORIA 
via Coppino 99 
via Bibiana 50 
via Stradella 104 
via Chiesa della Salute 12 
via Giachino 53 
via Chiesa della Salute 163 
via Casteldelfino 

via Breglio 


QUARTIERE 18 
MILANO 

via Martorelli 81 
corso Vercelli 100 
via Spontini 24 
corso G. Cesare 119 
via Sesia 19 

via Paisiello 38 
corso Palermo 94 
via Bologna 88 


alarmIERE 19 
REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO. 


str. Guorgnè (nuova Falchera) 
viale dei Pioppi 12 (Falchera) 
corso Vercelli 487 


corso Giulio Cesare 261/Oxili 
corso Giulio Cesare 197 

via Ivrea 18 

‘QUARTIERE 20, 

REGIO PARCO 
BERTOLLA 

strada S. Mauro 172 (Bertolla) 
strada Settimo 49 (La Barca) 
strada Settimo 92 


via Bologna 248 
via Pergolesi 74 


QUARTIERE 21 
MADONNA 
DEL PILONE 


c. Casale 397 (Borgata Rosa) 
piazza Borromini/c. Casale 
Corso Quintino Sella 143 
corso Chieri 153 (Reaglie) 
quaRmiERE 22 


CAVORETTO 
BORGO PO 


corso Casale 32 

(ang. via Romani) 
corso Moncalieri 217 
corso Moncalieri 58 
Pizza Adua 6 (Vaisalice) 
piazza Freguglia 15 

(Cavoretto), 
QUARTIERE 23 


MIRAFIORI SUD 
via Settembrini 81 

(pona FIAT n.17) 
corso Unione Sovietica 429 
via Pramollo 5 
via Roveda 8 
via Togliatti 

(angolo via Barbera) 
via Candiolo 36 
‘corso Unione Sovietica 592 
Via De Maistre 59/89 


BORGO S. PIETRO 
via Sestriere 37 (S. Pietro) 
via Cuneo 10 (Nichelino) 


FIOCCARDO 


strada Torino 53/bis 
(Moncalieri) * 








ECONOMICI 


La trita è di L 2100 la rga Rubrica, 
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‘9perai/impiegati 1125, tecnici Lo 1320, | fare. 
ubrica 





fireiaino pagamento dovrà essae attuato | ta 


lo di Tonno o della Cassa di Rispae| 
mo ci Torino secondo le modalità che ver: 


gresso 
Santa 


fanno formi. 


intena gi alici di Impisgo o muro. lk|-____—_———_—_—_———__——_| 
tore ricorda che la legge 612.197 1 300] i i 

Scrimitazioni i fisco] 18 Acquisto alloggi 
‘ALLOGGI, stabi, vil, usti, 
asa in qualsiasi sona? Cè 
Samercato. pagabenoconi 
‘Aperto agosto: Corso Massimo 
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3itla td impegnato portare tal leggo. 
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offerti 


LOCALE Pianezza ibero statale Torino ma 
100 4 velina volendo dii 2 ingressi 
‘daro qualsiasi aria vendo dazio paga 


mento Tel 967.3153067 4587. 


USAV 747.729 vendo box auto iero subito 
facente Cosiuzione zofa coro Montecucco 


‘gola corso Peschiera zioni. 








Locali e negozi 


KITEAR ITcAR 


Lipo tao sanza cambiali. Kit: 
Gare Belgio 101,899.9044 





gitegio. 28, iletono 01 
| suse 


n Offerte] 2, 


lavoro e im 





Operai, autisti, fattorini | Yofenco avisibile 


CERCASI releronzita fissa come collabora. 
tico domestica precso lanigia otumo s3-| ricco ci versi 


Bengio. Tel. 850.88) - 77374, 








APULIA Abi bl bili bibi iii 49/4, 


RETTA TTI 


Libreria Concessionaria dell'istituto Poligrafico e Zecca cello Stato 
Via Roma, 80 Telefono 517 358 


Vendita di riproduzioni a colori 
di opere d'arte In fototipla policroma 





Vendita di pubblicazioni d'arte - 
letteratura e legislative 


ACCETTAZIONE inserzioni 
sulla Gazzetta Ufficiale 


CONCESSIONARIA 
ABBONAMENTI E VENDITA 
Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Itallana 


GAZZETTA 6 UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
Lp pie iiei ibl LLII I) 











“afoncino 2 ieri eueina dopo Serva 





SOGIETA' di senvizi ricerca persone quali | CITTADELLA A corso Umbra libaro camera | 
2 età bore anche tolo mazza giornata per | Inetlo 

facile lavoro non ci vencit atimamente re | miloni 
buio Presentarsi marina Va Ponza 2. At | - 532.170. 


15 Autovetture | siente cine 


'ACQUISTIAMO verte paganso 1! massimo | A vende via Monginevro 253 all 
iNeGgiant. Lincarauo, corto Principe Gdo: | (Goal prezzo aa Ga re 13500 
‘ne 6 0 corso Orbassino 72 (anche i snpa-| 19.500.000 a, 548.154 

19). Telefoni 472/047 S61.008 


Altazua Super S marce anno | 900! Te 546.154. 

‘71 "TA. Aiasud 3° sane Bano | EDILCASE venda via Vespicci 51 morioca- 
‘80, TI roeso Alla faturable | mera con bagno arrogata L. 0 milioni. Tel, 
ano ‘81.100 Con imiqumo ant: | S48 16% 


19 Vendita alloggi] 


A_ VENDESI libero corso Turati (Crocetta) 
‘ampio soggiorno 2 camera cucina in Signor 
le sibile prezzo occasione 9 milioni, 50% 
dita subito Saldo ® converir: Tel 


ALESSIDIMMOBILI, Jet 517.421. vendo io-| ioni permute. Telofonare 812.013: 
‘0.1 200 gnosi con Via clin. ate 

SE e | or core ciare 

1 vendo io.| Ceti atto: Y camera ino cucino st 

ALESSICIMMOBILI, e 51721 vando ibe | Glotazio no sacenaoe, Lei ion 

nio composto gi 


RT ATTI ira ria rbibinò 


da 


ZA 


olo coura servizio canuna L 27 | 
‘mila ampie clazioni. Te: 510.280 


CORSO Trapani libero spazioso 2 camere i- 
nolo cucinino bagno piano $ sutficieni con: 





EDILCASE 
923 








DILCASE Vendi via S. SecS0d0 SI glogan: 
‘appartamento libero 3 Camere cucina ba 





| EDILCASE vende via Paone 4 (8. viso) 
SORA ia CR anna 
Sinai Maso Tal Re 
Si A ibra Cicena e De 
ESM Sit aero 
Sia ceo ear 
Spora o go toe 
Sica maman nato 
Paone taria 
ES 5 bero resp vot 
Orta Canc nte: 
Pt me e 
ETO semiaienta fe 
Sie ata naruto VodE 


Esm 
casetta indipendente libera adiacente via 
Onorato Vigliani: 3 camere cucina seria 
seminterrato di 3 vani corta 3 ox guto. Dil. 


Esm 


fonare 512.012. 
Esa 

Gita a Pecetto libera Unitamigliare; salone 

‘Cucina conio 9 camere bisoniai canina 

Box2 auto giardino. Telefonare 512012. 


ESIM 2 iboro 6: Vita 
IESIM Carpgia) reconto luminoso 
Sor 4 camere cucina 8 se 


ESD 
104, 


Rione Telefanro 612012 


Es 
fibero agiacente Lungo Po Antoneli (via Oro- 
58) Camera inallo Gucinino servi) Stazioni 
fel 512012. 


_____boCau perio. 7.512.012. | 
TISERO N Fade ampio canto cimer 
Lei agolo comuna coca arno ascnso: 
co Santini “fivazanie “dcsrati 
or aiacene cos Slan Uni ia ora | Sas 
1 pino aio Seggio 2 cani là | MADONNA di Campagna era rimesso 
San permuto RIN STOL SIATE. 1" | MALO tata Getta Durzzo Mamo Posa 
Pe un ts o: Crt 
SES SEA 2 pavo vende aliggio nogro 
alono$ camere cucina beso marti | 1" Pino i è care cina ai, sr 
003 com i to sa tari. 
Saetta pie TE Fi 
VIA Gotardo 209 privi vende zio boro 
bro entri via ban Ratazz soggiorno | camere Gusti, sam razzo o. 
‘SON ROppalto cucina asilo sl Cuazi | cangia è canto ao 5 mori Ciancio 
ni Tel, 512.012. Telefonare 890,361 E zioni 








AL ACQUISTO rustico o casetta inciperria| 
amento. Contani. "Tel, OT1. SGOS0aA = 


CASA atitabie co servizi centro 
an Tonino vendesi 12 mini più 


fo mini 
mutuo. Tel. 0124/918.55. X 








| CALABALA fronte Mar Tirano lussuosa ap 
artament vani spisggia a 200 me conse: 
[Gna 1963. condizioni eccezionali Y mite 


Taleonare 01 161551, 
Mmmm CASAuERCaTO A 


‘lentota rus, casette. 
Ne, bano, terteni. vil in ogni 
dona. "°° Pogabaneconani 


“Aperto agosto. 
[CASETTE indipendenti “6 cascinotte. van 
Brezzi, dimensioni  iscaità, mutu. tion | 
Berimuia: Cacamorcato (011) 503605. 
(CESANA Roller, casetta con treno, 10% 
(Gontanti. ilzioni è permute, vendi: ilo | 
‘Rare dopo ore 201 325.9156. 

CHIERI Piva vendesi vila nuova: saiono 3 ca-| 
ero cucina 2 servi) box 2 auto giardino, | 
TSGtplioni. ol. 615-346 548.25) 


COAZZE casa centrale perferamente rist 
tirata unifamiliare con giardino posizione] 
Panoramica Ca” 140 mifoni @ site. Tel 
51.627 pomeriggio: 

COAZZE miniaioggi rivevi e da ultimare con 
erreno proprio Bat Volando mana pre 
20 (nurescantissimo. To. 57/6227 pomeno| 


pa 
BOAzze Valgioie vensa mini agi nuvi 
Ya pza bla posiione con Qta. Te 
fa Bosiione con girino. Tel. 
(COSTIGLIOLE ‘An vendi casa di 
Abi o è puri i vai e sa 
Spltni itaionai 


Di ‘regnare. bri 
50.024 es0 604 Bovino 
‘Guveno 


















PASTE di casa a amaro è 3 im Torno 
Hi 0 con Soria prvaro 

aL 23 mln più 16 miloni muto. Ter 
ae 


PIETRA Ligure consegna uti alogi ra gii 
ig termo aionomo vista mare ‘el. 0Î9 
‘60e165. SAGIO72. 

VALDELLATORRE bella viieta: saionzino 


‘eucina 2 leto Bagno giardino, vendesi 190 
ce Ino ga 


‘ioni. Telelonare 27.7 

‘VALPERGA vendesi alloggi signori gi 2-4 
‘Camera n villa epoca con parco restaurata. 
Tel 0124/667-358 


Sosia mic 
VEisgia misto 
VEori agri con an 
RIMESSA manera 
near 
Fiesso mnani 
SEE icon 
Te eno o stai 
serena 


Vicinanze tocietà Piemontmmo- | Danor 


Bli vengo vio alogg! nusve Per informazi: 
ito 897. 7082. 

'ORIER Turistica Sas venda Prageiato mini a 
1599 ioganamente asa 28 posi ino 
«Soglomo cucina Bagno terrazzi ‘oteggit 
Panocamici varie supartici pron suoi. Te-| 
fafonar 011 640220. 

(OSPEDALETTI in iii signori onima vista 
fhare impresa vende alcggi 2-3 vani con| 


29, | giardino. Taletonara (0102) 0.060. 
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Le quarantenni 
non disarmano 


in 


La sfida di Laura Antonelli, Raquel Welch e Claudia Cardinale 
AOC 


Si può citare Oscar Wilde, come ha 
fatto «Playmen» a proposito di Laura 
‘Antonelli: «Non vi fidate di una donna 
che dice esattamente la sua età: è una 
donna capace di tutto». Oppure l'in- 
chiesta di «Oggi» dal titolo che dice 
tutto: «Il meglio arriva a 40» ed è stato 
suggerito dall'attrice, di nuovo lei. In- 
somma, le quarantenni del cinema non 
disarmano ma sono passate al contrat- 
tacco sull'esempio di altre lanciate già 
verso i cinquanta come Lea Massari, 
‘Ursula Andress, Sophia Loren, per ta- 
cere di Gina Lollobrigida che va verso i 
cinquantacinque eppure medita un ri- 
torno con un musical a Broadway. 

Nell'area ci sono nomi.illustri come 
Catherine Deneuve, Faye Dunaway, 
Barbra Streisand, ma sulle copertine 
in questi giorni dominano Raquel 
Welch, Claudia Cardinale e Laura An- 
tonelli che, da un'inchiesta Doxa, ri- 
sulta, dopo il tandem Loren-Lollo, l'at- 
trice più amata dagli italiani che han- 
no raggiunto cifre record nella recente 
visione televisiva su Italia 1 del suo ce- 





lebrato Malizia. 








Ha 42 anni, è nata a Pola ed è un'ex 
insegnante di educazione fisica, fatto 
che non ha mai dimenticato, per cui 
nella sua casa romana a Campo di 


e. > e 
LAURA ANTONELLI VERSIONE «PLAYMEN= 


Marzio, tra scalette e terrazze e stanze 
suggestive, ha ‘allestito anche una 
‘spartana palestra dove si mantiene in 
forma. Periodicamente, poi, trascorre 
qualche giorno a Cerveteri, nella villa 
dei genitori, per smaltire stress e resi- 
dui di cellulite con lunghe passeggiate. 

‘Non segue ùna dieta particolare, ma 
confessa che da quando vive sola, spes- 
so le basta un panino. Non a caso, tra 
le mille cose che poteva dire per com- 
mentare il suo definitivo distacco da 
Jean-Paul Belmondo, quella più ricor- 
rente è: «Con lui non era assolutamen- 
te possibile saltare un pasto, fare a me- 
no di una portata o peggio del vino». 
Non è stato quindi per dispiacere, se 
dopo la separazione ha perso qualche 
chilo. 


‘Quella della dieta sembra una com- 


ponente del successo delle quaranten- | 


ni d'oggi. La celebre fotomodella Veru- 
ska, quando era solo una mannequin, 
al termine di ogni sfilata doveva invece 
consumare pasti pantagruelici per re- 
cuperare i chili perduti e restituirsi ad 
una magrezza accettabile. Un fatto 
che succede anche a molte sue colle- 
ghe. Per contro, Raquel Welch attri- 
buisce alla verdura il merito del suo ri- 
lancio. 

I suoi 43 anni li ha festeggiati con il 
titolo di «donna dell'anno» assegnatole 
dalla critica per l'interpretazione tea- 
trale dell'omonima commedia in cui 
era stata casualmente chiamata a so- 
stituire Lauren Bacall, che evidente- 
‘mente aveva preteso un po' troppo dai 


| suoi anni; presto farà una nuova edi- 


‘zione di My Fair Lady; accarezza l'am- 
bizioso progetto di essere La bisbetica 
domata di Shakespeare; non deve più 
nascondere, secondo un vecchio cliché 
‘hollywoodiano, il fatto di avere due fi- 
gli di 20.e 21 anni: ebbené, con molta 
modestia, spiega che è diventata final- 
‘mente una vera star) «soprattutto gra- 
zie alle carote che sono' alla base della 
mia alimentazione». 
Polemizza intanto la Antonel 
«Non faccio nessuna fatica a togliermi 
dieci 0 quindici anni se un personaggio 
lo richiede, ma resta il fatto che, a qua- 
rant'anni, non c'è nessuna difficoltà a 
"sentirsi” giovani, perché si è ancora 
nel pieno della gioventù. Non riesco a 
tollerare la discriminazione che si fa, 
specie in Italia, tra l'età femminile e 
quella maschile. 

«Trovo incivile che si sottolinei sem- 
‘pre l'età di una donna o di un'attrice e 
che si dica di lei, con un senso di stupo- 
re: ma guarda come alla sua età riesce 
ancora a essere sery... Un uomo invece 
può essere naturalmente’ sexy fino a 
novant'anni 

E a proposito di seduzione, chiari- 
sce: «Bisogna capire quando non è più 
il momento di mandare il proprio corpo 
allo sbaraglio. E poi tutti parlano del 
mio corpo, ma spesso non sanno quello 
che dicono. Il segreto del mio successo 
nel cinema non è stato il nudo, ma il 
seminudo. La malizia, insomma... Il 
suo tipo di quarantenne seducente se- 
gna un ritorno, addirittura il trionfo 
della corsetteria: trine, pizzi e guepière 
di cui ha già fatto in passato un uso più 
che indiscreto. 

Ha fatto suo un pensiero del pittore 
Guttuso: «L'erotismo, quanto più è 
maturo, tanto più è raffinato e morbo- 
so. Il nudo semplice non è mai erotico, 
‘se mai è l'opposto. E’ per questo che io 
ho sempre adornato le mie donne spo- 
gliate, almeno con un reggicalze». 

«Non ho paura della vecchiaia — 
conclude la Antonelli —. Spero di arri- 
vare agli ottant'anni e di avere una sto- 
ria d'amore come ‘Harold è Maude” e 








di finire in bellezza, magari in motoci- 
cletta». 














RAQUEL WELCI 





‘Angelo Frontoni, il celebre fotografo delle 
dive: « Ho sempre preferito ritrarre donne 
mature — dice —. Un esempio tipico è Clau- 
dia Cardinale. Venticinque anni fa era una 
bambina deliziosa, docile, niente affatto bo- 
riosa come tante sue colleghe costanee, ma 
era poco espressiva. Oggi è stupenda. 

«Ha un volto che parla. Parla dei dolori 





Duello con la 











CLIO GOLDSMITH DICE CHE E’ L'ULTIMA VOLTA CHE SI SPOGLIA PER IL CINEMA 


Ea43 anni, Claudia Cardinale è partita al- 
la conquista della Franoia che, all'ultimo Fe- 
stival di Cannes, le aveva fatto omaggio di 
‘una retrospettiva di ben dodici film. Ha pre- 
so casa a Parigi e, dividendosi con Roma do- 
ve risiede abitualmente, e con Venezia dove 
la portavano esigenze di lavorazione, ha con- 
cluso il film di Michel Lang Il regalo, tratto 
da una pièce di Terzoli e Vaime intitolata 
Anche i bancari hanno un'anima. 

“Sul set, ha dovuto fronteggiare un astro 
nascente, Clio Goldsmith, che ha meno della 
metà dei suoi anni e si mostra spesso e volen- 
tieri senza veli. «Io sono la moglie borghese e 
non più giovane — spiega la Cardinale — lei 
è il regalo che un gruppo di colleghi fa a mio 
marito». Un compito ingrato, perché dovrà 
riconquistarsi, in un revival amoroso, il ma- 
rito sconvolto dall’avventura. Quarantenne 
contro ventenne, insomma. A 

I settimanali francesi, «Paris-Match» in 
testa, hanno magnificato l'amicizia nata tra 
le due dive così diverse tra loro. Ciò che Una 
‘pensa dell'altra, sintetizza la situazione. Di- 
‘ce Olio di Claudia: «Ha un sorriso che spleri- 
de sul suo viso e dà un immenso senso di leti- 
zia». Claudia di Clio: «E' sensuale, aggressi- 
va, selvaggia e anche un po' morbosa, ma sa 
essere spiritosa», 

‘Memore di certe parti cui la costringeva, in 
sottoveste, Luchino Visconti e che si potreb- 
dero riassumere proprio nei termini usati per 
descrivere. Clio (che però ha reso quest'idea 
tn senso epidermico), nel film Claudia Cardi- 
nale fa trionfarè quella moglie sofisticata, 
quarantenne e distratta, che però sa ritrova- 
re al momento giusto umanità, romantici- 
Smoe sensualità. 

«Ogni età ha il suo fascino — chiarisce 
Claudia Cardinale —. Nella vita come nella 
finzione. Ma nel confronto, nessuna delle 
due donne, il personaggio come l'attrice, ha 
perduto niente della propria personalità. 
















BENNY WALLACE 


Presto in Italia 
(i concerti di settembre) 


tiranti iii nin itii 


Il programma di Alassio, Torino e Messina 
Mi inni 


ALASSIO — Come ogni anno (ormai sono undi- 
ci) il Festival di Alassio promette jazz fuori stagio- 
ne. L'appuntamento è (3 e 4 settembre) al Parco 
San Rocco per due concerti sotto le stelle. In scena 
quattro gruppi: due americani, uno europeo, uno 
italiano. Il cartellone annuncia in apertura il trio 
di Benny Wallace (applaudito ai recenti Punti 
Verdi del Nichelino) con cui si alternerà la Mitte- 
leuropa Orchestra di Andrea Centazzo. Nella se- 
rata conclusiva saranno di scena la cantante Ab- 
bey Lincoln con il suo quartetto e il gruppo torine- 
se Combo jazz. 


TORINO — Jazz anche al Teatro Regio (per 
«Settembre Musica») con il trio di McCoy Tyner. 
Già collaboratore di John Coltrane, Tyner da anni 
dirige complessi a proprio nome e si è imposto per 
il suo fondamentale contributo alla stabilizzazio- 
ne di una musica che fonde il jazz con i ritmi e i 
«modi» della melodia africana. A Torino (14 set- 
tembre) McCoy Tyner suonerà in trio (piano, con- 
trabbasso e batteria), una formazione che gli è 
consona e da lui prediletta fin dai giorni dell'esor- 
o. 

MESSINA — Un festival anche in Sicilia. Orga- 
nizzato dalla cooperativa «Brass Club» di Paler- 
mo, si svolgerà dal 3 al 7 settembre un festival in- 
ternazionale con la partecipazione di vari solisti di 
ogni provenienza. Tra gli italiani fa spicco il nome 
di Enrico Rava che con il suo quartetto (Franco 
D'Andrea al piano, Furio Di Castri al basso e Aldo 


Romano alla batteria) conclude una stagione tra 
le più intense. 


jazz, jazz, jazz 
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Bravi (senza invenzioni 


IA 0000000 
Un’estate di solisti eccezionali che però non si sbilanciano 


IMMINENTI TAC 


L'estate del jazz, che 
anche quest'anno era pro- 
tagonista un po' dapper- 
tutto in Europa, ha vissu- 
to giorni incandescenti in 
Italia dove le rassegne e i 
festival offrivano ampio 
spazio a pubblico e musi-| 
cisti. In attesa della ripre- 
sa autunnale, ora è tempo 
di bilanci. La domanda è 
questa: dove va il jazz? Ci 
si chiede, in breve, quali 
sono le sostanziali linee 

3 sulle quali si muove un 

* settore appartato dal 

% grande «giro» commercia- 

*le ma ispiratore delle 

+ espressioni più riuscite 

+ del rock, della soul music, 


3 della musica milionaria|_ 


%ndollari). 

* Non sarebbe infatti esi- 
*stito un Presley senza il 
%precedente dei vecchi 
# cantori di blues né i Rol- 
Xling Stones potevano fu- 
*roreggiare se privati di 
X fonti ispirative che sgor- 
$ gano dai ritmi e dalle me-| 
*lodie degli afroamericani 
7 del Sud. Musica improvvi- 
isata — quindi non protet- 
$ ta dal Diritto d’autore—il 
Yjazz è saccheggiato dalle 
*grandi produzioni di De- 
% troit e di Nashville e in 

$ fetti il livello della musica 
X commerciale americana è 
* di gran lunga al di sopra 
* delle produzioni europee e 
$ per inventiva e per quali- 
* tà di esecuzione. 

% Dopo anni di creatività 
X ora il jazz parrebbe tutta- 
X via sonnecchiare. I pessi- 
misti parlano di crisi, 
qualcuno accenna a un 
% momento di stasi di rifles- * 
*sione. I concerti della re- % 


PPASAIROPOLONONAA 


Il trionfatore della sta- 
gione è stato dunque Gil- 
lespie che continua a suo- 
nare la propria musica, 
seguito da una schiera di 
manieristi d'altissimo li- 
vello. Ma esistono altre 
motivazioni per un mo- 
mento di riflusso. Infatti 
‘quando, in epoche sessan- 
tottesche, il furore inno- 


DIZZIE GILLESPIE 
vatore aveva portato in 
‘auge la cosiddetta rivolu- 
zione creativa (la protesta 
del free) accadeva che il 
‘pubblico insorgesse a 
‘suon di fischi al solo appa- 
rire dei beboppers. Alla 
prima edizione di Umbria 
Jazz, quando in scena sali 
Chet Baker con la sual 
tromba, sì levarono urla] 





di proteste: Chet faceva 
‘del jazz, non portava i ca- 
pelli lunghi e soprattutto 
non salutava il’ pubblico 
‘con il pugno chiuso. 

Chet. faceva del jazz, 
non della bassa politica. 
Ma allora era di moda ur- 
lare in scena. in piazza. 
Pochi erano quelli che vo 
levano ascoltare, pochi 
quelli che facevano musi- 
ca. Centinaia di suonatori 
vennero promossi artisti 
sul campo e intanto la 
confusione cresceva da 
un festival all'altro men- 
tre il jazz perdeva pubbli- 
coe credibilità. 

Un ritorno al passato, 
un recupero del tradizio- 
nale erano necessari per 
ricostruire un pensiero, 
un medium dopo‘anni di 
demolizione. Queste le 
fondamentali ragioni di 
un ritorno al bebop, que- 
sti i motivi di un recupero 
che non è revival ma ope- 
razione culturale. Gli 
«omaggi» a Monk, i trionfi 
di Art Blakey, Max Roach 
e altri vecchi leoni tendo- 
no a schiarire l'orizzonte 
per aprire un nuovo capi- 
tolo. ‘Acuradi: 





Franco Mondini 
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Musica in biblioteca 


OI nn nannini nananana 


«La batteria» e «Vedere il jazz» (in rapporto con l'arte visiva) 
OICR 


% cente stagione conferma- * |É 


* no la seconda ipotesi. Og- * 


*gi il jazz vive una realtà % || 


3 {atta di eccezionali solisti * 


Xche tuttavia non escono * 


x allo scoperto con qualcosa 7 
7 di nuovo. Le briciole della * 
itavola di Charlie Parker $ 
Xsono il pasto delle nuove * 
*leve che vivono una car- * 
xriera attuale con uno% 
*sguardo al passato dove, + 


*accanto a quella di Char- % |l 


ilie Parker, giganteggiano * 
*le personalità di Thelo- + 
Xnious Monk, Dizzy Gille- * 
*spie, John Coltrane, inno- + 
X vatori autentici, gente che ? 
Zaveva l'ingegno e il corag- * 


Xgio di cambiare rotta an-% Bi 


#che a costo di venire messi * || 


*nell'angolo dalla critica e * 
& dai discografici. Si accon-* 
Xtentavano di suonare in* 
+ piccoli club per un pubbli-% 
$co. di appassionati, sicuri * 
*della propria fede, paghi % 
%di un successo che soven- * 
*te sfiorava il privato. 

$ E' dai primi Anni Qua-% 
# ranta che il jazz si chiama % 
È bebop e si dirama dalle* 
$ radici del blues. Oggi a+ 
* New York vivono decine % 
% di sassofonisti che supe-* 
* rano per virtuosismo la % 
% tecnica strumentale di un * 
% Parker, qualsisi pianista % 
$ di «studio. demolisce la % 
7 tastiera di un Bud Powell * 
* e anche il poderoso Gille- % 
% spie ha fatto schiere di al- * 
* lievi che lo affiancano in% 
+ velocità. Ma oggi nessuno % 
% ha la capacità di inventa- * 
+ re un linguaggio originale % 
% a meno di non sconfinare * 
% (come accade con i rari* 
* epigoni del free) verso lidi X 
7 cameristici. * 


ft 
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BILLY COBHAN AL CENTRO DI UNA BATTERIA CHE SEMBRA UNO STRUMENTO INFERNALE 


La letteratura dedicata al jazz si 
arricchisce in questi giorni di un nuo- 
vo interessante (e finora inedito) con- 
tributo. Il volume (edito da Muzzio, 
re 14.500) si intitola La batteria e, per 
quanto dedicato agli specialisti dello 
strumento, si articola con tatto fra 
storia e tecnicismi onde raggiungere 
l'ampio pubblico degli appassionati. 
Il lavoro di Centazzo (eccellente per- 
cussionista e docente) si articola su 
due piani: il primo consiste nel trac- 
ciare il percorso storico e quindi l'evo- 
luzione di uno strumento 

Si passa quindi a un discorso sola- 
mente în apparenza riservato agli ad- 
detti. In realtà Centazzo (anche ser- 
vendosi di abbondanti ma non sempre 
inediti esempi di trascrizione) scrive 
‘una storia del jazz vissuta dietro i 
tamburi. Scorrono i nomi dei protago- 
nisti, riviviamo anni e stili lontani 
che si agganciano tuttavia come per 
formare una catena dove ogni anello è 
la conseguenza del precedente. 





La musica afroamericana e l'arte 
visiva sono due fenomeni autonomi e 
separati sia nelle matrici socio-cultu- 
rali sia nei meccanismi di produzione 
e di divulgazione. Eppure, în tali dif- 
Jerenti forme creative (entrambe rap- 
presentative dell'attuale realtà stori- 
ca) è possibile individuare certe ana- 
logie espressive come ha fatto Libero 
Farné nel suo Vedere il jazz (Gamma- 
Hibri, lire 20.000) 

Tra l’altro — come nota l'autore — 
sono numerosi i jazzmen che si dedi 
cano all’arte figurativa con risultati 
più o meno validi. Qualche nome: 
George Weitling, Pee Wee Russel, Or- 
nette Coleman, Roscoe Mitchell, Bill 
Diron, Daniel Humair. Un altro moti- 
vo di interesse nasce dalla rappresen- 
tazione visiva del jazz nelle copertine 
dei dischi, nel fumetto, nei manifesti e 
soprattutto nella produzione pittori- 
ca di artisti celebri quali Ben Shan, 
Stuart Davis, Mondrian, Matisse, De 
Stael, Dubuffet. 
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Hollywood 
ha pianto 
il «suo» Rudy 


iii inni 
Commemorato Rodolfo Valenti- 











no che si è rivelato anche. poeta 


RODOLFO VALENTINO «SCEICCO» 

NEW YORK — Oltre duecento fans giovani e no si sono 
riuniti ad Hollynoood per commemorare il 56° anniversario 
della immatura morte di Rodolfo Valentino, l'indimenti- 
cabile idolo dello schermo degli Anni Venti ancora oggi da 
molti considerato il più romantico attore nella storia del 
cinema. 

Dopo una Messa in suffragio celebrata nella cappella 
dell'Hollynwood Memorial Park, il cimitero in cui l'attore 
riposa, tutti i presenti, fra cuì vecchi amici di Rudy e gio- 
vanissimi ammiratori che ne hanno visto l'immagine solo 
sugli schermi, hanno assistito a una retrospettiva orga- 
nizzata dal club «Amici di Valentino» della capitale del 
cinema. Sono stati proiettati segmenti di alcuni dei suoi 
più famosi film, come I figlio dello sceicco. 

«In tutta la mia vita non ho mai visto un uomo natural- 
mente dotato di una irresistibile carica erotica come Ru- 
dy», ha detto il più che settantenne Rudy Vallee che nel 
lontano 1923 partecipò in qualità di suzofonista a una 
tournée compiuta da Valentino attraverso gli Usa. «Mi- 
gliaia e migliaia di donne circondavano sempre la sua 
macchina... Dovunque andassimo. E anche gli uomini lo 
‘ammiravano... Era unico... Gli occhi fatti di fuoco eppur 
dolci, intensi e romantici». 

Tre anni dopo, nel 1926, Valentino moriva a seguito di 
gravi complicazioni dopo un intervento reso necessario da 
un improvviso attacco di appendicite aggravato da ulce- 
ra. Aveva 31 anni. 

Mary McLaren, oggi ottantaduenne, divenne amica di 
Valentino durante la lavorazione di un fitm negli studi 
della Universal: «Era îl più dolce e amoroso uomo mai 
vissuto». ha detto la vecchia ex attrice. «Per quanto mi 
riguarda...lo sento ancora tanto vicino...» 

Fra i più giovani presenti alla commemorazione, Mela- 

niie Mamakos, una ricercatrice di 24 anni, ha detto di con- 
siderare Valentino «molto di più che un grande attore di 
un'era tanto lontana. Sono venuta ad ogni commemora- 
zione da quando avevo 10 anni. Da quando scoprii le sue 
poesie, adoro Rudy. Penso che leggendo della sua vita e, 
soprattutto, leggere le sue poesie mi ha dato forza duran- 
tei difficili anni universitari» 
Pochi lo sanno, ma il giovane emigrante italiano che 
già pochi anni dopo il suo arrivo in America affrontava la 
macchina da presa, nei momenti di malinconia 0 solitudi- 
ne scriveva poesie... sempre in italiano. 



































ROMA — Macbeth di Sha- 
kespeare con Vittorio Gass- 
man e Mariangela. Melato, 
prodotto per il maggio fioren: 
tino; La vita è sogno di Calde- 
ron de La Barca, diretto da 
Luca Ronconi per la Loggetta 
di Brescia, con Valeria Mori- 
coni e Franco Branciaroli; e 
Tre sorelle di Cechov, diretto 
da Giorgio Strehler per il 
«Piccolo» sono alcuni dei pro- 
getti di maggior spicco della 
prossima stagione di prosa. 
Come si può rilevare da que- 
ste scelte, che terranno impe- 
gnati tre del nomi di maggior 
prestigio, pure la nuova an- 
nata si impernierà su lavori 
classici di grande richiamo 
sul pubblico, anche se non 
‘mancheranno le novità (se ne 
‘annunciano diverse di autore 
italiano). 

Sulla strada dei classici, 
inoltre, si sono posti lo Stabile 
di Torino con Antonio e Cleo- 
patra di Shakespeare, regista 
Mario Missiroli; l'Eliseo di 
Roma con Tito Andronico di 
Shakespeare, regista Gabrie- 
le Lavia; lo stabile di Bolzano 
con Pene d'amor perdute di 
Shakespeare, regista Marco 
Bernardi: Giauco Mauri con 
Edipo di Sofocle, frutto della 
fusione, in un unico spettaco- 
lo. di Edipo re ed Edipo a Co- 
Tono. A questi si aggiungono 
altri lavori nella stessa sfera: 
‘Dottor Faust di Marlowe (Sta- 
bile di Torino). Spettri di 
Ibsen (nella messinscena di 
Luca Ronconi vista, in ante- 
prima. al Festival di Spoleto), 
Tvanor di Cechov, con Carlo 
Cecchi (anche questo già visto 
‘a Spoleto). 

ll panorama classico, oltre 
che da Il matrimonio di Figa- 
ro di Beaumarchais, regista 
Ugo Gregoretti (debutta i pri- 
mi di settembre al Festival di 
Benevento), è completato dal 
grosso impegno dello stabile 
di Genova che ha quasi inte- 
ramente dedicato il suo car- 
tellone al drammaturgo tede- 
sco Heinrich Von Kleist. Ver- 
ranno rappresentate (in un 
assieme che vuul avere un ca- 
rattere monografico) La broc- 
ca rotta (regista Marco Sclac- 
caluga), Il principe di Hom- 
baurg (regista Walter Paglia- 
ro) e Anfitrione 

‘A proposito di Kleist, a ri- 
prova dell'interesse crescente 
che le sue opere destano in 
una riscoperta che si va fa- 
cendo sempre più pressante, 
Il principe Hombourg sarà al- 








lestito anche a Roma in quan- 
to figura nel cartellone dell'E- 








Il teatro che vedremo 
(tutti i titoli, tanti classici) 


TICINO 


Tra le curiosità, Mariangela Melato sarà Lady Macbeth a 
inco di Gassman e Milva sarà una vedova allegra padana 
TITANIC ITACA AAA TARIFFA IAA TIIRAVNNIN 





MILVA RECITERA' IN «PADANO», MARIANGELA MELATO IN SHAKESPEARE 


liseo, con la regia di Gabriele 
Lavia. 

Nel repertorio del passato 
‘sono andati a pescare Carme- | 
lo Bene, che riproporrà, in 
una nuova edizione, il suo fa- 
moso Amleto da Shakespea- 
re-Laforgue; Ludovica Modu- 
gno e Gigi Angelillo che prò- 
pongono una nuova versione 
di Teresa Raquin di Zola; il 
collettivo di Parma con un 
trittico formato da Amleto, 
Macbeth e Enrico IV; lo stabi- 
le dell'Aquila con il miscono- 
isciuto Faust di Gerard Ner- 
val, diretto da Aldo Trionfo; e 
il Gruppo della Gocca che 
‘metterà insieme alcune opere 
di Kafka più il Prometeo in- 
catenato di Eschilo per uno 
‘Spettacolo intitolato. Joseph 
‘K.fu Prometeo. 

‘Altro motivo di fondo della 
prossima stagione è il ritorno 
di numerosi lavori che si af- 
fermarono fra le due guerre, e 
negli Anni 40 e 50. A parte il 
solito Luigi Pirandello, più 
volte collaudato (avremo Sei 


PARIGI — Le condi- 
zioni di Ettore Scola, col- 
pito domenica a Parigi 
da un infarto cardiaco, 
sono stazionarie. Solta: 
to fra un paio di,giorni 
sanitari scioglieranno 
prognosi. 

E' comunque certo che 
per un mese il cinquai 
tenne regista di «Trevi 
co» e di «Una giornata 
particolare» non potrà 
lasciare l'ospedale Saint 
- Antoine dove è ricove- 
rato. 

«Le bal», il film nella 


Scola è stazionario 
James Stewart è ok 


| personaggi in cerca d'autore, 
regista Giuseppe Patroni: 
‘Griffi. Non si sa come con 
‘Umberto Orsini; e, per.il se- 
‘condo anno, Enrico IV con 
Giorgio Albertazzi), in que- 
st'ambito si notano Tramonto 
di Renato Simoni, regista 
‘Luigi Squarzina, con Alberto 
‘Lionello (riaprirà a fine otto- 
bre l'«Argentina.» di Roma),| 
‘Zingari di Raffaele Viviani, 
con Mariano Rigillo, rappre-! 
sentato una sola volta nel! 
1926, e alcuni testi di Petroli-| 
ni: Mustafà (per Mario Scac- 
‘cia, regista Armando Puglie- 
‘se), insieme a Medico per for- 
|za, da Molière (Mario Scac-| 
cia), e un gruppo di atti brevi, 
riuniti sotto il titolo Teatrac- 
‘cio (per Luigi Proietti, regista 
‘Ugo Gregoretti). 

Fra i testi stranieri, torna-| 
no Il rinoceronte di Ionesco] 
(Gruppo della Rocca, regia dil 
Egisto Marcucci); Piccole ol-. 
pi di Lilian Hellman (Anna 
Proclemer), A piedi nudi nell 
‘parto di Neil Simon (Paola 


Ettore Scola era impe- 
gnato in questi giorni, è 
stato ovviamente inter 





rotto. 

LOS ANGELES 
L'attore. cinematografi- 
co James Stewart ha la- 
sciato oggi l'ospedale di 
Los Angeles dove era 
stato ricoverato tre gior- 
ni fa per disturbi cardia- 
ci. Un portavoce medico 
ha detto che un normale 
check-np ha permesso di 
stabilire che le condizio- 
ni di salute del settanta- 
quattrenne attore sono 





cui lavorazione il regista 





Re en 


buone. 


‘Quattrini-Lia  Zoppelli) La 
ragazza di campagna di Clif. 
ford Odets (Laura Tavanti- 
Paolo Ferrari). Romolo il 
‘grande di Friedrich Dorren- 
matt (regista Augusto Zuc- 
Chi), Il gufo e la gattina di Bill 
Manhoff (Lando Buzzanca - 
!Corinne Cléry). 

Le «novità» italiane date 
per sicure sono Erodiade di 
Giovanni Testori (Veneto 
Teatro), Rosales di Mario Lu- 
zi (Stabile di Genova), Viva la 
regina di Aldo Nicolai (Erio 
‘Masina). Gli amanti dei miei 
‘amanti sono miei amanti di G. 
Patroni-Griffi (Adriana Ast 
Corto Maltese di Marco Mat- 
tolini (Teatro Regionale To- 
‘scano), Il Vittoriale degli ita- 
liani di Tullio Kezich (Stabile 
‘di Torino), Annibale di Alfio 
|Valdarnini (Elena Zareschi). 
Fra le «novità» straniere, di 
sicuro interesse è La forza 
dell'abitudine  dell'austriaco 
‘Thomas Berhnardt (Gruppo 
della Rocca); un avvenimento 
è L'affare Danton di Stanisla- 
va Przjinazewska, dello Sta- 
bile Friuli-Venezia Giulia, 
con la supervisione di An- 
drzej Wajda. Altra novità 
dall'estero Due esercizi di stile 
di Raymond Queneau, con la 
regia e l'interpretazione di 
Paolo Poli. 

A parte, per la loro origina- 
lità, vanno considerati due 
spettacoli: Venezia salvata di 
Thomas Otway (Giancarlo 
De Bosio per Veneto Teatro); 
© La vedova allegra con Milva, 
recitata in padano, che Memè 
Perlini allestirà al Fabbrico- 
ne di Prato. Infine merita di 
essere segnalata la prosecu- 
zione di due grossi spettacoli 
della scorsa stagione: Becket- 
tattosenza - parolegiorni felici 
del «Piccolo». regista Giorgio 
‘Strehler, e La figlia di Jorio di 
‘D'Annunzio, nella rielabora- 








Domani: CAPITOL: CRISTALLO 
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‘zione di Roberto De Simone, 
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1 J Y U tutti i programmi 


Rete uno 


13 — Maratona d'estate, rassegna 
internazionale di danza. La 
danza moderna: «Croswn- 
set», coreaografie collettive. 
Seconda parte 

13,30 Telegiornale 

17 — Fresco Fresco, quotidiana in 
diretta di musica, spettacolo 
e attualità presentata da Bar- 
bara D'Urso 

17.05 Tom Story, cartoni: Panora- 
ma dal cielo — Tom è final 
mente riuscito a riparare il 
pallone ed è pronto a pren- 
dere il volo. Lo sceriffo gli 
mette i bastoni tra le ruote, 
ma finalmente Tom riesce a 
partire 

17.50 Un amore di contrabbasso: 
Gli affari di papà, telefilm — 
Il padre di Dreyfuss vuole so- 
stituire l'uomo che sta al bot- 
teghino del teatro în cui lui si 
esibisce. Prega il figlio di alu- 
tarlo e ottiene Il posto. Ma 
‘combina vari pasticci 

18,40 Cara estate, attualità 

19,10 L'uomo della montagna, te- 
lefilm. Terza parte — Galan 
Clark riesce finalmente ad 
ottenere un'udienza presso il 
‘presidente Lincoln in perso- 
‘na. Emozionatissimo si reca 
dal Presidente sapendo che 


Rete due 


13 — Tg2- Ore tredici 
13,15 Cuoco per hobby, uomini più 
‘o meno noti in cucina 
17— ll pomeriggio 
17,18 Il nostro, comune amico, te- 
lefilm. Prima puntata — Pro- 
tegonista è John Harmon, in- 
dividuo piuttosto fortunato in 
quanto erede da parte di pa- 
dre di un'immensa fortuna. 
Per volontà del genitore però 
Il giovane non può entrare in 
possesso delle sue ricchez- 
ze se non dopo aver sposato 
Bella Wilfer, una ragazza che 
neppure conosce, essendo 
lontano da casa da anni 
17,40 Bia, la sfida della magia, 
cartoni 
Pippi Calzelunghe: Calzelun- 
ghe chiede aiuto, telefilm — 
Pippi riceve un messaggio 
che afferma che i pirati ten- 
gono prigioniero suo padre. 1 
genitori di Tommy e Annika 
Sono in vacanza e Il trio non 
‘può contare sull'aiuto di nes- 
‘suno. L'unica è salire su una 
mongolfiera e cercare di rin- 
tracciare il covo dei pirati 
18,30 T92 - Sportsera 
18,50 Sport in concerto, spettacolo 
di musica e sport presentato 
da Nino Benvenuti e Stefania 





Rete tre 


19— Tg3 — intervallo con Primati 

limpionici 

19,20 | luoghi delle radici: L'Irpi- 
nia, storia 6 tradizioni. Docu- 
mentario, seonda puntata 

19.50 Cento città d'Italia: Aquileia, 
documenti 

20,10 Il sogno di Darwin, docu- 
menti 





[FILM 20,40 L'uomo di paglia, di Pietro 


Germi, con Pietro Germi, 
Luisa Della Noce, Franca 
Bettoia. italia drammatico 
1958 — Operaio ultraqua- 
rantenne sposato con prole 
diventa l'amante di una gio- 
vane un po” ingenua e indife- 
sa. Per lui è un'avventura, @ 
quando le responsabilità si 
fanno più grosse, cerca di 
troncare la cosa. La ragazza 
ne fa una tragedia e giunge 
alpunto di uccidersi 

22,25 Tg3 — Intervallo con Primati 
Olimpionici 

22,50 


trovato assieme ad altri della 
sua generazione, Bobby So- 
lo rinnova il repertorio pur 
continuando a rifarsi a Pre- 
sley 
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è l'ultima occasione che gli 
rimane 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 

20.40 Kojak: Prima che lo sappia ìl 
diavolo, telefilm — Un ope- 
raio. cade dal decimo piano 
del palazzo che ospita la Na- 
tional Bank. Sulle prime 
sembra trattarsi di un inci- 
dente sul lavoro, ma. poi si 
scopre che faceva parte di 
‘una grossa gang che tentava 
di fare un colpo sensaziona- 
le. Indagando Kojak ha oltre- 
tutto” l'impressione che la 
‘sua caduta non sia stata dell 
tutto accidentale 

21,95 Tribuna politica. Partecipa- 
no: de, psi, sinistra indipen- 
dente, pri, svp, pdup 

22— | numeri uno: Sergio Men- 
des. Nato a Rio De Janeiro, 
Mendes da anni vive in Ame- 
rica. Sì tratta di uno dei nomi 
più prestigiosi della musica 
leggera, oggi capo di un 
complesso che produce, su 
disco e dal vivo un'etferve- 
scente miscela di ritmi lati- 
noamericani. L'incontro si 
svolge a casa di Little Tony 

22,40 Mercoledì sport: da Tirrenia: 
Atletica leggera — De Leice- 
ster: campionato mondiale di 
ciclismo su pista — Telegior- 
nale 


Mecchia. La tredicesima 
puntata della trasmissione 
introduce lo sci nautico, In- 
tervengono campioni ed 
esperti. Ospite per la parte 
musicale è Bobby Solo 

19,45 T92 

20,40 Tg2 sestante, documenti: 
Quinta puntata: | love disco 


[FILM 21,30 Il delinquente del rock "n 


roll, di Richard Thorpe, con 
Elvis Presley, Judy Tyler, 
Jennifer Holden. Usa musì- 
cale 1957 — Il giovane Vince 
‘deve scontare tre anni per 
aver ucciso a pugni e per le- 
gittima difesa un rivale. In 
‘carcere divide la cella con 
un vecchio cantante di varie- 
tà che lo incoraggia e lo in- 
gaggia con un contratto per 
quando usciranno. Vince 
esce per primo e arriva da 
solo al successo. Qualcosa 
‘cambia in lui che diventa ci- 
nico e arido. Quando l'amico 
asce non onora il contratto e 
lo deride. Una lunga scazzot- 
tata gli fa capire di aver com- 
‘messo vari errori e lo rimette 
Sulla strada giusta 

23,05 Tg2- Stanotte 


Svizzera 


18,30 Telegiornale 

18,35 Gedeone: Un cosciotto per > 
Ringhio, cartoni 

18.40 La banda Wellington: Cane 
in allenamento, cartoni 

18,50 Gli amici del miei amici: Le 
ragazze del Souk, documen 
tario 

19,15 La ruota della fortuna, tele- 
film. Quarto episodio 

19,55 Il Regionale, rassegna di tatti 
® avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegiornale 

20.40 in Eurovisione da Gerit (Bel- 
gio): Giochi senza frontiere 
1982. Torneo televisivo di 
giochi fra Portogallo, Jugo- 
slavia, Belgio, Svizzera Fran- 
cia, Gran Bretagna e Italia. 
Settima puntata. Partecipa 
per l'Italia la squadra di Ma- 
ratea 

22— Segni, appuntamenti. cultu- 
rali 

22,25 Telegiornale 

22/35 Lo sport: In Eurovisione da 
Leicester (Inghilterra): cam- 
pionati mondiali di ciclismo 
su pista, sintesi delle gare 
odierne — Campionato di 
calcio svizzero, sintesi. degli 
incontri di Lega nazionale — 
Telegiornale 








Italial.- 


(Antenna Nord) 


14 — Medical Center, telefilm 
15— Amori e guerra, sceneggiato 
15,55 Vita da strega, telefilm 
16,20 Cartoni animati 
17 — Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
1 Superamici, cartoni animati 

18,30 Love american style, telefilm 

19 — Balangandà, storia, musica e 
tolkiore del Brasile 

19,0 Cartoni 

20,30 Vita da strega, telefilm 

21 — Elle stelle stanno a guardare, 
sceneggiato. —Undicesima 
puntata 

[FILM 22 — L'assassino dentro casa, di 

Paul Wendoks, con Martin 
Balsam, Paul Henried. Usa 
giallo 1975 — Un detective 
privato di Los Angeles inda- 
ga sulla morte di un potente 
finanziere internazionale in- 
troducendosi nel mondo do- 
rato. di Bel Air 


[FiLM: 23,30 Igloo uno operazione Delga- 


do, di Laszio Benedek, con 
Lloyd Bridges. Usa avventu- 
roso 1966 — Uno scienziato 
@ sua figli sono tenuti prigio- 
nleri da un dittatore pazzo 
nei Caraibi 

FiLM_1— Petrollo rosso, con Joel 
McCrea, Barbara Hale. Usa 
western 1957 


Montecarlo 


17,15 Daitam Ill, cartoni — Le av- 
venture di Marco Polo, car- 
toni 

18,05 La signora e il fantasma, te- 
lefilm. Con Hope Lange, 
Edward Mulhare — Una 
gnora con figli, cane e g0- 
vernante deve adattarsi an- 
che a convivere con un fan- 


18,30 
18,35 Affari di cuore, telefilm 
19,20 Love american ‘style: La 
grande madre, telefilm 
19,35 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 
lo, Agata e tu, varietà con Ni- 
no Ferrer. Regia di Romolo 
Siena 
| demoni, sceneggiato. Con 
Gianni Santuccio, Warner 
Bentivegna. Regia di Sandro 
Bolchi. Seconda puntata 
21,50 Oroscopo, 
21,55 Bollettino meteorologico 
[FILM 22 — 009 missione Hong Kong, di 
Mat Holbauer, con. $ie- 
wart Granger, Paul Klinger. 
Italia spionaggio 1965 — A 
Hong Kong varie spie man- 
dano materiale nucleare nel- 
la Cina comunista. 
— Notiziario 








Capodistria 


18 — Notiziario 
18.05 Quegli anni, quei giorni, do- 
‘cumentario 
18,45 La scuola: Favole allegre 
19,10 Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Le favole 
della foresta, cartoni 
19,30 Musica popolare: canti e 
danze del mondo: Cina. Se- 
conda parte 
20— Cartoni 
20,15 Telegiornale — Punto d'in- 
contro 
[FILM 20,30 Borsalino and Co., di Jac- 
ques Deray, con Alain Delon. 
Francia drammatico 1974 
Bandito marsigliese, re della 
città, sì vede detronizzare in 
breve tempo dal gangster 
italiano che gli ha ucciso Îl 
socio. Costretto a nascon- 
dersi, distrutto nel morale, si 
dà all'alcool degradandosi 
sempre più. Ma una donna 
che lo ama lo aiuta a risolle- 
varsi @ a ricostituire la sua 
banda. Di nuovo forte, va al 
contrattacco 
22,15 Telegiornale —T, i 
fin: 2228 Film titolo ron pervenuto in 
tempo utile 








il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, 1) 


GRI: 13-1-28 

13,15 Master Musica, noti- 
zie e anteprime. del 
mondo musicale 

14,23 Stefano Satta Flores 
presenta Via Asiago 
Tenda Replay spet- 
tacolo con lì pub- 
blico 1 
Documentario musì- 
cale quotidiano di 
fatti e musica dal 
1966 2 09gì 

16— li paginone - Estate a 
cura. di Giuseppe 
Neri 

17,30 Master under 18 

18— Trovatori -e_trovieri 
Poesia e musica nel- 
l'alto e basso Me 
dicevo 

18.30 Tonino Ruscitto pre- 
senta | Globetrotter 
Viaggio nel mondo 
dei 33 e 45 giri 
Cara musica 
Radiouno jazz '82 
Radiouno spettacolo 
Chi, come, quando, 
dove e perché 
Sulle all dell'Ippogri- 
fo: Bestiario fantasti- 
co, delirante, storico, 
metastorico, Scienti- 
fico e parascientifico 
proposto da Giuliana 
Salvatelli 
1/13 vincitori del con- 
corso radiofonico 
«Un racconto, per 
tutti»: La barca stre- 
gata di Cecilia Po- 
letto 
Musiche di Franco 
Margola pianista Ma- 
ria Collina 
Audiobox: Copyright 
9.9. Fonoromanzo 
metropolitano di Gigi 
Caranielio e Guido 
Piccoli 

22.50 Asterisco musicale 


DUE (FM 95,6) 


GR2: 13,30-19,30-22,30 

12,48 Subito quiz. Duello 
al sole fra «vacanzie- 
ri» € «cittadini» arbi- 
trato da Lippi 

13,41 Sound-Track Musi- 
che e cinema. Curio- 





nuovi film 
Controra Favole pa- 
rallele. Fedro, Eso- 
po, La Fontaine: sag- 
‘gezza; morale, 0s- 
servazione.. con 
‘una breve digressio- 
ne di Trilussa 
Signore e signori, 
buona, estate! Fatti 
persone, cose, sori 
si, ricordi, sogni, pa- 
role e musica dell'- 
talla in vacanza e 
non 

19,50 Splash! Un tuffo nel- 
la musica di ieri, di 
oggi e di domani 

21— Sere d'estate - Sta- 
gione di prosa e mi- 
sica di Radiodue: A 
confronto per. Ma- 
hier 

22,40 Pianeta Usa Stili e 
differenze musicali 


TRE usa 


GR3: 13,45-18,45-20,45 

15,30 Sandro Petrone pre- 
senta Un certo di- 
‘scorso estate 

17 — Spazio Tre Musica e 
attualità culturali 
presentate da Nicco- 
lò Zapponi 

21— Rassegna delle rivi- 
ste 








21,10 La Filarmonica di Le- 
ningrado con Guen- 
niadi Rojdestvenski e 
Yevgeny Mrawinski 

22.10 Pagine a cura di Ma- 
rina Mariani da Le 


‘cost Cultura @ so- 
cietà negli Stati Uniti 

28— Raffaele Borretti pre- 
senta ll Jazz 











G. R. P. Canali 42-60-66 


[FlLM 14,05 Avventure In città, di R. Sa- 
varese; con Luisella Boni, Ni- 
‘ckPagano. Italia drammatico 
1958 — A Napoli un giovane 
coinvolto contro la sua vo- 
lontà ‘nei loschi proggetti di 
una gang sì sbaglia e invece 
di ritirare le borsa col bottino 
prende la cartella di una stu- 
dentessa. Love story tra | 
due e banda sgominata. 

15.30 Imostri, telefilm 

15,55 Telefilm 

16,50 Grp spettacoli 

Film: 17 — Testa fra le nuvole, di Anto- 

nio Matcero, con Javier Ce- 
brian, Dina Perbellini. Spa- 
gna commedia 1965 — Film 
incentrato tutto sui vari pa- 
‘sticci combinati da una dodi- 
cenne che. fa il fattorino 
presso un fiorista 

18,30 La furia di Hong Kong, car- 
toni 

18,55 Le avventure di Lupin Ill, 
cartoni 

19,25 Grp flash 

19,45 Arte e arredamento 

20,05 | mostri, telefilm 

2030 Agente Pepper, telefilm 

[FILM 21/30 La valle delle arance, con 

Claudie Akins, Frank Con- 
verse. Usa drammatico 1974 
— Un povero agricoltore ver- 
sa in una situazione, piutto- 


Telestudio 
(Retequattro) 


Canali 24-45 


14 — Dancin' Days, sceneggiato 
[FILM 14,50 Ancora insieme, di Charles 
Vidor, con Irene Dunne, 
Charles Boyer. Usa comme- 
dia 1944 — Vedova e figlia 
vanno a trovare uno scultore 
francese che fa perdere la 
testa ad entrambe. Lui chie- 
de di sposare la più grande, 
ma per errore è la figlia a 
credersi la: prescelte e'a dir- 
glidisì 
16,30 Gundam, cartoni 
17— Quella. magnifica dozzina, 
cartoni 
17,30 Gaiking, cartoni 
18 — L'uomo ragno, cartoni 
18,30 Mod Squad, telefilm 
19,30 Charlie's Angels, telefiim 
2039 Quincy, telefilm 
[Fim 21 un pugno di donne, con 
Fm esO Per Presiey, Julie AdAM,d: 
Mullaney. Usa musicale 1966 
— Un cowboy con la passio- 
ne del canto bada ai cavalli 
in una scuola di equitazione. 
Tutte le allieve sono innamo- 
rate di lui 
23,30 The Jeffersons, telefilm 
[FiLM_24 — Professionisti per un massa- 
cro, di Fernando Ci 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45, Telefilm 
15,30 Telefilm 
16,30 Uaul, cartoni 
|FilM_17,30 Il grande peccatore, di R. 
AOBOLI ‘Siodmak, con Gregory Peck, 
Ethel Barrymore. Usa dram: 
matico 1948 — La stessa fra- 
‘ma del Giocatore di Dostoje- 
vsky, ma con lo stesso scr 
tore come protagonista. Già 
baciato dal successo, s'inna- 
mora di una donna ® la se- 
gue a Baden Baden dove co- 
mincia a giocare e perde tut- 
to quello che ha. Semimpaz- 
zito viene salvato dall'amore 
dilei 
19,30 Videonotizie 
20 — Telefilm 
[FiLM_20,30 La regina del pirati, di Jac- 
ques Tourneur, con Debra 
Paget, Jean Peters. Usa av- 
venturoso 1951 — Intrepida 
piratessa s'innamora di un 
collega che in realtà è un 
‘agente mandato a catturaria. 
Dovrebbe ucciderlo ma non 
ne ha il coraggio. Ci rimette 
la vita, ma lui la vendica 
22,30 Calcio tedesco 
23,30 Videonotizie 
[iu 24 — Film 


sto precaria. Due amici di 
estrazione molto diversa si 
‘preoccupano di alutario 
Grp flash 
Quell'età maliziosa, con Gio- 
ria Guida. Italia drammatico 
1974 — Pittore decide di 
cambiare aria è va a fare Il 
giardiniere presso una ricco- 
na. Ma alla fine viene incol- 
pato di un omicidio natural 
‘mente non commesso 

0,30 Dai, giornali di oggi, rasse- 

gna della stampa cittadina 
[Film _1— Èa guerra dei bottoni, con 
Paul Granchet. Francia com- 

media 1961 — Bande di 

bambini di due paesi vicini 

lottano fra loro. Al prigionieri 
vengono tagliati | bottoni, le 
bretelle e le stringhe. l geni- 
tori mettono fine alla cosa in 
modo deciso 

2,30 Assi alla ribalta, di Ferdinan- 
do Baldi, con Ugo Tognazzi, 

Carlo! Croccolo. Italia com- 

media 1955 

[ElLM__4— ll soldato Sweik, film a carto- 
‘ni animati 


(EL 


Quarta Rete 


17,30 Cartoni 

18 — Filmati musicali a richiesta 
19 — Cartoni - 
19,30 Sherlock Holmes, telefilm 
20 — Cartoni 


[FiLM_20,30 Entrate senza bussare, con 
Elke_Sommer. Inghilterra 
commedia 1966 — Due f- 
danzati affittano un alloggio 
per. passarvi alcuni. giorni 
tranquilli. Ma ll confusionario 
padrone di casa lo ha anche 
affittato ad un folto gruppo di. 
curiosi partecipanti ad un fe- 
stival musicale 

22,15 Sherlock Holmes, telefilm 


Canale 22 


Uccideto l'agente Lucas, di 
Alfred. Vohrer. _Germania- 
-Francia giallo 1975 — Agen- 

te di una compagnia di assi- 

curazioni indaga su un inci- 

dente, scopre che si è tratta- 
to di un delîtto e smaschera 
gli assassini. Poi li ricatta, ot- 
tiene una forte somma e cer- 
ca di scappare all'estero pri- 
ma che i loro killers possano 
raggiuingerio 


0,15 Erotissimo 


[FILM _0,30 Film 


Tele Subalpina canae 4 


|EILM_18 — Film, titolo non pervenuto in 
Tua te tempo utile 
19,30 Kodijak, telefilm 
20 — Cartoni 
(EiLM_20,30 Notte d'inferno, di Gustav 
Reinhardt, con Peter Van 
Eyck. Germania drammatico 
1965 — Renata Muller è cre- 
duta da tutti una diva felice. 
In realtà è una marionetta in 
mano ai nazisti. 
22 — Anziani attivi, documenti 
22,30 ll- mondo: degli animali, do- 
‘cumentario 
23 — Sporte brivido 


Studio Nord 


19,30 Cartoni 

[Film_20 — La morte scende leggera, di 

spo ‘Leopoldo Savona, con Patti 
zia Viotti, S. Cantelli. Italia 
giallo 

22,15 Shazzan, cartoni 

|FiLM_22,50 Sterminio sul grande sentie- 

cum eso ro, di Phil Karison, con Geor- 
ge Montgomery, Branda 
Marshall. Usa avventuroso 
1952 — Un sergente inglesa, 
nell’America: del ‘700 viene 
ucciso perché venduto, agli 
inglesi. Il fratello non ci cre- 
de e indaga a fondo. 


Canali 49-43 








Canale 5. canaii323643:61.69 


13,40 Aspettando i domani, sce- 
neggiato 
15— Dallas, telefilm 
16 — The Doctora, sceneggiato 
16,90 Telefilm 
17,30 L'Apemaia, cartoni 
16-— La battaglia del pianeti car- 
toni 
18,30 Hazzard, telefilm 
19,30 Il ritomo di Simon Templar, 
telefilm 
20,30 Dallas, telefilm 
[ElLM 21,30 Ike, di Melville Shavelson, 
MEZ oneri Duval, Lee Remi- 
ck. Usa storico. Seconda 
parte — Ike Eisenhower si 
trova sempre più spesso in 
contrasto con colleghi e su- 
periori per la sua maniera 
poco convenzionale di con- 
cepire la strategia militare. 
‘Anche De Gaulle lo critica, 
ma soprattutto Churchill © 
Montgomery non fo possono 
vedere 
23,20 Canale 5 news 
[EiLM_24— Il tempo si è fermato, di John 
Viliers Farrow, con Ray Mil- 
land, Charles Laughton, 
Maureeen, O'Sullivan. ‘Usa 
‘drammatico 1948 — /l diret- 
tore di una rivista, convinto 
che fa sua donna lo tradisca, 
la uccide, pol incarica un re- 
dattore di far luce sull'assas- 
sinio s 


Teleradio city Canali 44-47 


-14 — La grande vallata, telefilm 
|FiLM_15— Vendetta sul ring, con Don 
Barry. Usa drammatico 1949 
— Un pugile viene massa- 
crato da un avversario perfi- 
do e deve ritirarsi. Il fratello 
diventa pugile pure lui, spin- 
to dal desiderio di vendicar- 
SI, e quando si trova a sfida- 
re il cattivo, lo massacra. Poi 
‘sposa la ragazza del fratello 
che. intanto sposa. l'infer- 
‘miera 
16,30 1 cartoni di Hanna e Barbera 
17,30 Viva, peri ragazzi 
18 — I cartoni di Hanna e Barbera 
‘18,30 Girandola musicale 
19 — La grande vallata, telefilm 
20 — Operazione. sottoveste, tele- 
film 
20,30 Sulle strade della California, 
telefilm 
[FILM 21,30 Dedicato a una stella, di Lui- 
gi Gozzi, con Pamela Villore- 
si, Richard Johnson. Italia 
‘drammatico 1976 — Malatis- 
‘sima incontra in ospedale un 
‘musicista che pur avendo ta- 
lento suona in squallidi night 
senza più ambizione 


[Film 23 — La grande rapina di Boston, 
di Jermy Hopper, con P. 
O'Malley.. Usa poliziesco 
1961 


[EILM__0,45 Film 
Tv Flash 


|ElLM_14,15 Film; titolo nòn pervenuto in 
‘tempo ASA © 

[FiLM: 15,40 | tre desideri, con Luisa Feri- 
da. Italia commedia 1937 

[FILM 17— Orfeo negro, di Mario Ca- 
mus. __Italia-Francia-Brasile 
drammatico 1959 

19.50 Flash attualità 

[FilM 21/15 L'età del malessere, con 
Jean Sorel. Italia commedia 
1988 ai 

[Film 23,05 Nascondi la tua donna, 

ELM ESS rar i tuoi, arrivano gli 

. Usa western 


Canali 39-26 


1974 


Canali 57-64 


Telecupole 


15,30 La principessa Zaffiro, car- 
‘toni 


16 — Shane, telefilm 
17 — l ragazzi dell 
telefilm 
17,30 Dottor Kildare, telefilm 
18,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni 
19— Ciclismo 
20— A tutto amore, telefilm 
20,30 Shane, telefilm 
[FiLM 21,30 Cash! Cash!, di Paul Collet, 
con Uta Klein 
23— Calcio brasiliano 
24 — Hitchcock, telefilm 


porta accanto, 





R.T.A. Canali 62-31-35 


[ElLM_13 — 1 due pezzi da novanta, con 
Franco Franchi, Ciccio in- 
grassia. Italia commedia 
1973 — Due salumai siciliani 
vengono imbrogliati da un 
parente mafioso che li spedi- 
‘ce in una stazione sciistica 
a spacciare eroina che loro 
credono sla droga per sala- 
mi. Grazie alla loro inettitudi- 
ne salvano la pelle e sgomi- 
nano tutta la gang 

[FilM_-16,30 La vera storia del Poseidon, 
di Mircea Dragan, con Eme- 
st Douglas. Romania avven- 
turoso 1976 — Una nave ca- 
rica di materiale altamente 
infiammabile minaccia. una 
città sul Danubio. 

18— , cartoni 

18,30) Missione impossibile, tele 
film 

19,30 Ora zero e dintorni, telefilm 

19,45 Quentin, telefilm 

20,15 | misteri di New York, tele- 
fim 

[FiLM 21,15 Un uomo in vendita, di Ri- 

Mais Uta Harris, con Richard 
Harris, Romy Schneider. In- 
ghilterra drammatico 1971 — 
Centravanti quarantenne sì 
sente un fallito. L'ammirazio- 
ne di un bambino gli ridà fi- 
ducia 

22,45 Rubrica di magnetoterapia 
23 — Lo sport 


Quinta Rete 


15 — Yakki, cartoni 

15,30 Documentario 

15 Petrolio rosso, Joel 

ei 17= , con. Joel 
lena tr McCrea, Barbara Hale. Usa 

western 1957 — Giustiziere 
difende una famiglia di india- 
ni dai bianchi che cercano di 
scacciarla per impadronirsi 
di un terreno petrolifero 
Space robot, cartoni 
Yakkd, cartoni 
Buonasera con... 
Cartoni 
I coltello di ghiaccio, di Um- 
berto Lenzi, con Carrol Ba- 
Ker. Italia giallo 1972 — Diva 
della canzone va a trovare 
una cugina muta a causa di 
un Incidente ferroviario. Alr- 
‘torno dalla stazione le ragaz- 
Ze trovano in casa due cada: 
veri. Seguono scene terroriz- 
zanti finché non salta fuori 
l'assassino 
La morte nera, con Heater 
Sears, Ann Lynn. Inghilterra 
poliziesco 1965 — Un lord si 
risposa ma la polizia lo accu- 
sa di aver ucciso la moglie, il 
‘padre e la cognata. Allora 
cerca il vero colpevole per 
dimostrare la propria inno- 
cenza 

23,45 Telefilm 

0/45 Telefilm 


Rete Manila 1 cana 3744 


14 — II tocco del diavolo, telefilm 
|EiLM_14,30 Paura nella notte, con Joan 
Collins, Judy Geeson. Inghil- 
terra drammatico 1972 — 
Una donna è minacciata da 
‘un maniaco con un braccio 
artificiale. 
[FILM 16,30 Siberia anno Cinquanta, di 
tem 10,50 Leopold Lahola 
18,30 Varietà 
19,30 Telefilm 
20,30 Retro Manila 
22/30 ll tocco del diavolo, telefilm 
[EilM_23 — Indagine su un delitto perfet- 
to; (con Leonard Mann 


A3 Piemonte 332527119 


14 — Matt and Jenny, telefilm 
[ElLM_14,30 Film, titolo non pervenuto în 
tempo utile 
16 — Khoseldon, telefilm 
[EiLM_16,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
19— Le avventure di Gulliver, car- 
‘toni 
19,30 Charlie Chan, cartoni 
20 — Mattand Jenny, telefilm 
20,30 La' scienza. nella scienza, 
‘commedia di 
n PinoTororelta 
>= , telefilm 
cus 5 fee 












SETTEMBRE MUSICA BM SETTEMBREMUSICA È 1 FUNTI Ria 


Atterraggio zero di Alexander Mita con Gheorghi 
(Sit SETTIM zonov 6 Anato! Vassiliev (Ui D. Modell F ’esaro Vit sprecata di Pal Gabor CONCERTO INAUGURALE 
gu «Toremoto» 0 «Airport». la coraggiosa mis: gran 181) Versione originale con sott Sabato ore 21 
sione d'un pugno d'aviatori sovi canon BIGLIETTERIA MOBILE ORCHESTRA SINFONICA 
in NAZIONALE DELLA 


















Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30 Unico spettacolo ore 18,30 PIAZZA CASTELLO ‘RADIOTELEVISIONE 
col vanto di Victor Fleming, con Clark Gable, Sui Jago dorato, di Mark Ridi Gao sinistro Palazzo Madia) POLACCA || Versionooriginale | 
ien Leigh, L. Howard, O. De Havilland (Usa EuSS [i11#4 Hepburn, Henry Fonda, Jane Fond: ® i Replica domani ore 18,90 
GAIMICA lori) — Dall'omonimo romanzo di M. Mi on l'Oscar per ita dalle 10 alle 13. inoma Romano 
‘Capolevoro sona Sata la tori di amore e di guerra di Rossella O ; ROOT ie 1a Ml 10 Te 
‘omo Artt Orario: 16.40;21 È 6 
Discusso * 5 a 3 Pover'ammore Sceneggiata napoli Tel: 011/548.885 R2ySzTOR MEIN AA3:0)| 


Luc Merenda, Rosa Fumi 548.350 PENDERECKI E 
4. Ci Colombo 31 Musiche di Panderocki 
Tel. 500.760 CHIUSO PER FERIE che di Pandereo 


DEECCOÌ sa 
ie 
TAXI DRIVER 
‘Arlva Bond» rassegna cinemalogralica Ja ce ‘Nsiiaa Biby g Luo Fi per reese 
Bond 007 solo per | Uol occhi di John Cien, con Uno, Marita “Taylor. Maleico amulato ègl- Se 
CHIUSO PER FERIE , Topol, Julian Gi Ziano seminali panico a Manhattan. Vietato 14 O CHIUSO PER ESTAURI CORTE RON 


Mediocre, * 
jazzo Reale 








5egi 
dii Proiez, unica ore 1:19, 











L'ultima aflda di Bruce Lee di NG See-Yuan 
(Hong Kong - Colori) — Il mitico eroe del 
MEPIREEETEAZZ sioni spazio-temporali diverse da qui OT ribatimsnto prima delia 
ita) 





Riapertura domani con Easy Rider di Dennis Hop- 





RITROVI 









Fantascienza 
Riedizione 1968 





(MEET 





PETTO ro 
FRENO notte di Nol Nosseck, con Hay con pu: PARA 
Fonte Mirtti CA ti CHIUSO PER FERIE 

: ATA pr 
IPC) CELIO] IERI LE ROI: ore 21 Bai Musette. 


Fuga dall'arcipelago. maledetto di Antony Ambra Rollerbali di Norman Jewison, con James Caan, n 
David Werbeck, Annie John Houseman, Maud Adams. (6.8. GALLERIE E MUSEI 
MESSE 2015. 1 un mondo governato di Oggi chiuso: Domani Codice d'onore, con Gathe- 
in una rocambolesca fugi Coat, port che distrugge i suol campioni Denouve e Yves Montand 
(Fanta 


Bolidi nell 





















40; 20,40; 22,40 (ORLO) 


FUORI CITTA" 


"CARMAGNOLA 
: Vedova di giorno amante di notte. 


chivasso 


CHIUSO PER RESTAURI 






CHIUSO PER FERIE 





, 4. Clavburg (Usa-Colori) — Giovane edi 
ln viaggio per Chicago assiste invalontariamente 


che, drogato a scopo scie CHIUSO PER FERIE ‘a'un omicidio. 


lo meccanico disumanizzato 





secscamo SERE 

LcAMO! Mlb dossier. 
(GHIUSO PER FERIE > SUSA °° 
Songuate iL |‘ Cenisio: cea 

50; 18,40; 20,30; 22. linamria sas IEERRA 





ino Gemma 6 Carmen Fusso 
vo tandem comico Dorelli-Gemma impe- 
nato in esilrant avventure 











‘ADRIANO (via Sacchi 65. 
CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068); Dersu Uzala Il piccolo uomo dei 
Chiudo per riposo 


Cigna 47, tel, 486.560): L'al 
con Gioria Guida, Renzo Can 
vale. Viet. 18. Ap. 20 ult. 22,30 Commedia 


HOLLYWOOD (corso A, Marghorta 1061 È 
861.900: Chiuso pr rio, i 17.40; 10.10; 20.40; 2.00, Ingresso L' 3500 
Vonalzio 8, i ZONA SAN PAOLO pacs) a 


ro, con Sean Con: SANPAOLO (via Cesana 80, tl, 372.887) 
ione in vistalaser Sogni d'oro con Nanni Moretti ore 20,30, 





MAFFEI (via Principe Tommaso 5, tel 
683.354): Vedova di giorno, amante di notte, 
BIO ISO ROMA BLUE (via Sen Donato 40, 
METROPOL (ia Principo Tommaso 6. tl 387.705) di Mo dolce tepore. Ap. 15, 
50.470) Orgasmo aulico or: 1430; 16 22,30 Ingresso L. 2000 

resso L- 3500. VitTORIO VENETO (piazza Vittorio Veneto 
‘642): Rassogna erotica. Ap. 14,30; 
















































(via Principi, d'Acoja 45. 














SR Ceno ZONA FRANCIA REGINA (corso Rogi Wargnaria 23, il JOLLY i Veroeng 10,1 200 








Maratoneta L.3500 
LIMO ROOT ALCIONE (6 feaiia Me 
0. prallca- 


mento nudiata di F. Mogherini, con R. Poz. rao G. Cesar 
Zetto, Ap. 20, ult. 22,30. Viet. 1 Commedia 22, ‘Peccato, Ap, 15 Ult 225 FONDA-HEPBURN IN «SUL LAGO DORATO» 


ASSOCIAZIONE MOVIE CLUI 
‘Amedeo 5/L, tel. 544.077); GI n 
di Elia Kazan con Robert De Niro, Jack Ni- 
colson e Robert Mitchun, Ore 20-22 Dram. 


PO (via Po 2, tel. 839.75.02); Oggi chiuso 


446.764); La | 
22,30 


la Frejus 27, 
ragazza a duo post. Ap. 20 
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Vuoi vendere, comprare, 
valutare il tuo alloggio? 
Rivolgiti a: 





STO - ANNO 114 NUMERO 209 








EDILCASE 


QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORINO, VIA MARENCO 32 - TEL. |Corso Matteotti, 47 Torino 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10126 - SPEDIZIONE IN 7 
ABBON. POSTALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 400 (ARRETRATI IL DOPPIO) Tel. 54.81.54 ‘ 


Gli americani sono sbarcati all’alba a Beirut 


I MARINES! 





«Puntuali come nei film» 
Questa sera i bersaglieri 


iba sono sbarcati | tingente abarcherà con parecchie ore di l'autostrada per Damasco che servirà al to l'ipotesi che la decisione sia stata pre- | 
marines. «Puntuali come nel film», ha varia della motona- guerriglieri dell'Olp per raggiungere la Si- sa per il timore di eventuali attacchi da 
detto il comandante del battaglione. | ber- laggia con | motori al ria. Oggi lo sgombero da Beirut via terra parte delle milizie. cristiano-falangiste. 
‘saglieri arriveranno questa sera, ma sa- bersaglieri © controlleranno una attraverso l'autostrada è stato sospeso Con l’arrivo del bersaglieri italiani lo i 
ranno soltanto 250. L'altra metà del con- delle zone più dellcate della capitale: dai fedayn. La radio Israeliana ha avanza- sgombero sarà più sicuro. @PAGINA15 





E. Ca 





AGOSTO 
IN CITTA” 


STAMPA SERA 
Mercoledì 25 Agosto 1982 






Se il cane è malato 


Fiore, v. Boucheron 15/bis; Ambulatorio) Crocet- 
ta. c. Duca degli Abruzzi 35: Amb. ENPA, v. S. 
Franc. da Paola 30; Capra, v. Prin. d'Acaja 20; Bo- 
rio, str, Settimo 81; Amb. Gellini, v. Cellini 25/C; 
‘Amb. Lucento, v. Verolengo 174; Bianco-Casassa, 
la. Gasale 305/D; Bosticco-Piga, c. Raffaello 12; 
Bruno-Salmoiraghi, c. Moncalieri 190/a: Capra: 
-Bonfante, lg. Dora Firenze 33; Capra-Bontante, v. 
Galliari 25/b; Clinica Mirafiori, c. Traiano 99/D; Fer- 
rara, v. Pellice 9; Ferraro Caro-Trompeo, c. Matteotti 





‘5; Giulianelli-Lanfranco-Rossi, v. S. Anselmo 20/h; 
Lombardi, p. Vitt. Veneto 16; Muratore, c. Grosseto 
145; Pancaldi, viale XXV Aprile 2; Panichi, v. Giober- 
ti 57; Peruccio-Ricagno, c. Re Umberto 72/1; Giulia- 
no, v. Volpiano 28; Piromalli, c Peschiera 244; Poli, 
v. Terni 46/b; Russo, v. Genova 57: Soccorso Vete- 
rinario, v. Barletta 115/b; Sorrentino, v. S. Secondo 
87; Pessione-Monticone, c. G. Cesare 261; Bruno, 
Riva del Garda 5; Corazzieri, v. Cosmo 19; Mazzant 








Il santo del giorno 


San Ludovico — Patrono dei barbieri, in alcune lo- 
calità del Piemonte, lo si invoca contro la scrofola. 
Ludovico, o Lodovico, deriva dall'antico germanico Lu- 
divig — latinizzato poi in Ludovicus — latinizzato poi in 
Ludovicus — che significa uomo illustre. La forma Clodo- 
ico (d'onde Clodoveo) è propria dei Franchi ed è lo stesso 
che Luigi. La Chiesa ricorda in questo giorno san Ludovi- 
co (Luigi IX re dei Franchi), nato a Poissy nel 1215 e mor- 
to di peste nei pressi di Tunisi, durante una crociata nel- 
l’anno 1270. Venne canonizzato nel 1297 da papa Bonifa- 
cio VIII. Tra i personaggi famosi che hanno portato que- 
sto nome sono da ricordare: 5 imperatori romani, 9 duchi 
di Baviera, il re d'Etruria e altri vari regnanti tra cui l'ar- 
ciduca d'Austria, principi, pittori. i duchi Sforza, tra i 
quali «Il Moro», i marchesi di Saluzzo, l'Ariosto, ecc. I Lo- 
dovico sono quasi sempre autoritari, bollenti, combattivi. 
Vedono tutto sotto il termine di lotta e non sono per le 
conquiste pacifiche. Anche in amore, se non devono sal- 
tare ostacoli. non trovano l'amore interessante. Amano 
‘emergere sia pure in una stretta cerchia di persone. Non 
hanno solitamente problemi di salute ma non debbono 
però trascurare il riposo notturno. Se si dedicano agli af- 
fari scatenano attorno a loro numerose invidie a causa 
dellloro successo e della loro parsimonia, tanto che spesso 
possono anche apparire avari. 

















Il pronto intervento 


Vigili del Fuoco: 22.222 
Vigiti urbani: (pronto intervento) | 5747 


Guardia medica domiciliare: 


26,091 Centro antivalent: 637.697 
i Groce Rossa: 517.751 
Polizia 113: 512.444 - 515222 
(questura) - 555.555 (pronto inter-||_ Croce Vende: 549.000 
vento) Ambutanze: soccorso mente 
&: 112 (pronto, inter 
Polizia stradale: 533.853 -i Cia 093.9963456) 


Regina Margherita: 

636.222 - 673.905 
Martini: (via Tofane) 703.393 
Maria Adelaide: 276.142 
Marla Vittoria: 749.2345 
Mauriziano: 501.515 


int 
541.633 (pronto intervento) forno, 


‘Acquedotto: (Segnalazione qua- 
sti) 203.577 

Elettricità: (segnalazione guasti) 
748.930 - 749.7770 (Aem); 2393 































(Enel) 4 Astanteria Martini: 2399 
Ges: (Segnalazione | guast)| San Giovanni Vecahi: 852.665 
cabala SantAnna: 695.535 
L’angolo dell’arni 
angolo dell’arnica 
hà TS, 
LS 





SCAFFALATURE CENTENARIE IN UN'ANTICA FARMACIA. 














| Farmacie 


Farmacie aperte dall’8 ago- 
Isto fino al 4 settembre: p. Vit- 
ltorio Veneto 10; v. Stradella 
198; c. Traiano 73; c. Peschie- 
fa 146/0; v. 3 
Nizza 15; c. Francia 273; v. Po 
51: v. Bionaz 23; c. Fiume 4; c. 
De Gasperi 6; v. Romani 2; v. 
[Reggio 1; v. Chiesa della Sa- 
lute 45; v: Nicola Fabrizi 102; 











vi 
Monginevro 126; v. Mosca 1 
lang. v. Coppino; v. Frejus 41; 
v. Roma 24; c. Dante 78; v. 
‘Rieti 55; c. Grosseto 165; v. 





Negarville 8; v. Passo Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19; v. Exilles 46; v. Guido Reni 
155/157; c. Corsica 9; v. Gia- 


chino 53; v. Arnaldo da Bre- 
scia 38; p. Manno ang. v. Iser- 
nia; v. Garzigliana 1: (c. 
Agnelli 56; v. Fratelli Carle 5; 
lv. Farinelli 36; v. degli Abeti 
10; v. delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; ‘p. della Repubblica 
[21; p. Statuto 4; v. Nizza 65: 0. 
Svizzera 42; c. Potenza 
‘Téscana 17: v. Porpora dl; v. 
Cibrario 88; c. Duca degli 
Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 
bis; c. Principe Oddone 28: c. 
Maurizio 35; v. Rivalta 50/A 
p. Respighi 3; v. S. Secondo 
46: v.le dei Mughetti 11; c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
TT; v. Cigna 44: v. A. Cecchi 54 
c. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
Sa 87: v. Luini 41 ang. v. Le- 
mie; v. Oxilia 13; v. Nizza 108; 
y. Monginevro 113; v. Tunisi 
199; v. Palestrina 45; c. Belgio 
#1: v. Brandizzo 90-82; v. 
S. Tommaso ang. v. Bertola: 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaventa: 
e. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
ti 5: v. Giolitti 7/C; c. Casale 
110; p. Massaua 1: v, Piffetti 
31 bis; v. Bologna 93: v. Pin- 
Chia 1 bis: v. Maria Vittoria 3; 
L Orbassano 70; v. Di Nanni 
71; v. S. Remo 37; v. Tripoli 58 
‘ang. v. Monfalcone: c. Traia- 
Ino 158: c. Vinzaglio 31: v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29: 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36: galleria Umber- 
to; p. Camillo Bozzolo 11; y. 
Tofane 71; v. Passalacqua 11: 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12: v. Foligno 69: c. Moncalie- 
rì 257; v. Barletta 99; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
Secchi 4; c. Francia 1bis; v. 
Madama Cristina 30; strada 
‘S. Mauro 179: e. Francia 177: 
©. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele 
|76: v. Giosuè Borsi 116; c. 
Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
‘Sovietica 591 bis: v. Berino 6 
ang. v. Lanzo: v. Garibaldi 13; 
lc. Toscana 185: c. Filippo ‘fu- 
[rati 74: c. Tassoni 66: c. Som- 
meiller 31; v. Cernaia 24: c. 
Casale 203; v. Genova I; v, 
Monte di Pietà 21; c. Maron- 
[celli 28: c. Sebastopoll 298; v. 
[Cibrario 33 bis: c. Casale 316: 
|v- Capelli 67. 





























ad gra 





w 





ZONA CENTRO — Alfieri, v. Bertola 24; Alla bu- 
ca di S: Francesco, v. S. Francesco da Paola 27: 
Balbo, v. Doria 11; Motta, c. V. Emanuele 92: Ma- 
rechiaro, v. S. Francesco d'Assisi 21; Biagini, v. S. 
Tommaso 10; Bianchini, v. Gioia 3; Caval ‘d Brons, 
p. S. Carlo 157: Colosi, v. Mercanti 7: Da France- 
sco, v. Alfieri 20; Da ignazio, v. Rattazzi 1; Da 
Mauro già Biagini, v. M. Vittoria 21; Dock Milano, 
v. Cernaia 46; Dry Martini, v. Lagrange 10; Due 
Lampioni, v. C. Alberto 45: Fenice, c. S. Martino 5; 
Ferrero, c: V. Emanuele 54; Firenze, v. S. France- 
‘sco da Paola 41: Forchetta d'oro, v. XX Settembre 
49; Frankenstein, c. Vercelli 8; Frejus, c. Beccari 
2; Galante, c. Palestro 15; Gasthaus, v. Gramsci 
I tarocchi, v. S. Dalmazzo 7; La Caravella, v. Fra- 
telli Vasco 2; La Scaletta, v. Carlo Alberto 49: Ma- 

inetla, v. Verdi 33: Mister Hu, v. Mercanti 16: Sele- 
nap, v. Doria 4; Nuovo Fagiano, p. Repubblica 
Porto di Savona, p. Vittorio Veneto 2: Risorgimei 
to, v. Volta 3; Siccardi, c. Siccardi 15: Snack servi 
‘e, v. XX Settembre 62; Sogerist, v. Lagrange 4: 
Statuto, p. Statuto 17; Tastevin, c. Siccardi 15 bisi 
Ciclope, v. S. Francesco da Paola 46; Taverna Fio- 
rentina, v. Palazzo di Gittà 6 bis; Toscano, v. Mise- 
ricordia 4; Tre Galline, v. Bellezia 37: Vecchia Lan- 
tema, c. fe Umberto 21; Zaza, v. Principi d' 
57; Accademia, v. Acc. Albertina 42, La Fila (pi 
2eria), v. Pr. Amedeo 3. 


CENISIA - CIT TURIN — Ai Saffi, v. Saffi 2 (solo 
‘su prenotazione); Cambusa, v, Valdieri 2; Duches- 
se, v. Duch. Jolanda 7; Manolo, v. Germanasca 
37; Gianduja, c. Inghilterra 57/6; Da Nicola e Mau- 
ra.v. Barge 15; li buco, v, Lombriasco 4. 

CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Ai Centro, v. 
Balbis 11; Giordano, c.so Francia 219; Xian Hong, 
v. Cibrario 17 bis. 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giors, v. Borgo Dora 3; Al Pramzan, v: Beinasco 5: 
Da Pietro, La Suerte, c. Novara 5: Mandrake, ig. 
Dora Napoli 16; Mazza. c. Giulio Cesare 53. 


VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — A} 24, v. 
Montebello 24; Da Petar, c. S. Maurizio 61; La Bra- 
ce, v. Napione 28: La gala scienza, v. Guastalla 
22; The King Garden, lg. Montebello 38: Grisco, v 
Vanchiglia 16. 














FALGHERA — Ciciope, str. Cuorgnè 112, 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Grande Angeto, c. Orbassano 391; Las 
Manas, v. F.Ili de Maistre 41: Quemado, c. Un: So- 
Vietica 409; impera, c. Un. Sovietica 445; Noè, p, 
Guala 145; Residente B2. v. Piava 62, 


BORGATA VITTORIA — Danilo. v. Chiosa della 
Salute 42; Pechino, v. Villar 19. 


‘SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— La Cioche, str. Traforo Pino 106; Da Beppe, c 
Chieri 71: Il Passatore, str. d'Harcourt 50; Il Saltin- 
dielo, str. Funicolare Superga 3; Italia, str. Basilica 
Superga 45: Ponte Sassi, p. Pasini 3: Campagno- 
loc. Casale 162; La Dentera. c, Casale 321 


BORGO PO - CAVORETTO — Al Don Abbon- 
dio, ©. Moncalieri 468: Brunasso, c. Sicilia 12: Bel- 
lavista, str, S. Margherita 163: Escargot. str. Ron- 
chi 78: Fontana dei Francesi, str.. Pecetto 123; 
Garden, str. Val Salice 2: Giuliano, str. S. Marghe- 
fita 189: La Beccaccia, Eremo: New's Remo, vi. 
Thovez 60/bis; La cucina, v. Monferrato 2: Ba- 
stan Contrario. str. Moncalvo 102: Alberoni. c. 
Moncalieri 288. 


CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino, +. 
Cassini 4; Crocetta, v. Marco Polo 21: Da Giovan- 
ni. v. Gioberti 24; Fratelli Calabrò, v. S. Secondo 7: 
Gran Carlo, v. Magenta 2: La Prada, v. Torricelli 
51: Luculliano, v. Assietta 5; Tropicana, c. Medi- 
terraneo 84: Sacllotto, v. Vespucci 53: Good Time, 
v. Torricelli 59/d; Vecchia Napoli, c. Mediterraneo 
70. 

SAN PAOLO — Al Graspo de Uva, v. [sonzo 64; 
ll Torchio, v. Braccini 57; L'ostricaio. v. Rivalta 23; 
Monginevro, v. Monginevro 9; Rosa, c. Lione 40; 
Piccolo Ranch, v. S. Paolo 74: Maria (pizza); v. 
Pollenzo 30, 


‘SANTA RITA — Al Fojot, c. Orbassano 460; Da 
Renata, v. Tripoli 38: Jour et nuit, v. Sarpi 63: Le 
Bistrot, c. Sebastopoli 147. 








Le ceramiche dell’antica vetreria 


CHI CONOSCE QUEST'ANGOLO DI PIAZZA VITTORIO? (FOTO CESARE BOSIO) 


Se volete andare al ristorante. 
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| nominativi dello categorie che riportiamo, sono 
Stai ricavati dall'elenco delle «Pagine Gialle». Chi, 
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può segnalario a «Stampa Seran Dopo aver com 
trollato, provvederemo ad inserirlo nell'efenco. 





























Da oggi in Italia si com- 
mercia a peso netto. Le 
confezioni non potranno 
più far parte del peso della 
merce contenuta. L'appo- 
sita legge, varata un anno 
fa per le Vendite al detta- 
glio, entra in vigore anche 
per il commercio all'in- 
grosso. Ogni merce dovrà 
essere venduta per il suo 
peso reale senza conside- 
rare l'incidenza dell'imbal- 
lo o del contenitore. Di 
conseguenza il venditore 
potrà considerare l'imbal- 
laggio soltanto come uno 
dei costi generali che si ri- 
fiettono sul prezzo. 

Ciascun operatore com- 
merciale è tenuto a rispet- 
tare la legge che prevede 
severe multe: fra le tre- 
centomila e il milione e 
duecentomila lire, e se re- 
cidivo anche la sospensio- 
ne della licenza. Il fabbri- 
cante di imballaggi è re- 
sponsatile dell'indicazione 
esatta del peso e delle va- 
riazioni che tale peso può 
subire in più o in meno in 
funzione del grado di umi- 
dità assorbita da legno o 
cartone. La legge però non 
indica i valori massimi tol- 
lerati. Il committente è re- 
sponsabile delle derrate e 
dell'imballaggio nelle fasi 
di trasporto, accesso al 
mercato, immagazzina- 
‘mento, fino al momento 
della messa in vendita. Chi 
vende in proprio è respon- 
sabile a sua volta. nell'atto 
di vendita. 


Nei contratti e in tutti i 


bolla d'accompagnamento, 
dovranno essere indicati 
peso netto 0 il numero dei 
colli 

La vendita al netto di ta- 
ra riguarda tutti Ì settori 
merceologici e tutte le fasi 
di scambio a cominciare 
dalla produzione. Le cate- 
gorie più interessate risul- 
tano i produttori, gli spedi- 
tori, i grossisti di prodotti 
ortofrutticoli. abituati al- 
l'antica pratica commer- 
ciale della «tara per merce» 
che consentiva facili alibi a 
sproporzionati — ricarichi 
‘sui prezzi al minuto, Quel- 
lo di una migliore traspa- 
renza dei prezzi può essere 
Îl primo risultato positivo 
per rilevare eventuali in- 
giustificati rincari, del li- 
stini, 

Una legge di così vasta 
portata ha provocato mol- 
te incertezze e preoccupa- 
zione fra gli operatori dei 
Mercati Generali di via 
Giordano Bruno. Teri mat- 
tina il direttivo dell'Asso- 
ciazione grossisti s'è incon- 
trato con.il direttore, dot- 
tor Guerci. Poi si è svolta 
una riunione di tuttala ca- 
tegoria. Pur con la dichia- 
rata volontà di uniformar- 
si alle disposizioni imparti- 
te dal decreto ministeriale 
l'avvio si presenta alquan- 
to problematico. E questo, 
soprattutto, perché molte 
delle partite di merce sono 
arrivate anche oggi senza Ì 





documenti, compresa. la | 





Ecco il peso netto 
Sarà difficile 
farlo funzionare 


IULM AIMAN 


Da stamane ai mercati generali 
di via Giordano Bruno - Pro- 


blemi per far rispettare la legge 
A 


devono portare seritto con 
Îl peso e le sue variazioni 
‘anche il nome e cognome 
dello speditore. Secondo le 
nuove disposizioni tutti 
questi arrivi sono fuori leg- 
ge e per. poterli commer- 
ciare i grossisti dovrebbero 
a loro volta rilavorare tut- 
ta la merce. Un lavoro prà- 
ticamente impossibile an- 
che perché il mercato di 
via Giordno Bruno oltre a 
non disporre di un'attrez- 
fatura frigorifera manca 
anche di locali predisposti 
‘alla riconfezione. Per que- 
sto vengono chiamati di- 
rettamente in causa i pro- 
duttori del Sud dai quali 
dipendono per buona par- 
te gli attuali rifornimenti 
di frutta e verdura. La con- 
vinzione è che si potranno 
ottenere presto buoni ri- 
sultati con i prodotti sici- 
liani ma che tutto sia anco- 
ra da definire con gli spe- 
dizionieri campani e laziali 
meno organizzati e più 
propensi al «tira a campd». 

Eppure da parte degli 
organismi di controllo c'é 
l'impegno e la responsabi- 
lità di dover intervenire 
subito. La nuova legge, se 
non amministrata con sag- 
gia cautela, rischia di au- 
mentare l'immancabile 
caos che già si intravede 
per le alfficoltà di molti ad 
‘adeguarsi ai sistemi com- 
merciali nuovi. Primi fra 
questi i produttori agricoli. 
Alcuni, stamane, per pau- 
ra di trovarsi în difetto, 
hanno preferito disertare 
il mercato. Il problema del 
contenitore «personalizza- 
to» che deve contenere sol- 
tanto prodotti rispondenti 
alle proprie: qualità, che 
abbiano una conformita di 
calibro e maturazione, li 
ha sconcertati. Imbarazza- 
ti dimostrano di essere an- 
che i 35 vigili urbani e i 30 
dipendenti del mercato 
che dovrebbero assicurare 
i controlli all'arrivo e den- 
tro il mercato ortofrutti- 
colo. 

Non ci sarebbe pratica- 
mente la possibilità, cosa 
che invece richiede la nuo- 
va legge, di effettuare vali- 
de ispezioni sui prodotti al 
di fuori di quelle sui conte- 
nitori. 

Un grosso importatore 
che ha voluto restare nel- 
l'anonimo ha detto scon- 
fortato: «Hanno voluto re- 
golamentare tutto. Dalle 
bilance agli imballi con un 
nugolo di disposizioni 
quando bastava dire sem- 
plicemente: da oggi si ven- 
de al netto di tara. Una in- 
novazione che doveva esse- 
re emanata vent'anni fa 
come hanno fatto tutti gli 
altri Paesi a& eccezione 
della Turchia. Ci avrebbe 
facilitato e incrementato le 
esportazioni che vedono 
l'Italia, con una produzio- 
ne annua di ortofrutticoli 
di circa duecentocinquan- 
ta milioni di quintali, al se- 
condo posto nel mondo die- 
tro; soltanto agli Stati 
Uniti». 


prescritti contenitori che ‘Alessandro Rigaldo 
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tinto Ac on innnnnnn - 
In un'anno il costo della vita ha raggiunto quota 16,8% - Guidano i rincari elettricità e - 
combustibili - Contenuti i prezzi degli alimentari, costano di più gli elettrodomestici _: 

CONAN 5 


‘Erano anni che agosto non 
faceva registrare un'impen- 
nata di questa entità nel co- 
‘sto della vita. Bisogna risalire 
‘21 1974. al primo «choc» petro- 
lifero, infatti, per trovare un 
‘aumento dell'indice dei prezzi 
così alto rispetto al mese pre- 
cedente: Torino più 1,7 per 
cento, Bologna più 1,8, Trieste 
‘addirittura più 2,1 per cento. 

Gli effetti della stangata 
regalataci il mese scorso dal 
governo non hanno tardato a 
farsi sentire. Inevitabile: co- 
me sempre, chi può a costi 
maggiori risponde con prezzi 
maggiori, vecchia ma sempre 
valida legge che fl consumato-| 
re, buona parte degli italiani, 
non può fare a meno di subi- 
re, al massimo mugugnando 
unpo' 

Previsto ono, voluto 0 no, il 
balzo record dei prezzi di ago- 
sto, tra l'altro, rischia di far 


diventare l'estate '82. come) 


Un'estate d’inflazione ' 
I prezzi s’impennano. 


Gli aumenti (%) del costo della vita in agosto 


TORINO 


b 


Allmentazione 
‘Abbigliamento 
Elettr. e comb. 
Abitazione 

Beni e serv. vari 
INDICE GEN. 


16,7 
183 
uo 
173 
16,0 
16,8 


a agosto ‘82 su luglio ‘82: 
781. su luglio "81 


una delle stagioni più care, 
più negative, nella storia eco- 
nomica del nostro Paese. A 
‘questo punto, infatti, c'è da 
chiedersi che incremento de- 
gli aumenti ci troveremo a fi- 
‘ne settembre, mese che di 50- 
lito si rivela tra i più «duri» 
per chi deve fare la spesa 
(l'anno scorso, a Torino, l'in- 





BOLOGNA 


b = agosto ‘82 su agosto 





‘dice dei prezzi aumentò 
(deli'1,7 per cento, più 19,6 ri- 
‘spetto allo stesso mese del 
1980. 

L'aumento dell'1,7 per cen- 
to dell'indice torinese dell 
prezzi, il più alto nell'arco di 
quest'anno almeno finora, ha 
immediatamente fatto scat- 


‘che adesso vede crescere ter- 
ribilmente il rischio del falli- 
mento del contenimento del- 
l'inflazione ‘82 sotto il «tetto» 


programmato del 16 per 
cento. 
La media della crescita del- 


l'indice dei prezzi è già supe- 
riore al 16 per cento annuo e 
la tendenza che si manifesta 
dall'inizio dell'estate sembra 
‘avviata a trovare prevedibili 
conferme nei prossimi mesi, 
tradizionalmente portatori di 
rincari notevoli. 

I motivi di preoccupazione 
‘crescono con il crescere del 
costo della vita. Per Spadolini 
ela sua compagine che ha in- 
dicato nella lotta all'inflazio- 
ne e al suo contenimento nel 
16 per cento uno dei suoi 
obiettivi principali, i problemi 
adesso diventeranno ancora 
più difficili, soprattutto nella 
gestione della politica econo- 


tare l'allarme nel governo. |mica. 





E farli controllare dai nonni? 


IMAA 


Una proposta da Novara: istituire un «corpo» di pensionati 


con compiti di vigili annonari - E’ stata bocciata dal Coreco 
AMAMI OVILHOEFAIIRAA ACACIA RARAMENTE 


Prezzi di fine estate sotto 
accusa ed ecco che, da Nova- 
ra, arriva la pensata di tenerli 
‘sotto controllo, coinvolgendo 
‘apposite equipes di pensiona- 
ti da trasformare in «vigili. 
annonari sul tipo di quelli 
che, a cominciare de Torino, 
danno una mano a smistare il 
traffico davanti alle scuole. 

Ufficiosamente pare che 
nel progetto, forse perché i 
pensionati sono costretti ‘a 
barcamenarsi con la lira tutti 
i giorni, l'amministrazione 
movarese riponesse molte spe- 
ranze; in via ufficiale, invece, 
‘si sa soltanto che il Coreco ha 
bocciato per ben due volte 1” 
potesi. Nessun «nonno guar- 
daprezzi» alle prese coi miste- 
ri della spesa, dunque. Anche 
se viene il sospetto, a giudica- 
re dalle prime reazioni torine- 
‘si, che se a Novara e altrove i 
‘prezzi saliranno non sarà cer- 
tamente per la latitanza di 
‘qualche improvvisato Sherlo- 
‘ck Holmes dai capelli bianchi. 

All'Ascom di via Massena, 
per esempio, la notizia viene 
giudicata con perplessità. 

«Probabile si ‘pensasse 
quanto meno di sottoporre i 
pensionati in questione a 
qualche corso informativo — 
suggeriscono { funzionari —. 
‘Distinguere tra le diverse qua- 
lità di formaggi, salumi, bi- 
scotti; è certamente difficile 
per chiunque non sia del me- 
‘stiere. Senza dimenticare la 
necessità di evitare qualsiasi 
approssimazione, in modo da 
evitare nuovi motivi di confu- 
sione in un settore già pieno di 
contraddizioni e notizie im- 
precise». 

Come dire che uria seria ri- 
levazione dei prezzi esige cri- 
teri minuziosamente appro- 
fonditi. Sul tipo di quelli su 
cui oggi si muovono i vari vi- 
gili cittadini che, in determi-| 
nati negozi prestabiliti, sono| 
incaricati di raccogliere il 
prezzo di alcuni specifici pro- 
dotti da destinare alle stati- 





stiche Istat, dentro e fuori il 
paniere della contingenza. 
‘Anche dando per scontata la 
capacità dei pensionati nova- 
resi, comunque, il loro venti- 
latò ruolo ammazzarincari ri- 
marrebbe quanto meno di- 
scutibile. 

‘Ancore l'Ascom. «A parte 
‘pane e latte, soggetti a rialzi 
‘fissati rigorosamente dal Co- 
mitato Prezzi, la congruità di 
questo o di quel prezzo resta 
insindaeabile da parte di 
chiunque. Lo conferma, tra 
l'altro, il prossimo obbligo di 
depositare i propri listini da 
‘parte delle aziende produttri- 
ci, sancito con l’obiettivo di 
‘pubblicizzare e chiarire. la 
corsa dei rincari tra produzio- 
‘ne e dettaglio ma non accom- 
‘pagneto dalla minima sanzio- 
ne per le ditte eventualmente 
disobbedienti». 

Produttori che non casti- 
gherà neppure Marcora, è fi- 
guriamoci qualche disarmato 
pensionato. Nonostante que- 
Sto, però, alla Confesercenti 
torinese la trovata di Novara 
viene oggi generosamente 
considerata «una prova di 
buona volontà». Soprattutto 
adesso, con le aziende di un 
certo peso obbligate a conse- 
gnare entro venerdì prossimo 
i listini di 35 prodotti di largo 
‘e generale consumo validi dal 
l'agosto e poi, dopo aver ripe- 
‘tuto la dichiarazione il 3 set- 
tembre per i prezzi inaugura- 
ti il 15 agosto, a continuare in 
questo modo. Denunciando 
‘ogni 20 del mese ì listini in vi- 
gore il 15 del mese preceden- 
te, scadenza in cui la ormai 
tradizionale pubblicizzazione 
‘mensile dei dati Istat nei vari 
[Comuni permette un certo 
raffronto diretto tra ciò che 
l'andamento economico gio- 
balmente si prefigge e quello 
[che in effetti sta ottenendo. 





Sostiene il segretario regio- 
inale, Mario Cassardo: «Con 
l'inaugurazione del nuovo Os- 


to a diventare un preciso pun- 
to di riferimento su scala na- 
‘zionale, è auspicabile che i 
singoli Comuni eseguano i l0- 
to rilievi sul caro-vita con 
‘maggior attenzione. Tutto pe- 
Tò si ferma qui, e mi sembra 
non ci si debba illudere trop- 
[po: informare non significa 
‘affatto poter intervenire di- 
rettamente sui rincari, moti- 
vati o meno che siano». 

Vanno. tuttavia respinte, 
sempre secondo la Confeser- 
centi, le accuse per cui, aven- 
‘do il governo costretto a de- 
positare i listini soltanto le) 
aziende-leaders, si rischia di 
fare un buco nell'acqua a tut- 
to vantaggio delle speculazio- 
ni portate avanti dalle. ditte 
minori. 

Precisa Cassardo: «E' ebî- 
dente che le ditte maggiori, 
quelle più forti, agiscono da 
traino. Avrebbe poco senso, 
‘anche se potrebbe-venir utile] 
in un contesto di controlli più 
allargato e preciso, basarsi sui 
rincari delle ditte marginali o 
locali le quali, senza la mini- 
‘ma filantropia, per tradizione 
si fan forti con prezzi più bas- 
Si ottenuti giocando su spese 
di distribuzione e pubblicità 
\meno allargate. Personalmen-| 
te, mi chiedo anzi come si po- 
tranno fissare prezzi giustifi- 
cati per la carne suina ed il 
pollame». 


Chiudono 
le piscine 


Rinfresca l'aria, diminuisce 
ll numero dei bagnanti ed il 
[Comune vara il calendario di 
[chiusura delle piscine estive. 
‘Gli impianti saranno chiusi 
(con il seguente calendario: 
Piscina Stadio il 30 agosto; 
iscina Pellerina il 31 agosto; 
‘piscina Sempione l'1 settem- 
bre; piscina Colletta il 6 set-| 
tembre; piscina Trecate il 6| 
‘Settembre; piscina Gaidano ill 














|servatorio-dei prezzi, destina- 


© problema di fondo però 
resta un altro. «Neanche il 
trenta per cento delle ditte in- 
teressate ha per ora consegna- 
to i suoi listini, approfittando 
‘della mancanza di sanzioni». 
‘Esattamente come succede 
ida sempre al dettaglio «dove 
l'unico vincolo. obbligatorio 
resta il cartellino del prezzo 
|sulla merce esposta in vetrina 
‘0 alla visione del pubblico, 
‘mentre il prezzo segnato ri- 
\mane libero, affidato alla ca- 
'Pacità di scelta e di valutazio- 
ne dell'acquirente». 

Riuscirà l'Osservatorio! dei 
prezzi a chiarire, se non altro, 
‘di che morte noi consumatori 
‘dobbiamo morire? 

«Se i listini pubblicizzati 
[saranno scelti con discerni- 
‘mento, certamente sì — si di- 
chiara convinto il segretario 
‘generale Confesercenti 
“Anche se in proposito c'è an- 
‘cora parecchio da fare. Listini 
‘precisi non fanno paura a nes- 
sun negoziante onesto capace 
del proprio mestiere». 

Ma confusioni e approssi- 
‘mazioni in proposito rischie- 
‘ebbero di danneggiare, assu- 
mendo connotati vessatori 
proprio perché imprecisi, an- 
che gli operatori davvero va- 
lidi. 


«Un'ipotesi che recisamente 
rifiutiamo. Non ci basta, ad 
esempio, sì stabilisca il prezzo 
[nazionale al quale le aziende 
‘Casearie vendono i propri for- 
‘maggi, quando si sa che i prez- 
i di questi ultimi risultano, 
com'è ovvio, legati alla quan- 
tità più o meno ampia dei con- 
sumi locali. Di conseguenza, 
|se si vogliono diffondere in- 
[formazioni veramente valide, 
lè assurdo pretendere che la 
|fontina o il parmigiano che 
‘van per la maggiore a Torino, 
oppure la mozzarella di bufa- 
la o il pecorino d'uso quotidia- 
no a Napoli, possano mante- 
‘nere um identico livello di 
[prezzo nelle due città». 





13 settembre. 


Luisella Re 
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Qualcuno è arrivato a Cuba 


per altri niente vacanze 


(oc, 
In giro per la città che si ripopola - Tante storie di gente ri- 
masta a lavorare anche in agosto - Per tutti è già comin- 


ciato il conto alla rovescia in attesa della prossima estate 
‘IO 


Bastava girare qualche po' 
col naso all'aria, ieri, per ac-} 
corgersene: tapparelle solle- 
vate, biancheria stesa. E. a li- 
vello strada, auto lungo i mar-| 
ciapiedi con, ancora, tappez-| 
zerie di moscerini sul muso, 
tra i fari, a testimonianza di 
viaggi lunghi. notturni. Il 
traffico, dal suo canto, parla 
chiaro: raddoppiato almeno, 
rispetto a qualche giorno fa. 


Ultima settimana di agosto, |! 


per molti l'estate è finita do- 
menica e, da oggi. siamo già al 
conto alla rovescia per le 
prossime ferie. 

«Se mi chiede che effetto] 
mi fa essere già tornata dalle 
vacanze — dice Rossana Ron- 
chi. titolare di un negozio di] 
‘alimentari in corso Racconigi] 
— — cade male. Quest'anno 
non sono nemmeno partita. 
Ho tenuto aperto tutto ago- 


sto, cosa che non avevo mai|/ 


fatto gli altri anni e devo dire 
che non mi sono trovata poi 
male. Fra l’altro è venuta 
molta gente che non avevo] 
mai visto. da altri quartieri, e 
spero che almeno qualcuna di 
queste persone rimanga no- 
stra cliente anche durante 
l'anno: Se rimpiango di non 
essere andata via? No, in fon-| 
do mi sono anche divertita». 

«Io sono statà a Cuba con 
mio marito — dice Gabriella| 
Venturino, insegnante — ed è| 
stata un'esperienza decisa. 
mente da ricordare. Un viag- 
gio che pensavamo da tempo| 
e che finalmente abbiamo 
avuto l'occasione di fare. 
‘Adesso che siamo tornati, 
beh. certo riprendere i soliti 
ritmi è duro. Le scuole, poi, 
non impegnano solo durante 
l’anno come crede la maggio-| 
ranza delle persone. Impe- 
gnano anche prima e dopo| 
che l'anno abbia inizio e fine. 
Quindi devo subito immer- 
germi nella realtà ‘quoti- 
diana». 

Davide Abate fa il commes- 
so in una salumeria:«No, 
niente ferie. Forse in settem-| 
bre. qualche giorno. Ma non 
mi lamento. Non si sta troppo] 
male a Torino, d'agosto». 

Redomonte Pappi. «Redo» 
per i famigliari terrorizzati 
dal nome altisonante, ha un 
negozio di gastronomia a Niz- 
za-Millefonti: «Ci siamo ac- 
corti che tutto sta riprenden- 
do la solita faccia. Più gente 
in negozio, fornitori che si ri- 
presentano. rappresentanti a 
far capolino dalla porta, traf- 
fico più pesante in strada. In- 
somma. tutto daccapo, un'al- 
tra volta. Sa qual è l'unico, ve- 
ro problema? Che ho un anno 
in più. altro che ferie! ». 

‘Alla Fiat di corso Marconi il 
lavoro è già ripreso in pieno. 
Invece a Mirafiori, dove il tur- 
no di ferie era di quattro set- 
timane, si riapriranno i bat- 
tenti al gran completo sola- 
mente il giorno della prossi-| 
ma settimana. 2 settembre. 
Molta gente è ancora fuori. 


C'è. pai. chi ha trascorso le fe-| 
rie in parte lavorando, come 
un certo numero di collauda- 


Festa 


@ Pavarolo 

Per festeggiare il patrono] 
gli abitanti di Pavarolo hanno] 
organizzato per venerdì, alle! 
20. una corsa podistica, per| 
sabato gara alle bocce e perl 
domenica una mostra agrico-| 
la e una manifestazione agri-| 
‘cola. 


tori a Nardò, vicino a Lecce, 
dove c'è l'anello per i collaudi 
‘adalta velocità. 

E i viglli urbani? La loro! 
estate è stata movimentata 
dalla faccenda delle «mega- 
multe», che li ha un poco di- 
Stratti dall'eterna lotta ai fra-| 
cassoni: «Guardi, contro i 
fracassoni, specie quelli con i] 
motorini, l'unica arma che) 
funziona davvero è il freddo. 
Allora posano quei loro dan-| 
nati trabiccoli e fino a prima-| 
vera non se ne parla più. D'al.| 
tra parte — dice un civich di-| 
fendendo l'intera categoria] 
da facili accuse — mi spiega 
che cosa gli faccio i0 a quello | 
che passa facendo un chiasso] 
del diavolo e senza nemmeno] 


‘Sì è svolta stamane a Chi- 
|vasso la Fiera-mercato de) 
[Beato Angelo Carletti. patro- 
o della città. Si calcola che 
[per l'occasione abbiano inva- 
[50 le vie le piazze di Chivasso 
[almeno ottomila persone. Un 
|successo per i promotori del- 
l'iniziativa. Su di un'area di 
(circa 45 mila metri quadrati. 
tra la piazza e le vie adiacenti 
il foro boario, erano stati 
‘esposti sin da ieri i mezzi agri- 
(coli destinati all'esposizione. 
La Fiera negli ultimi anni 
ha richiamato operatori com- 
merciali da tutte le zone del 
Piemonte e della Lombardia, 
1 riscontro di questo crescen- 
te interesse di agricoltori ed 
espositori si è avuto stamane 
‘quando si è fatto un primo bi- 
lancio sulle contrattazioni e il 
volume di affari conclusi. So- 
lo per l'acquisto di macchina- 
ri agricoli sono stati spesi pa- 
rechi miliardi. 
«I contadini — ha com- 





‘LE FERIE? ORMAI SONO UN RICORDO 


la targa? Gli corro dietro al 
piedi? E poi. anche se avessi la. 
‘macchina, quello mi monta su 
‘un marciapiedi, attraversa la| 
banchina del tram, va in sen- 
so vietato sempre sui marcia- 
piedi. Come lo acchiappo, 
‘mannaggia? 

In effetti, come dargli tor- 
to? Non resta, dunque, che 
aspettare il freddo. Quel fred- 
do che, se si porta via i moto-| 
rini rombanti, si porta via pe-| 
rò anche un'altra nostra esta- 
te. Ed eccoci subito, dopo il 
freddo, a metterci ad aspetta-| 
re il prossimo caldo. A «non 
veder l'ora», insomma; di ave- 
re un anno in più. Ma che ro- 
ba. la vita. 





mab. 


mentato l'assessore all'agri- 
coltura del Comune di Chi- 
vasso, Giovenale Cena — nor: 
sono ancora adeguatamente 
attrezzati di macchinari agri- 
coli. Un trattore costa da 20 a 
80 milioni. E‘ una spesa che 
non ci si può permettere se 
non @ ragion veduta, dopo 
aver ottenuto crediti o garan- 
zie. In passato la Regione con- 
cedeva mutui agevolati del 10 
per cento, che ormai, purtrop- 
po. sono stati estinti. 
«L'agricoltore — continua 
l'assessore — è costretto a ri- 
volgersi alle banche, sapendo 
che'i tassi di interesse sui pre- 
stiti variano dal 22 al 25 per 
cento. Per molti l'impegno di: 
venta troppo oneroso. I pro- 
dotti della terra sono ceduti ai 
grossisti agli stessi prezzi di 
dieci anni fa. E non per libera 
scelta del contadino. Che inte- 
resse avrebbe a, vendere un 
quintale di grand a-26 mila li- 
re, esattamente come nel 1972? 


Ora Rivoli avrà le «ali ai piedi» 
con la mega-circonvallazione 


FIT ATOTO 


Un raccordo anulare creerà una linea di scorrimento veloce 
fra i corsi Torino, Einaudi e Allamano - Eliminate le strozzature 
"ESCAVATORI 


Nel mirino dell'assessorato 
ai Lavori Pubblici e Viabilità 
di Rivoli ci sono attualmente 
due obiettivi: Ja circolazione 
cittadina e la sicurezza del pe- 
done. I lavori, in pieno svolgi- 
mento ein gran parte già ulti 
mati, hanno come scopo la| 
nascita di un'arteria anulare 
della città. «Una linea di scor- 
rimento veloce — spiega l'as- 
sessore socialista Gian Paolo 
‘Aceto — formata dai corsi To-| 
rino, Einaudi e Allamano. Il 
‘primo in costruzione, il secon- 
do in ampliamento, l'ultimo 
in prolungamento, per unire) 
‘strada Menaluna e via Villar- 
basse passando per il nuovo] 
ospedale. A lavori ultimati, 
corso Susa e corso Prancia di- 
venteranno strade interne di 
circolazione». 

Lo sviluppo complessivo dil 
corso Torino, che ha una lar- 
ghezza di quindici metri com- 
presi i marciapiedi sui due la- 
ti, sarà di milleduecento me- 
tri. lavori procedono per lot- 
ti, tenendo presenti gli impe- 
gni 1dell'amministrazione 
iscritti nei bilanci pluriennali 
per la programmazione delle 
opere e relativo utilizzo delle 
risorse di finanziamento. Il 
costo finale è stato calcolato 
in oltre 400 milioni, coperti in. 
parte da un mutuo e in parte 
dagli introiti degli oneri di ur- 
banizzazione. Il primo tratto 
dî quattrocento metri, che 
unisce corso Susa # strada 
Mongioie, è già stato ulti- 
mato. 

«Per proseguire i lavori —| 
informa Aceto — è necessario 
attendere îa conclusione delle 
pratiche di esproprio indi-| 
spensabili per il proseguimen- 
to dell'opera. Tuttavia, l'arte-| 
ria è già percorribile nei due 
sensi di marcia, nella parte 
nuova, e permette di raggiun. 
gere Coscine Vica dai quartie-| 
ri Borgo Nuovo, Posta Nuova, 
e Posta Vecchia, attraverso 
strada Bastone recentemente 
ampliata». 

‘Ad integrazione dei lavori 


E' evidente che le condizioni 
del mercato sacrificano gli 
‘operatori agricoli, mentre @ 
valle”. nelle strutture termi- 
nali della distribuzione, i 
[prezzi continuano a salire de- 
terminando indici sempre più 
alti del costo della vita». 

Nel recinto del foro boario 
si è svolta la 27° Mostra-mer- 
‘cato dei bovini di allevamen- 
to. Fin dalle prime luci dell'al- 
ba vi sono stati sistemati più 
di mille capi di bestiame 
mucche, tori. cavalli, asini. 
‘muli, suini, capre, conigli. 

Ancora una volta il foro 
boario ha dimostrato la sua 
inadeguatezza ad ospitare si- 
mili manifestazioni; anche se 
la stessa considerazione vale 
per il mercato che vi si svoige 
‘ogni settimana, di martedì. 

Infatti, la sua ubicazione 
costringe i commercianti ad 
‘attraversare il convulso traf- 
fico cittadino ed è naturale 
(che molti, da tempo, abbiano 





‘UNA VEDUTA PANORAMICA DI RIVOLI 


d'innesto di corso Torino sull 
corso Susa, si sta predispo- 
‘nendo un sistema di svincoli 
sui viali Branca, Urbino e Nu-| 
voli. In corso Einaudi, i lavori] 
di ampliamento della corsia di 
transito di corso IV Noven- 
bre con corso Allamano sono] 
già ultimati. 

-Ma il progetto non finisce 
qui. La previsione globale è 
quella di eliminare tutta lal 
strozzatura finale dell'arte-| 
ria. procedendo agli allarga-| 
menti previsti dal piano rego- 
latore, che indica una sezione| 
minima di dodici metri. Sul! 
lato nord del tratto finale dell 
corso saranno realizzati un| 
ampio parcheggio e zone al 
verde attrezzato in prossimi 
tà di un'area destinata ad in-| 
sediamenti abitativi. 

«L'eliminazione delle incoe-| 
renze che ancora sono presen! 





Chivasso: successo della fiera mercato 
Arriverà presto il nuovo foro boario? 


OT 


Operatori da tutto il Piemonte e dalla Lombardia - Penalizzati dalle banche gli agricoltori 


.«Il denaro costa troppo, difficile poter acquistare trattori e mezzi agricoli in genere» 
A TMITHVAR AAA DAIVARI RAI IAAD 


(preferito, per le loro contrat- 
tazioni, altrì centri del Pie- 
‘monte, come Moncalieri e Cu- 
‘neo. Ma l'assessore Giovenale 
[Cena è ottimista. E riferisce. 
[Come dato probante, di un au: 
mento dei capi settimanal- 
mente presenti. valutabili in- 
torno alle cinquanta-sessanta 
unità. 

L'Amministrazione  comu- 
Inale sta anche prendendo in 
[considerazione l'idea di tra- 
Isferire il foro boario in un'al- 
tra sede. C'è già un progetto 
che ha individuato in zona 
‘Brozola l'area adatta per co- 
‘struire una nuova e più effi 
(ciente struttura. Sono in cor- 
[So trattative con il proprieta- 
rio del terreno. 

Ji nuovo foro boario dovreb- 
be garantire una maggiore 
funzionalità al piano di scari- 
Ico e carico dei bovini e colle- 
igamenti più rapidi con le 
principali arterie stradali e 


ti sulla parte finale di corso 
Einaudi — precisa l'assessore 
Aceto — è un intervento che 
ha riflessi logistici sulla rea- 
lizzazione di corso Torino, in 
quanto entrambi hanno fun- 
zioni di smaltimento del traf- 
fico esterno e, come tali, devo- 
no essere scorrevoli e sicuri, 
‘mantenendo lungo il loro per- 
corso caratteristiche di omo- 
geneità: 

Circa il prolungamento di 
corso Allamano fino a strada 
Villarbasse e il suo congiungi- 
‘mento con la strada collinare 
di zona Menaluna, l'ammini- 
strazione rivolese attende che 
la Provincia dia vita al pro- 
getto già discusso e appro- 
vato. 


1 primi 105 posti letto del 
nuovo ospedale sono ormai 
pronti e saranno aperti al 
pubblico entro l'autunno. Il 
prolungamento di corso Alla- 
‘mano è quindi una necessità 
urgente le inderogabile, se 
non si vuole che il nosocomio 
rivolese diventi una cattedra- 
le nel deserto perché privo di 
un'adeguata viabilità di ac- 
cesso, 


| Rapinato | 
un esattore 


Rapina ieri a Carmagnola. 
‘Un’auto, guidata da Simone - 
Gallesio, 43 anni, Lequio Ta- 
naro, via Bene Vagienna 134, 
con a bordo Egidio Bima, 35 
anni, Fossano, frazione Mad- 
dalese 209, esattore degli in- 
cassi dell'autostrada Torino- 
-Savona è stata sorpassata da 
‘una 127 rossa che si è fermata 
bloccando la strada. Da un 
muro di cinta sono balzati 
‘due banditi, armati di pistola. 
Sfondato il finestrino della 
portiera di destra si sono im- 
padroniti di-una borsa di pelle 
nera contenente 50. milioni, 
che il Bima stava andando a 
versare in banca. 


@Due giovani hanno rapina- 
to ierì sera il tassista Aldo 
Tasso, di 59 anni, che alle tre 
e tre quarti era di servizio in 
piazza Galimberti. I due sono 
saliti in macchina, ma appena 
il tassista ha raggiunto l'an- 
golo di via Taggia gli hanno 
vibrato un pugno in facci ed 
























|autostradali. 


‘altre percosse. 
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I valdesi chiedono al governo 
legge per l’eutanasia passiva 


AO nn 


Lo Stato dovrebbe autorizzare la sospensione delle cure in caso 


mente biologica strumentale - Appello a medici e infermieri 
STO CCATC N 


Un'intera giornata per i ma-| 
lati e 4 loro problemi. L'ha vo- 
luta il «sinodo» valdometadi- 
sta da tre giorni riunito in 
«concilio» a Torre Pellice. 
battito serrato, esperienze, ar- 
gomentazioni, ordini del gior-| 
no e, infine, una serie di deci- 
signi destinate a segnare 
«Punti fermi. nella storia de- 
gli evangelici in Italia. 

I valdometodisti chiedono 
al governo Spadolini di modi- 
ficare la legge perché possa ri- 
Spondere meglio a nuove esi-| 
genze, «compresa la sospen-| 
sione delle cure al malato in! 
casa di sopravvivenza pura-| 
mente biologica. strumenta-} 
le». «Anche l'eutanasia do- 
vrebbe essere oggetto di con-! 
fronto tra gli scienziati e tra il 
giuristi per valutarne il grado 
di accettabilità». 

Naturalmente la decisione 
dei protestanti è accompagna-| 
ta da mille precauzioni €, in 
ogni caso, dovranno sempre| 
essere i malati (se ciò è possi 
bile) o i loro familiari a deci 
dere. I valdesi dunque dicono| 
«Sì» all’eutanasia passiva € 
chiedono un dibattito. «I pro-| 
blema — dicono — sipone 0g-| 
gi anche in relazione agli svi- 
luppi della tecnica medica che) 
permette di prolungare spa- 
ventosamente declini e ago- 
nie. Non solo la lunghezza 
della vita conta, ma anche il 
modo». 

La decisione suona ancora| 
una volta come un «allarme» 
che brucia sul tempo la cultu- 
ra laica e il dibattito all'inter-| 
no di molti altri movimenti di! 
credenti. «I diritti dei malati e| 
dei morenti»: è un argomento| 
che la nostra società cerca di 








(chissà quali timori. Invece gli 
evangelici italiani lo discuto- 
no dal ‘76. Da sei anni una 
‘commissione composta da due 
‘medici, due pastori, un giuri- 
Ista ha condotto studi e ricer- 
che e ieri ha presentato leccon- 
clusioni ai 180 delegati. Gli 
‘esperti hanno drenato con 
estrema attenzione il mondo 
sconosciuto della malattia e 
oggi propongono direttive 
precise che il «sinodo», dopo 
‘una lunga discussione e qual- 


| che modifica, accetta e indica 


all'attenzione di 30 mila val 
desi e 6 mila metodisti. 

«Il malato ha il diritto di co- 
‘noscere Îl suo stato e di discu- 
tere col medico la scelta della 
cura o l'eventuale rinuncia 
questo sembra un concetto or- 
‘mai universalmente acquisito. 
Ma quante sofferenze ha pro- 
‘vocato la sua non applicazio- 
ne. E il «parlamento» dei pro- 
testanti ritiene giusto ribadir- 
lo con forza. 

‘Da Torre Pellice si accendo- 
no poi i riflettori sulle condi- 
zioni di vita negli ospedali. «Il 
malato deve trovare peri 
quanto possibile un ambiente 
accogliente. Nei reparti pe- 
diatrici deve essere consenti- 
to il ricovero delle madri in- 
‘sieme con i figli come già av- 
viene in alcuni ospedali». 

Ed eccoci ad uno dei proble- 
mi di maggior ‘interesse: il 
rapporto tra gli operatori sa- 
‘nitari e chi ha bisogno di cure. 
Incomprensioni e disguidi 
hanno già dato vita ad un 
«tribunale del malato». I pro- 
testanti invitano con coraggio 
«gli operatori sanitari e in 
particolare i medici a smette-| 
re quell'atteggiamento di su- 











rimuovere troppo spesso per| 


periorità verso i malati che di- 





Diecimila insegnanti 
finalmente in ruolo 


nannini 


L'operazione riguarda i «precari» che già 
prestano servizio - Non tutti però avranno la 


cattedra entro .il prossimo anno scolastico 
0 


In Piemonte sono quasi diecimila gli insegnanti che en- 


treranno nei ruoli statali d'insegnamento: 2500 inse- 
gmanti elementari e di scuole materna, 7500 professori 
delle varie materie nelle scuole e negli istituti di istruzio- 
ne secondaria inferiore e superiore. 

L'operazione «immissione in ruolo» riguarda gli inse- 
gmanti che già prestano servizio definiti «precari», ma 
non tutti troveranno sistemazione di ruolo dall'anno sco- 
lastico 82-83 in quanto le stesse disposizioni del ministero 
della Pubblica Istruzione — che da qualche settimana 
impegnano le segreterie dei provveditorati digli studi pie- 
montesi — prevedono l'immissione in ruolo con scaglio- 
namento nei successivi anni scolastici. 

Dal maxi-concorso a 23 mila cattedre disponibili in tut- 
ta Italia, bandito dal ministero del 1973 e trascinatosi per 
‘alcuni anni (con prove scritte nei capoluoghi di regione 
ed orali a Roma), non si sono più svolti pubblici concorsi a 
cattedre per l'insegnamento nelle scuole secondarie. Lo 
stesso è avvenuto per i maestri elementari: l'ultimo con- 
corso è stato quello del 1975. Migliore la possibilità offerta 
‘alle maestre di scuola materna: in 5 anni si sono svolti 
due concorsi. 

Intanto, ll 1° settembre scattano i primi adempimenti 
dei provveditorati agli studi: entro questo termine i do- 
centi delle graduatorie provinciali «ad esaurimento» do- 
vrebbero ricevere la comunicazione della nomina in ruolo 
e; quando possibile, anche la sede assegnata. E sempre al 
1° settembre i provveditorati agli studi dovrebbero pub- 
blicare inomi degli insegnanti incaricati che hanno dirit- 
to alla nomina in ruolo. 

‘Analoga operazione dev'essere compiuta il 10 settem- 
bre per il personale non docente. 

‘Ha quindi preso il via la complicata operazione «immis- 
sione in ruolo» per migliaia di precari, un carrozzone che 
si attendeva cominciasse è muovere da parecchi mesi. 








«Pi 


scende dalla coscienza di es- 
sere nei loro confronti i de- 
tentori di un potere». L'a/fer- 
mazione non è nuova ma la| 
«tirata d'orecchie» per la pri- 
ma volta porta la firma di una 
Chiesa sfidando ogni ostacolo. 
«Il medico deve porsi — conti- 
nuano i valdesi — nell'atteg- 
giamento di chi serve, met- 
tendosi sullo stesso livello del-| 
la, persona sofferente, en- 
trando con essa in una sorta 
di sintonia dettata da un sen-| 
timentò di umanità, se non 
dalla fede». Per poter rag-| 
giungere questo atteggiamen-| 
to «il sinodo» consiglia una 
«preparazione del personale 
sanitario che non sia rivolta] 
soltanto alla parte tecnica.) 
ma anche a quella umana: 

Ma l'argomento che ha fatto 
discutere di più, ovviamente, è| 
stato l'eutanasia. Qui il di-| 
scorso si fa complesso. «Primal 
di un qualsiasi dibattito 0c-| 
corrono — è stato detto a Tor-| 
re Pellice — due condizioni! 
preliminari ed indispensabili: | 
richiesta cosciente e non oc-| 


sopravvivenza pura- 
rispetto per i malati» 


casionale del malato che sof- 
fra di una malattia non su- 
scettibile di miglioramento, 
che comporti dolore în misura 
insopportabile o perdita gra- 
ve della possibilità di una vita 
di relazione». 


«E' una questione grave — 


ha affermato lo storico profes- . 


sor Giorgio Spini — ma dob- 
biamo avere il coraggio di at. 
frontarla e di decidere». 


Di fronte ai progressi della È 


tecnica che permette spesso di 
prolungare spaventosamente 


l'agonia, «Il sinodo» avverte 


che «l'eventuale decisione 
dell'eitanasia dovrebbe re- 
stare al malatò e ai familiari, 
‘non certo al medico, ma il ma- 
lato dovrebbe essere circon- 
dato da una équipe con psico- 
logo e pastore». Dunque «sì» 
all'eutanasìa passiva nel caso 
di «cadaveri viventi e avvio 
di una grande dibattito sul- 
l'eutanasia attiva. pur con 
mille precauzioni: questa è 
‘una presa di posizione desti- 
nata a far discutere. E molto, 
‘Gian Mario Ricciari 






































= 


L'impiegata infedel 


ha già diviso Chivasso 


MI IRA 


scuoteva le rette delle 
mense scolastiche) è stato 
confessato dalla giovane 
‘prima delle ferie. Il Con- 
siglio, comunale doveva 
discuterne chiarendo co- 
me una bidella, assunta 
quattro anni fa, potesse 
aver avuto tanta autono- 
mia in un ruolo per lo me- 
no altrettanto delicato. 
La discussione è stata 
rinviata a questi giorni. 
Domani i capigruppo dei 
partiti presenti nell'as- 
semblea locale fisseranno 
la data di convocazione 
del Consiglio comunale. 


0. 


- 


e 


La giunta socialcomu- 
nista, con il sindaco Riva 
Cambrino in testa, dovrà 
Jornire spiegazioni alla 
Tninoranza (de e pri) che 
‘ha annunciato propositi 
molto battaglieri, deci- 
dendo di sollevare altre 
spinose questioni per 
l'amministrazione: la ge- 
stione degli impianti 
sportivi, la vendita dei 
sacchi per la raccolta ri- 
fiuti e la riscossione dei 
canoni per il consumo 
dell'acqua potabile. 


LILIANA VITIELLO 


In attesa che il magi- 
strato concluda l'istrut- 
toria sulle responsabilità 
di Liliana Vitiello e del 
suo er fidanzato Daniele 
Zuin (in carcere alle Nuo- 
ve), lo scandalo di Chi- 
vasso diventa un proble- 
ma delle forze politiche 
locali. 

Com'è noto, l'ammanco 
di 52 milioni (sottratti 
dall'impiegata che ri- 


















eMario Gangi. <:. 





Per imparare. 


Imparare davvero 


GRUPPO EDITORIALE FABBRI 


Torna inedicola 


“Corso di Chitarra” 


20 cassette.60 fascicoli. 
Due maestri 
d'eccezione: 
Franco Cerri 
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Drogati tentano il «racket» 
in farmacia: due arrestati 


JIA TOA 


Volevano tre milioni - Un terzo complice è ritercato - Il ricattato 

aveva già pagato cinquecentomila lire - La polizia ha sorpreso il gio- 

vane che doveva riscuotere il denaro, e lo ha costretto a confessare 
CTC 


Una banda di drogati che 
per alimentare il loro vizio 
‘compieva estorsioni ai danni 
dei farmacisti è stata sgomi- 
nata dalla polizia. Questa 
mattina sono stati effettuati 
due arresti, una terza perso- 
na è ancora ricercata. A met- 
tere gli agenti sulle tracce dei 
tossicomani è stato il dottor 
Fulvio, Pescarmona, titolare 
di una farmacia in via Giaco- 
‘sa 2 a Nichelino. Come quasi 
tutti i farmacisti il Pescarmo- 
na ha tra i suoi clienti nume- 
rosi tossicomani che periodi- 
camente giungono ad acqui- 
stare siringhe e medicinali 
con cui. a volte, tentano di so- 





stituire l'eroina. 
I rapporto con questi 
«clienti» è estremamente dif- 


ficile: non di rado i drogati 
non hanno soldi per pagare le 
siringhe o le specialità richie- 
ste. Il farmacista per evitare 
guai maggiori da individui re- 
si intrattabili dalle «crisi» di 
astinenza deve spesso far fin- 
ta di niente e chiudere un oc- 
chio. Il dott. Pescarmona era 
però da qualche tempo dive- 
nuto oggetto dell'attenzione 
di un gruppo di tossicodipen- 
denti che aveva escogitato un 
sistema per saziare l'inesauri- 
bile bisogno di denaro dovuto 
alla droga. 

Le minacce sono comincia- 
te un mese fa: Donato Pelle- 
grino. 18 anni, via Cacciatori 
21/13, Nichelino, tossicodi- 
pendente abituato a frequen- 
tare la farmacia, avvicina il 
dottor Fulvio Pescarmona e 
gli fa un discorso molto espli- 
cito: «Lei è sotto l'occhio di 
una danda di ricattatori, c'è 
della gente che vuole bucarie 
le gambe. Stia attento, voglio- 
no 20 milioni, ma se lascia fare 
@ me sì può trattare. La cosa 
può diventare meno pesante» 

Il farmacista ‘lascia fare, il 
Pellegrino ritorna dopo qual- 
che giorno e «spara» la sua ri- 
chiesta: «Se la può cavare con 
soli 3 milioni, mi dia subito 


MASSIMO BORGETTO E DONATO PELLEGRINO 


|500 mila e poi prepari il resto. 
‘Per il momento può bastare». 
‘A questo punto il ricattato de- 
[cide di versare 500 mila lire 


congegnato un piano d'azio- 
[ne. Mentre un agente si finge 
Îavorante della farmacia (e si 
affianca al dottore dietro il 
bancone) i funzionari Pelle- 
[grino e Caracciolo, con i ma- 
rescialli Grassitelli e Mereu, 
si appostano nei paraggi e 
[controllano le persone che il 
larogato frequenta. Questa 
[mattina alle 8,30, non appena 
[aperta la farmacia, Donato 
Pellegrino si presenta per in- 
[cassare gli altri milioni. Viene 
[preso sul fatto. 

Un breve interrogatorio e 
[saltano fuori i nomi dei com- 


| |plici Massimo Borgetto, 22 


per non insospettire il Pelle- 

grino ma avverte la polizia. 
Con il dottor Ninetti, vice 

capo della squadra mobile, è 


lanni, via Giolitti 46, Nicheli- 
Ino, tossicodipendente, è arre- 
Istato poco dopo sul posto di 
lavoro: è un dipendente della 
ditta «Diw» che esegue manu- 
tenzioni alla Fiat di Rivalta. 
E' invece ricercato Claudio 
(Guasco, 25 anni, senza fissa 
(dimora, drogato e già noto al- 
la polizia come piccolo spac- 
Iciatore. Per tutti e tre c'è l'ac- 
[cusa di estorsione. 





Facevano abortire minorenni 
Poi hanno litigato fra loro 


ATA ATTIRA VATPRAATPTR IAA TAA AARON 
Sono stati rinviati a giudizio in 13 - Le interruzioni di gravidanza 
non sono consentite al di fuori delle strutture pubbliche - Il centro 


«Carma» di via Garibaldi le faceva tranquillamente a pagamento 
TN 


Aborti illeciti: tredici rinvii 
a giudizio a Torino. Il provve- 
dimento del magistrato è 
scattato ieri. La storia, piutto- 
sto «anacronistica» da quan- 
do una legge dello Stato rego- 
la con precisi criteri l’interru- 
ione della gravidanza, sì è 
[svolta nella centralissima via 
(Garibaldi. Li era sorta una 
[associazione che si occupava 
[di aborti non —a quanito sem- 
‘bra — per fini esclusivamente 
[sociali. ma anche di lucro. 








INDIRIZZI 
UTILI 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI, Baby Ciub.| 
via Nizza 43, toi. 809,898, 
‘ABBIGLIAMENTO GRAZIA BIMBI aperto] 
‘agosto; via Garessio 23. Tel. 696.60.59 
MAGAZZINI DONNA Coofezioni aperti 

josto, Prezzi pazzi. v. Monginevro 83. 
ACCONCIATURE GIANNI TOMA, Corso] 
Orbassano 228, tel. 303.632, 


ACCONCIATURE . MASSIMO _ Centro] 

Estetica v.S. Teresa 10. 519.053, 

BIAGIO colffeur, via Volvera 14 tel 
1968, 


390) 

SONFFEUR FIAMMA e LINO Mombas- 
lo 24 tel 353/719. Aperto tutto agosto 
10 SCOLARO acconciature, corso VIE 

fano 25.5. 1° tl, 660.068, 

NINI PETTENUZZO Parrucchiere por ei 

nora. ia AMben.1e. el. 50/84 

IDUNG BEAUTY saione estenca e par- 
ichiere vomo e signora. corso Vinza: 

o 3, tn S4G.T9. 

ENTISTA ANCHE FESTIVI, orario con- 
inuato vis Carlo Alberto 55 al. 690.042 
Riparazione protesi urgenti 
DENTISTA continuato 9-19 aperto anche 
2abato. Riparazioni ed esecuzioni pro: 
fasi urgenti, O. Vigliani 185, 1. 610273, 
DENTISTA SPECIALISTA C: Vinorio 83 
gra pomeriggio, tot 532522 per ap. 

iramento 
CO. DENTISTA. specialista aperto 
ihche sabato & domenica orario conti 
‘uao. Riparazioni protesi, a. 789.68-17. 














LUX MOT IL CASANICO, via Siataper 8 
Torino, tei. 732.200; lampadari, et in ct-| 
tono, aivodi bagno. 

OROLOGERIA MAIER, v. Po 24 orelice | 


fia argenti. sveglie pie 
OROLOGERIA SVIZZERA atrio staiorie| 


Porta Nuova, vendita promozionale. 
PARATI. MOSSETTO  vinilici. ,isesuti, 
merce pronta, via Sosia 28, tì. 284.051 
BAER. ricambi elerradomestici v. Ca: 
selle 10 Rivoli tl. 58.08.68, 
‘A VENARIA nuovo supermercato dei i 
ino. ingrosso e mino tagli su misura 
legno, v. Montalio 17, tel. 497.404. 
IV via È. Toti 15, Venana. t 495.515 ru 
Binetterie tutto per il di 
mento. Aperto agosto. 
TINTORIA, vis Fhagetia 142. tel. 322.555. 
FORANTE 














IDRAULICO urgente te. 724665, 
IDRAULICO ogni riparazione, 1. 749 2162. 
LATTONIERE idraulico il. 877,154 cera. 
LAVATRICI idraulica. tapparelio. etti | 
Già. riparazioni te. 368/988 - 308.0317. 
LAVATRICI IDRAULICA 1. 533.502 bol 
Slettricità, tapparell, serrature, vetri, -| 
parazioni: 
‘TELEVISORI - Riparazioni. Tel. 210.768. 
ELETTRAUTO E AUTORADIO. C. Pa-| 
lermo SO. el, 255.788. 
ELETTRAUTO Tonvell 3, tt. 749.50.00. 
ELETTRAUTO Ormea 90. i. 682.500. 
ELETTRAUTO Juvarra , 1.539.015. 
ELETTRAUTO ©. Vigevano. tol. 273,385. 
ELETTRAUTO v. Moni 251.659.001. 
C.T.C. convergenza voncita e riparazioni 
v. Gorizia 181, tel, 325.050. 











STUDIO DENTISTICO FILADELFIA viai 
Filadelfia 237/1. al; 879/159 - 309.30.24. 
‘Aperto agosto. 

TATONI OTTICO ©. Tonona 6. 
877.274. Esami via, leni 


chit 
FIORI «it egLIO» + 
lO pinto FIsurob Tel. 425.067 
FiGla ManEnO, via Slbrtto 68 11 
740.581 
ELETTRODOMESTICI + RADIO TV Man- 
iam ©. gina ZI at. Te07708 
FERRAMENTA colo maiala otro. 
v. Bibiana 111, tt 206,508 








agosto mono festivi. 


Se la vostra attività prosegue 
‘anche in «impo gl forte» 
intormate i torinesi 
tramite questa rubrica, 
"vcipendovi ala 

KOMPASS SpA. 


PUBÌ 








Così la magistratura tori- 
‘nese ha firmato ieri il rinvio a 
giudizio per tredici persone. 
L'accusa è di associazione per 
delinquere e violazione della 
legge sulla gravidanza. Dal 
1978 alla fine dello scorso an- 
no avrebbero eseguito «un 
‘numero considerevole» di 
‘aborti clandestini dietro il pa- 
gamento di forti somme di de- 
naro, I principali accusati so- 
‘no Silvana Aloi (che nel perio- 
do di attività presso il centro 
‘avrebbe aumentato di decine 
‘di milioni il proprio conto în 
banca). Vincenzo Rizza e Al- 
[ceo Menghini. 

Le tredici persone, tra cui 
diverse donne, avevano fon- 
dato una associazione deno- 
minata «Carma» (Centro au- 
togestito di ricerche mediche 
‘alternative) nel centro di To- 
rino. in via Garibaldi 19. Pra- 
ticamente negli stessi locali 
dove fino al 1978 aveva opera- 
to.il «Cisa». il centro abortista 
vicinoal partito radicale. 

Ma come sono scattate le 
prime indagini? In seguito, 
sembra, a denunce partite da 
alcuni esponenti dello stesso 
«Carma» per contrasti sorti 
circa la spartizione del pro- 
venti degli interventi. Dagli 
interrogatori non è stato an- 
cora possibile accertare né il 
numero degli aborti eseguiti, 
‘né quanto costasse un inter: 
vento. E' stato tuttavia possi- 
bile appurare che alcuni «di- 
pendenti» del centro in meno 
di tre anni hanno più che rad- 
doppiato il capitale investito. 
nella florida e promettente 
iniziativa «commerciale». 

Tra Je tredici persone che 
‘dovranno comparire davanti 
ai giudici per rispondere di 
gravi accuse vi sono anche 
anziane pensionate. Il «Car- 
ma, sarebbe stato: fondato 


nel ‘78 da Silvana Aloi, 56 an- 
nî, ex dipendente comunale in 
pensione. Sembra comunque 
che la tariffa richiesta si aggi- 
rasse sulle 200-300 mila lire. Il 
gruppo «Carma» fu però ben 
presto dilaniato da lotte inte- 
stine. 

‘Si arrivò alla formazione di 
due gruppi in lotta tra loro 
peraccaparrarsi le clienti. So- 
no state proprio le conse- 
guenze di questa «lotta» a ri- 
chiamare dopo una denuncia 
l'attenzione della magistra- 
tura. 
| Frangono a scomparsa dell'amico, 

cav. Giancarlo Piglia 
Urtino e Guido Abate 


La amiga Sorrenino partecioa Son 
profondo “sare a persia dsl’ caro 
HS 

Aldo Tognolo 


|— Torino; 22 agosto 1982. 








TRALSgNHO è mancata An ar 
rolbetssdieni 
Marianna Pellegrino 
vedova Mannoni 


Ne ginno i sta annuncio | figli Gae- 
tano, Marina, nipot e parent tuti 
Asti, 25 agosto 1982. 








Crisuanament 





Mario Battista Quadro 
di anni 70 
ÎL0 annunciano addolorati moglie. figli 





“ Farrero, 24 agosto 1982. 














Dopo lunghe sotterenze cristianamer 
leè mancato. 


Luigi Bertinetti 
L'annonziano con tanto dolore ia mo. 
rs tecia Pinerî 18 mamma 1 io ie co: 
pesi cognato ipo | cugini e paro 
fut. on fort ma ottrte per ia ricerca 
Hul cancro. i ringrazia Il perso 
Mico e paramedico. dall'ospedi 
Giovanni di ia Cavour. funert 
erano i giaro 25 agosto alle ore 
14,50 partendo call abtazione invia Gal 
'doncini 3 porla Parrocchia dello rasi 














‘Sì Uniscono al dolore di Tecla e di zia 
‘Palmira fe famiglio Varetto Rufino. 


La Società Eredi Campidonico S.p.A... 
l'Amministratore e | Dipendenti, annun: 


lano ta scomparsa i 
Luigi Bertinetti 
apprezzato e stimato collega e porgono 

E Tammanite più sentie condoglinte 
Franco @ Giorgio Campidonico pian: 
[gono a scomparza ei aezionaio 
Luigi Bertinetti 


le partecipano ai dolore della famiglia 
Colpita dal grave lutto: 
“ Torino, 44 agosto 1982. 


Partecipano al dolore le famiglie Tor-| 
rero-Gribaldo. 








E serenamente MANGANO si SUOI Can 
Felice Sinaccio 

‘Aggolorati l'annuriciano la mogli, le 
gie con e napertve famiglie, i irttio i 
Icognal. gii affezionati nipoi. i parenti 
tutt i funerali in Casate. mercoledì 25 
[corr au ore 14,30 netta Chiesa cei trat. 
| Sanremo; 23 agosto 1982. 

Maria Scotta e ligli piangono li caro e 
Incimenicatiie 

Felice Sinaccio 
| Torino, 23 agosto 1982. 

Maris Lulsa © Fabio, Ferrari con la 
Iconsuocera Marluccia. piangono a 
‘comparsa gel caro 

Felice Sinaccio 
rino. 24 agosto 1982 














Straziati dal dolore: moglie e ligli an: 
[nunciano la perdita del loro caro. 


Franco Reginato 
Grande invalido del lavoro 
Unitamente Ia piangono: sorelle. co 
nat. suoceri, nipon. Un particolare rin. 
'faziamento ai dottor De Simone per le 
Cure prestata. Funerali oggi die 18.30 
[la Tunisi 105, 
|" Torino, 25 agosto 1982, 


Juegy 0 Martinengo si uni. 
scono ai dolore delle famiglie Regina. 
o-Aztalin per l'immatura scomparsa del 
Carissimo amico FRANCO. 
‘Torino, 25 agosto 1982. 





E mancato all'atetto di suoi cari | 


ing. Alfredo Merlini 
gianni 90 

Ne drino l'annuncio | figli Francesco 
con la mogife Rosina Franchino, Giovan- 
a ol marito, Giullo. Baricco, Camilo 
‘Con ia moglie Milena Zullo. nipoti ® pro- 
‘alpe tuti 
| Torricella Sicura, 23 agosto 1962. 


Lina Peyrani prende viva parts al dolo- 


Baricco per a perdita del PADRE. 





TTT agosto È 
[cato 





more visImente men: 


PERITO FILATELICO, 
GR. UFF. RAG. 


Giuseppe Talpone 

‘Gli amici fiailic, costernati. parteci 
[pan al grave tuto. ricordano i suoi all 
[aloi maniian e ia Gegiione ala am: 
a ed al tavaro Santa Messa 31 agosto 
[Em ore 18 Parrocchia Angei Custodi 
Via Alberto 

Torino. 24 agosto 1982. 








E mancata 
Ernesta Cazzola 
ved. Santacroce 
Ne dino il doloroso annuncio | ligli 
Alberto © Cesare. e nuore Ellana e Do- 
natalia. | nipoti Chiara, Andrea, Lorenzo | 
5 Guido © ! parent tutt. Un particolare] 
ringraziamento sì personale medico 
paramedico. dell'ospedale San Giovan. 
NcEremo ed alle infermiera Romana Gol- 
{le Lida Marin per le cure e l'assistenza] 
prestate. ll Iunerale avrà iuogo giovi 


26 ore 815 ospedale San GiovanaE. 


“Torino, 24 agesto 1082 














Gli zi Claudio @ Francesca piangono 
‘sconsoiatila scomparsa del piccolo 


Matteo Di Gioia 


[= orino: 24 agosto 1082 


Nidiola © Angelo Dina si associano al 
ldcicre” per la scomparsa ‘cel. piccolo 
MATTE! 

Adriano © Rosanna Gembla si unisco. 
Ino al dotate per la scomparsa dl picco: 
lo MATTEO. î 











| E mancato 


Antonio Crosetto 
anni 78 
L'annunciano ia mogiie Rita, l figlio 
‘con la moglie. parent utti Funerali mer: 
‘Eolegi 25 corr. ore 16 dalia chiesa par: 
tocchvale. La presente è parsecipazione 
raziamonto, 
rossa, 24 agosto 1982 











È ranno 
Lorenzo Vermiglio 
Anziano FIAT 
Premio Fedeltà 


LO annunciano moglie e parent tutt 
Funerali giovedì ore 8,45 parrocchia San) 
Gioscchino, 








— Torino, 24 agosto 1982. 








TI 20 agonio È Improvvisamente man: 
(cato all'atto dei suoi chri 
‘avv. Arnaldo Pirola 
Na danni ll triste annuncio la moglie 
Elisa Caneva, ili Gila Minnle Ratise- 
le parent ed ali. 
“aglterano d'Asy, 25-8-1082. 


tanamor 











TI] 





CONTE 


Paolo Chiabrera Castelli 

Ne danno ll dotoraso annuncio a tune * 
tal avvenuti ia moglie Lulsa Zune, i gli 
Cesare, Gabrio con la moglie Cecilia 
Carpegna Blio. latita ala A 








Acqui Terme, 24 agosto 1982. 


| Alfredo. Renata. Restivo. partecipano, 
‘con alfetto'al dolore del familiari per 
‘icomparsa del caro amico 


Mino Beschi 


| Torino, 25 agosto 1982. 








E mancato in ASI 


Michele Sisto 
ex Maronciatio Mi 
Cavaliere dl 
Lo annunciano, a funerali avvenui; la 
moglie ili. nuora © parenti tutt 
Lf, 24 agosto 1082 
La Direzione, | Colleghi o tutt | Dipen 
denti della 3 Mi ltalla S.p.A. commossi sì 
‘associano al lulto che ha colpito ll signor 
Dario Melano e famiglia per }a grava per: 
dita della madre signora 


Clementina Grisotti 


vedova Melano 
—Mitano; 24'agosto 1982. 

















Gristanamento è mancato 
Saul Marzano 
Addolorat 0 annunciana: la mogli. f- 
gli. nuora. genero. l piccolo Alessandro, 
Parenti tut. Funorali giovedì 28 corr. ale 
ore 10.15 dalla parrocchia Madonna del: 
le Rose. Nan fia ma opere di bene. 








Ricordando l'amico 


avv. Guglielmo Beschi 

a cara Piera Rito Figaro 
sp Roberto Giuliano; bt: 
rea, Piero pristotivoianigie 
E torino, 4 agosto 1062: 











Piero Irene Bersanino poriveipano al 
'atave lutto per ia scomparsa del caro 


Sergio Pelassa 
RINGRAZIAMENTI 


La famiglia Bracco, confonata dallat. 
tettuosa partecipazione manifestata ‘al 

















Giuseppe Bracco 
ringrazia colleghi; amici, parenti e tutti 
‘alanti hanno preso parte GI Suo grande 
‘dolore, S. Messa di ingesima venerdì 3 
settembre ore 18.45 parrocchia S. Agne- 

ja Voltumo 2 angolo corso Monca: 





'— Torino, 25 agosto 1982: 








tamente tutti Coloro che 
‘hanno partecipato al loro grande dolore 
perla prematura scomparsa delloro. 


Enrico Trucco 





re della consuocera signora Giovanna] — 





ANNIVERSARI 


L'Unione industriali del Verbano. Cu- 
lo ed Ossota nel nono anniversario dl: 
la scomparsa del 


GR.UFF.DR.ING. 


Severino Cristofoli 
cav.di Vitorio Veneto 
Presidente d'Onore 
dell'Unione incuria 

dol Verbano, Cusio ed Ossola 

ne rievoca a nobile figura e ta fervida 

‘appassionata opera porlunghi anni dedi 

ceto ala ‘5 alla Organcesazio: 

10 Induotiale. Una S. Messa di autiragio 

Verrà coebraa nl chiesa di 5. Bart 

Îomeo in Vitadorsola giove 29 agosto 

1982 all ore9, 2 = 

" Vertiania, 25 sposto 1982 

Panicipano Gi Rcrdo. dell'AMICO 
scomparso: 

‘Amonio Gamba 

Virginio Cane 

Gionuigi Poletu 

Alessandro Poscio 

Emanuele Levati 


Ta To 
Jolando Ghigliazza 


' sempre nel cuore dalla maglia 6 ai 
figli che lo ricordano con Immutato al. 
tetto, 

— Finale Ligure. 25 agosto 1082. 


1973 1082 
‘cav. Giovanni Naretto 


Sempre ricordato con infinito. rim- 
pianto. 


nora 

















062 
Elio Varnero 
‘Affettvoso ricordo. (ed. infinito. rim. 
pianto. 
sai 1962 
Anna Della Casa Carrera 
Con sempre tanto rimpianto, 











is7o 1982 
Giuseppe Grabbi 


‘Semore amato e ricordato dai fami- 


— Ton». 25 agosto 1982. 


907 tes 
Gian Michele Magnano 
‘Sampre vivi nei nostri cuor: mamma 

‘sorella parenti tutt. Sainta Messa 29 s90- 


10 82 00° 1 chiesa parrocchiale Orbas- 
sano, 




















PL. 











STAMPA SERA 
Mercoledì 25 Agosto 1982 





Nuovo 


sindaco 


a Gattinara 
Sarà nominato 
venerdì sera 


iti nn 


E' Renzo Prealoni, dc, già in carica fino al'75 
IAN MN 





In Oltrepò 
guerra 

ai cercatori 
di funghi 


VOGHERA — (e.g) 
Cresce la tensione nel- 
l'Oltrepò per la masslccia 
invasione di cercatori di 
funghi, provenienti an- 
che dalla Liguria e dal 
Piemonte. 

Si sono già verificati 
spiacevoli episodi. I fore- 
stieri hanno trovato le 
gomme delle vetture ta- 
gliate e parecchi agricol- 
tori hanno lamentato 
danni alle coltivazioni, 
calpestate da frotte di 
cercatori. Non sono man- 
cati anche casi di incendi 
dolosi provocati per ritor- 
sione. 

‘Allo scopo di metter or- 
dine in questo settore ed 
evitare possibili incidenti 
l'assessore provinciale al- 
l'Ecologia, Giuseppe In- 
aghi, ha convocato per 
la sera di martedì 31 ago- 
sto nel municipio di Val 


GATTINARA — Tutto de- 
ciso a Gattinara: sindaco sa- 
rà il democristiano Renzo 
Prealoni, 51 anni, commer 
ciante ambulante. La sua no- 
mina si avra venerdì sera, nel 
corso della riunione d'inse- 
diamento del Consiglio comu- 
nale, la cui convocazione ay- 
viene a poco meno di tre mesi 
dalle elezioni amministrative. 
Prealoni guiderà un rag- 
gruppamento composto da 
democristiani, socialisti, so- 
cialdemocratici e liberali. OI- 
tre .al primo cittadino, la de- 
mocrazia cristiana avrà an- 
che due assessori, uno dei 
quali sarà Bruno Caraceto, 
Una riunione fissata per do- 
mani sera porterà a designa- 
re l'altro candidato. Al mo- 
mento non si conoscono anco- 
ra i nomi degli altri quattro 
assessori: si sa solamente che 
due saranno socialisti (fra cui 
Îl vicesindaco), uno socialde- 
moeratico e uno liberale. 
‘Renzo Prealoni fu già a ca- 
po dell'amministrazione civi- 
ca di Gattinara dal 1970 al 
1975, in una coalizione di cen- 
tro-sinistra. La nuova mag- 
gioranza quadripartitica, che 
succede a quella di sinistra 
naufragata esattamente un 





SANTA MARGHERITA 
LIGURE — Dopo una setti- 
mana di polemiche, non s'è 
placato il clima politico nel 
Tigullio: la «bomba» era sta- 
ta fatta scoppiare a Ferrago- 
sto dal sindaco di Santa 
Margherita, Fortunato Mila- 
nesi, quando, in un pubblico 
dibattito, aveva annunciato 
che la pratica per ottenere il 
permesso d'aprire una stra- 
de dalla frazione di Nozare- 
90 al monte di Portofino do- 
ve vivono circa duecento 
contadini, era ormai «molto 
avanti». 

La strada era prevista del- 
la larghezza di due metrì e 





«pedonabile., ma al tempo 
stesso «percorribile anche da 
mezzi agricoli leggeri». Que- 
st'ultima ambigua precisa 
zione ha fatto scatenare un 
putiferio. Nella zona la spe- 
culazione edilizia è sempre 
in agguato e inoltre è risapu- 
to che lungo il tracciato del- 
la futura strada esistono nu- 
‘merosi rustici con terreno in- 
terno che dalla realizzazione 
della strada uscirebbero ol- 
tremodo valorizzati e po- 
trebbero essere venduti sul 
‘mercato immobiliare a prez- 
zi che possono variare dai 
cinquecento milioni al mi- 
tardo. 


| AUTO AL MONTE DI PORTOFINO? 
SU UN PROGETTO DI STRADA 
SCOPPIA UNA BUFERA POLITICA 


: PORTOFINO. TIMORI PER L'INCOLUMITA' ECOLOGICA DEL TIGULLIO 





co ed è sostenuto da una 
giunta di sinistra e di indi- 
pendenti), si sono moltiplica- 
ti gliinterventi di «Italia No- 
stra» e di tutte le associazio- 
‘ni protezionistiche. La stessa 
‘Regione, cui compete il «pla- 
cet. definitivo. alla strada 
‘per competenza urbanistica, 
ha dimostrato sia pure uffi- 
ciosamente, irritazione per 
l'iniziativa. E' quindi proba- 
bile che proprio da Genova 
arrivi il «no» definitivo. 

Ma la polemica è annidia- 
ta anche all'interno della 
stessa giunta di Santa Mar- 
gherita. Il vicesindaco Alfio 
Orsini, socialista, ha dichia- 


chi servano. C'è un piccolo 
particolare: in Comune non 
c'è la copertura finanziaria 
per realizzare la strada. 
Quindi, speculazione 0 no, 
questa non si farà mai». 

Più esplicito, il leader so- 
cialista del Tigullio, Enea 
Carta: «La strada a mio av- 
viso è il cavallo di Troia del- 
la speculazione edilizia. Da 
anni si cerca di raggiungere 
la vetta del monte con una 
carrozzabile più 0 meno ca- 
muffata. Naturalmente esi- 
ste il problema dei contadini 
isolati e in gravi difficoltà, 
ma allora occorre studiare 
‘un sistema di comunicazione 
molto preciso € rigoroso. Al- 
trimenti, è meglio non parla- 
re di strade, che, nel caso di 
Portofino, sono scelte ammi- 
nistrative qualificanti. Il Ti- 
gullio gode già della triste 
Jama d'essere «rapallizzato», 
non è il caso di peggiorare 
una situazione già degrada- 
ta e inoltre danneggiare 
quello che è ancora salvo dal 
punto di vista ecologico e 
paesistico. Il sindaco Mila- 
nesi ha parlato a titolo per- 
sonale e non rispecchia l'opi- 
nione delle altre forze che 
compongono la giunta e la 
maggioranza». 

‘Aria di crisì? Forse no, al- 
l'ultimo momento le tensioni 
si ricuciranno, ma la strade, 











BIELLA — (ar) Un 
giovane tossicodipenden- 
te di Viverone, Aldo Bu- 
sca, 35 anni, è stato sor- 
preso l'altra sera ai gia? 
dini pubblici Zumaglini 
di Biella a smerciare 415 
milligrammi di droga a 
‘una minorenne. 

La sua fuga non ha 
avuto successo: braccato 
dalla polizia, è stato trat- 
to in arresto per spaccio 
di sostanze stupefacenti 
€, dopo le prime indagini 
ed interrogatori, rinchiu- 
so nelle carceri della città 
a disposizione della magi- 
stratura. La ragazza è 
stata denunciata a piede 
libero. 


Vendemmia 
di uva rara 
a Cigliano 

CIGLIANO — (a.r.) E° 
stata avviata e si è con- 
clusa rapidamente la pic- 
cola vendemmia di uva 
moscatella nera nel per- 
golato del cortile di casa 
‘del geometra Ignazio Ge- 
rardi, a Cigliano, in corso 
Umberto. La qualità di 
‘uva, rara perché in via di 
estinzione, ‘ha suscitato 
‘curiosità ed interesse per- 
ché proviene dalla frutti- 
ficazione di un albero che 
affonda le sue radici nel 
"700. 

Il tronco di vite alimen- 
ta un pergolato che, sno 











ALESSANDRIA — Ha ven- 
ti anni ma neppure li dimo- 
stra: da due giorni è mamma 
‘per la prima volta e lo è dive- 
nuta in circostanze del tutto 
fuori del normale. Ora è rico- 
verata in ospedale per le cure 
del caso ma sta benissimo e 
altrettanto bene sta la neona- 
ta. La mamma è Emiliana De 
Giorgis (Castelletto Monfer- 
rato), la neonata Alessandria 
Petralia. I genitori — il padre 
‘Antonio Petralia è un artigia- 
no edile — avevano scelto un 
diverso nome ma hanno poi 
‘optato per Alessandria in 
quanto ha visto la luce ad 
Alessandria, su un treno. 


La coppia stava tornando a 
casa dopo aver trascorso le 
vacanze in Sicilia presso pa- 
renti, quando, giunto il treno 
— il Palermo-Torino — vicino 
ad Alessandria, Emiliana De 
Giorgis è stata colta dalle do- 
glie e ha partorito, 

Polizia ferroviaria, viaggia- 
tori, un medico che era su 
quel treno, hanno contribuito 
& far nascere la piccola che 
evidentemente aveva un grani 
voglia di vedere jl mondo. La 
bimba è nata senza intoppi 
fra lo scrosciare degli appiau- 
si di tutti i viaggiatori. Sono 
stati momenti di vero panico 
ma anche di grande allegria. 

Alessandria Petralia ha 
trovato, giunto il treno in sta- 





i eo du: |intervenire dsl comandante 


al 1880, ombreggiava {l |zione, una ambulanza fatta 
‘na trattoria, la Polizia ferroviaria. 0 


OOO MAN 


Una sposina di Castelletto Monferrato - Panico fra i viaggiatori, poi tutto finisce 


bene - La piccola si chiama Alessandria, perché nata vicino alla città piemontese 
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so per direttissima che si svolge oggì di- 


una piccola banda: 


nico Mangiaruga, 31 anni, al 


convivente del Gafè. 


SANT'ALBANO STU- 
RA — (g.d.m.) La «soma 
dai (pane con crosta par- 
ticolarmente resistente 
sulla quale si sfregano gli 
spicchi di'‘aglfo) era un 
tempo la classica merenda 
dei poveri, perché appeti- 
tosa e di poco costo. La Pro 
Loco di Sant'Albano Stura 
ha avuto la singolare idea 
per richiamare l'attenzio- 
‘ne del turisti, oltre che per 
divertire i' propri concitta- 
dini, di organizzare addi- 





nanzi al nostro Tribunale; forturiatamen- 
te, questa.volta i malviventi hanno trovato 
un commerciante che ha resistito alle mi- 
nacce e ai ricatti e con il suo atteggiamento 
di collaborazione è riuscito a far arrestare 


“Sul banco degli imputati, tutti in stato di 
arresto: Biagio Gafè, 42 anni, residente a 
‘Sommariva Bosco in via Salomone; Dome- 


in via Falchetto e Gianna Gazzola, 30 anni, 
dimorante a Mondovi in via San Bernardo, 


bitante a Bra 


Taglieggiavano negozianti cuneesi 
tre del racket oggi în tribunale 


CUNEO — Il racket che taglieggia i ne- 
gozianti è purtroppo attivo anche nella 
provincia-granda come conferma il proces- 


rose telefonate anonime ha cercato di 
estorcere 30 milioni a Giovanni Fenoglio 
titolare di un autosalone a Beinette. Il Fe- 
noglio anziché lasciarsi impaurire ha in- 
formato la questura che ha preparato la 
trappola per i ricattatori che è scattata il 
10 agosto scorso nei pressi del casello di 
Fossano dell'autostrada. Il Fenoglio avreb- 
be dovuto portare il pacco con il denaro e 
gettare il plico oltre la rete di cinta allonta- 
nandosi subito dopo. 

Tl commerciante ha assecondato i bandi- 
ti ma anziché denaro contante il pacco 
conteneva solo cartaccia. Quando una 
donna, appunto la Gazzola, sì è avvicinata 
per raccoglierlo, le sono balzati addosso gli 


‘agenti della squadra mobile, 


Il terzetto, secondo l'accusa, con nume- 


ma d'ai. in programma sa- 
bato sera sulla piazza del 
‘paese. «Prepariamo un mi- 
gliaio di razioni — spiega il 
presidente della Pro loco 
Matteo Carletto — e dal- 
l'attesa che c'è attorno a 
questa —1manifestazione 
contiamo. di distribuirle 
tutte». 
«Prevediamo — conclude 
Matteo Carletto — che sa- 
Dato sera a sant'Albano la 
‘puzza d'aglio sarà l'odore 
dominante ma si tenga 


Gianni De Matteis_| 


Sant’Albano propone la «soma d’ai» 


‘genuino di una buona so- 
ma». Naturalmente, in 
considerazione della singo- 
lare sagra, sabato sera i fi- 
danzati non riusciranno 
ad avvicinarsi a più di un 
‘metro di distanza, mentre 
si ha notizia che alcune 
mogli cui l'aglio non piace 
— ma sembra che a san- 
t'Albano le donne schizzi- 
nose siano veramente po- 
chine — hanno già preav- 
visato i mariti che almeno 


di SE si dl [pe po dope | rete a cn | i | a tt atleti 

;, e e * 
Spacciatore | Vent’anni, partorisce sul treno  |Meccanico 
arrestato C) di Valgrana 
a Biella | viaggiando da Palèérmo a Torino |è carrista 


in Libano 


CUNEO — (g.dim) Fra i 
militari italiani del corpo di 
pace che dovrebbero sbarcare 
nel pomeriggio a Beirut c'è 
‘anche un giovane cuneese: 
Roberto Molineri, 19 anni, re- 
‘sidente a borgata Biut di Val- 
‘grana, un paese a pochi chilo- 
metri dal capoluogo. 

‘Roberto Molineri è in servi- 
zio di leva e fa il carrista: do- 
vrà quindi guidare uno dei 
mezzi blindati che accompa- 
gnano i nostri soldati. Come 
tutti gli altri giovani di leva a 
Beirut anche Roberto Moli- 
neri, che nella vita civile fa il 
‘meccanico a Caraglio, è vo- 
lontario. 

‘A Biut di Valgrana vivono i 
genitori e tre sorelle. E' stato 
‘a casa per una breve licenza 
poche settimane fa e si è di- 
chiarato felice di partecipare 
alla missione in Libano. 


Cantalupo Ligure — La Co- 
munità Montana, in collabo- 
razione con l'Amministrazio- 
ne comunale, l'Ept è l'Asso- 
favalle. ‘ha. organizato a 
x ori 
Cantalupo la seconda edizio- 
ne del premio di pittura «Val- 
le Borbera». Il concorso è 
Aperto ad artisti e tecniche 
pittoriche varie ed è articola- 
to in due sezioni: una sul te- 
ma «La Valle Borbera ed i 
suo! aspetti. caratteristici»; 
l'altra su «La Resistenza». 
Borgosesia — E' stato com- 
‘pletato il rifacimento della se- 
‘gnaletica stradale cittadina e 
Sono state apportate alcune 
‘modifiche alla circolazione 
‘urbana. In via Ferrari si po- 
trà posteggiare non più sul la- 
to destro ma su quello sini- 








per quella notte dovranno 


rittura la «Sagra della so- !.presenté Li nulla e più | cambiare letto. Darth “via: 


Cono più 
leggiare sul Jato sinistro 
ca. d'Aosta. 


STAMPA SERA È 
Mercoledì 25 Agosto 1982 
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Per il vino ’82 
già si prevede 
una stagione 
da «5 stelle» 


BAROLO — Nelle Langhe 


già si parla di vendemmia; 
l'uva sta maturando. Passeg- 
giando perì vigneti di Dolcet- 


to o di Moscato, si può già «pi-| 
luccare» qualche acino ma- 


turo. 


Abbiamo compiuto un giro| 
perlustrativo con il tecnico) 
Luigi Malò, già docente della] 
‘Scuola enologica, perito di va-! 
ri tribunali e abbiano parlatò 


con diversi contadini. 


La campagna vendemmiale) 
è in anticipo di una decina dil 
giorni rispetto alle annate 


precedenti; l'uva è sanissima, 


‘senza le minime tracce di ma-| 
lattia. I grappoli sono ovun-| 


que ben turgidi, con un lieve 


inizio di ringrinzimento cellu- 
lare. Quindi, in complesso, 


nelle zone non colpite dalla 
grandine — fortunatamente 
la provincia di Cuneo, forse 


per il primo anno nella storia 
dell'ultimo decennio, non è! 
stata toccata in modo apprez-| 
zabile dal flagello — l'annata! 


è favorevole: 


«Se il tempo ci accompa- 
gmerà — asserisce Malò —| 
‘avremo una bella vendemmia) 
ed un vino con le cosiddette! 


cinque stelle». 

Nelle zone tipiche di produ- 
zione dei dolcetti a Doc (di Al- 
ba, di Diano, di Dogliani e del- 


le Langhe monregalesi) l'uva 


‘si presenta ottima anche se in 
‘quantità non abbondante: 


1'80% circa del quantitativo! 


previsto dal disciplinare. 


Di Dolcetto d'Alba a Doc se| 
ne produrranno all'incirca 19] 
mila ettolitri; di Dolcetto di 
Diano d'Alba 2500 ettolitri, dij 
dolcetto di Dogliani a Doc 
4000 ettolitri e di dolcetto del-! 


le Langhe monregalesi appe- 
na 100ettolitri. 

E' invece normale, quanti- 
tativamente. la produzione 


del Nebbiolo d'Alba Doc (9 mi- | 
la ettolitri) e del Barbera d'Al- | 


ba Doc (40.500 attolitri). 

I vignaioli tengono sotto 
controllo intervenendo se ne- 
cessario con prodotti antibo- 
tritici, tutti 1 vigneti. mentre 
continuano ad irrorare i filari 
con solfato di rame per far 
maturare bene le parti vege- 
tative. Inoltre cominciano a 
staccare qualche foglia per 
dare sole ed aria ai grappoli 
più stipati ed in ritardo con la 
maturazione. 

<E' una buona annata». af- 
ferma Arturo Barale nella 


‘azienda Bertoloni della Bus- 
‘sia di Monforte; «I miei grap- 
poli sono in vantaggio di ma-| 
turazione di una ventina di 
giorni», ribatte Giovanni Bor-| 
gogno a La Morra. 


bella giornata si ha una mag- 
giorazione di mezzo grado 
zuccherino e di un terzo di 
grado alcolico». 

Di Moscato d'Asti a Doc in 
provincia di Cuneo se ne pro- 
‘durranno, secondo le previ-| 
sioni, 153 mila ettolitri circa, 
mentre nella zona tipica co- 
mune alle tre province di Cu- 
neo, Asti, Alessandria la pro- 
duzione, tenendo conto delle 
zone danneggiate, si aggirerà 
sui 325 mila ettolitri. pari a 45| 
milioni di bottiglie circa. 

Decisamente sana e quali- 
tativamente buona l'uva nelle 
zone di produzione del Barolo 
© del Barbaresco. Le previsio- | 
ni dei tecnici puntano su 26 
mila ettolitri di Nebbiolo che 
verrà messo in commercio co- 
me Barolo Docg nel 1986 (pri- 
ma annata garantita), e su 16 
mila ettolitri di Nebbiolo da 
Barbaresco che verrà messo 
in commercio fra tre anni. 

Complessivamente la pro-| 
duzione della vendemmia] 
1982 in Piemonte si aggirerà 
sui 7 milioni di quintali di 
uva; con una maggiorazione 
del 10% rispetto al 1981. Sem-| 
pre però che le condizioni at- 
mosferiche e meteorologiche 
non siano sfaverevoli alla ma- 
turazione. Bastano otto gior- 
ni di piogge continuate, bru-| 
schi cambiamenti di tempera- 
tura, per compromettere una 
intera vendemmia e rovescia- 
re le sorti di una annata vini- 
cola prevista da cinque stelle. 

c.gr. 

® Novi Ligire — (g. c.) Stavera 

allo stadio comunale di viafe Ri- 

membranza, alle 21, per l'inizio 

dalia Festa dell'Unità, concerto dei 

Kim e The Cadillacs. Prezzo unico 
d'ingresso lire 4000. 

® Novi Ligure — (g. c) Arrestati 
del carabinieri Giuseppe Pastorel- 
10, di 41 anni e il figlio Giorgio, di 
21. entrambi muratori, residenti 2 
Pozzolo Formigaro, per detenzione | 
abusiva di munizioni da guerra, 
una bomba da mortaio e cartucce 











AD OVEST DI IMPERIA ©. 
NASCE UNA NUOVA CITTA’ 
CAPITALE DEL TURISMO 


AO 


Il piano del Comune intende sviluppare Borgo Prino - Trasferita a mon- 
te la linea ferroviaria - Dimenticata la vocazione industriale della città 


PIENO 





Pasta frolla 


Nella zona del Moscato vi è, iù ri 
molta attesa. L'uva è sana; i Di riso 
grappoli hanno già un colore fasce il 
giallino; il grado zuccherino bi th 
comincia a farsi sentire. 

«La vigna ha bisogno di sole IIOyO DiSCoLto, 
— dice Giovanni Albesiano di| | VIGEVANO — E' lun- 
S. Stefano Belbo — per ogni| | 90non più di 8 centimetri 


€ viene confezionato con 
pasta frolla e con una 
‘manciata di polvere di ri- 
50 per dargli un sapore 
dolciastro appetibile. E*il 
nuovo biscotto casereccio 
romellino che si chiama 
«Ciaramela». Prende il 
nome dall'omonimo gioco 
al quale è legato il Palio 
di Mede Lomellina, giun- 
to alla sua seconda edi 
zione. E'in pratica la ver- 
sione locale della lippa. Il 
gioco consiste nel colpire 
con una canna un pezzo 
di legno appuntatito alle 
due estremità che va sca- 
gliato il più lontano pos- 
sibile per conquistare il 
‘primato. 

Il palio, che fa rivivere 
il passato contadino e ar- 
tigianale del luogo ormai 
in parte industrializzato, 











sione artigianale contem- 
poranea del luogo e del 
suo: circondario influen- 
ato dalla vici? con 


Valenza Po — quest'anno 
avrà luogo domenica 12 
settembre, la seconda del 
mese. I partecipanti, in 
rappresentanza di 10 con- 
trade, indosseranno gli 
abiti di altrettante cate- 
gorie del passato: dai 
contadini agli stallieri, 
dai falegnami ai carret- 
tierie così via. 

Ma torniamo alla novi- 
tà del biscotto. «L'abbia- 
mo brevettato — dice 
Giuseppe Masinari, presi- 
dente del Circolo cultura- 
le Amisani di Mede — in 
quanto racchiude in sé le 
componenti più specifi- 
che della tradizione culi- 
naria lomellina». 

I lancio del dolce è pre- 
ventivato per la vigilia 
del prossimo palii 















sono 
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IMPERIA — Aì centro della Riviera dei 
Fiori, con un fronte marino di spiagge, pas- 
seggiate e porti che è il più lungo di tutte le 
località della Riviera di Ponente, Imperia è 
stata spesso definita la «città dalle molte 
‘anime»; nei due centri principali di Oneglia 
e Porto Maurizio, con. il corollario di una de- 
cina di altre frazioni (un tempo Comuni au- 
tonomi tutti fusi assieme per costituire, ap- 
punto, Imperia), questa città, che ha ora cir- 
ca 42.000 abitanti, ha sempre assistito alla 
coesistenza di diverse attività economiche, 
senza tuttavia aver saputo sceglierne una 
che primeggiasse sulle altre. 

Imperia è così, volta a volta, città portuale, 
industriale, commerciale, burocratica, agri- 
cola ed infine turistica. Se si aggiunge che i 
due centri principali — Oneglia e Porto 
Maurizio — non hanno ancora perfezionato 
la loro unione e la loro identità, è facile capi- 
reil perché della definizione. 

Queste «anime» di Imperia, non sempre 
convergenti. hanno dato origine a molte po- 
lemiche ed incertezze nella scelta delle vie 
migliori perché la città potesse svilupparsi 
maggiormente. C'è stato un periodo in cui 
‘sembrava che fosse l'industria ad avere la 
preponderanza ma, a poco a poco, questa at- 
tiyità si è inaridita, con la sparizione di mol- 
te aziende: dalle Ferriere di Voltri alla Ital- 
cementi (negli anni passati), alla Renzetti, 
Coldinava ed altre minori in tempi più re- 
centi, 

E' rimasto un colosso (in crisi di spazio per 
il suo sviluppo) come la Agnesi mentre le at- 
tività olearie sembra debbano assistere ad 
un fenomeno di decadenza che appare inar- 
restabile. 

Dopo l'industrig, il porto: Imperia ha ad- 
dirittura due bacini in grado di accogliere le 
navi ma finora i potenziamenti non sono 
riusciti a far superare il traguardo delle 
200.000 tonnellate annue di traffico ed anzi 











MITA TIMO 


CI Ra RAS 
IMPERIA. LA «SPIAGGIA D'ORO» NON BASTA PIU' AL TURISMO 


fra l'81 e 1'82 vi è stato un calo, sia pur mino- 


| re di quello verificatosi altrove. Si sta ora 


tentando di fare decollare un terzo bacino 
portuale ma, a parte le difficoltà finanziarie 
che dovrebbero essere affrontate dalla Re- 
gione, già sorgono all'orizzonte grossi pro- 
blemi in materia di spazi disponibili e di col- 
legamenti con la rete ferroviaria ed auto- 
stradale nazionale. 

In questo quadro complessivo si è assistito 
‘allo sviluppo del fenomeno turistico che, nel 
1981, con 421.000 «presenze» ufficiali (ma nel- 
la pratica sono almeno il doppio) ha visto 
Imperia piazzarsi al quarto posto in campo 
provinciale, dopo «colossi. come Sanremo, 
Diano Marina, Bordighera, e gomito a gomi- 
to con San Bartolomeo Mare. 

Imperia ha tutte le doti per puntare a di- 
ventare «milionaria» in materia di presenze: 
non tutti sanno che le sue spiagge sono le 
più estese, da Capo Berta alla torre di Praro- 
la, In questi ultimi anni, per le opere esegui- 
te dal Comune, la città ha acquisito spiagge 
‘amplissime sotto Capo Berta e:soprattutto a 
Borgo Prino, dove è nato un centro balneare 
quasi interamente ex novo. 

In questo contesto, acquista una grande 
importanza il «piano turistico» che il Comu- 
ne dovrè studiare e varare, in autunno, per 
la Val Prino, a ponente di Porto Maurizio. E' 
‘una zona ancora poco toccata dallo sviluppo 
edilizio ed in cui dovrebbero trovare pasto 
nuovi alberghi, insediamenti residenziali di 
ogni tipo. Poiché, in prospettiva, Borgo Pri- 
no sarà liberato nel prossimo futuro dalla li- 
nea ferroviaria che finora corre a pochi me- 
tri dal mare ma che dovrà essere trasferita 
molto a monte e più in alto, ne consegue che 
la zona appare destinata a diventare un «po- 
lo» di enorme importanza economica, tale da 
imprimere all'intera città un impulso diver- 
so, sovvertendo vecchi equilibri economici. 

Bruno Viano 





Alla Douja il Gotha dei 
333 assaggi, per la festa di Bacco 


ASTI — E' ‘una compiuta 
geografia del meglio dei vini 


tesi. Il vino che affolla di più 
le pagine del catalogo è il Bar- 


italiani, il catalogo dei vini 


che hanno conseguito il «pre- 
mio Douja d'Or 1982», concor- 
50 astigiano che dà luogo alla 
tradizionale «festa del vino» 
di settembre. Gi sono nel con- 
to vini di 18 regioni, dall’Asti 


Spumante. al Cannonau dil 


Sardegna. dal Marsala al Te- 
roldego Rotaliano, dall'Oltre- 
pò Pavese Sangue di Giuda al 
Moscato di Trani e così via. 


Nel «catalogo-geografia» in 
esame figurano 333 vini di 170| 
diverse ditte. Molti i vini e le| 
ditte piemontesi, sui quali e| 
sulle quali ci soffermeremo in] 
questa nota. Sono compresi] 
nel catalogo 201 vini piemon-| 


‘bera d'Asti, con 55 «esempla- 
ri premiati. La lista dei pro- 
‘duttori si apre con Luigi Acu- 
to di Grana Monferrato e si 
chiude con la ditta Viarengo 
di Castello d'Annone. Per 
questo vino hanno premiati 
‘quattro esemplari le Cantine 
Bava di Cocconato, mentre si 
piazza a ruota, con tre esem- 
plari, Vincenzo Ronco di 
Moncalvo. 

Una produttrice di Ottiglio 
‘ha messo a segno tre colpi con 
tre dei suoi vini premiati. Si 
tratta di Vergnasco Carina, 
che sigla con la «Douja» un 
Barbera del Monferrato e due 
Grignolino del Monferrato] 





Casalese. Per il Barolo, re del 
vini e vino dei re, nel Gotha 
della Douja sono finiti questi 
nomi: Cantina Bel Colle (Ver- 
duno), Cantina della Porta 
‘Rossa (Diano d'Alba), Canti- 


ne Marchesi di Barolo (Baro- 
10), LEB di Morando (Bogliet- 
to di Costigliole), Palladino 
Maurilio (Serralunga d'Alba). 
Sandrone Luciano (Barolo). 
Accanto alle grandi ditte 


‘che nel tempo hanno collezio- 
nato le Douje d'or a decine 
per anno (come le Cantine) 
Bava di Cocconato o la Ditta 
Ronco di Moncalvo), figurano| 
nel Gotha numerose cantine 
‘sociali, come la «Sette Colli» 
di Moncalvo, la Cdotina So- 
ciale di Mombello-Cerrina, la 





vini 


° 


italiani 


Tantina Sociale di Casorzo, la 
Cantina Sociale del Freisa di 
Castelnuovo Don Bosco, lal 
Cantina Sociale di Nizza. 
‘Accanto ai grandi vini, il 
Piemonte allinea vini meno! 
noti, ma altrettanto di spicco. 
Citiamo solo, leggendo nel 
Gotha, il Sizzano (premiato il 
Sizzano 1978 di Giuseppe 
Bianchi) e il Bramaterra (pre- 
miato il Bramaterra 1978 di 
Roasio). I Dolcetti a denomi- 
nazione d'origine compresi 
nel Gotha sono cinque e si ri- 
chiamano ai nomi di Acqui, 
Alba, Asti, Diano d'Alba e 
‘Ovada. Più affollato di premi] 
è il Dolcetto d'Alba, con nove 
vini fregiati della Douja. 
Carlo Beltrame 


Sagre in Riviera 
per chi è rimasto 


SAVONA — Per i turisti rt- 


giochi e balli. Si concluderà 


masti in Riviera o nei centri 
turistici dell'entroterra anche 


lunedì 30. 


quest'ultima settimana 
agosto riserva un ben qualifi-| 


A Bardineto, ancora doma- 
ni, alle 21 proiezione di film e 
ad Andora, da oggi al 27, nel 


dil 


cato. programma di manife- 
stazioni. 

‘A Spotorno, oggi, nel dehors] 
‘del Lord Nelson's bar, serata 
danzante e di animazione per! 
gli ospiti stranieri. 

A Savona, domani alle 21, 
nei giardini Serenella delle! 
Fornaci a conclusione della 
«Festa del mare» grande sera- 
ta danzante e premiazione dei 
vincitori delle gare sportive] 
‘svoltesi nel mese di agosto. 

A Celle Ligure incomincia 
domani sera la festa dell'Ami- 
cizia con stand gastronomici,| 


‘parco comunale «Fantasia an- 
dorese» con un po' di gastro- 
nomia, un po' di musica, un 
po'di giochi e tanta allegria. 

Ad Alassio, invece, domani 
grande anguriata in piazza 
\San Francesco: 


® Voghera — (e. g) ll caseificio 

Caprice di Varzi dovrà pagare 3 mi- 

ioni per avere inquinato il torrente 

Staffora. L'ammontare della «mul- 

ta» è stato fissato dall'assessorato 
provinciale all'Ecologia dopo l'ac- 

certamento del danno ecologico’ 
arrecato dal caseificio con i suoi 

scarichi al torrente Stattora. 


Pi. e Lu. 
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SAVONA —Il progetto pi- 
lota dei porti liguri va avanti 
& strappi e tentoni. E' un po' 
come il governo Spadolini: 
ci si stringe la mano, si fa 
l'accordo ma restano i dissi- 
di, le contrapposizioni, i gio- 
chetti più o meno sotterra- 
nei. 

Fra genovesi e savonesi, 
soprattutto, affiora periodi- 
camente la polemica e nes- 
suno dei due cugini-avversa- 
ri butta via l'ascia di guerra. 

Qual è il suo giudizio su 
questa perenne conflittuali 
tà tra Genova e Savona? Al- 
la domanda risponde il pre- 
sidente dell'amministrazio- 
ne provinciale di Savona, il 


democristiano —Domenico 
‘Abrate che guida una giun- 
ta pentapartito. 


«Ho seguito tutte le argo- 
mentazioni esposte dai ge- 
novesi nel convegno di giu- 
gno e tutte le prese di posi- 
zioni di cui gli organi di 
stampa hanno dato ampia 
diffusione. La mia convin- 
zione è — risponde — che 
prima di tutto sia necessario 
essere convinti che tra Ge- 
nova e Savona non v'è spa- 
zio per contrapposizioni: se 
esse durano, andranno a 
svantaggio di ambedue i 
porti. Di più: questi due por- 
ti sono destinati per forza ad 
essere l'asse di un sistema 
portuale. Sono destinati for- 
se controvoglia: non si può 
dire che sia un matrimonio 
d'amore. Ma devono coope- 
rare: questo è un matrimo- 
nioche s'ha da fare». 

Partendo da questa pre- 
messa, quali le sue conside- 
razioni? 

«To mi chiedo — replica 
Abrate — perché si debba 
gontinuare a polemizzare su 
‘eventi che potrebbero verifi- 
carsi al più presto tra dieci 
anni in quanto la discussio- 
neriguarda l'attuazione del- 
la seconda fase dei lavori per 
fl porto di Vado e per quello 
di Voltri. Non è meglio la- 
‘selare nel sottofondo le pole- 
miche che riguardano il lun- 
g0 termine e prendere atto 
che, di buona lena o di mala- 
voglia, tutti sono d'accordo 





VARZI— 


lare l'ambiente naturale», 
«La sua eliminazione 





carie». 








‘su ciò che si deve fare nella 
prima fase del progetto pilo- 
ta e cioè sul realizzare i pri- 
mi accosti a Voltri e a Capo 
Vado? E preso atto di ciò 
non è meglio organizzarci il 
più razionalmente possibile 
per dare concretezza a que- 
sto progetto?». 

Quali le prospettive a bre- 
vetermine per i due porti? 

«Occorre essere consape- 
voli—afferma il responsabi- 
le dell’amministrazione pro- 
vinciale di Savona — che nel 
prossimo decennio non si 
tratta solo di allestire qual- 
che terminale per navi con- 
tainers, il che è già opera ar- 
dua, ma bisogna anche rea- 
lizzare le infrastrutture a 
terra, grandi opere di colle- 
gamento; occorre mettere a 
punto schemi organizzativi 
per i terminali dei due porti, 
coordinandoti tra Genova e 
‘Savona; occorre definire 
una strategia portuale. 

Quale, dunque, la sua pro- 
posta? _ 

«Dare avvio alla cosiadet- 
ta fase 2 della costruzione 
del sistema portuale ligure; 
tradurre cioè operativamen- 
te le proposte avanzate, sia 
pure con accenti diversi, dal 
presidente della Regione Li- 
guria e dal presidente del 
Consorzio del porto di Geno- 
va; tener conto delle prese 
di posizione assunte dal Co- 
mune di Genova anche a 
proposito. della megalopoli 
Milano-Torino (Mito); tene- 
re parimenti conto delle 
enunciazioni fatte unitaria 
mente dalle amministrazio- 
ni savonesi e andare avanti 
per migliorare la posizione 
portuale della Liguria che, al 
di là dei risultati di qualche 
porto medio, non è confor- 
tante, E bisogna anche su- 
perare la contrapposizione 
Genova-Savona che ha già 
provocato tanti danni. So 
che non è una cosa facile 
perché si tratta di un'opera 
storica. Ma dobbiamo farlo, 
dobbiamo tentare per ri- 
spondere anche alla sfida 
che ci viene dall'economia 
contemporanea». 

Nicolò Siri 


I cacciatori di Varzi 
vogliono la «riserva» 


ninni 
La commissione venatoria zonale con- 
traria al rinnovo - Una petizione alla 


Comunità montana e alla Provincia 
ATALA AAA MA UTANVATAAOP EIA CAIANO MANIA NNRM AMANI 


(e-9.) Gli abitanti e i cacciatoîi della frazione 
Nivione del comune di Varzi si sono schierati contro la 
Commissione venatoria zonale che si è dichiarata contra- 
ria al rinnovo della riserva di caccia nel territorio del loro 


paese. 

Secondo la Commissione l'eventuale rinnovo della ri- 
‘serva di Nivione ora «azienda faunistica» finirebbe per 
inasprire gli animi del cacciatori e degli agricoltori locali. 
Gli abitanti sono invece di parere opposto. In una petizio- 
ne inviata alle autorità competenti della Provincia e della 
Comunita Montana dell'Oltrepò Pavese chiedono il man- 
tenimento della riserva perché essa «contribuisce a tute- 


‘sostengono gli abitanti — cau- 
serebbe un impoverimento delle nostre risorse tanto pre- 


Gli agricoltori con la trasformazione della riserva in 
azienda faunistica riceverebbero un congruo canone per 
la cessione del loro terreni e sarebbero indennizzati per 
eventuali danni come avvenuto in passato. 








Comunità per tossicodipendenti 


Tra i porti di Genova e Savona 
un matrimonio che s’ha da fare 


CATO 


«Occorre superare le vecchie polemiche e mettersi a lavorare insieme», 
sidente della Provincia savonese, Domenico Abrate - Per le due città si profila nei 


prossimi anni una sfida storica - Da sole non potrebbero fronteggiarla efficacemente 
A a a a a Ana et ee ee ea a eee e DL RA LIRA 




































dice il pre- 


‘SAVONA. UN «POLO» NEVRALGICO NEL SISTEMA PORTUALE LIGURE 





Progetto 
alessandrino 
contro 

il degrado 
ambientale 


ALESSANDRIA — L'asses- 
sorato comunale di Alessan- 
dia per l'Ambiente e l'Ecolo- 
gia ha, nei suoi programmi, 
un'interessante iniziativa: 
consiste nella individuazione 
e nel recupero di aree degra- 
date. A integrazione e comple- 
tamento della politica am- 
bientale che ha i suot cardini 
nelle leggi di tutela del patri- 
monio naturale e paesaggisti- 
co esistente e di lotta alle di- 
verse forme di inquinamento, 
è importante un intervento 
per il recupero di zone che 
hanno subito processi di de- 
gradazione. 

La formulazione di questo 
progetto discende dalla con- 
statazione che tale intervento, 
non essendo în relazione a 
una specifica legge, si svilup- 
pa nella prospettiva di una 
apposita normativa che con- 
senta spazi operativi cor l'op- 
portuno sostegno finanziario. 
La fase attuale é pertanto di 
indagine e conoscenza della 
situazione territoriale, che do- 
vrà svilupparsi attraverso un 
‘approfondimento delle realì è 
concrete possibilità di recu- 
pero. 

L'approfondita analisi delle 
diverse situazioni locali e 
quindi la valutazione della ef- 
Jettiva esigenza di tali inter- 
venti è in relazione sia alle 
molte forme di alterazione 
ambientale e alle conseguenti 
possibili tipologie di recupero, 
che all'impegno finanziario 
che tali interventi possono 
comportare. 

Quali sono le aree degrada- 
te? Gli ambienti non edificati 
0 destinati a tale uso, che ab- 
biano perso a seguito di ab- 
bandono 0 utilizzo improprio 
o abusivo le caratteristiche 
originarie. 

Si trattà, ad esempio, di ca- 
ve in disuso, discariche abusi- 
ve dî rifiuti e macerie, sponde 
‘fluvialli e lacustri, aree mar- 
ginali, una serie di situazioni 
cioé che sfuggono alla «gri- 
glia» di interventi avviati con 
l'attuazione di leggi regionali 
nel settore ambientale. 

«Con tale proposta — dico- 
no all'assessorato — non si 
‘vuole perseguire solo il ripri- 
stino di una situazione origi- 
naria ma combattere processi 
di degradazione nel territo 
rio» “ec 








in progetto a Cairo Montenotte 





AMOUNT SOUAA VCR AAA VARATO NARA FAAC RCA VUCI UAAR III IN 
Ma sono ancora da trovare i finanziamenti - Nei prossimi giorni una decisione 
AVRA IAALR LAVA III TAO IACOVACCI CARTOLINA 
‘SAVONA — Il Comune ed i consigli circo- | Ferrania in comune di Cairo Montenotte. A Laveno 

scrizionali di Savona stanno esaminando al- | Ma, ammesso che si arrivi all'acquisto dell'e- 

cune proposte per favorire il recupero del | dificio, si dovrà risolvere il problema della la festa 
tossicodipendenti e intensificare l'azione di | gestione e del finanziamento. della funivia 
"prevenzione. 


A questo sforzo congiunto di partiti, sin- 
dacati, scuola ed amministratori collabora- 
no l'Associazione familiari giovani tossicodi- 
pendenti ed una commissione della quale 
fanno parte anche i rappresentanti delle 
forze dell'ordine, della magistratura, del 
presidio militare e del centri d'igiene men- 
tale. 

‘Tra le proposte, i maggiori favori vanno 
all'istituzione di una comunità per giovani 
che desiderano disintossicarsi. Da qualche 
tempo l'amministrazione comunale è alla ri- 
cerca di una sede idonea che consenta anche 
una attivirà agricola. 

Le offerte non sono mancate ed ora 
esaminando, in particolare, quella relai 
ad un cascinale situato nelle vicinanze 


ta 





Le «stangate», quelle passate e quelle fu- 
ture, non consentono ai Comuni nuove spe- 
se visto che già oggi la mancanza di adeguati 
mezzi finanziari mette in forse la sopravvi- 
venza di servizi già esistenti nel settore so- 
cio-sanitario. Si parla anche della creazione 
di un centro artigianale di lavoro e si è alla 
ricerca di un «laboratorio» idoneo allo scopo. 
Tale centro dovrebbe essere affidato ai gio- 
vani tossicodipendenti interessati a questa 
forma di recupero e che dimostrano di voler- 
sisottrarre al giro della droga. 

Nei prossimi giorni in tutte le circoscrizio- 
ni della città si svolgeranno assemblee ed in- 
contri. Quindi si comincerà a fare un primo 
bilancio della situazione per arrivare alle 
‘iniziative concrete. al 


LAVENO — «Festa ‘della 
funivia» sabato e domenica 
alla sommità del Monte Sasso 
del Ferro, sul pianoro limitro- 
fo alla stazione di arrivo della 
funivia che vi sale partendo 
da Laveno-lago. 


Per due giorni balli e giochi 
popolari, danze e ghiottonerie 
gastronomiche, per un «pat- 
to» di collaborazione tra la 
«Pro Loco» e la Direzione del- 
la Società funiviaria che, dal 
canto suo, concederà per due 
giorni l'accesso gratuito ai 
suol impianti. (0.0) 


E. 


l 
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Asti, un’imprudenza 
causò la sciagura? 


ON 


L'aereo avrebbe effettuato evoluzioni proibite 
Ai 


ASTI — La sciagura aerea 
di Cisterna d'Asti, probabil- 
mente, è stata provocata da 
un errore del pilota, Nell'inci- 
dente — lo ricordiamo — do-| 
menica hanno perso la vita 
cinque persone (pilota e quat 
tro passeggeri) che si trovava- 
no a bordo del bimotore Par-| 
tenavia P.68 B dell'Aeroclub 
di Cuneo. precipitato su una| 
fabbrica a poca distanza da 
un affollato lunapark:. 

L'ipotesi è emersa dopo gli 
accertamenti compiuti lunedì | 
dalla commissione prelimina»| 
re, presieduta dal vicediretto- 
re della Circoscrizione aero- 
portuale Piemonte e Valle 
d'Aosta, dott. Basile. Anchel 
se le conclusioni dell'inchie-| 
sta tecnico-formale si avran- 
nosolo fra mesi 

Le testimonianze di coloro] 
che hanno assistito al disa-| 
stro farebbero escludere sia il 
guasto, sia il malessere del pi-. 
lota. E' stato accertato (c'è 
l'attendibile testimonianza di 
un ex pilota, che l'aereo aveva] 


compiuto su Cisterna d'Asti 
alcune manovre acrobatiche, 
avvitandosi orizzontalmente. 
Evoluzioni che non sono con-| 
sentite dal certificato di navi- 
gabilità del P.63. Al massimo, 
secondo le norme, avrebbe 
potuto sorvolare l'abitato in 
volo orizzontale e a più di 300 
metri di quota. Chi aveva con- 
cordato l'«esibizione» che an- 
nunciavano alcuni manifesti? 
L'inchiesta dovrà stabilire 
questo particolare, in quanto 
nessuna autorizzazione era 
stata richiesta alla competen- 
te Circoscrizione aeropor- 
tuale 

Gianfranco Gallo, il pilota, 
aveva il brevetto di 2° grado| 
con 283 ore di volo (26 negli ul- 
timi 3 mesi) di cui 23 sul P.88.| 
Gli sedeva accanto Luciano| 
Santero pure lui pilota, chel 
avrebbe potuto prendere i co- 
mandi in caso di necessità 
(per questo si esclude il malo-| 
re del Gallo). Entrambi erano| 
noti per la loro passione e non 
avevano mai avuto incidenti 


Lunghe code in Sardegna 
per chi non ha prenotato 


STAMPARE TAA HAI RA ARARAICAPARA AAA NOAA AO FRA ATALA AIAR IRA 
A Porto Torres partenze ritardate per un guasto al computer della biglietteria 
TITTI 


OLBIA — Imprecazioni, proteste, attese| Stamattina la situazione è tornata normale. I 
sfibranti. Chi non ha prenotato il biglietto di | tre traghetti possono trasportare complessi- 
ritorno aspetta. Lunghe code lungo i moli, fa- 
miglie sccampate alla meglio che aspettano) 
di partire. Il sole picchia, la lunga attesa si 
trasforma in rabbia. I passeggeri sono troppi: 
pochi posti disponibili per le automobili. 


‘Alla capitaneria di porto spiegano: «Certo, 
chi non ha prenotato per tempo il 
l'automobile sulla linea per Genova deve 
aspettare almeno 24 ore. Ma che cosa possia- 
mo fare se mancano i posti? Per il resto è tut- 
to normale. I viaggiatori diretti a Civitaveo- 
chia partono subito, come quelli diretti a Ge- 
nova che non hanno l'automobile». 


e PORTO TORRES — Soltanto nel pome- 
riggio di ieri si sono registrate difficoltà nelle 
partenze. Sono saltati gli ingranaggi del 
«computer» che smista le prenotazioni. I tra- 
ghetti sono salpati con qualche ora di ritardo. 


vamente 4200 persone e 7-800 automobili. 
«Salvo imprevisti — assicurano i responsabili 
della capitaneria di porto — le partenze do- 
vrebbero continnare senza difficoltà». 
® MESSINA — Non ci sono state code 
questa mattina negli imbarcaderi di Messina 
dove i turisti sulla via del ritorno dopo le va- 
‘canze nell'isola prendono i traghetti in dire- 
zione della penisola. 
Teri sera vi erano state alcune punte di 
traffico, con code anche di due ore e grande 
affollamento nelle strade adiacenti al porto. 
La situazione questa mattina è tornata calma 
‘e le operazioni di imbarco procedono regolar- 
‘mente sotto la sorveglianza dei vigili urbani. 
Continua la distribuzione dei volantini fat- 
ti stampare dall’amministrazione comunale e 
contenenti tutte le informazioni utili ai turi- 
‘sti in transito. 


Morte due bambine 
avvelenate da funghi 


OTT 


Intossicati anche i genitori - Sono di Como 
SOCIO 


LUGANO — Lucia e Stefa- 
nia Gozzo, di 12 e 7 anni, resi- 
denti a San Fermo Della Bat- 
taglia (Como), due sorelline 
ricoverate dal giorno di Fer- 
ragosto nell'ospedale civico di 
Lugano per intossicazione da 
funghi (amanita phalloides), 
sono morte la scorsa notte, a 
qualche ora di distanza una 
dall'altra. 

Le due bimbe — è detto in 
un bollettino medico — non 
sono riuscite a sopravvivere 
nonostante le massicce cure a 
cui le avevano sottoposte i sa- 
nitari. Lucia e Stefania erano 
state trasportate a Lugano 
l'altra domenica mattina. 

Con il padre, Giovanni, di 
41 anni, ex maresciallo dei ca- 
rabinieri di Como, la madre, 
‘Antonina Nicolosi. di 36 anni. 
e con un'amichetta, Chantal 
Vullerat, di Vacallo (Chiasso), 
erano in vacanza sui monti 
‘sopra Sigirino. 

Giovanni Gozzo aveva rac- 
colto sabato 14 agosto dei fun- 
ghi: la stessa sera erano stati 


E’ nato il secondo bambino 
fecondato da «superuomini» 


LOS ANGELES — Il secon- 
do bambino, concepito ser-| 
vendosi della «Banca dello| 
sperma dei genti» è nato ieri. 
E’ figlio di una psicologa nu-| 
bile. Afton Blake, che lo ha 
chiamato Doron. Ha visto la 
luce alle 12 e 17 in un ospedale] 
non precisato di Los Angeles. 
Pesava 3.9chilogram: 

La dottoressa Afton Blake, 
40 anni, dopo una fecondazio- 
ne artificiale ha partorito 
piccolo con taglio cesareo: sia 
lei sia il neonato si trovano in 
buone condizioni. 

La notizia della nascita dil 
Doron, che in greco significa 
«dono., è stata data da un'a- 
mica della puerpera, Ellen 
Pasternak. Doron è nato dieci 
giorni dopo la scadenza natu- 
rale della gestazione. 

IL nome del donatore di 
sperma non è stato rivelato, 
ma egli è stato identificato co-| 
me uno scienziato elettronico] 





Doron è il secondo bambino 
[concepito attraverso un dona- 
tore della controversa «ban- 
ica». che conserva lo sperma 
lcongelato di premi Nobel o di 
‘altri eminenti personalità, per 
«donne sane e intelligenti» 
che non possono altrimenti 
|avere figli. 





Bomba sul tetto 
di una villa 
in Calabria 


CATANZARO — Un ordi- 
gno esplosivo è stato lanciato 
la notte scorsa sul tetto della 
villa nella quale abita il dottor 
Rocco Arena, di 54 anni, di- 
rettore di banca a Reggio Ca- 
labria. 

Le vilia, che è di proprietà 
della moglie di Arena, si trova| 
in località «Costa Viola», nei 
pressi di Villa San Giovanni 








e musicista di talento. 


(Reggio Calabria). 


Il dottor Sherry Wieder, di- 
rettore sanitario dell'organiz- 
zazione, ha reso noto che già 
cinque o sei donne sono state 
'fecondate in questo modo. e 
che circa altre venticinque $0- 
no interessate a fario. 

La «Banca dello sperma» è 
stata creata dall'optometrista 
Robert Graham. Graham, che 
ha 77 anni, ha creato questa 
banca dello sperma «per aiu- 
tare a produrre bambini ecce- 
zionalmente dotati». 

La prima donna ad essere 
‘fecondata con il seme custodi- 
to nella banca del Graham fu 
\Toyce Kowlski, di 39 anni, re- 
[sidente a Phoeniz, in Arizona 

Soltanto in un secondo tem- 
[po. dopo la nascita del figlio 
‘concepito artificialmente, st è 
venuti a sapere che ad essa la 
‘magistratura aveva tolto la 
[custodia di due figli avuti dal 
[buo primo matrimonio, perché 
il suo attuale marito îî mal- 





trattabe,.. 


cucinati e mangiati. Il giorno 
seguente ì primi malori e il 
successivo ricovero grazie al- 
l'intervento di un elicottero, 
all'ospedale di Lugano. 

Le due sorelline erano ap- 
parse subito in condizioni 
gravissime. 





NAPOLI — Si è rinnovata sta- 
mane nella chiesa di San Gregorio 
Armeno, una delle più antiche di 
Napoll, la fiquefazione del sangue 
di un molare dì Santa Patrizia, le 
cul reliquie vi furono trasportate 
nei 1884 dopo la soppressione del 
monastero dei Santi Nicandro e 
Marciano. 

La liquefazione del sangue av- 
viene Il 25 agosto, sin dal XIl seco- 
lo. In quel giorno, infatti, secondo 
la tradizione, un gentiluomo roma- 
no dopo aver staccato dal corpo 
della santa custodito in un'uma un 
‘molare si accorse che dall'alveolo 
[saoraava sanue, 


MILANO — Due giovani 
che avevano compiuto una 
rapina ai danni di un camio- 
‘nista tedesco, di passaggio a 
Milano. sono stati arrestati 
[stanotte da una pattuglia del- 
la «Volante» 

Ti conducente Gerard 
(Schroeder. 32 anni. di Hanno- 
Ver. aveva fatto amicizia ieri 
sera con due milanesi, Loren- 
zo Contadori, 26 anni. e Silvio 
Castelli. di 27, con i quali era 
poi andato a cena in un risto- 
rante nella zona periferica di 
Quarto Oggiaro. 

Poco dopo l'uscita dal loca- 
le. però. Schroeder è stato ag- 
gredito dai due. che lo hanno 
tramortito con un colpo in te- 
sta e gli hanno preso Il porta- 
fogli. 

Il camionista ha avvertito 
la polizia, Una pattuglia della 
«Volante Sempione» ha fatto 
una battuta nella zona ed ha 





|rintracciato.i.. due. «giovani. 








E’ di nuovo arrestato 
don Agostino Coppola 


INN 


Per il sequestro dell'industriale Baroni 
ATIPAVTMA INATTIVA VAIHVO INNS TARIA MORATORIA ITA inn 


PALERMO — «Don» Ago- 
Stino Coppola, l'ex parroco di 
[Carini implicato nelle attività 
dell'«anonima sequestri». è| 
‘stato nuovamente arrestato. 
Dovrà scontare sel anni di re- 
elusione, per una condanna a 
13 anni inflittagli dal tribuna-| 
le di Milano e poi confermata| 
(dalla corte d'appello, in segui-| 
to al sequestro dell'industria- 
le Baroni. La sentenza di se-| 
condo grado, nei mesi scorsi, 
‘era stata confermata anche] 
(dalla Corte di Cassazione. La 
procura generale presso la 
corte di appello milanese il 20 
‘agosto scorso ha emesso l'or- 
dine di carcerazione. 

Il provvedimento è stato 
jeseguito da funzionari della 
squadra mobile presso l'Ospe- 
dale Civico di Palermo, dove 
[Padre Coppola si trova ricove- 
Fato. L'ex parroco di Carini. 
infatti, sofferente da tempo 
[di disturbi alla vescica. sta 
Sottoponendosi a cure 

‘Arrestato nel 1974 nel corso 
idelle indagini sul sequestro 


Ucciso 
«boss» 
a Salerno 


SALERNO — Gerardo Sa- 
ibatino, di 51 anni, è stato uc- 
iciso a colpi di pistola da sco- 
inosciuti che sono poi fuggiti 
la bordo di un'auto di grossa 
cilindrata. E' accaduto in via 
Magellano, in località «Pa- 
igliarone», alla periferia di 
‘Pontecagnano, a circa cinque 
‘chilometri da Salerno. 
Sabatino, pregiudicato per 
tro il patrimo- 











‘nio e tentativo di omicidio, 


‘era sorvegliato speciale di 
pubblica sicurezza da alcuni 
i, ed era ritenuto un 
;» della malavita 
® NAPOLI — Un operaio, 
(Giuseppe D'Aniello, di 39 an- 
‘ni, è stato ferito a colpi di pi- 
stola alle gambe da due gio- 
Vani con il volto coperto da 
passamontagna. 
Il fatto è avvenuto davanti 
ad un bar in via Annunziatel 
la, nel centro di Castellam- 














‘mare di Stabia. 


[dell'industriale palermitano 
[Luciano Cassina, padre Cop- 
[pola venne poi incriminato — 
[come si è detto — anche per 
Iconcorso nel sequestro del- 
l'industriale Baroni. 

Assolto nel corso del pro- 
icesso per il rapimento del- 
l'ing. Cassina, padre Coppola 
venne invece condannato per 
[il rapimento dell'industriale 
lodigiano. 

Il primo ottobre del 1980 
laveva. però, ottenuto la liber- 
tà provvisoria per motivi di 
salute. 

Frattanto era stato proces- 
[sato anche a Palermo per un 
tentato omicidio a scopo di 
estorsione e condannato in 
‘primo grado a 3 anni e 6 mesi 
‘di carcere. Anche da questo 
processo. però. in appello 
«don» Agostino Coppola era 
uscito assolto con la formula 
‘per insufficienza di prove. 

Fintanto che le condizioni 
‘di salute dell'ex parroco di 
Carini saranno precarie re- 
sterà_ piantonato 


Bomba 
a Bilbao. 
3 morti 


BILBAO — L'esplosione di 
luna. bomba, probabilmente 
preparata dai terroristi del- 
l’Eta, ha causato stanotte la 
Îmorte di due militi della 
(Guardia Civil spagnola e il fe- 
rimento grave di un altro nel- 
la cittadina di Manguia pres- 
s0 Bilbao. 

Un pacchetto misterioso 
‘era stato segnalato dalla poli- 
zia municipale davanti all'in- 
gresso della Banca di Vizcaya 
e la Guardia Civil, accorsa. 
aveva stabilito, con l’aiuto dei 
cani poliziotto, che si trattava 
di un ordigno contenente 
esplosivo, 

Mentre la bomba veniva 
trasportata fuori dell'abitato 
per essere disinnescata, im- 
provvisamente è esplosa, cau- 
sando la morte dei militi Vi- 
‘cente Gomez Duarte, di 26 
‘anni, e Vidal Garrido Rome- 
ro, di 22, oltre al ferimento 








dell'appuntato Pedro Robles. 
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Nostra signora dei ghiacci 
adesso ha una cima azzurra 


A colloquio con la spedizione del Cai di Como che ha raggiunto la Groenlandia scalando cinque vette - Una di que- 
ste è stata chiamata «Azzurra '82», in ricordo della vittoria italiana ai mondiali di calcio - Con i.cinque «montanari» 
Che facevano parte della spedizione, anche Ambrogio Fogar, più noto come navigatore solitario che come scalatore - 
Fogar ha considerato l'impresa un allenamento - Presto infatti partirà solo, senza cani da slitta, verso il Polo Nord 














di 





COMO — Ci sono mille modi per passare le ferie, ma 
quello scelto da Graziano Bianchi, guida alpina del Cai di 


‘Asso-Canzo, provincia di Como, è certamente uno dei più 
originali: con cinque compagni d'avventura (e fra di essi 
il noto Ambrogio Fogar, aggregato in qualità di «appren- 
dista») ha trascorso le sue vacanze ben oltre il 71° paralle-- 
lo, trenta gradi più a Nord, per la precisione, scalando 
‘montagne groenlandesi. 

E a chi, come noi, credeva che la Groenlandia fosse 
un'unica, piattissima tavola di ghiaccio, Bianchi raccon- 
ta: «Certo il ghiaccio abbonda, ma è piatto solo al centro 
di questa colossale isola. Tutto attorno essa presenta 
montagne che, se non altissime, costituiscono tuttavia 
bersagli appetibili dall’alpinista a causa, oltre che delle 
diversissime condizioni climatiche rispetto a quelle no- 
stre abituali, della loro particolare conformazione geolo- 
gica, Sono, infatti, estremamente friabili ed arrampicare 
ll sopra è come camminare sulle uova». 

Con lui, in Groenlandia ; c'erano Marco Cipria- 
ni, Vinicio Duroni, il già citato Fogar che è andeto ad «al- 
lenarsi» per la vraversata polare che ha in programma il 
prossimo febbraio (vuole andare dal Canada al Polo Nord 


da solo, senza cani da slitta e, ovviamente, a piedi, su un 
tragitto di circa ottocento chilometri), Stefano Colombo e 
Ginetto Mbra, alpinista notevolmente esperto esso pure. 


«Guardando una cartina all'infrarosso della Groenlan- 





eliminati i ghiacci, si vede che, in realtà, essa è una specie 
di gigantesco atollo, con una parte centrale molto più bas- 
5a del livello del mare e divisa in tre parti disuguali e con 
corona di montagne tutto intorno. Queste montagne, le 
più alte delle quali raggiungono i tremila metri, sono dif- 
ficili da affrontare con le tecniche tradizionali. Per que- 
sto, anche se non altissime, sono impegnative, 

Ne hanno scalate cinque, di queste vette, gli alpinisti di 
Comò, e ad una di esse han messo nome «Azzurra '82», a 
ricordo dell'impresa della nazionale di calcio ai mondiali 
di Spagna: «SÌ, il calcio è famoso anche in Groenlandia — 
‘dice Vinicio Duroni — quando eravamo là not, verso il 
‘quindici agosto, c'era una visita della regina di Danimar- 
ca.A stento il sindaco di Um&kd, il paese di 2000 abitanti 
che loro chiamano città, era riuscito a radunare cinquan- 
ta persone per far pubblico alla cerimonia. Ma nel pome- 
riggio ne abbiamo viste duecento correre all'aeroporto 
con bandiere e fazzoletti. Per la regina? No, per la squa- 
dra di calcio locale che tornava dall'ultima. partita di 
campionato con la quale aveva conquistato il secondo po- 
sto» 

««Un popolo assat freddo — dice Marco Cipriani — adi- 
tuato ad avere rapporti esclusivamente commerciali con 












































dia — spiega lo stesso Mora — dalla quale siano quindi 


MOMENTO DELLA SPEDIZIONE IN GROENLANDIA: FOGAR CON | CANI CHE TRAINANO LA SLITTA 


il resto del mondo e quindi molto attento ai bilanci di dare 
e avere. Il disinteresse non pare aver molto spazio nella 
mentalità groenlandese, se fanno una cosa è perché in 
qualche modo gli conviene. Infatti abbiamo dovuto tribo- 
lare non poco per trovare un peschereccio che ci portasse 
al nostro campo base. Non erano molto convinti dai nostri 
argomenti puramente sportivi». 





Ci sarebbe da chiacchierare per ore, con questa spedi- 
zione che è tornata in Italia solo domenica scorsa. Ma il 
tempo non è molti gnuno deve tornare alle proprie oc- 
cupazioni e Graziano Bianchi è reclamato a gran voce 
dalla moglie, Luisa, che già ha brontolato non poco a pro- 
posito di queste ferie passate da sola «mentre lui va in 
giro a fare l’eroe».In realtà ne è orgogliosissima, e si vede, 
se lo mangia con gli occhi. 

Un'ultima cosa: che cosa si pensa lassù, sul «pack.? 
«Quando il tempo è buono c'è tanto da scarpinare che non 
Si pensa molto. Se è cattivo, con la nebbia che non lascia 
vedere ad un metro, allora il tempo è fin troppo. Si legge 
molto, si fanno confronti con altri posti che abbiamo vi- 
sto. Soprattutto ci si sente esattamente proporzionati con 
il mondo che hai attorno, che è grande, immenso. E te ne 
‘accorgi, si sovrasta». Chi ha risposto? Tutti. 

(SEGUE ALLE PAGINE 12-E 19) Mauro Benedetti 
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Mille anni di storia. 


E’ passato un millennio dacché Erik il Rosso, esiliato dall’Islanda per un duplice omicidio, si di- 
resse ad Ovest nel mare e scoprì la Groenlandia - Quest'anno ci sono state celebrazioni per una 
intera settimana, alla presenza della regina di Danimarca, da cui la fredda terra del Nord dipende 






























































Mille anni di storia: tanti 
ne compie oggi la Groenlan- 
dia. La scoperta dell'isola, fu 
effettuata da Erik detto il 
rosso nell'anno 952, quando 
— esiliato dall'Islanda per 


— sì diresse verso Ovest alla 
ricerca di una nuova terra. 
Lunga 2500 chilometri e 
larga 1200, la Groenlandia ha 
ben poco di quella «terra ver- 
de» che il suo nome suggeri- 
sce. La crosta di ghiaccio, che 
in alcuni tratti supera lo 
spessore di tremila metri, la- 
scia libera soltanto una fa- 
‘scia costiera che, nella breve 
estate polare, non supera i 
cento chilometri. In questa 


zona sorgono i maggiori cen- 
tri. 





Servizi di 
Eleonora Bertolotto 


Accadde un giorno della 
tarda primavera. quando, la) 
campagna d'Islanda è ancora 
assopita sotto una coltre di 
gelo. che Erik Asvaldsson. 
contadino ramingo alla ricer- 
ca di una buona terra per sfa- 
mare i suoi. venisse a diverbio 
con un vicino, Non una lite da 
nulla per qualche animale 
sfuggito oltre i confini, ma 
qualcosa di più brutale, che 
nasceva dalla certezza di un 
torto subito. 

Non molte lune prima, 
scendendo in una marcia a 
tappe forzate dal Nord gelido 
€ inospitale che era stato la 
terra dei suoi padri verso le 
più fertili campagne del fior- 
do di Hvamm, Erik si era fer- 
mato. Quell'erba setosa, dai 
toni intensi che la sera sfu- 
‘mavano in grigio sotto un cle- 
lo greve di nubi e gonfio di 
vento, quella breve pianura 
digradante verso le rocce a 
strapiombo sopra l'acqua 
spumosa, persino quegli ani- 
mali che pascolavano quieti e 
come assorti, tutto insomma. 
era suo: apparteneva a un 
progetto — fosse un sogno 0 
una premonizione — che do- 
veva aver maturato già molti 
anni prima, quando, ragazzo, 
aveva dovuto affrontare il 
primo viaggio verso una terra 
lontana da quella in cui era 
nato. 

‘Si accampò dunque per fer- 
marsi. Lui con la sua famiglia 
in un capanno di fortuna che 
appena li proteggeva dalla 
notte, uomini e animali assie- 
pati sul pavimento di terra 
coperto di pelli. Si accesero al- 
lora i fuochi sulla pianura ed 
Erik, che da tempo fuggiva 
ma da tempo si era lasciato 
alle spalle la vita di miseria. 
dell'infanzia, si apprestò a co- 
struire la casa che aveva im- 
maginato. Stabili rapporti 
con i pastori, si procurò ciò 
che serviva e affidò a un con- 
tadino della piana le travi che 
avrebbero sorretto il tetto 
della sua fattoria. Quanto, 
pietra su pietra, imuri furono 
ultimati, Erik si presentò al 
contadino e disse: restituisci- 
mi ciò che ti ho dato. Quali 
travi, rispose il contadino che 


‘aver commesso due omicidi _ 




















FOGAR DURANTE LA SPEDIZIONE 


forse non gradiva di spartire | storia di vendette per cui ora 


la pianura di vento; quelle che 
‘dici essere tue sono travi che 
io ho comprato. 

Correva l'anno 982 ed Erik 
era allora nel pieno vigore. 
‘Forte, di muscolatura greve, 
aveva capelli fluenti color ra- 
me e per questo era detto «il 
rosso». Sia che avesse impa-| 
rato a non subire dal padre, il 
quale già era dovuto fuggire 
per aver ucciso un uomo in 
una lite, sia che il suo sangue 
— come dicono accada spesso) 
— fosse acceso quanto la chio- 
ma, Erik stabili che un simile 
‘affronto andava pagato. Ave- 
va tuttavia già alle spalle una 


viveva in esilio e perciò sem- 
plicemente decise di ripren- 
dersi il suo: entrò con l'ingan- 
no nella proprietà del vicino, 
caricò le sue travi e se ne 
‘andò. 

Ma neppure il vicino ladro 
era di carattere mite: nel fan- 
go di quella primavera, che 
cominciava a sciogliere le zo]- 
le gelate, la carovana di Erik 
fu inseguita e raggiunta. Una 
piccola, breve battaglia, e sul- 
la terra rimasero le teste moz- 
zate di due ragazzi. Che Erik 
fosse colpevole, anche se pro- 
\vocato, non v'erano dubbi. E 
infatti il tribunale di Thornes 


ACCAMPATI PRESSO UNA DELLE MONTAGNE FINORA INVIOLATE DELLA GROENLANDIA 


Già un antico navigatore aveva detto: ad Ovest si stende una ferra. 


Erik il Rosso prese il largo nell'estate del 982 - Dal fiordo di Hvamm raggiunse dopo giorni e giorni di viaggio verso 
l'ignoto, una delle terre più ospitali della Groenlandia - Vi rimase tre anni, tanto era il periodo di esilio cui era stato 
condannato - Quando tornò in Islanda, vi rimase un solo inverno - Poi tornò a Nord, verso la terra promessa 


to condannò: tre anni d'esilio. 
Ai parenti degli uccisi la sen- 
tenza dovette apparire piut- 
tosto mite, se fu necessario 
nascondere Îl rosso esiliato 
per lunghe settimane prima 
che potesse prendere la via 
del mare. A tarda estate, Erik 
s'imbarcò: dall'isola di Ellida 
prese il largo verso Ovest. 
Kt 

Sotto il sole basso che in- 
cendiava le scaglie d'acqua 
come fossero il dorso gelido 
d'un pesce, la corona di ghiac-| 
cio che stringeva la costa ap-| 
pariva una barriera quasi in- 
valicabile. Candide guglie co- 
me di granito affioravano al 








pelo d'acqua in un quadro lu-|di lontano una rupe. Ma se 


‘nare in cui l'unico sclaborda-| 
re vivo, fuori dall'ordine im-| 
‘mobile e possente che cuciva| 
‘terra e cielo giusto lungo la li-| 
nea invisibile dell'orizzonte, 
era quello dei remi di Erik che 
pensosamente avanzava. 

Che ad Ovest oltre l'Islan- 
(da, prima del grande vuoto, si 
Istendesse qualcosa — fosse| 
‘anche soltanto una roccia cu-| 
pa che gli dei avessero eretto 
# confine tra il mare e il nulla 
|— si favoleggiava da tempo. 
Di certo si sapeva che un na- 
vigatore, spinto al largo da 
una tempesta verso le acque| 
|inesplorate, aveva avvistato| 


veramente l'avesse vista 0 
(soltanto sognata, 0 fosse ri- 
‘masto vittima di un miraggio. 
‘ose —sbattuto dal mare e dal 
[vento — fosse semplicemente 
Istato tratto in inganno dalla 
paura, nessuno poteva dire. 
Dunque Erik remava quieta- 
{mente verso l'ignoto. 

Giorni e giorni durò il viag- 
gio e, quando finalmente un 
mattino egli ebbe a guardare 
all'orizzonte dopo un sonno 
confuso di terrori, vide fra 
cielo e mare allargarsi la terra 
‘come un nero nebbioso mo- 
‘stro acquattato. Così almeno 
raccontano le saghe. 





Si accampò dapprima nella campagna dove 
oggi sorge Igaliko, poi si spostò nell'isola che è 
detta Narssaq e qui trascorse l'inverno. A prima- 
vera prese di nuovo il cammino penetrando lun- 
go il fiordo che gli esquimesi indicano come 
«quello che sta dietro» e scoprì una fra le terre 
‘più amene della Groenlandia ricca di prati e di 
animali selvaggi. Solo un viaggiatore molto 
esperto poteva trovare la via per accedervi — es- 
sendo la parte più esterna del fiordo alquanto 
inospitale — e fu ciò che egli fece. Ma la sua ani 
ma inquieta non era destinata a fermarsi: în 
estate Erik nuovamente si spostava: la meta que- 
stavolta era il Nord. 

‘Raggiunse i fiordi di Godthaab, ma non poté 
procedere oltre: i ghiacci gli impedivano il cam- 
mino. Dovette dunque tornare indietro e, temen- 
do di essere bloccato dal gelo dell'inverno immi- 
nente, si accampò nuovamente sulle isole. 

Il terzo anno d'esilio lo vide ancora impegnato 
in'una faticosa marcia verso il Nord, da cui tornò 
convinto che la nuova terra fosse in gran parte 
abitabile, con le sue vaste pianure in cui l'estate 
era mite, avrebbe consentito di trasformare in 
coloni i contadini poveri di Breidi e di Borgar che 
si contendevano la poca terra dei loro fiordi in 
‘una lotta di sterminio per la sopravvivenza. 

Per cibarsi, anche negli anni duri della colo- 
nizzazione, non ci sarebbe stato problema, lui 
stesso lo aveva sperimentato. L'aria, appena s0- 
pra l'acqua, pullulava di uccelli selvatici, c'erano 
Joche, trichechi e renne. Bastava qualche agile 
‘imbarcazione e qualche freccia e la fame era 
scongiurata, Ma c'era soprattutto la terra: una 
buona terra che produceva erba quasi grassa, su 
cui i piedi poggiavano come su un cuscino gonfio 
e cedevole. E infine c'era il mare pescoso, anche 
se ciò non costituiva proprio un'attrattiva per un 











‘popolo di pastori che preferiva la terra ferma e la 





Volle chiamarla Griinland perché gli uomini l'amassero 


‘campagna in cui sorvegliare le greggi. 

‘Alla fine del terzo anno la barca di Erik prese 
ancora il largo. Viaggiava verso Est. Mai come 
quando vi pose piede dopo tanto tempo e dopo 
aver camminato su pianure che nessuno aveva 
‘ancora calpestato, con l'occhio fisso ad orizzonti 
ove non si scorgeva un filo di fumo, mai come al- 
lora ad Erik l'Islanda dovette apparire affollata 
e minuscola. 

Approdò nuovamente al fiordo di Hvamm e 
non passarono molte lune che incontrò l'antico 
nemico. Finà così la lunga solitudine di Erik, ma 
anche la convinzione che in Islanda sarebbe an- 
cora vissuto. E infatti in primavera la sua barca 
nuovamente salpò. Ma questa volta Erik non era 
solo. 

Giorni e giorni di viaggio verso Ovest, sicuro di 
ciò che avrebbe trovato. Chiamò la nuova terra 
«Griland» perché pensava che molti uomini vi si 
sarebbero recati se il paese avesse avuto un bel 
‘nome. Così almeno raccontano le saghe. 

FA 

«Uomini bene informati raccontano che in 
quell'estate venticinque navi salparono dal Brei- 
difjord alla volta della Groenlandia. Ma soltanto 
quattordici vi giunsero: alcune tornarono, altre 
scomparvero nei flutti. Questo accadde. quattor- 
dici, quindici anni prima che il cristianesimo ep- 
parisse in Islanda... 

Così dice il «Landnamabòk», e infatti sembra 
fossero venticinque «Knorre», navi adatte alla 
navigazione in alto mare, quelle che seguirono 
Erik nel suo secondo viaggio verso Ovest. Vi era- 
‘no imbarcate citca settecento persone, animali 
domestici, provviste, suppellettili e attrezzi, ma- 
teriali per costruzione: Si trattò per i Vichinghi 
di un vero e proprio esodo: certo la più grande 
spedizione che si sia mai diretta verso la Groen- 
landia. 








Quando prese terra quella folla vociante e la- 
boriosa le notti del Nord cominciarono ad essere 
‘punteggiate di fuochi: si usava infatti contrasse 
‘gnare con un grande falò la terra di cui si voleva 
prendere possesso. E poiché talvolta accadeva 
che più pastori volessero un appezzamento nella 
stessa zona, allora si adottò un sistema che era 
già stato sperimentato in Islanda ai tempi della 
‘più tarda conquista: il falò veniva acceso quando 
il sole saliva ad oriente ed era alimentato perché 
‘ardesse fino a notte. Quando le ombre si allunga- 
vano sulla pianura il capofamiglia e i suoi s'in- 
camminavano sulla terra desiderata. Cammina- 
vano e camminavano nella notte finché il sole 
‘non sorgeva ancora. A questo punto, ecco accen- 
dersi un altro fuoco: i carboni e la cenere avreb- 
bero segnato l'estremo confine della nuova pro- 
prietà. L'aver adottato un sistema comunemente 
accettato per delimitare le proprietà si rivelò ben 
presto provvidenziale: infatti nuovi coloni conti- 
nuavano ad arrivare. Attorno all'anno mille era- 
no più di tremila gli abitanti della Groenlandia 
(oggi nella stessa zona sono circa cinquemila) che 
si erano stabiliti sulla costa occidentale dell’isola 
‘ove il clima, favorito dalla corrente del Golfo, è 
‘più mite. Su tutto il territorio erano disseminate 
trecento fattorie, alcune delle quali abbastanza 
grandi per ospitare trenta persone, ma nella 
‘maggioranza più piccole, bastanti a dieci fra uo- 
mini donne e bambini: quanti erano in media i 
componenti di una famiglia în due generazioni. 
Le colonie erano originariamente due, divise da 
un tratto di mare vasto 180 leghe. Per viaggiare 
dall'una all'altra — come riferiscono gli antichi 
— «bisognava remare per sei giorni con sei uomi- 
‘ni in una barca a sei remi e rasentare pericolosi 
ghiacciai». Quanto bastava per scoraggiare le vi- 
site di cortesia, anche fra comunità di "| 





che da sempre vivevano di mare. 








Non 
cercate 
il gatto 


In Groenlandia non 
cercate un gatto: non 
c'è. Non che sia proprio 
sconosciuto. Se ne parla, 
ma una volta sola, in una 
saga: e si tratta di un 
gatto malvagio. Poi mai 
più. E al ricercatore che 
scava fra i resti delle an- 
tichissime fattorie per 
scoprire traccia delle 
abitudini nel paese dei 
primordi capita di trova- 
re ossi di tanti animali 
non una di gatto: quasi 
che nel loro esodo, stra- 
namente, i Vichinghi, 
che pure lo conoscevano, 
lo avessero dimenticato: 

Sulle «kmorre», le navi 
del primo viaggio, come 
sull'arca di Noé, trovaro- 
no comunque posto an- 
che gli animali. E fu pro- 
babilmente con stupore, 
‘se non con apprensione, 
che renrs e foche videro 
sbarcare specie mai viste 
su quelle coste gelate. 

I Vichinghi importaro- 
no certamente mucche 
(una specie piuttosto 
piccola, ma non molto 
più piccola di quella co- 
mune nel resto dell'En- 
ropa, sì desume dai resti 
ritrovati), pecore e ca- 
pre. Si sa infatti che la 
loro alimentazione era 
formata in prevalenza di 
latticini 

Sulle: navi vichinghe 
viaggiarono — a quanto 
risulta dai racconti — 
anche il cane e il cavallo. 
E infatti frammenti di 
scheletro sono stati tro- 
vati accanto alle fatto- 
rie. Il primo veniva uti- 
lizzato per la custodia 
delle greggi, il secondo 
era allevato per la sua 
carne, che si riteneva 
pregiata ed era il cibo 
che veniva preferito agli 
altri durante le festività 
pagane. 

Fu anche in memoria 
di questa tradizione, pro- 
babilmente, che i primi 
missionari si opposero 
duramente all'abitudine 
di nutrirsene. Così come 
proibitono di cibarsi di 
cane, d’orso e di volpe. 
Fu anche a causa di que- 
sto veto, probabilmente, 
che l'allevamento del ca- 
vallo non conobbe in 
Groenlandia grande for- 
tuna: come mezzo di tra- 
sporto snobbato (i Vi- 
chinghi preferivano usa- 
re la nave), come cibo 
proibito, lo si usava sem- 
Dlicemente come bestia 
da soma o da tiro. 

jersamente dagli 
esquimesi, i Vichinghi 
non furono mai grandi 
consumatori di carne. 
Preferivano, come s'è 
detto, i latticini. Così, do- 
po aver certamente im- 
portato i suini, ne abban- 
donarono ben presto l'al- 
levamento, tanto che nel 
Medioevo non si trova 
più traccia di questi ani- 
mali in tutto il Paese. C'è 
invece, in questo perio- 
do, un largo consumo di 
carne di foca, considera- 
ta forse più tenera e cer- 
to più a portata di mano. 

Anche se i Vichinghi 
erano prevalentemente 
pastori, non disdegnaro- 
no la pesca: catturavano 
salmoni nei fiumi e mer- 
luzzi nei fiordi. A loro si 
deve l'abitudine di sec- 


carne le carni per consu- 
marti durante l'invern 
























l 


C'è su un pendio che si affaccia al mare, 

‘nella dolce terra di Brattahlid, una grande 
fattoria isolata che gli esquimesi chiamano 
«di Erik»: non si sa se sia davvero apparte- 
nuta «al rosso. o se la leggenda popolare 
gliel'abbia attribuita. Certo, se anche non è 
stata abitata dal «condottiero dominatore», 
almeno appartiene al periodo della prima 
colonizzazione. 

E' composta da una sola grande stanza, la 
‘camera comune, che è lunga sedici metri e 
larga cinque. Qui sedeva Erik di fronte al fo- 
colare, non diversamente dallo schiavo nella 
povera capanna. 

Qui venivano preparati e consumati i pa- 
sti, qui si stava di giorno e di sera e qui anco- 
ra si dormiva la notte. Il pavimento è costi- 
tuito da terriccio con un lastricato di pietre, 
piuttosto rade. 

‘Tutto intorno, sul pavimento, si facevano 
‘ardere i fuochi: il focolare grande, su cui 
si cuocevano i cibi, si trovava presso la pare- 
te posteriore, proprio di fronte alla porta. 

Ma la scoperta più sorprendente è un'al- 
tra: la casa di Erik era provvista, a suo mo- 
do, di «acqua corrente». Essa sgorgava dalle 
pietre del pavimento nella parte posteriore 
della stanza. Attraverso un piccolo canale 
veniva portata in mezzo alla stanza dove era 
raccolte în un piccolo bacino rotondo. Da 
questo punto scorreva ancora dentro un ca- 
nale verso la porta e qui finiva contro una 
parete. Tutta: la canalizzazione, che nella 
‘parte finale si faceva sempre più stretta per 
rallentare la corsa dell'acqua, era coperta di 
pietre di piccola dimensione, tali da poter es- 
sere sollevate quando serviva. 

Su ciascuna pietra, un focolare, in modo 
‘da impedire che l'acqua si facesse veicolo di 
freddo eccessivo o di eccessiva umidità. Ma 
‘anche in modo da impedire che gelasse e 
non potesse più essere utilizzata: tale infatti 
era la sorte dei torrenti attorno alle case 
d'inverno: la coltre di ghiaccio era così spes- 
sa e dura che solo a prezzo di grandi difficol- 
tà poteva essere spezzata. 








ma Î i Vichinghi non c'erano pi. 
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L'acqua era anche un mezzo di difesa con- || 


tro gli incendi e dunque contro i nemici. Nel 
caso la fattoria venisse attaccata e data alle 
fiamme, avere acqua corrente a disposizione 
mentre ci si trovava asserragliati poteva 
rappresentare un accorgimento provviden- 
ziale. Benché si sappia poco della vita dei 
Groenlandesi nella prima generazione. tut- 
tavia è intuibile che — in una società chiusa 
e piuttosto rapace — le liti dovessero essere 
frequenti e spesso sanguinose. 

Intorno all'anno Mille l'abitazione a «ca- 
mera comune» viene abbandonata per far 
posto a un'altra più razionale e di grande 
modernità. Mantiene una forma allungata, 
ma è divisa prima in due, poi in tre ambien- 
ti: in uno si cucinava, in uno si pranzava, nel 
terzo si dormiva. Nelle case più ricche, ac- 
canto a questi locali-base se ne aggiungeva- 
no altri per il deposito delle provviste ali- 
mentari. 

Nel dodicesimo secolo la casa diventa «a 
corridoio». Non se ne conoscono le origini 
ma ciò che stupisce è che propone fedelmen- 
te la disposizione delle camere di un appar- 
tamento costruito oggi: tutte le stanze si af- 
facciano su un unico corridoio di comunica- 
zione. Nelle fattorie più piccole sullo stesso 
corridoio si può affacciare anche la porta 
della stalla che in genere si trova nell'ala più 
riparata. 

Una fattoria ben attrezzata è provvista 
di una stanza da bagno che può essere 
isolata, ma anche incorporata nell'abita- 
zione. Nella parte anteriore dell'ambiente si 


trova una stufa, mentre la parte posteriore è | 


‘occupata da una pedana su cui si stende chi 


vuole fare il bagno. Si tratta del bagno di va- |- 
pore, più noto da noi come sauna. Il vapore |; 


si ottiene, oggi come allora, gettando acqua 
fredda sulle pietre roventi. 

Quanto alle stanze di soggiorno, sono ab- 
bellite con il legno: così la pietra delle pareti 
è ricoperta da assicelle incastrate l'una nel- 
l'altra e in occasione delle festività sono rico- 
perte di stoffe intessute o ricamate, 








ANTICHE ARMI VICHINGHE 









Nel 1341 il monaco Ivar 
Bàrdsen venne dall'Islanda 
‘nella colonia vichinga detta 
d'Oriente. Poiché gli erano 
giunte notizie di razzie com- 
‘piute dagli esquimesi pensò di 
‘Spostarsi verso l’altra colonia 
«per studiarne le condizioni 
|— come ebbe ad annotare nei 
suoî diari — e per aiutarla a 
sopravvivere». Il viaggio fu 
compiuto in dodici giorni di 
navigazione continua e parti 
colarmente tormentata. Ma 
quando finalmente Ivar ap- 
prodò a Eystribygd non trovò 
una sola anima nelle fattorie 
abbandonate. Dovunque — 
raccontò più tardi — tracce 
d'incendi, dovunque bestiame 
allo stato selvaggio, dovunque 
desolazione e silenzio. E i Vi- 
chinghi dov'erano finiti? Un 
mistero che la storia non ha 
‘mai risolto e su cui si possono 
avanzare soltanto ipotesi. 

La prima ipotesi parla di 
sterminio: i Vichinghi sareb- 
bero stati eliminati da una 
‘popolazione esquimese prove- 
niente dal Nord, gli Skraelin- 
ger. A questa conclusione in- 
ducono i racconti del monaco 
‘Bàrdsen ma anche gli Annali 
islandesi del vescovo di Skal- 
‘holt secondo cui una moltitu- 
dine esquimese, approdata al- 
le coste della Groenlandia, 
avrebbe assalito i coloni, as- 
sassinato i capifamiglia e reso 
schiavi gli altri uomini validi. 
Una leggenda assai diffusa! 
racconta che poco dopo gli 
esquimesi tornarono per ucci- 











dere tutti i sopravvissuti. Così 
la colonia sarebbe stata an- 
nientata. 

Ma a questa ipotesi si op- 
‘pongono molti ragionevoli 
dubbi. Intanto, la presenza 
degli Skraelinger — se per cer- 
fi versi rappresentò una mi 
naccia e certo limitò le possi- 
bilità di movimento vichinghe 
— d'altra parte non fu mai ta-| 
le da motivare uno sterminio. 
Poi non sono state trovate 
tracce, anche con gli scavi ar- 
cheologici più recenti, di sac- 
cheogi o di incendi. E infine: è| 
‘più probabile che i Vichinghi, 
‘sentendosi minacciati, abbia 
no preferito andarsene spon- 
taneamente prima di giungere 
a una vera e propria guerra. 

La seconda ipotesi si rifà al 
‘peggioramento delle condizio-| 
ni climatiche che în Groen- 
landia dovettero essere tali da 
indurre i Vichinghi ad andar- 
sene. Il peggioramento è un 
‘fatto accertato. Nel 1921 una 
Spedizione danese scoprì ven-| 
ticinque tombe vichinghe nel 
cimitero di Herjulfsnes. Erano] 
quasi intatte, come non se n'e- 
rano mai trovate, alcune an- 
cora imprigionate în una mor- 
sa di ghiaccio. Lo stato di ec- 
cezionale conservazione portò | 
a dedurre che, a partire dal se-| 
colo XIV — data a cui si pote-| 
vano far risalire le sepolture 
—.il suolo si era «gelato in mo-| 
do permanente». 


‘Le tombe contenevano indi- 
vidui dî cifck vent'anni, vesti- 











In pieno Medioevo avevano 
le case con acqua corrente 


Le scoperte nelle abitazioni dei Vichinghi - Per evitare che l'acqua dei torrenti gelasse durante l'in- 
verno e per averne continuamente a disposizione avevano inventato una serie di canalizzazioni che at- 
traversavano il pavimento - | bagni a vapore in capanne presso le fattorie - La casa ad ambiente unico 
fu presto abbandonata per far posto ad una nuova pianta che si articolava attorno a un corridoio 


Un giorno arrivò un monaco sulla terra dî Erik per portare parole di pace 


emigrarono o furono sterminati? 


iti con: stoffe grossolane, con 
giacche e berretti di foggia 
tardomedioevale e una tunica 
lunga fino alle ginocchia, co- 
Îme usava in Francia appunto 
nel secolo XIV. I morti, oltre 
lalla loro generale giovane età, 
‘presentavano un altro dato 
impressionante: erano rachi- 
tici, anchilosati, curvi, eviden- 
temente denutriti. Ben poco 
‘avevano in comune con i vi- 
‘chinghi partiti  dall'Islanda 
(cinque secoli prima. 

La loro condizione era pro- 
babilmente la conseguenza di 
matrimoni contratti ripetuta 
mente fra consanguinei, ma 
anche di una vita resa difficile 
dal clima che negli anni era 
andato via via peggiorando. 

Il peggioramento può far] 
‘data attorno al 1250 e coincide| 
con quello generalmente no- 
tato nell'epoca in tutta l'Eu- 
ropa del Nora. 

‘Racconta a questo proposi- 
to Hans Hanke che «sulle Alpi 
‘sì manifestò una recrude- 
iscenza della glaciazione, Nei 
‘Tauri le miniere d'oro furono 
‘abbandonate e le gallerie in- 
vase dai ghiacci. Ad Ober-| 
gugl, in Austria, a duemila! 
metri di altitudine, dove ora si 
hanno pietraie desolate, seco- 
li addietro si stendevano bo- 
[Schi di pinastri». 


1 coloni erano contadini e 
\pastori. Se, in un dato mo- 
[mento, la durata della stagio- 
‘ne calda ebbe ad accorciarsi, 
[ciò provocò l'impoverimento 








OGGI LA POPOLAZIONE E' DI ORIGINE ESQUIMESE 







































(delle colture e, di conseguen- 
|20, il declino delle risorse indi- 
ISpensabili per la vita del be- 
Istiame. Da qui alla fine della 
[colonia il passo dovette essere 
breve. 


La terza ipotesi è anche la 
‘più suggestiva: scopritori del- 
l'America, i Vichinghi vi sa- 
rebbero poi emigrati. Sorpresi 
‘dal mutamento climatico, si 
Sarebbero spostati verso 
Ovest, sempre più distante, fi-. 
no a raggiungere le terre arti- 
che. 


Questa tesi è cuffragata dai 
racconti di alcuni esploratori 
‘che sostengono di aver trovato 
nelle terre del Labrador e di 
‘Baffin gruppi di «esquimesi 
bianchi» di alta statura, ma- 
gri, di pelle chiara, più aggres- 
sivi e violenti dei loro fratelli 
mongoli. 


Quale di queste ipotesi 
sponde a verità? Forse nessu- 
na, forse un po' l'una e un po' 
l'altra. Di certo, la storia dei 
Vichinghi groenlandesi fini- 
‘sce per l'Europa nel 1410. Nel- 
l'estate di quell'anno una pic- 
‘cola nave proveniente dalle 
(colonie ad Ovest veleggia fino 
lalla Scandinavia. Porta un 
equipaggio stanco e smagrito 
Iche cerca provviste. E' ancora 
la «stagione del sole», quando 
[salpa nuovamente verso l'O- 
[best lontano. Sarà l'ultima 
[nave vichinga ad essere avvi- 
stata in Scandinavia. Sarà ar- 
|rivata mai? E dove? Questo la 





[storia non lo dice più. 
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Il governo cerca di favorire la ripresa economica 





Spadolini 
accelera 
i tempi 


ROMA — Crisi di go- 
verno conclusa, il secon- 
do governo Spadolini si 
mette al lavoro. Lunedì 
30agosto il presidente del 
Consiglio terrà il discorso 
programmatico alle Ca- 
mere. 


Frattanto si registrano 
i commenti dei partiti 
sulla «replica» esatta del- 
lo Spadolini-bis rispetto 
alla prima versione della 
compagine governativa. 
No del pci, assensi di tut- 
te le altre forze politiche 
impegnate nel governo, 
segnali di distensione del 
psdi verso socialisti, pre- 
sa di posizione del pri che 
nega una diversità di po- 
sizione fra il Presidente 
della Repubblica e quello 
del Consiglio. 


Pertini, frattanto, in 
un articolo che compari 
rà su di un periodico, in- 
vita alla cautela circa 
cambiamenti della Costi- 
tuzione. Sempre a propo- 
sito, della riforma delle 
istituzioni il liberale Boz- 
zi — prossimo presidente 
della Commissione per la 
riforma istituzionale — 
dà alcune indicazioni su 
quali sono | nodi imme- 
diati da sciogliere. 

Il governo si prepara 
anche ‘a riallacciare il 
dialogo con sindacati e 
imprenditori in materia 








ROMA — Quali riflessi 
avrà la riduzione del costo dell 
denaro, sulla nostra econo- 
mia? L'abbassamento del tas- 
so ufficiale di sconto dal 19 al 
18 per cento, deciso ieri dal 
ministro del Tesoro Andreat-| 
ta, è un passo per favorire fra 
l'altro la ripresa, l'occupazio- 
ne e gli investimenti. In una 
nota ministeriale la misura 
viene definita come un alli 
‘neamento alla politica econo-| 
mica degli altri Paesi indu-| 
strializzati e come un primo] 
passo nella strategia di limi-| 
tazione del disavanzo pub-| 
blico. 

‘Ora le banche, che pure la- 
mentano l'accresciuta pres-| 
sione dei costi di gestione e la| 
concorrenza che comunque i| 
Bot esercitano ancora suli 
mercato dei depositi, non po-| 
tranno non prendere atto di 
questo segnale proveniente! 
dal governo e quindi dovran- 
no provvedere ad una riduzio-| 
ne dei tassi sui prestiti in mi-| 
sura almeno uguale a quella 
del calo del tasso di sconto. 

In sostanza, le autorità mo- 
netarie hanno voluto lanciare! 
soprattutto un segnale dil 
buona volontà. Con la ridu-| 


‘svuole innanzitutto favorire 
le tendenze già in atto spon- 
taneamente sul mercato, e| 





zione del tasso di sconto sil. 





{ Che cos'è 


il tasso 
di sconto 


Il «tasso di sconto» è il 
costo al quale In Banca 
d'Italia «presta» il dana- 
ro a tutto il sistema cre- 
ditizio (cioè alle altre 
banche). Perciò rappre- 
senta il tasso-cardine, il 
prezzo-base rispetto al 
quale viene calcolato il 
costo del danaro sia per i 
clienti delle banche sia 
per lo Stato quando, 
emettendo titoli pubbli- 
ci, compra risparmio. 
Quando il tasso uffi- 


sparmio: quindi diminui- 
sce il costo del denaro 
preso in prestito dalle 
banche, ma anche la re- 
‘munerazione del rispar- 
mio. 

Quando al contrario il 
tasso anmenta, cresce il 
costo del denaro e mi- 











Il denaro ora costa di meno 
Quali sono le conseguenze 


IMM NOAi 


Intanto il costo della vita ha ripreso a salire 
OTTO 


nella sua azione di risana- 
‘mento delle finanze pubbli- 
che. In altre parole — seguen: 
do la politica degli Stati Uniti] 
dove all'imposizione di nuove! 


tasse ha fatto riscontro una 
riduzione dei tassi di interes- 
se, e tenendo conto della ge- 
‘nerale tendenza alla flessione 
dei tassi registrata in quasi 
tutti i Paesi europei — anche 
{l nostro Paese può muovere, 
sia pure con maggiore pru- 
denza, verso analoga’ dire- 
zione. 

La prudenza, che del resto 
traspare dal comunicato uffi- 
ciale del ministero del Tesoro, 
deriva dal fatto che il tasso di 
inflazione in Italia è molto più 
alto rispetto agli altri Paesi, 
ed anzi i primi segnali relativi 
al mese di agosto mostrano 
‘uns impennata preoccupan- 
te, mentre la manovra di con- 
tenimento del deficit pubblico 
è stata fatta solo parzialmen- 
te ed è in attesa di essere 
completata con provvedimen- 
ti capaci di incidere sui mec- 
canismi strutturali che man- 
giano denaro in maniera in- 
giustificata. 


ciale di sconto cala la sua È n 
Siduzione si Mflette sul || D'altra parte, ridurre il co- 
‘Costo del ai “ del ri- | | 560 del denaro vuol dire con- 


tribuire a contenere i costi, e 
per questa via l'inflazione. 
delle imprese e ridurre il defi- 
cit dello Stato alla cui forma- 
zione la voce «interessi» con- 
corre per una cifra pari a cir- 
ca 40 mila miliardi all'anno. 
Le riduzione di ieri è la pri- 
ma presa da quattro anni a 





E dopodomani prende il via |a" 


l'operazione «prezzi-puliti» 


ROMA — Imbrigliare l'in-| 
fiazione entro il «tetto» del 16 
per cento nell'82 e del 13 per! 
cento nell'83 rimane uno degli 
obiettivi prioritari per Spado-| 
lini e il suo governo-bis. Ma) 
per raggiungerlo avrà biso-| 
gno di molti alleati. come ad 
‘esempio le aziende produttri-| 
ci di prodotti di largo consu-| 
mo e i commercianti. Aumen- 
ti incontrollati e ingiustificati 
metterebbero infatti in gioco] 
tutti i migliori propositi. Perl 
non correre questo pericolo — 
e di fronte ai primi campanel-| 
li d'allarme — il governo è! 
‘corso ai ripari con «l'operazio-| 
ne prezzi puliti. che dovrà) 
scattare venerdì prossimo. 
Tutto tranquillo dunque, sul 
fronte dei prezzi? 

I molti segnali negativi chel 
stanno arrivando da più parti 
buttano acqua sui facili otti-| 
mismi. Ritardi, confusioni e) 
indifferenza sembrano per| 
ora caratterizzare «l'opera- 
zione» predisposta dal mini-| 
stro Marcora. Per far funzio-| 
nare «l'osservatorio dei prez-| 
zi» tutte le aziende con unl 
fatturato superiore ai 15 mi- 
liardi (sono alcune centinaia) 
dovrebbero presentare entro| 
venerdì prossimo i loro listini] 
in vigore il 1" agosto relativi ai 
35 prodotti di largo consumo) 
assoggettati ai prezzi auto-| 
controllati. Ebbene, solo una| 
decina ha raccolto l'appello. 
‘Andrà meglio con gli altri ter-| 
‘mini (3 e 20 settembre, 20 otto-| 
‘bre e 20 dicembre)? E, soprat-| 
tutto, quali strumenti ha il 
Cip per indurre le aziende! 
«latitanti» a fare il loro dove-| 
re? Non è ben chiaro quali 
siano, mentre è certo che per] 


[mosi listini non è prevista al- 
[cuna sanzione. - 

All'Unione per la difesa dei 
(consumatori, pur sottolinean- 
[do che «L'osservatorio» è «pur 
[meglio di niente», si fa notare 
[che la «sorveglianza» andreb- 
Ibe comunque fatta non solo a 
‘monte ma anche nella fase fi- 
[nale in cui si formano i prezzi, 
[cioè i dettaglianti. Senza con- 
tare poi, osservano le organiz- 
zazioni dei consumatori e i 
‘sindacati, che l'operazione 
Marcora non tiene anche 
conto delle varie intermedia- 
zioni. 

‘Restano poi da vedere quali 
ripercussioni avranno gli ulti-| 
mi rincari dell'Iva, e non solo) 
quelli che colpiscono diretta- 
mente i prodotti, ma anche) 
quelli che incidono indiretta-| 
mente sui costi d'esercizio] 


[(come luce, benzina, telefono, 
ecc). Anche qui c'è da aspet- 
tarsi dei ritocchi e non certo 
verso il basso. 

Dalla Confcommercio arri- 
vano però dichiarazioni tran- 
quillizzanti: «Il presidente 
Orlando si è impegnato con 
‘Spadolini, una settimana fa, 
‘di fare il possibile e l'impossi- 
bile per contenere i prezzi, ani- 
che se vediamo con una certa 
preoccupazione questi ritardi 
nella consegna dei listini. Co- 
munque, gli eventuali aumen- 
ti saranno da noi contenuti. 
Quanto all'Iva, il calcolo è 
‘matematico e quindi finirà sui 
consumatori. Per valutare i 
riflessi degli aumenti tariffari 
bisogna invece aspettare 
quando si saranno material 
mente visti». 

Stefanella Campana 


Ma l’anno scorso 
non frenò i rincari 


Questa volta l'opera- 
zione prezzi controllati 
riguarda 35 prodotti ali- 
mentari di largo consu- 
mo. Il precedente «pa- 
niere Marcora» andò in 
vigore dal 15 settembre 
781 e si protrasse fino al 
20 gennaio ed era limita- 
to a venti generi alimen- 
tari. 

Allora i listini prezzi 
autocontrollati erano 
frutto di intese, spesso 
difficili, tra produttori e 
commercianti. Y risulta- 









non bastò certo ad argi- 
nare i rincari, anche per- 
che dietro il «paravento» 
della qualità le specula- 
zioni di molti commer- 
cianti continuarono im- 
perterrite. Un atteggia- 
mento favorito anche da 
molti consumatori, le cui 
abitudini alimentari (e 
anche diseducazione) 
sono spesso difficili da 
modificare. Comunque, 
il «paniere» ebbe un cer- 
to effetto calmieratare, 













la crisi italiana» 


ttt ninni 


Ironico il «Financial Times» 
AMI 
LONDRA — Il Financial 
|Times, autorevole organo di 
istampa londinese, nella sua 
[edizione odierna riporta un 
commento sulla situazione 
(politica italiana: «Appena 
[due settimane fa — scrive — 
gli sviluppi sembravano desti- 
nati a concludersi con il big 
bang, il grande botto, delle 
[elezioni generali autunnali: è 
finita invece in un apparente 
[piagnucolio di una ammini- 
IStrazione assolutamente im- 
Imutata...». 

«L'osservatore ‘esterno — 
[continua il quotidiano — po- 
trebbe cinicamente commen- 
tare che l'unica novità è rap- 
[presentata dal fatto che non 
Vi siano state modificazioni. 
[né nel sottile equilibrio delle 
azioni all'interno della coali- 
zione pentapartitica, né negli 
omini assegnati ai singoli 
ministeri. Tuttavia, alla pri- 
ima osservazione. è la conti- 
[hnuità che colpisce di più: in se 
stessa un tributo alla rimar- 
[chevole capacità di concilia- 
zione del signor Giovanni 
Spadolini, il primo ministro». 

«Più che mai — scrive sem- 
[pre il Financial Times —, egli 
rimane come unico punto. di 
possibile compromesso tra i 
[democristiani ed i socialisti, le 
(Cui relazioni difficili e tese, 
rappresentano i fatti più me- 
morizzabili del precedente 
‘governo Spadolini». 

«La decisione dei partiti di 
rinviare il confronto elettora- 
le, forse fino alla prossima 
primavera — conclude il gior- 
‘nale inglese —, sarà giustifi- 














‘anche se molto -linitato 





chi non consegna questi fa-| 


ti? 1l\«paniere Marcora». | neltempo. ato 









cata solo se il nuovo governo 
riuscirà ad agire ». 





Il piccolo Ivano migliora 
La madre chiusa în carcere 


PAVIA — Migliorano le condizioni di Ivano, il piccolo di 
tre giorni abbandonato dalla madre in un bosco vicino = 
Pavia. «Anche se non vogliamo alimentare facili ottimi- 
smi — ha detto il dottor Angelo Colombo, del reparto di 
patologia dell'ospedale San Matteo — dobbiamo ricono- 
‘Scere che Ivano reagisce bene alle terapie. La broncopol- 
monite era prevista; adesso stiamo lavorando per scon- 
giurare il manifestarsi di altri processi infettivi». _ 

La madre Giovanna Anfossi, che adesso reclama il: fi- 
glio, è stata interrogata a lungo dal magistrato. Nel po- 
meriggio di ieri è stata trasferita dall'ospedale San Mat- 
teo ad una cella di isolamento delle carceri di Pavia. 


Miliardi di danni nel Friuli 
colpito da troppa siccità 

UDINE — La siccità ha causato e sta causando gravi 
danni all'agricoltura in Friuli. La scarsità d'acqua, in 
‘particolare, ha colpito la coltura del mais e, in misura mi- 
nore, quella della vite. La zona più danneggiata è il medio 
Friuli, ad Est e Ovest del Tagliamento, dove la morfolo- 
gia del terreno è prevalentemente ghiaiosa. 

Per il basso Friuli, invece, dove molte sono le acque in 
superficie e il terreno è più profondo e umido, i danni 
‘causati dalla siccità sono inferiori ed il raccolto del mais è 
compromesso solo nella misura del 20-30 per cento, A giu- 
dizio dell'ing. Nonino, i danni arrecati alle colture dalla 


siccità si possono valutare nell'ordine di alcune decine di 
co a 


Massacra la moglie con l’ascia 
«Spendeva troppi soldi» 


CATANZARO — Un uomo di 45 anni, Pasquale Proco- 
pio, ha ucciso la moglie Marianna, un anno più anziana 
di lui, colpevole, ai suoi occhi, di spendere troppo nei pre- 
parativi delle nozze di una figlia. 

Il delitto è avvenuto nell'abitazione dei coniugi a Sa- 
triano. L'uomo è stato arrestato dai carabinieri in locali- 
tà Madonnella poche ore dopo la scoperta del cadavere. 

Pasquale e Marianna Procopio conducevano una vita 
‘apparentemente tranquilla. Solo negli ultimi tempi i vici- 
ni li avevano sentiti litigare per le nozze di una loro figlia. 
L'uomo sosteneva infatti che la famiglia (con altri 9 figli) 
non era in grado di accollarsi le spese per il matrimonio, 


Uccise i figli con il gas. 
E’ scarcerata dal giudice 


MILANO — Sarà scarcerata Maria Paciolla, la donna che 
l'Il'ottobre di due anni fa, scolvolta dai maltrattamenti 
ai quali la sottoponeva il marito, decise di togliersi la vita 
insieme ai due figli, un ragazzo di sei anni e una bimba di 
tredici mesi. 

Maria Paciolla, che ha 24 anni, attuò il piano aprendo i 
rubinetti del gas nella sua abitazione alla periferia di Mi- 
lano, ma quando arrivarono i vigili del fuoco era ancora 
in vita: niente da fare invece peri due bimbi, 

Processata il 28 giugno dalla Corte d'assise, fu ritenuta 
non imputabile perché incapace di intendere e di volere. 
Venne quindi destinata ad un lungo periodo di interna- 
mento in manicomio giudiziale. Contro questo provvedi- 
mento si appellò il difensore, sostenendo che la tragedia 
fu determinatà da un raptus momentaneo e che ora la 
donna può essere considerata del tutto normale e quindi 
non socialmente pericolosa. L'istanza è stata accolta e 


nella giornata di oggi la Paciolla dovrebbe lasciare il car- 
cere di San Vittore. 


Genova: infermiera bloccata 
con otto dosi di eroina 


GENOVA — Un'infermiera è stata colta dai carabinie- 
ri e dai vigili urbani con otto dosi di eroina che tentava di 
spacciare ad un occasionale cliente. E' accaduto in una 
via centrale. La donna, Donatella Giordano, di 23 anni, è 
stata arrestata. Altri due giovani che tentavano di spac- 
ciare droga — Carmine Barcelli, di 24 anni, e Layla Frati, 
di23anni —sonostati sorpresi a Chiavari e arrestati. 


Strage di anguille nel Piave 
inquinato dalla «peste rossa» 


VENEZIA — Quintali di anguille in'avanzato stato di 
putrefazione sono stati raccolti lungo il Piave, soprattut- 
to nella zona compresa fra San Donà e Caorle. 

‘Secondo i tecnici, almeno 7 quintali, cioè il 40% delle 
anguille morte, sono già stati recuperati. Il fenomeno è 
dovuto ad una infezione batterica conseguente al caldo, 
‘allo scarso ricambio delle acque e all'inquinamento: 

Le anguille presentano i segni tipici dell'infezione, cioè 
emorragie ed arrossamenti cutanei, da qui il nome di «pe- 
sterossa», alla causa della moria. 

La moria di anguille ha fatto tornare alla ribalta il pro- 
blema dell'inquinamento dei canali irrigui, numerosi nel- 
la zona di San Donà di Piave, dove è pure elevato il nu- 
mero degli scarichi fognari. 


Denunciato il mandante 
dell’omicidio Giaccone i 


PALERMO — Filippo Marchese, di 44 anni. schedato 
come mafioso, è stato denunciato da polizia e carabinieri 
alla procura della Repubblica come il mandante dell'omi- 
‘cidio del professor Paolo Giaccone, il medico legale ucciso. 
a Palermo, I'll agosto scorso. La denuncia è contenuta in 
un rapporto congiunto, consegnato nel tardo pomeriggio 


alla magistratura. È 
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LF Iremen 
Beirut, sbarcati i marines [wise 





Olp aspetta i bersaglieri 
per raggiungere la Siria 


into cininearnoniiiin aint 





Sospeso temporaneamente lo sgombero via terra, previsto per oggi, in attesa dei soldati italiani 
| primi (250) arriveranno stasera - Tensione nella capitale del Libano dopo gli scontri di ieri 


OI 


BEIRUT — I primi marines ameri- 
cani della forza multinazionale di pa- | 
ce sono sbarcati questa mattina all'al- | 
ba nel settore ovest di Belrut. Per 
questa sera è previsto l'arrivo dei ber- 
saglieri. 

I 210 uomini della compagnia | 
«Echo» del contingente di marines | 
messo a disposizione dagli-Stati Uniti | 
per la composizione della forza che 
dovrà controllare e garantire lo sgom- 
bero dei guerriglieri dell'Olp sono sta- 
tii primi a sbarcare sul molo del porto. 
L'operazione sbarco ha avuto inizio 

© alle 5 (ora italiana) di stamane, ad ac- 
cogliere i marines sul molo c'era l'in- 
viato del presidente Reagan, Philip 
‘Habib, infaticabile mediatore dell'ac- 
cordo che ha permesso la partenza de- 
gli uomini dell'Olp e l'impiego della 
forza multinazionale. Indossava una 
camicia con maniche corte e portava 
sul risvolto del colletto un distintivo 
simbolo del corpo dei marines raffigu- 
rante un globo terracqueo e un'an- 
cora. 

Al tramonto arriverà nel porto di 
«Beirut la nave da sbarco «Caorle» con 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha reagito allo sbarco dei 
primi «marines» americani a 
Beirut parlando delle «perico- 
lose conseguenze» che esso 
potrebbe avere per una solu- 
zione politica della crisi me- 
diorientale. Sì è, però, astenu- 
ta dal ripetere | solenni «ap- 
vertimenti» lanciati in passa 
to agli Stati Uniti a questo 
proposito. 

Dando notizia dell'avvenu- 
to sbarco, l'agenzia Tass ha 
sollevato dei dubbi circa i rea- 
li scopi della presenza in Lt| 
bano di soldati americani e ha 
detto che non si capisce per- 
ché i «marines» arrivino «pro- 
‘prio nel momento în cui il pro-| 
cesso di evacuazione dei pale-| 
stinesi si sta concludendo». 

La Tass ha però significati- 
vamente evitato di ricordare 
che solo un mese fa, sulla que-| 
stione, era intervenuto di per-| 
sona ‘il presidente Leonid 
Breznev dicendosi «categori-| 
camente. contrario alla pre-| 
senza di truppe americane sull 
suolo libanese» e mandando] 
un preciso «avvertimento» in 
questo senso a Reagan. 


vernolo», accompagnata dal traghetto 
«Buona speranza». Entro l'alba uomi- 
ni e mezzi saranno sbarcati in città 
per raggiungere la zona affidata al 
controllo italiano. 

‘Sì tratta, della «Galleria Semaan. 
(che è un negozio di arredamento, 
chiuso quasi ininterrottamente dal 
1976, e cioè dalla guerra civile libane- 


| se), una delle più «calde» zone del 


fronte. A poche centinaia di metri c'è 
la «foresta dei pini», dove aspri sono 
statii duelli di artiglieria fra israeliani 
e palestinesi. Così pure vicine sono le 
zone dell'aereoporto e di Fakhani, il 
‘quartier generale dell'Olp devastato 
dalle bombe delle navi e degli aerei da 
guerra israeliani. 

© contingente italiano, comandato 
dal colonnello Bruno Tosetti, avrà co- 
‘me base logistica e di riposo l'«Ecole 
de la sagesse», una scuola diventata 
da tempo caserma dell'esercito liba- 
nese e posta ad Hazmiyeh, ad est di 
Beirut. 

ll leader libanese Nabih Berry ha 
detto ieri di auspicare che jl mandato 
italiano possa essere rinnovato «alme- 


possa giungere ad una «intesa tra li- 
danesi», ed evitare così una muova 
‘guerra civile nel Paese. 

La posizione di controllo che ver- 
ranno ad assumere i bersaglieri alla 
«Galleria Semaan. è di essenziale im- 
portanza strategico-militare. Da que- 
sta zona, infatti, parte l'autostrada 
Beirut-Damasco, il «corridoio» che 
servirà ai palestinesi per raggiungere 
la Siria via terra. 

L'importanza di questa postazione 
strategica è confermata dal fatto che 
proprio oggi, giorno in cui è previsto 
un primo esodo via terra dei guerri- 
glieri dell'OIp verso la Siria, l'auto- 
strada non sarà utilizzata. Secondo 
fonti di Israele sarebbero stati î pale- 
stinesi a chiedere di poter partire sol- 
tanto per via mare, temendo un attac- 
co delle milizie cristiane lungo l’auto- 
strada. Soltanto quando i bersaglieri 
avranno preso posizione e potranno 
garantire un effettivo controllo il 
«corridoio» sarà utilizzato dall'OIp. 

Nella capitale libanese intanto la si- 
tuazione resta tesa. soprattutto dopo 
gli scontri di ieri fra siriani e falangi- 

ti. 
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BUENOS AIRES — Il 
poeta e scrittore argentino 
Jorge Luis Borges — che 
definisce se stesso «un 
buon lettore e mediocre 
scrittore» — ha compiuto 
oggi 83 anni. 

Lo scrittore, che da molti 
anni è cieco, în dichiara- 
zioni fatte al quotidiano 
della sera «La -Razon» nel 
suo appartamento della 
Calle Maipù nel centro di 
‘Buenos Aires, ha tra l'altro 
affermato: «I compleanni 
sono tristi. La longevità è 
‘un male, chissà, lo è anche 
la vita. Non sono cristiano, 
ma convengo che ai 70 anni 
‘un uomo può inquisire con 
‘profondità nella retrospet- 


tiva. 

«Tutto ciò che pubblico 
non lo leggo mai — ha ag- 
giunto — voi non potrete 
trovare in questa casa 
qualche libro del quale so- 
no autore». 








JORGE LUIS BORGES | 
HA COMPIUTO 83 ANNI 


Rastrellamento in Salvador 
cadono 119 guerriglieri 


SAN SALVADOR — Secondo il ministero degli Inter- 
ni, nel corso di un'operazione di rastrellamento durata 
cinque giorni, le truppe governative del Salvador hanno 
ucciso 119 guerriglieri di sinistra nella provincia setten- 
trionale di San Vicente, riportando soltanto la perdita di 
due uomini. 

Mentre era in corso l'azione dell'esercito, i ribelli sono 
riusciti, hanno affermato fonti delle forze di sicurezza ci- 
vili, a collocare una carica esplosiva nei pressi di una li- 
nea elettrica, provocando un «black out» nella zona Nord 
del Paese che he coinvolto oltre 350.000 persone. 


Bomba esplode a Santiago 
Morto un ragazzo, due feriti 


SANTIAGO DEL CILE — Un ordigno dinamitardo a 
tempo è esploso ieri sera a Santiago del Cile, uccidendo 
uno dei tre ragazzi che lo avevano scoperto, all'esterno di 
un supermercato. Gli altri due sono rimasti feriti. 

Lo ha reso noto la polizia, aggiungendo che altre tre 
bombe sono scoppiate ieri notte nella città. Non si ha no- 
tizia di feriti. Secondo fonti delle forze di sicurezza, inol- 
tre, un numero imprecisato di ordigni è stato disattivato 
in varie zone della capitale cilena. 


Gasdotto Bolivia-Brasile 
Pronto un progetto Eni 


SAN PAOLO —La Snam-progetti (gruppo Eni) ha pre- 
sentato ai governi della Bolivia e del Brasile il progetto 
del gasdotto che dovrà portare il gas boliviano fino a San 
Paolo. 

Con una lunghezza di 1779 chilometri (di cui 550 in Boli- 
via ed il resto in Brasile) il gasdotto ha una spesa prevista 
di 1,5 miliardi di dollari e dovrebbe essere ultimato entro 
cinque-sei anni. La Snamprogetti sarà naturalmente, 
una delle imprese che concorreranno per ottenere la rea- 
lizzazione dell’opera. 


Arrestati ieri a Salonicco 
sei italiani per droga 

ATENE — Sei italiani sono stati arrestati ieri a Salo- 
nicco per detenzione e spaccio di stupefacenti. Sono Ren- 
zo Tommasi, 22 anni, perito edile, il fratello Sergio, 19 an- 
ni, studente, Lorenzo Piazzera, 24 anni, studente, Andrea 
Mariotto, 18 anni, studente, Fabiola Gozzer, 23 anni, im- 
piegata e Cinzia Osti, 21 anni, casalinga. I sei giovani, tut- 
ti residenti a Trento, sono stati trovati in possesso di 17 
‘compresse di lsd. Subito prima dell'arresto avevano spac- 
‘ciato altre quattro pillole dello stupefacente. 


Voci di ’’crisi politica”? 
diffuse ieri sera in Spagna 


MADRID — Voci relative a una possibile è imminente 
crisi politica si sono diffuse ieri sera a Madrid, come con- 
seguenza di alcuni episodi imprevisti. Da un lato, il primo 
‘ministro Leopoldo Calvo Sotelo ha annullato «per motivi 
di calendario di lavoro» una visita ufficiale che doveva 
effettuare in Danimarca il 2 e 3 settembre. Contempora- 
neamente, la segreteria dell'unione del centro democrati- 
co, il partito del goverrio, ha tenuto una riunione che non 
figurava in programma, della durata di quattro ore. 


L’ambasciata russa in Kenia 
è implicata nella rivolta? 


NAIROBI — L'ambasciata sovietica in Kenya avrebbe 
fornito agli studenti universitari, protagonisti con l'avia- 
zione del tentato colpo di Stato del 20 agosto, pubblicazio- 
ni sul terrorismo e la violenza. 

‘Secondo fl Nairobi Times, la polizia avrebbe trovato de- 
cine di questi volumi durante le perquisizioni negli allog- 
gie nei bagagli degli studenti dopo la chiusura degli ate- 
‘nel ordinata dal governo; 

















Mennea torna: ha fatto bene 
oppure ha fatto uno sbaglio? 





La voglia di tornare 'arriva quasi sempre: è la voglia di 
ricevere ancora applausi, che per un campione sono un 
po' come una droga; e può anche essere la voglia di an- 
dare di nuovo a caccia di milioni, che spesso sono milioni 
facili, per i grandi campioni. C'è chi resiste e chi non re- 
siste. Come Niki Lauda, Pelè, Cassius Clay ed altri, Piero 
Mennea da Barletta non ha resistito. E se ha deciso di 
tornare a correre, è perché è sicuro di tornare a vincere. 
Chi è abituato ai trionfi, non si accontenta di piazza- 
‘menti, che sono sconfitte. 

Lauda, convinto dalla passione e anche dai quattrini, 
ha fatto il suo grande rientro nel grande circo della for- 
mula uno dopo due anni, Ha vinto due Gran Premi, è 
quarto nella classifica mondiale, è di nuovo se stesso. 
Sembra che non abbia mai smesso di guidare quei bolidi 
da trecento orari. 

Pelè è stato, nel calcio, una miniera d'oro. Ha finito la 
carriera nei Cosmos di Chinaglia e Beckenbauer, dopo 
‘aver annunciato il suo ritiro ed averci ripensato in cam- 
bio di un compenso da favola. Ma Pelè è stato un mito: 
poteva permettersi tutto. Ora è miliardario, gira scorta- 
to da cinque guardie del corpo e vive in una villa guarda- 
ta a vista da dieci poliziotti. Ha costruito, dando calci ad 
un pallone meglio di chiunque altro, un vero impero eco- 
nomico. Nessuno ha mai osato metterlo sotto processo, 
per le sue decisioni ed i suoi ripensamenti. 

Cassius Clay, diventato poi Muhammad All, ha smes- 
so e ricominciato a boxare più volte, prendendo in giro 
tutti. Dice: «Sono stato il più grande» e forse è vero, ma 
certe sue esibizioni sul ring non erano certo degne della 
sua fama. Il ritiro definitivo 1'11 dicembre dello scorso 
‘anno, dopo essere stato battuto da Trevor Berbick. Ha 
guadagnato milioni di dollari, ma ha distrutto in parte il 
mito che lui stesso aveva creato. 

E Mennea? Fa bene a tornare, oppure è un errore? Lo 
abbiamo chiesto ad alcuni personaggi dello sport e la ri- 
sposta è stata pressoché unanime: se ha deciso così, è 
perché si sente in grado di essere di nuovo grande, quin- 
di la sua è una decisione da rispettare. Certo, l'atletica 
italiana ha ancora bisogno di Mennea. 

‘A Tirrenia, oggi, Mennea corre i 200 metri e la staffet- 
ta cercando il «visto» per gli europei di Atene e sabato 
parteciperà al meeting di Atene. Per lui, è di nuovo tem- 
po di esami. E forse sonoi più difficili. 


Sei risposte (quasi tutte favorevoli) 


TRAPATTONI 


Una decisione 
da rispettare 


Sul piano psicologico, la necessità di tornare ad 
un'attività che ha dato a Mennea tante soddisfa- 
zioni, è comprensibile. E' come se a qualcuno ve- 
nisse improvvisamente a mancare un bene impor- 
tante e volesse ritrovarlo. Mennea ha avuto voglia 
di ricominciare e bisogna rispettare la sua decisio- 
ne: occorre che i tifosi e la critica gli siano vicini. 
Può anche darsi che Mennea non sia più com- 
petitivo, dopo la lunga assenza. Comunque ha da- 
to molto all'atletica italiana e sarà ancora un 
‘esempio per i giovani, come è stato in passato. Le 
eventuali sconfitte non dovranno far gridare allo 
‘scandalo: sicuramente, al momento di decidere di 


tornare, avrà messo in preventivo anche giorni 
amari. 


BONIPERT 


Aveva sbagliato 
ad abbandonare 


Mennea, secondo me, aveva sbagliato a ritirar- 
si così presto. Dopo aver conquistato l’oro a Mo- 
sca, avrebbe dovuto continuare, magari ad un rit- 
mo meno stressante, scegliendo con oculatezza le 
gare «giuste». Per Iui è stato sicuramente difficile 
prendere la decisione, fortunatamente non defi- 
nitiva, di abbandonare; ora sarà piacevole ri- 
prendere. 

E' evidente che il richiamo della pista ha avuto 
per Mennea il sopravvento su qualsiasi altra con- 
siderazione. Gli auguro di riuscire di tornare ai 
vertici, anche perché umanamente mi è moîto 
simpatico, nonostante il suo carattere sia a volte 
piuttosto ombroso. Può ancora ottenere ottimi ri- 
sultati, ne sono convinto. 





ZOFF FACCHETT 


‘Ha il conforto 


Adesso nessuno 





del cronometro 


Evideritemente, Mennea ha saputo valutare a 
fondo se stesso: la sua è di certo una decisione 
ponderata. In atletica c’è il conforto del crono- 
metro, se durante gli allenamenti i risultati sono 
‘stati positivi ha fatto bene a compiere questo im- 
portante passo. Se la stoffa c'è, gli anni non con- 
tano molto. Qualora dovesse essere sconfitto in 
modo pesante, e non credo, non entrerà in crisi: è 
un rischio che sicuramente Iui avrà valutato nei 
tunhi mesi di riflessione. 

Perdere dunque, non sarebbe grave come qual- 
cuno pensa. Il passo più difficile lo ha già fatto, 
‘ed è stato quello di tornare a correre. Con il suo 
ritorno, comunque, l'atletica italiana trarrà sicu- 
ramente beneficio. 


MOSER 


Avrà scaricato 
le sue tensioni 


Quella di Mennea è una specialità naturale: si 
comincia a correre da bambini, lui ha continuato 
ed è diventato un campione. Ritengo quindi che il 
suo rientro non sarà traumatico, come potrebbe 


! avvenire se si trattasse di un altro sport. Se ha 


deciso per i «sl», evidentemente è convinto di tor- 
nare ad alti livelli: non riprenderebbe, se temesse 
di fare delle figuracce. 

1l lungo riposo lo avrà danneggiato? Non credo 
proprio. Se l'atletica gli era venuta a nausea, dopo 
tanti anni, ora quella nausea gli sarà del tutto 
passata. Avrà anche scaricato quella tensione 
nervosa che a volte gli impediva di esprimersi al 
massimo e che (siamo sinceri) non sempre lo 
rendeva simpatico. o 





potrà aiutarlo 


Ho letto che Mennea ha corso, durante un test. 
sostenuto a Formia, i duecento metri in 20" 
questo tempo spiega tante cose.Sul piano fisico, 
ha già avuto il conforto del cronometro. Si sta al- 
lenando da un po' di tempo, ha provato ed è'anda- 
to bene. 

Sul piano psicologico potrà avere qualche pro- 
blema, perché è difficile per un campione della 
| sua grandezza tornare ad esprimersi su livelli di 

eccellenza. Sono infatti certo che la gente e la cri- 
tica, dopo i suoi tanti tentennameti, adesso lo 
‘aspettano al varco. Nel calcio i compagni possono 
aiutarti; nell'atletica sei sempre solo contro 
tutti. Anche per questo, nel caso di Mennea, si 
tratta di un rientro che presenta difficoltà. 


LUG UNI 


Senza agonismo 
arriva la noia 


Fa bene o male, Mennea, a tornare? Dipende 
dal tipo di vita che ha fatto. A volte il riposo può 
giovare: abbandonare per un po' l'agonismo e lo 
stress, disintossica, soprattutto sul piano psicolo- 
gico. Molti pensano che fare dello sport ad alto 
livello sia una vita di rinunce e credono, smetten- 
‘dlo, di uscire da una specle di prigione: e invece si 
‘sccorgono che non è così, trovano la nota. Così 
viene la voglia di tornare; e spesso il ritorno è fat- 
to con un grande entusiasmo. Credo che il caso di 
Mennea sia proprio questo. 

Certo, avrà dei problemi. Quando sarà in pista, 
dovrà essere di nuovo Mennea. Non avrà molto 


tempo per ritrovarsi. Il pubblico non concede se 
‘tenuanti. 








«Penso proprio che 
po il Mundial mi siste 
rò da voi: Juventus, 
trentina 0 Roma: 
parlava nel febbraid 
quest'anno Zbigniew 
niek, allora asso vincd 
del calcio polacco e 
stella fra le stelle dell: 
ventus. Un progra 

e un’aspirazione — re: 
zato, dunque. Ovvio 


tempi con la maglia 
conera e non, come q 
cuno aveva annunci 
quarantacinque 
per squadra. 

L'amore di Boniek 
l’Italia è storia veccì 
numerose occasioni il 
catore aveva annund 
il proprio desiderio d 
nire nel nostro Paes 
con quasi altrettanta] 
quenza aveva manife 
to la sua simpatia per 
lori bianconeri. «La 
ventus era in cima ai 
pensieri sin da qua 
giocai nella rapprese 
tiva mondiale con Ta; 
li, Cabrini e Rossi che 
era ancora della Juve 
si comportava come se 
se già certo di andari 
racconta il polacco ir 
italiano già straordin: 
mente buono —. E 
‘umani, simpatici, già 
ci. Da quel moment 
Juventus è diventata, 
‘me, qualche cosa di 
un progetto. E’ diver 
quasi un sogno: 

E, passione bianco 
a parte, è anche piuti 
comprensibile che un 
ciatore polacco des 
venire nel nostro P: 
In Polonia guadagr 
pur essendo unan 
mente riconosciuto w 
nemerito dello sport 
zionale, circa 700 mil: 
al mese, quanto un n 
insegnante di liceo. 
noi incassa quasi tre 
tanto al mese, più w 
gaggio annuo (con 
tratto triennale) di 15 
lioni. Ci sarebbe di 
non tornare mai pi 
patria. «Non ci 7 
nemmeno — ha subit 
nuto a chiarire il gio 
re al suo.primo appr 
torinese —. Io son 
professionista del cal 
sono venuto in Italit 
giocare al calcio. Qu 
avrò finito il mio con 
to, se non lo rinnover 
ne tornerò al mio Pae: 

Una fedeltà certan 
degna di lode, ma chi 
deve far pensare a 
menti contro gli ex 
pagni del Widzew di] 
un sospetto insensat 
me quello insinuato c 
aveva voluto interpr 
la brutta partita di 
niek contro l'Itali 
Mundial come una «£ 
lezza» nei confront 
futuri compagni. E 
caratteristica del gic 
re è una gran... vog 
giocare. Già nelle pai 
le di allenamento si è 
‘come non esiti a rinc 


= re neppure il raga 


della «Primavera», c 
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do- [piede lo metta sempre 
ne- | chiunque sia l'avversario. 
No- | «In campo sfoggio tutta la 
‘osì | mia forza e il mio entusia- 
di|smo istintivamente  — 
Bo- |spiega —. Non ho mai fini- 
nte |t0 in anticipo una partita, 
iggi |né per infortunio, né per 
Ju- | espulsione». 
Un'interessante _preci- 
sazione, perché di Boniek 
si dice che abbia un brut-| 
to carattere, che «non va-| 
da troppo d'accordo con 
i|gli arbitri». «Le squalifi- 
che che anch'io. come 
chiunque altro ho avuto 
, | sono state tutte per som 
ma di ammonizioni 
spiega il giocatore —. Ri 
per | peto che non sono mai sta- 
. In | to espulso». 
gio- | Un'altra voce che circo- 
jato |la su Boniek è che la sua, 
ve- | vita privata non sia pro- 
.. E|priamente quella giusta) 
fre- | per un atleta. Un'insinua- 
sta- zione che sembra poco 
i co- [credibile anche solo ve- 
Ju- | dendo l'enorme volume di 
i | gioco che il campione] 
svolge in campo e che l'in-| 
teressato respinge addi- 















rittura con sdegno. «Sol 



















































che cosa significa essere 
un atleta — dice —. In Ita- 
lia ormai hò imparato chel 
un calciatore è tale non 
soltanto quando gioca, ma 
anche al mattino, alla se- 
ra, sempre. E’ un uomo di| 
interesse pubblico. Il cal- 
cio, qui, è un fenomeno 


che interessa in modo to-| è 


tale e nessun giocatore 
può concedersi quelle li- 
bertà che da noi non inte- 
resserebbero neppure». 


«Zibi. Boniek, polacco|_ 


rapidamente inserito nel 
calcio italiano e nella Ju- 
ventus. Ha trovato una 
casa di suo gradimento 
(procuratagli ovviamente 
dalla società) dove vive fe- 
lice con la moglie Wiesla- 
wa, laureata in lingue e) 
sua interprete ufficiale, e 
la piccola Carolina di 4 
anni, gira in «Ritmo» e 
vuole vincere in biancone- 
ro la Coppa dei Campioni. 
Mentre aspetta senza 
emozione gli ex compagni 
del Lodz per far vedere all 
suo nuovo pubblico di chel 


pasta è fatto. SE 


BONIEK CON LA MOGLIE WIESLAWA E CON LA FIGLIA CAROLINA: 








E ora il Widzew 


dirà cosa vale 
la Juve di agosto 


Trapattoni dice che per ora 
è solo una Juventus a metà 
strada, ma i tifosi dopo aver 
visto la squadra all'opera con- 


| | tro il Pescara si chiedono allo- 


ra cosa farà quando il suo ren- 
dimento avrà raggiunto il 


| [cento per cento. Il risultato 
dl [contro gli abruzzesi è bugiar- 


do, la Juve avrebbe meritato 
di segnare altri gol e per alme- 
no un tempo ha divertito dav- 
vero. Rispetto alla partita di 
Catania c'è stato un sensibile 
‘progresso enche se il ritmo 
‘non è ancora quello desidera- 
to. E' logico attendersi un al- 
tro passo in avanti già questa 
‘sera contro polacchi del Wid- 
‘zew Lodz, amichevole che 
rientra nel trasferimento di 
‘Bonieka Torino. 


L'avversario non è dei più 
‘agevoli (la Juve ne sa qualcosa 


*|perché furono i polacchi ad 


‘eliminarla dalla Coppa Uefa 
(due anni fa) e si pone quindi 
come banco di prova ideale 
[per consentire a Trapattoni di 
verificare ulteriormente certi 
‘meccanismi di gioco. Il tecni- 
‘co lamenta una certa insisten- 
[2a a sprecare troppi gol, cau- 
[suita anche da carenza di con- 
cretezza quando ci si avvicina 
‘all'area avversaria. Problemi 
‘d'agosto facilmente elimina- 
billi se si considerano i notevo- 
U mezzi tecnici a disposizione 
della squadra, che potrà va- 
riare temi d'attacco, natural- 
‘mente quando la condizione 
‘generale sarà quella desidera- 
ta da Trapattoni. o 


‘Altra mossa da verificare la 
[regia alternata tra Boniek e 
|Platini, che dovrebbe, nelle 





intenzioni del tecnico bianco- 
nero, disorientare l'avversario 
le rendere imprevedibile l'azio- 
ne.I due si sono in gra- 
do di come pò- 





‘chi altri, ma mentre il france- 
se sembra riuscire a discipli- 
nare a dovere i propri movi- 
‘menti, Boniek per ora appare, 
‘come dire, anarchico, sembra 
viaggiare su propri binari,| 
non avulso dal resto della 
Squadra ma certo non perfet- 
tamente inserito nei meccari- 
ISmni bianconeri. Anche in que- 
‘sto caso è solo questione di 
tempo e già questa sera contro) 
la sua ex squadra, «Zibi» po-| 
trebbe offrire scampoli di au- 
tentica classe riscattando la 
prova non brillantissima di 
‘domenica sera. 

Trapattoni accetta con pia- 
(cere il test di questa sera, un 
avversario ostico gli sta benis-| 
Istmo. Dice: «Il Lodz è più 
‘avanti rispetto a noi, quindi ci 
creerà senza dubbio problemi 
tecnici ed atletici non indiffe-| 
renti. Contro un avversario di 
buona caratura internaziona- 
le. voglio riproporre certi temi 
tattici che per forza di cose 


Abbonamenti 
în vendita 
allo stadio 


Stasera ai botteghini 
dello stadio Comunale 
prima dell'inizio della 
partita JaventusLodz, la 
società bianconera met- 
terà in vendita le tessere 
di abbonamento per il 
prossimo campionato, 
relative ai settori parter- 
re, distinti .e curve. Sino 
a ieri erano stati venduti 
4700 abbonamenti ed un 
buon risultato questa se- 
ra potrebbe servire per 
dare un deciso impulso 
alla vendita delle tes- 
sere. 








‘contro il Pescara non ho po- 
tuto verificare in pieno». In 
pratica il tecnico punterà an- 
cora su Boniek ala e Maroc- 
chino mezzala. La scelta è 
dettata anche dall'indisponi- 
bilità di Tardelli che dovrebbe 
rientrare domenica a Genova. 
Sempre per quel che riguarda 
la formazione, resterà fuori 
anche Cabrini che lamenta 
una distorsione al ginocchio 
destro. Lui salterà anche Ge- 
nova. In difesa quindi ci sarà 
spazio per Osti. 


I tifosi che accorreranno al- 
lo stadio forse si attendono 
una «goleada», ma non: sarà 
Jacite per i bianconeri accon- 
tentarli. La partita per quan- 
to etichettata come amichevo- 
le sarà senza dubbio molto 
combattuta ed i polacchi non 
lasceranno certo via libera a 
Furino e compagni. E' chiaro 
comunque che Rossi è atteso 
al primo gol torinese con la 
maglia della Juventus, anche 
se Trapattoni non sembra as- 
sillato dal problema e chiede a 
‘Pablito non solo i gol ma an- 
che un continuo movimento 
sul fronte d'attacco per con- 
sentire agli altri compagni di 
inserirsi a turno. 


Il Widzerw Lode torna al Co- 
munale in edizione rinnovata. 
‘Rispetto allo scorso campio- 
nato infatti la squadra allena- 
ta da Wiadyslaw Zmuda ha 
‘cambiato parecchio. Partiti i 
tre pezzi pragiati Boniek, 
Zmuda e Pieta, dei giocatori 
che hanno. preso parte al 
Mundial restano il portiere 
Miynarczyk (che non giocherà 
‘però) e la punta Smolarek. La 
squadra polacca ha già inizia- 
to da quattro giornate il cam- 
pionato nazionale ed attual- 








‘mente si trova al quinto pasto 
‘in classifica. fiv. 








1° GIORNATA 
(19 settembre 1982) 

Fano - Padova 
Forlì - Trento. 
Lr. Vicenza - Carrarese 
‘Parma - Brescia 
Piacenza - Modena 
Pro Patria - Triestina 
‘Rimini - Mestre 
‘Rondinella - Spal 
Treviso - Sanremese 


2 GIORNATA 

(26settembre) 
‘Brescia - Lr. Vicenza 
Carrarese - Rimini 
Mestre - Rondinella 
Modena - Fano 
Padova - Forlì 
Sanremese - Piacenza 
Spal - Pro Patria 
Trento - Parma 
Triestina - Treviso 





3* GIORNATA 

(3 ottobre) 
Fano - Triestina 
Forlì - Brescia 
Lr. Vicenza - Mestre 
‘Parma - Sanremese 
Piacenza - Padova 
Pro Patria - Carrarese 
Rimini - Modena 
Rondinella - Trento 
‘Treviso - Spal 

4 GIORNATA 

(10 ottobre) 
‘Brescia - Rimini 
è Carrarese - Treviso 

Fano - Pro Patria 

| Mestre - For 
7 Modena - Trento 
Padova - Lr. Vicenza 
Sanremese - Rondinella 
Spal - Parma 
Triestina - Piacenza 


5° GIORNATA 

(17 ottobre) 
Brescia - Mestre 
Forlì - Sanremese 
Lr. Vicenza - Triestina 
Parma - Carrarese 
Pro Patria - Modena 
Rimini - Padova 
‘Rondinella - Piacenza 
‘Trento - Spal 
Treviso - Fano * 


6 GIORNATA 
(2A ottobre) 
Fano - Lr. Vicenza 
Mestre - Parma 
Modena - Treviso 
Padova - Pro Patria. 
Piacenza - Carrarese 


l 





Rondinella - Forlì 
‘Sanremese - Brescia 
‘Spal- Rimini 
‘Triestina - Trento 


7 GIORNATA 

(3Lottobre) 
‘Brescia - Spal 
Carrarese - Padova 
Forlì - Fano 
‘Lr. Vicenza - Modena 
Mestre - Sanremese 
‘Parma - Rondinella 
Pro Patria - Treviso 
‘Rimini - Triestina 
‘Trento - Piacenza 


8* GIORNATA 

(novembre) 
Carrarese - Forlì 
Fano - Mestre 
Lr. Vicenza - Parma 
Modena - Padova 
‘Piacenza - Pro Patria 
‘Sanremese - Rimini 
Spal - Triestina 
‘Trento - Brescia 
‘Treviso - Rondinella 


9* GIORNATA 
(14novembre) 
Forlì-Lr. Vicenza 
Mestre - Trento 
Modena - Spal 


STAMPA SERA 
Mercoledì 25 Agosto 1982 


a C1E o) 
Tra le grandi è restata solo la Sanremese 


Padova - Treviso 
Piacenza - Fano 

Pro Patria - Sanremese 
Rimini - Parma 
Rondinella - Brescia 
Triestina - Carrarese 


10* GIORNATA 
(21 novembre) 

‘Brescia - Pro Patria 
Carrarese - Mestre 
Fano - Rondinella 
Lr. Vicenza - Rimini 
Parma - Forlì 
Spal - Padova 
‘Trento - Sanremese 
Treviso - Piacenza 
Triestina - Modena 


11' GIORNATA 
(28novembre) 

Modena - Parma 
Padova - Triestina 
Piacenza - Brescia 
Pro Patria - Trento 
Rimini - Forlì 
‘Rondinella - Carrarese 
‘Sanremese - Lr. Vicenza 
‘Spal- Fano 
Treviso - Mestre 


12° GIORNATA 
(5 dicembre) 
‘Brescia - Fano 


Carrarese - Modena 
Forlì - Pro Patria 

Lr. Vicenza - Treviso 
‘Mestre - Spal 

‘Parma - Piacenza 
‘Rimini - Rondinella 
‘Sanremese - Triestina 
Trento - Padova 


13' GIORNATA 
(12 dicembre) 

‘Fano - Carrarese 
‘Modena - Brescia 
Padova - Mestre 
Piacenza - Rimini 
Pro Patria - Parma 
Rondinella - Lr. Vicenza 
‘Spal - Sanremese 
Treviso - Trento 
‘Triestina - Forlì 


14° GIORNATA 
(19 dicembre) 

‘Brescia - Carrarese 
Forlì - Spal 
Lr. Vicenza - Pro Patria 
Mestre - Piacenza 
‘Parma - Triestina 
‘Rimini - Treviso 
‘Rondinella - Padova 
‘Sanremese - Modena 
‘Trento - Fano 








15° GIORNATA 
(9 gennaio, 1983) 
Carrarese - Trento 
‘Fano - Sanremese 
Modena - Mestre 
‘Padova - Brescia 
Piacenza - Forlì 
Pro Patria - Rimini 
‘Spal-Lr. Vicenza 
Treviso- Parma 
Triestina - Rondinella 


16 GIORNATA 
(16gennaio) 
Brescia - Treviso 
Forlì - Modena 
Lr. Vicenza - Trento 
Mestre - Triestina 
‘Parma - Padova 
Rimini- Fano 
‘Rondinella - Pro Patria 
‘Sanremese - Carrarese 
‘Spal - Piacenza 
17° GIORNATA 
(23 gennaio) 
Carrarese - Spal 
‘Fano - Parma 
Modena - Rondinella 
Padova - Sanremese 
Piacenza - Lr. Vicenza 
Pro Patria - Mestre 
Trento - Rimini 
Treviso - Forlì 
Triestina - Brescia 





Liguri 
1*' GIORNATA 
(19 settembre 1982) 
Carbonia - Asti Tsc 
Casale - Torres 
Derthona - Pontedera. 
Foligno - Cerretese 
Imperia - Montecatini 
Lucchese - Savona 
‘Prato - Civitavecchia 
8. Elena Q.- Alessandria 
Spezia - Grosseto. 
2° GIORNATA 
(26 settembre) 
Alessandria - Prato 
Asti Tsc Imperia 
Cerretese - Derthona 
Civitavecchia - Foligno 
Grosseto - S. Elena Quartu 
Montecatini - Spezia 
Pontedera - Casale 
Savona - Carbonia 
Torres - Lucchese 
3*' GIORNATA 
(3 ottobre) 
Carbonia - Grosseto 
Casale - Savona. 
Derthona - Civitavecchia 
Foligno - Asti Tsc 
Imperia - Torres 
PESTE 
‘Prato - Cerretese 


‘S, Elena Q. - Montecatini 
“Spezia - Alessandria 


4 GIORNATA 
(10 ottobre) 

Alessandria - Carbonia 
‘Asti Tes - Spezia 
Cerretese - Casale 
Civitav.-S.ElenaQ. 
Grosseto - Imperia 
Montecatini - Lucchese 
Pontedera - Prato 
‘Savona - Derthona 
Torres - Foligno 


5* GIORNATA 
(17 ottobre) 

Asti Tsc - Casale 
Carbonia - Foligno 
Derthona - Alessadnria 
Grosseto - Pontedera 
Imperia - Savona 
Montecatini - Cerretese 
Prato - Lucchese 
Elena Quartu - Torres 
‘Spezia - Civitavecchia 


6 GIORNATA 
(2 ottobre) 
‘Alessandria - Asti Tsc 
Casale - Derthona 
Cerretese - Pontedera 
Civitavecchia - Montecatini 
Foligno - Imperia 


piemontesi tre vol 


Lucchese - Grosseto 
Prato - S. Elena Quartu 
‘Savona - Spezia 
Torres - Carbonia 
GIORNATA 
(Sl ottobre) 
‘Alessandria - Civitavecchia 
‘Asti Tsc- Derthona 
Carbonia - Lucchese 
Grosseto - Cerretese 
Imperia - Casale 
Montecatini - Torres 
Pontedera - Foligno 
#. Elena Quartu - Savona 
‘Spezia - Prato 
8' GIORNATA 
(novembre) 
Casale - Prato 
Cerretese - Imperia 
Civitavecchia - Asti Tse 
Derthona - Montecatini 
Foligno - S. Elena Quartu 
Lucchese - Spezia 
Pontedera - Carbonia 
‘Savona - Alessandria 
Torres - Grosseto 
9° GIORNATA 
(14novembre) 
‘Alessandria - Cerretese 
Asti Tsc- Pontedera 
Grosseto - Savona 


te in Sardegna 


Imperia - Civitavecchia 
Montecatini - Casale 
Prato - Foligno 
S.Elena Quartu - Lucchese 
Spezia - Carbonia 
Torres - Derthona 
10° GIORNATA 
(21 novembre) 
Carbonia - Prato 
Casale - Spezia 
Cerretese - Torres 
Civitavecchia - Savona 
Derthona - Grosseto 
‘Foligno - Montecatini 
Imperia - S, Elena Quartu 
Lucchese - Asti Tsc 
‘Pontedera - Alessandria. 
11° GIORNATA 
(28 novembre) 
Alessandria - Lucchese 
Asti Tsc - Montecatini 
Civitavecchia - Carbonia 
Foligno - Derthona 
‘Prato - Grosseto 
Savona - Cerretese 
[S.Elena Quartu - Casale 
‘Spezia - Imperia 
‘Torres - Pontedera 
12° GIORNATA 
(& dicembre) 
[Carbonia - S. Elena Quartu 


Casale - Foligno 
Cerretese - Asti Tse 
‘Derthona - Imperia 
‘Grosseto - Alessandria 
Lucchese - Civitavecchia 
‘Montecatini - Prato 
Pontedera - Spezia 
‘Savona - Torres. 


13° GIORNATA 
(12 dicembre) 

‘Alessandria - Montecatini 
‘Asti Tssc- Torres 
Carbonia - Casale 
Civitavecchia - Grosseto 
Foligno - Lucchese 
‘Imperia - Pontedera 
Prato - Savona 
‘Elena Quartù - Cerretese 
‘Spezia - Derthona 


14° GIORNATA 

(19 dicembre) 
Casale - Alessandria 
Derthona - Carbonia 
Grosseto - Asti Tse 
Lucchese - Cerretese 
Montecatini - Pontedera 
Prato - Imperia 
‘Savona - Foligno 
Spezia - S, Elena Quartu 
Torres - Civitavecchia 


' 15° GIORNATA 
(O gennaio 1983) 
‘Asti Tsc - Savona 
Casale - Lucchese 
Cerretese - Carbonia. 
Derthona -S. Elena Quartu 
Foligno - Spezià 
‘Imperia - Alessandira 
‘Montecatini - Grosseto 
Pontedera - Civitavecchia 
Torres - Prato, 


16° GIORNATA 
(6gennaio) 

‘Alessandria - Torres 
Carbonia - Imperia 
Civitavecchia - Casale 
Grosseto - Foligno 
Lucchese - Derthona © 
Prato- Asti Tsc 
Savona - Montecatini 
S. Elena Quartu - Pontedera 
“Spezia - Cerretese 


17° GIORNATA 

(23 gennaio) 
‘Asti Tsc - S. Elena Quartu 
Casale - Grosseto 
Cerretese - Civitavecchia 
Derthona - Prato 
Foligno - Alessandria 
Imperia - Lucchese 
Montecatini - Carbonia 
Pontedera - Savona 
Torres - Spezia 





Omegna- 


1° GIORNATA 
(19 settembre 1982) 
Conegliano - Pordenone 
Fanfulla - Gorizia 
Mantova - Montebelluna 
Mira - Lecco 
Monselice - Santangelo 
Novara - Pergocrema 
Ospitaletto - Vogherese 
Pavia - Legnano 
‘Rhodense - Omegna 


2° GIORNATA 
(28settembre) 
Giorizia - Ospitaletto 
Lecco - Conegliano 
Legnano - Monselice 
Montebelluna - Fanfulla 
Omegna - Pavia 
Pergocrema - Rhodense 
Pordenoné - Mantova 
Santangelo - Novara 
Vogherese - Mira 
3* GIORNATA 
(ottobre) 
Conegliano - Omegna 
Fanfulla - Lecco 
Mantova - Legnano 
Mira - Montebelluna 
‘Monselice - Pergocrema 


Novara - Vogherese 
Ospitaletto - Pordenone 
Pavia - Gorizia 
Rhodense - Santangelo 
4 GIORNATA 
(10 ottobre) 
Gorizia - Novara 
Lecco - Pavia 
Legnano - Ospitaletto 
Montebelluna - Rhodense 
Omegna - Mira 
Pergocrema - Conegliano 
Pordenone - Fanfulla 
[Santangelo - Mantova 
|Vogherese - Monselice 
5* GIORNATA 
(17 ottobre) 
Conegliano - Vogherese 
Fanfulla - Legnano 
Marìtova - Pergocrema 
Mira - Pordenone 
Monselice - Lecco 
Novara - Ospitaletto 
Pavia - Montebelluna 
‘Rhodense - Gorizia 
Santangelo - Omegna 
6 GIORNATA 
(2ottobre) 


Gorizia - Mira 





Novara: alla sesta 


Lecco - Rhodense 
Legnano - Conegliano 
Montebelluna - Monselice 
Omegna - Novara 
Ospitaletto - Fanfulla 
Pergocrema - Santangelo 
Pordenone - Pavia 
Vogherese - Mantova 
7 GIORNATA 
(31 ottobre) 
Conegliano - Mira 
Fanfulla - Pavia 
Mantova - Gorizia 
Monselice - Omegna 
‘Montebelluna - Lecco 
Novara - Pordenone 
Rhodense - Ospitaletto 
Santangelo - Legnano 
Vogherese - Pergocrema 
8* GIORNATA 
(novembre) 
Conegliano - Montebelluna 
‘Fanfulla - Santangelo 
Legnano - Rhodense 
Mantova - Monselice 
Mira - Novara 
‘Omegna - Pergocrema 
Ospitaletto- i 
Pavia - Voj 
Pordenone: 





9 GIORNATA 
a4novembre) 
Gorizia - Monselice 
| Lecco - Pordenone 
| Montebelluna - Legnano 
Novara - Fanfulla. 
Ospitaletto - Mantova 
‘Pergocrema - Pavia 
‘(Rhodense - Mira 
‘Santangelo - Conegliano 
| Vogherese - Omegna 
10° GIORNATA 
(21novembre) 
| Fanfulla - Vogherese 
[Gorizia - Lecco 
Legnano - Pergocrema. 
[Mantova - Rhodense 
Mira - Ospitaletto 
[Monselice - Conegliano 
Omegna - Montebelluna 
Pavia - Novara 
‘Pordenone - Santangelo 
11° GIORNATA 
(28novembre) 
[Conegliano - Mantova 
[Lecco - Omegna 
Mira - Monselice 








[Novara - Legnano 
[Ospitaletto - Pavia 
[Pergocrema - Fanfulla 
‘Rinodense - Pordenone 
‘Santangelo - Montebelluna. 


12" GIORNATA 
(5 dicembre) 
Conegliano - Gorizia 
Fanfulla - Mira 
[Legnano - Omegna 
(Mantova - Lecco 
‘Monselice - Ospitaletto 
(Montebelluna - Vogherese 
[Novara - Rhodense 
[Pavia - Santangelo 
‘Pordenone - Pergocrema 
13 GIORNATA 
(12 dicembre) 
[Gorizia - Legnano 
- Novara 
Mira - Pavia 
Omegna - Mantova 
‘Ospitaletto - Conegliano 
Pergocrema - Montebelluna 
‘Pordenone - Monselice 
‘Rhodense - Fanfulla 
\Vogherese - Santangelo 
14° GIORNATA 
(19 dicembre) 
[Conegliano - Fanfulla 
[Legnano - Vogherese 
[Mantova - Mira 
[Monselice - Novara 
[Montebelluria - Pordenone 
‘Omegna - Gorizia 
‘Pavia - Rhodense 
|Pergocrema - Ospitaletto 














GIORNATA 
(8 gennaio 1983) 
Fanfulla - Monselice 
Gorizia - Montebelluna 
Lecco - Pergocrema 
Mira - Legnano 
Novara - Conegliano 
Ospitaletto - Santangelo 
Pavia - Mantova 
Pordenone - Omegna 
Rhodense - Vogherese 


16 GIORNATA 

(16gennaio) 
Conegliano - Rhodense 
‘Legnano - Pordenone 
Mantova - Novara. 
Monselice - Pavia 
Montebelluna - Ospitaletto 
Omegna - Fanfulla 
Pergocrema - Mira 
Santangelo - Gorizia 
Vogherese - Lecco 

17° GIORNATA 

(23 gennaio) 
| Fanfulla - Mantova 
Gorizia - Pergocrema 
[Lecco - Legnano 
Mira - Santangelo 
[Novara - Montebelluria 
Ospitaletto - Omegna. 
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Ora Vercelli sogna 
ma la «Pro» rifiuta 
troppo entusiasmo 


tini” 


La squadra si è rinnovata per tentare di salire in C2 
SITA MAA VANI ITVAIRI SIANO OA 


VERCELLI — Un'intera 
città sogna il ritorno della 
Pro fra i professionisti, e 
mai come quest'anno i 
bianchi godono dei favori! 
del pronostico per l'atteso 
salto in C2. Ma tecnici e di- 
rigenti non vogliono sentir! 
‘parlare di promozione e, in-| 
terpellati in proposito, ri-| 
cordano che il programma 
di rilancio della squadra è 
biennale e indicano le loro| 
favorite nella Biellese e nel. 
l'Orbassano: prudenza, tat- 
ticismo o scaramanzia? Lal 
tifoseria però sta pregu- 
stando un torneo di Eccel- 
lenza ancora più esaltante 
di quello appena terminato. 
Nell'81-82, ben guidata dal 
Lino Nobili, la Pro lottò 


spalla a spalla con Asti elciati. 





‘Novese e venne distanziata 
dai «galletti» solo sul rettili- 
neod'arrivo. 

Al termine del torneo —| 
concluso al terzo posto —la| 
‘Pro ha congedato Lino No- 
bili, con una lettera di rin- 
graziamento per il buon la- 
voro svolto, e ha ingaggiato | 
il giovane allenatore dell 
‘Borgomanero, Luigino Val- 
longo, ex giocatore di talen-| 
to. Il consiglio direttivo ha 
quindi assoldato un diretto- 
re sportivo, Vincenzo Re-| 
verchon (ex Casale e Sanre- 
mese), chiedendogli di cura 
re in special modo la cam- 
pagna acquisti e cessioni 
che negli ultimi anni non si| 
era rivelata particolarmen- 
te fruttifera per le casse s0-| 


‘Ingaggiati l'allenatore eil 
‘direttore sportivo, il consi- 
glio, presieduto dal conces- 
sionario Fiat Giuseppe Ce- 
loria, si è dimesso avendo 
esaurito il suo mandato 
biennale. Buona parte dei 
consiglieri uscenti si sono 
ricandidati a fine luglio e 
l'assemblea dei soci li ha 
rieletti all'unanimità ricon- 
fermando Céloria presiden- 
te. Fra ì nuovi consiglieri, 
spicca il nome di Francesco 
«Ciccio» Buonocore, il capo 
della tifoseria napoletana a 
Vercelli: un gesto emble- 
‘matico che sottolinea Ja 
‘passione con la quale anche 
gli immigrati seguono ogni 
domenica le vicende della 
Pro. 

Il gran merito della ge- 
stione-Nobili è stato quello 
di riconquistare alla squa- 
dra il pubblico dei tempi 
d'oro. Con una media di 
‘2500-3000 spettatori a parti- 
ta,la Pro ha nettamente so- 
pravanzato nella graduato- 
ria degli incassi tutte le al- 
: | tre società di Eccellenza ed i 
dirigenti contano in una ri- 
sposta altrettanto significa- 
tiva dei tifosi nella stagione 
che si sta aprendo. La cam. 
pagna abbonamenti lanci: 
ta proprio in questi giorni 
sta già mobilitando i ver- 
cellesi. «I prezzi — spiega 
Renzo Setti, vice presidente 
della società — sono parti- 








Una storia 
gloriosa 


® La leggenda delle «bianche casac- 
che» incomincia. nel 1903 quando Mar- 
cello Bertinetti, liceale, futuro campione 
del mondo di spada, porta a Vercelli il 
primo pallone e incomincia a calciarlo 
con alcuni coetanei nell'allora «campo 
della fiera», l'attuale piazza Mazzini. I 
giovani vercellesi entrano quindi a far 
parte della Società Ginnastica Pro Ver- 
celli fondata nel 1892 dal professor Do- 
‘menico Luppi e presieduta dall'avvocato 
Luigi Bozino, uno dei più grandi dirigen- 
ti dello sport italiano. 

® La prima partita ufficiale della Pro 
si svolge il 10 agosto 1903 al «campo della 
fiera»; i vercellesi vengono sconfitti dal- 
la più esperta Audaces di Torino. Ma or- 
mai le fondamenta di quella che sarà la 
grande Pro sono gettate, e, nel 1908, le 
«bianche casacche» conquistano il loro 
primo titolo di Campioni d’Italia supe- 
rando a Milano l'Unione Milanese per 2 
2 0. In totale gli scudetti saranno sette. 
Gli altri sei arrivano nel 1909, 1911, 1912, 
1913, 1921, 1922. 

@ Non si contano i campionissimi ne- 
gli Anni Dieci e Venti lanciati dalla Pro: 
Milano I, Ara, Leone, Rampini, Rosetta, 
Ardissone. E’ invece una Pro già in ca- 








PIOLA UN «GRANDE» DELLA PRO VERCELLI 
la Nazionale, e poco prima era stato lan- 
ciato Ferraris IL Piola gioca la sua pri- 
ma partita in Serie A al «Litorale» di 
Bologna. Poi esplode in casa rifilando 
tre gol al proprio zio, Cavanna, che di- 
fendeva la porta del Napoli. E' l'inizio di 
‘una escalation strabiliante che culmina, 
per quanto riguarda la Pro, nei sei gol se- 
‘mati alla Fiorentina il 28 ottobre 1933: 
record tuttora imbattuto. 

® Nello stesso anno, Piola viene ce- 
duto alla Lazio e l'avvocato Bozino com- 
menta: «Senza Piola andremo in serie 








lando quella che, nel 1931, fa esordire 



























colarmente —1contenuti:realizzazione. Spiega Re- 
‘49.000 lire i popolari (34.000|verchon: «Istituiremo un 
per i pensionati); 88.000 lire | centinaio di poltroncine nu- 
il rettilineo, 129.000 la tribu-|merate che saranno messe 
‘na. Sono cifre che consento-|in vendita ad un prezzo 
no un risparmio evidente a| maggiorato rispetto al nor-| 
chi decide di aderire. alla |male abbonamento di tribu- 
‘proposta dell'abbonamento. |na. Chi si avvarrà di questo 
Da quest'anno, infatti il bi-| abbonamento speciale rice- 
glietto dei popolari è di 4.000|verà la tessera di socio so-! 
lire, contro le 3.500 della|stenitore della Pro e potrà 
passata stagione. E anche|gustarsi tutte le partite in- 
nello stabilire il prezzo del-|terne în un posto prenotato| 
l'ingresso ci siamo tenuti alle privilegiato: 

‘minimo delle tabelle, men-| Sono tutte iniziative che 
tre altre società hanno) 
optato perle 4.500 lire». 


‘Sempre a proposito di in- 
gressi, c'è da segnalare 
Un'altra novità in fase di 


che, da un paio d'anni 2 
‘questa parte, è rinato intor- 
no alla squadra. Si parla — 
inutile nasconderlo — di 02 


‘questo obiettivo di fondo, ìa| 
‘Pro si è mossa alacremente. 


B». Parole profetiche: la Pro retrocede- 
Silvio Piola, inimitabile cannoniere del: el 1935, 


si fondano sull'entusiasmo| Bi 


e, pur senza evidenziare |; 





dalla societa di via Massaua 
‘per celebrare il novanten- 
nio della formazione. I 
bianchi sono usciti sconfitti 
di misura (1a 0) di fronte ad 
un buon pubblico che li ha 
incoraggiati dal primo al- 
ultimo minuto nonostante 
il fatto che la squadra, a 
corto di preparazione, non 
si è ovviamente espressa al 
meglio. 

La Pro ha quindi giocato 
ad Acqui esi è imposta per 1 


La «rosa» dei vercellesi 


Questo l'organico della Pro Vercelli nel cam- 
pionato ’82-’83: 


sul calcio-mercato cercando) 
di costruire una squadra 
giovane, ma nello stesso 
tempo esperta e temprata] 









Portieri: Luigi Coppo, Enrico Corona. Difenso- 
ri: Paolo Streito, Piero Castiglioni, Davide Daine- 
se, Igino Re, Francesco Patriarca, Fabrizio Pela, 
Silvio Vigone. Centrocampisti: Carlo Fabris, Va- 
lerio Coppo, Davide Fante, Lorenzo Granaglia, 
Franco Valera, Paolo Cassaghi, Alberto Fontana, 
Marco Marongiu. Attaccanti: Pasquale Formato, 
Claudio Milani, Bruno Russo, Claudio Somaglino, 


al clima dell'Eccellenza. 
Vallongo si è assicurato, fra] 
gli altri, due suoi ex giocato- 
ri del Borgomanero, il me-| 
diano Fabris e lo stopper 
Castiglioni. Sono quindi ar-| 
rivati il terzino Streito dal-| 


nato, più volte convocato in 
rappresentativa); il centro-| 
campista Cassaghi 


sere il «faro» della squadra, 


il giovane mediano Fante] 
dal Casale e la punta For- 
‘mato, dal Torino. Secondo) 
le indicazioni di Vallongo si] 
è cercato dunque di rinfor-| 


‘| zare il centrocampo che, lo| 


‘scorso anno, era stato il me-| 
no attrezzato dei reparti al 


{| dispozione di Nobili. 

‘Sul fronte delle partenze 
‘se ne sono andati lo stopper. 
Bonni ed il mediano Sattin 
(alla Cairese), il centrocam- 
pista Oddone (all'Imperia). 
fl terzino-mediano Bianchi 

Î |(al Borgomanero), la punta! 
TTascheri (che ha riscattato 
il cartellino) e il gioiellino 
‘del vivaio, la mezzala San- 

5 |aro Pellegrini, che è finito, 
[con soddisfazione di tutti, al 

; Torino. 

La rinnovatissima Pro di 
Vallongo è andata in ritiro 
relativamente tardi (11 ago- 
sto) sulle colline biellesi, a 
Pettinengo ed ha interrotto 
perun giorno la preparazio- 
ne per affronare al «Rob- 
biano» il Casale (C2) nel 
[uedrangolare organizzato 


l'Ivrea (uno dei migliori di-| 
fensori dello scorso campio-| 


dalla| 
‘Rhodense che dovrebbe es-| 













IL TRAINER VALLONGO 


2 0 sulla compagine di Bo- 
nafin (neo promossa in Ec- 
cellenza) grazie ad un gol di 
Cassaghi. Rispetto all'in- 
contro con îl Casale si è vi- 
sta all'opera una squadra 
più spigliata e manovriera, 

Domani sera. i bianchi al- 
fronteranno al «Robbiano» 
il Monza (ore 21); domenica 
giocheranno a Cairo Mon- 
tenotte (ore 17) ed il 1° set- 
tembre disputeranno un'al- 
tra amichevole a Robbio 
Lomellina, 

115 settembre incomince- 
rà la Coppa Italia e ln Pro di- 
sputerà subito un atteso 
derby a Biella. L'8 settem- 
bre i bianchi incontreranno 
il Novara per la finale del 
terzo posto nel Quadrango- 
lare del Novantennio; il 12 
settembre è previsto il ri- 
torno di Coppa con la Biel- 
lese. Il 16'settembre, infine, 
‘amichevole di lusso al 
«Robbiano» con il Torino di 
‘Bersellini. Questo «tour de 
force» dovrebbe consentire 
alla Pro di arrivare ben pre- 
parata all'esordio di cam- 
pionato in programma il 19 
settembre. 

Enrico De Maria 
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TORINO 


TORINO — L'odierna se- 
duta non offre indicazioni di 
rilievo salvo quella che il mer- 
cato non ha temi ed iniziative 
dii un certo respiro da svilup- 
pare. Ci si limita pertanto a 
portare avanti la seduta su 
basi resistenti, tra un alter- 
narsi di flessioni e migliora- 


‘senza uniindirizzo preciso. |che 





livelli. del listino. precedente 
‘mentre. i titoli del gruppo 
Centrale registrano flessioni. 
‘In generale, si può dire che i 
menti che sì ripropongono su-|valori sacrificati ieri oggi re- 
gli stessi titoli anche più volte |cuperano mentre si verifica- 
nella mattinata a capriccio e|no assestamenti per i valori 
‘maggiormente hanno, 


MILANO 


Prudente 
attesa 


MILANO — Prudente atte- 
sa. La Borsa ha presentato 
lanche oggi un quadro legger- 
[mente dimesso con ulteriore 
prevalenza di modesti ripie- 
[gamenti anche sui titoli ieri în 
[buona vista. Prevale sul mer- 
[cato azionario un senso di at- 
tesa per i vari provvedimenti 
(governativi, tra cui la riduzio- 
‘ne del tasso di sconto che la 
«Spadolini bis» sta varando. 
Oltre a questi problemi, la 


















































ribalta, come ad esempio le 
Generali, hanno segnato oggi 
il passo. Ancora buona invece 
la Rinascente, oltre ai valori 
industriali, che però su) finale 
‘hanno perso leggermente ter- 


(reno. La chiusura ha registra- 


to i livelli più calmi. L'indice 
generale infatti, sceso nella 
Prina parte della seduta a 
—04, è ripiegato a 09%; in 
pratica l'andamento di ieri. 

' Fixing — Generali 142.450 
143.100; Fiat 1769 1760, pr. 1311 
1305; Montedison 102 1/2; Vi- 
scosa 719; Olivetti 2490 pr. 


2062; Toro 12.110 12:200; Sai |l’oncia sulla piazza di Zurigo, 
28.600 28.400; Ifi pr. 3805 3820; [dove ieri il metallo chiudeva a 


‘Burgo 3220, pr.3290. 


Lira guadagna terreno 
sul dollaro più debole 


‘Nuovo ribasso del dollaro. A 
Milano la moneta! statuniten- 
[sé è stata indicata in apertura 
‘a 1967,50-1368. lire. contro 
1973-137350. 

‘Nonostante il tono sostan- 
Izialmente saldo, l'oro segna 
luna flessione all'apertura dei 
mercati. 

Nelle prime battute, si segna- 
lano valori di 400,75 dollari 
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Cambi Bancari 
quotezioni informative 
Banconote (Milano) e 


1969,05-1969/85 
2817,20-2417,70 
Marco tedesco _ 564,40-564,90 
Franco svizzero 668,40-668,30 
Franco francese 200,20-200,60 
Franco belga 
Fiorino oland. 


‘29,40:29,02 
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FORTE DEI MARMI — Dieci anni di vita, Un premio 
‘che morde come alla sua prima edizione. Questo è il se- 
‘gno del Satira Politica del Forte dei Marmi. Che vuol dire. 
‘anche mare di Versilia, e memorie di Viani e.della sua 
pittura, tavoli frequentati nell'epoca degli Anni Trenta 
‘da gente come Gatto, Montale, Gadda, Vittorini. Nel 
gruppo.;anche un immancabile Quasimodo che portava, 
insieme'a Gatto e Vittorini, lo spirito di un meridione ri- 
‘belle. Al'Forte li ospitava nelle ‘sere d'estate il «quarto 
platano» del Caffè Roma. Dei siciliani c'erà già stato Ros- 
‘so di San Secondo che aveva preso una casa non lontana: 
‘al Lido di Camaiore, vicino a quella di Plinio Nomellini e 
‘di Galiléo Chini. Pittori è scenografi questi ultimi due, 
non poteva mancare l'amicizia con il commediografo. E 
poiitramonti di questo Tirreno assomigliano a quelli del- 
la Sicilia. Ora resta il'prorhemoria dell'avvenimento: l'ac- 
caduto — come avyiene nella presente consumazione del- 
le cose — rischia di sapere solo di revival. Un fatto di ieri, 
con gente celebre di ieri, che debba essere ad ogni costo 
ricondotta alla ribalta. Qui però non accade così. 
Capire ciò che è dietro i fatti 

E' sulla spinta di questo fenomeno che è stato cultura, 
che è stato anche costume letterario e artistico, che è na- 
to dieci anni fa questo Premio della Satira Politica. Nato. 
‘per capire, per fare il punto, su quanto accadesse nel 
‘mondo, degli scritti, dei disegni, del teatro, della rivista, 
‘che avesse legami con il vasto mondo della satira. Si disse 
‘politica; forse un po' senza riflettere che satira ha sempre 
‘come obiettivo un fatto, politico. Quello che chiamiamo 
‘come per distinguerlé — quasi un fatto minore! — solo 
«costume», è anch'esso un avvenimento che non può es- 
‘sere avulso dalla politica. Non riusciamo a produrre un 
‘solo gesto, sia esso:anche quello che riteniamo il più ele- 
‘mentare che non sia politica. Salutare un amico con un 
«carissimo» o dirgli solo «buona sera», è già all'insegna di 
‘uno stile dissimile. Stabilisce un fatto politico, con tutti 1 
suoi primordi, con tutte le sue conseguenze. 


Un'impresa nata quasi per caso 


‘Al Forte dei Marmi l'impresa nacque come per caso. Un 
gruppo sparuto dieci anni fa pensò che mancava un pre- 
mio, nel panorama italiano.già affollato di simili manife- 
stazioni: furono Umberto Donati iri testa, poi il Comune 
del Forte e l'Azienda di Soggiorno della Versilia. La pri- 
ma giuria vide come' presidente 10 stesso Giovanni Spa- 
dolini ed una prima schiera di giurati un po' «sériosa», 
forse, se ce lo vorranno perdonare come affermazione. 
‘uando — era l'anno secondo — il premio si riprovò a 
dire che era ancora vivo, ecco Giulio Andreotti presiden- 
te dei giurati. 


E poi spirò l’aria di primavera 
Insieme a Carlo Levi, Mario Cancogni, Davide Lajolo, 
‘Benito Jacovitti ed altra piccola schiera di nomi noti. 
L'impresa stava prendendo già coraggio: aveva sostituito 
alle perplessità in fatto di scelte dell'anno avanti, un pi- 
glio più deciso: Fruttero e Lucentini, dettero fl via alle 
preferenze di nomi un po' all'insegna dell’assoluto «nuo- 
vo». Il Premio speciale dato a Fortebraccio fu l'avverti- 
_. mento che ormai la manifestazione anno.per anno sareb- 
be stata all'insegna delle «improvvisate». La terza edizio- 
ne con Ruggero Orlando presidente — premio volubile fn 
fatto di presidenziati! — vide l'Anonimo, che poi era 
Gianfranco Piazzesi, aggiudicarsi la vittoria per la lette- 
‘ratura satirica. Delusione quando il vincitore — anonimo 
che persiste nella decisione — non si fece vedere, lascian- 
do ad Oreste Lionello il compito — come premio speciale 
— di fare palcoscenico. Oreste del Buono si aggiudicò in 
quella tornata un premio per «Linus». Nel 1976 Giovanni 
Giovannini occupò la presidenza della giuria, e decise di 
tenerla anche per il futuro. Un colpo di Stato bene orga- 
nizzato, il despota illuminato porterà alla giurla stessa 
‘in piglio e un taglio che le varrà dopo molte felici scelte. 
Nel frattempo nel Comitato organizzatore si è infilato 
‘dalla porta principale Alessandro Buselli, altro che —in- 
sieme a Giovannini e Donati — farà coppia fissa con la 
Satira del Forte dei Marmi. 


Vittime «ufficiali senza allori 


Sì cominciano a intravedere le «vittime» ufficiali del- 
l'impresa. Quelli che in nome di un'orificenza dovranno; 
‘subire odio ed amore dì vinti e vincitori: Perché chi scrive 
di satira e chi faironia; spesso è bizzoso. Finge spesso 
d'essere distaccato dalle circostanze comuni della storia, 
ma è altrettanto fiducioso d'essere il più bravo. Nel "16, 
però, vince veramente uno che sa il fatto suo: Achille 
‘Campanile, per la letteratura, mentre ad Arbore e Bon- 
compagni —il duo di moda del tempo nel cabaret — tocca 
_| il premio relativo a questa sezione. S'affaccia il teatro, 

che poi sarà una delle tentazioni maggiori — tipo sirena 





ce canta e 3trizza l'occhio — per le giurie. A'volte pare 
scappare fuorà il‘ peccaticclo di dare la palma ad uno che 
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sia, nell'istante scelto, sulla cresta dell'onda del pubblico 
‘successo. Nel 1977, con in giurìa Ohierici, Listri, Biazzi 
Vergani, presidente — lo ripetiamo — Giovannini, vince 
perla letteratura Stefano Reggiani, mentre Giorgio Fo- 
rattini/che già sa di «mostro sacro» della matita, si aggiu- 
dica il premio della sezione grafica. Premio speciale della 
giurìa a Susanna Agnelli. Felice Andreasi invece vince 
per.il cabaret. Non poteva mancare — vista la stagione di 
allora! —n premio al «bravo» dell'istante: e Maurizio 
Costanzo ebbe la palma per la sezione televisiva. Enzo 
‘Biagi fu in quell'edizione:fra i grandi battuti con il suo 
«Strettamente personale». 


L’approdo del Krokodil famigerato 


71 1978, conla giuria quasi con gli stessi nomi, virice Gu- 
glielmo Zucconi, perla letteratura, e Pino Zac per la gra- 
fica, Si aggiunge una «sezione cinema», ed ecco Nanni 
Moretti con «Ecce bombon. Un premio speciale della giu- 
ria va s Mario Tobino: protagonista delle lettere, «eroe» 
del posto per ragioni anche di nascita. Nel 1979, suscita 
‘scalpore lo scontro fra «Le canard enchainè.,.il foglio sa- 
tirico francese eil «famigerato» «Krokodi» sovietico. 


Quando arrivò tutto il «Male) 


Il tendone che ospita ogni anno ì vignettisti nella plaz- 
za del Forte si colora di qualche parola accesa. Quelli del 
«Erokodil. sono arrivati, quelll'del «Canard» si rifiutano 
invece di venire ad essere esposti inisieme a un foglio che 
— dicono loro — fa della satira con la matita della censu- 
ra. Contrasti a parte fra vignettisti made in Europa, l'an- 














Il riso amaro del Signor Qualunque 
che fa politica sul treno pendolare 


Il Premio della satira di Forte dei Marmi compie dieci anni- Chi si aggiudicherà il traguardo in un'annata così speciale? - Sono 
già centinaia le opere pervenute - Molte vengono anche dalla Polonia, protagoniste Solidarnosc e la «normalizzazione» 


‘no 1978 vede un altro maestro dell'umorismo fra i pre- 
miati: è Giovanni Mosca; per l'opera omnia. S'incomincia 
‘a non premiare più per una sola opera in particolare, ma 
spesso per tutta una serie di lavori. Carlo Verdone vince 
la sezione cabaret. Il premio speciale della giuria va alla 
redazione del «Male». E' quest'anno che appare anche «& 
Jatere»; un poco trascurata ufficialmente, un po’ dimes- 
sa, un'impresa — poi abbandonata — che ha sapore gu- 
stoso e. particolarmente avvincente: la mail art speri- 
menta il successo del premio a livello mondiale. Arrivano 
sulle cartoline «libere», disegni di gente che mai si sareb- 
de provata a mandarli «ufficialmente». Neppure mai inî 
vitata ufficialmente:La mailart mostra nomi nuovi, mol- 
ti anche di giovani. Era un esperimento valido, proficuo. 
Peccato che sia morto appena nato! Neppure abbiamo 
visto un'epigrafe dignitosa che poi lo ricordasse in qual: 
che modo. 


Il pungiglione della libera scelta 


11 1980, con.il premio che ormai aveva otto anni di vita e 
che «sbandierava» il suo simbolo: un'ape con pungiglione 
come insegna di libera scelta, e di decisioni altrettanto 
scanzonate, vede arrivare quelli — restii l'anno avanti — 
del «Canard» e, mentre tenta un lancio di giovani — sia 
lodata l'impresa anche se è abortita proprio sul nascere! 
— santifica altrettanti nomi anagraficamente già datati: 
Leonardo Sciascia per la letteratura, mentre Benigni 
strappa l'applauso per il cabaret. 


Fo e Montanelli cocktail inconsueto 


11 1981 scoppia la bomba: Dario Fo e Indro Montanelli. 
‘Ma come possono averli legati insieme? E poi verranno i 
due a ricevere insieme ancora il premio della satira del 
Forte? Vengono, eccome!! Prendono il premio, si scam- 
biano battute, fanno lieto conversare alla «Capannina». 
‘Sì! Lo abblamo dimenticato nel discorso: la premiazione 
‘di questo premio avviene nel luogo più celebrato del po- 
sto: l'ormai cinquantenaria «Capannina., luogo anche 
deputato da fasti e de «nefasti» storici a sufficienza mon- 
dani. Qui la storia avvertirà che fu inventato da un nobi. 
le signore l'aperitivo Negroni; qui segnaleranno le crona- 
che future che si ballarono le prime danze afrocubane, Il 
posto pare poco adatto a celebrare le vittorie di gente che 
opera nel mondo della satira politica; un ambiente che fa 
già da sé soggetto passivo d'ironia, ma. come spesso acca- 
‘de anche le donne più oneste percorrono al mattino gli 
stessi marciapiedi che vedono la'notte quelle dell'altra 
‘specie. Il 1981 vede vincere perla sezione grafica il simpa- 
ticissimo e bravo Cavallo, mentre il trio dei «Giancattivi» 
—ma non c'era in giro qualcosa di meglio? — vince la 
‘sezione cabaret. Una patetica e sempre bella Delia Scala 
‘siaggiudica anche lei un premio speciale. 


E adesso che cosa accadrà? 


Siamo a quest’ultimo anno. Il 1982 che è anche quello 
del «decennale», Chi avrà la gioria di aggiudicarsi il tra- 
‘guardo in un'annata così speciale del Premio? C'è bager- 
re e molti in gara i pretendenti. Pare prevalga anche que- 
st'anno la tesi — che può anche essere discussa, ma mo- 
stra anche aspetti confortanti — del premio destinato al- 
l'opera omnia. Intanto stanno arrivando vignette dai dis- 
sidenti polacchi. Quelli di Solidarnosc. Krauze in testa. I 
francesi della satira partecipano anche loro, insieme ad 
alcuni vignettisti americani. Quest'anno — per il «decen- 
nale» — vedremo! collezionisti di manifesti all'arrembag- 
gio. Cene vorranno sei o sette per ricordare il «passato». 
La sera del 18 settembre, alla solita «Capannina», ver- 
ranno anche i vincitori delle annate precedenti. Sarà 
un'eccezionale «infornata» di laureati alla Satira. Sì rive- 
‘dranno in blocco. Si faranno i conti degli accaduti nel 
frattempo. Qualcuno che aveva indovinato giusto, dirà: 
To avevo, come vedete, previsto tutto! Anche qualcuno 
che starà silenzioso, pensando questa volta di non sba- 
gliare peri prossimi obiettivi da colpire. i 
Ma come spesso accade, resterà il sospetto che manchi- 
noi veri protagonisti. DI loro forse parlerà la. storia un'al- 
tra volta. I signori Rossi e Bianchi confusi nei nomi del- 
l'elenco telefonico. Quelli che smoccolano al mattino sa- 
lendo sul bus 0 sul treno dei pendolari. Gli «spontanei» 
satirici, senza matita, ma con il gusto dell'arrabbiatura. 
Non avranno mai premi, non saliranno il podio glorioso 
—si fa per dire! — della «Uapannina», dovranno conten- 
tarsi della risata del vicino di posto per una barzelletta 
detta su Pierino che s'incontra con il taldeltall politico di 
professione e gli dice che, insomma, lui si è scocciato di 
fare da comparsa. Ma le cose vanno così i signori Rossi e 
‘Bianchi dovranno perdonare al' Maestro del creato. Lui 
era certamente partito bene, poi il guasto è arrivato do- 
po. E pol, lo ripetiamo ancora una volta; perché ci piace: 








| «Ml buon Dio si nasconde nei particolari». Lo ha scritto 


‘Aby Warburg a consolazione di gente diversa, di storie 
diverse. I signori Rossi e Bianchi chiedano al primo caffè 
del centro un «particolare». Avranno la storia nelle loro 
mani. Marcello Vannucci 
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Sulla costa del 
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peccato 
.Il turista povero 
cerca ospitalità 


Dopo la grande abbuffata di luglio, agosto è il mese delle masse che arrivano in charters 


e con sacco a pelo - Chi sono gli italiani? Di due 





pi: da un lato l'industriale che viag- 


gia in Rolls, dall’altro la famiglia che cerca la pensione a pochi franchi, tutto compreso 


ANTIBES — Sulla Costa 
Azzurra è tempo di turismo] 
«povero»: agosto, spiegano gli 
addetti ai lavori, è Infatti ill 
mese degli arrivi del voli char- 
ters dall'Inghilterra carichi di 
giovani con sacchi a pelo che 
‘se ne vanno in campeggi ge- 
stiti da circoli e gruppi del lo- 
ro Paese, di olandesi tranquil-. 
li che scendono in alberghi 
non costosi, di famiglie fran- 
cesi che alloggiano presso pa- 
renti o nelle pensioni o in al- 
loggi presi inaffitto. 

Una massa di turisti chel 
«stanzierà. sino a metà set- 
tembre con l'attenzione a far 
quadrare il bilancio delle va- 
canze senza eccessi. E così — 
dopo la «grande abbuffata» di 
luglio — si registra ancora il 
tutto esaurito, ma con mode- 
razione. 

E in questo panorama che 
posto hanno turisti italiani? 

«E' una cosa strana — dice 
Guy Peuch-Lestrade, vice 
sindaco di Antibes e respon- 
sabîle dell'ufficio turistico — 
potremmo, dire che con voi 
siamo come in una grande fa- 
miglia, ma c'è un dato da co- 
gliere al riguardo ed è signifi- 
cativo: gli italiani da noi si di- 
vidono infatti in due grosse 
categorie senza quasi possibi- 
lità di "mezze misure”. Da 
una parte ci sono infatti le 
persone che spendono pochis- 
simo, famiglie che si installa- 


giovani nei campeggi 0 che si, 


arrangiano a dormire sulle 
spiagge di Juan-les-Pins; dal-| 
l’altra invece ci sono numerosi] 
ricchi che scendono negli al- 
berghi più costosi, giocano nei 
Casino, frequentano spiagge e| 
clubs esclusivi, girano con 
grosse automobili: ed hanno 
yacht ormeggiati nei porti 
della costa, da Mentone al 
“St-Rapha@l». 

Insomma, anche aldilà di 
Ventimiglia ci portiamo die- 
tro le nostre contraddizioni e| 
c'è chi (finalmente per lui!) 
può ostentare ricchezze e| 
‘mezzi occultati al fisco no- 
strano. Del resto Montecarlo]| 
è significativo al riguardo: 
davanti al Casino Municipale! 
abbiamo contato tre Rolls- 
Royce «Camargue» con targa] 
italiana mentre al porto lal 
parlata piemontese-lombar-| 
do-veneta sembra essere la 
lingua ufficiale. 

Quante persone sono giun-| 
te in questa fetta di Costa Az- 
zurra sinora? 

«E' ancora presto per stilare 
statistiche precise — risponde) 
Guy Peuch-Lestrade — tutta-! 
via abbiamo calcolato, sulla 
base del consumo dell'acqua e| 
del ritiro dei rifiuti urbani, 
che nello scorso mese di luglio] 
oltre duecentomila persone 
hanno soggiornato qui, fral 
Antibes, Le Cap e Juan-le- 
(s-Pins, aggiungendosi così ai 





no in casa di parenti o amici, 


NIZZA — La «Costa Azzur- 
Ira» è ancora un «sogno proi: 

bito» dagli alti costi e proibiti- 
vi prezzi che ne fanno una 
terra per le vacanze dei vip? 
Listini alla mano — e cartelli- 
‘ni nei negozi — direbbero pro- 
prio di no: anzi, spesso, fra lo- 
calità come Antibes ed Alas- 
siola palma della città più ca- 
ra va, purtroppo, assegnata al 
centro ligure anche se il cam- 








‘settantamila residenti». 


Di questi turisti quanti erà- 
[no stranieri? 

«Direi per metà francesi e 
[per metà forestieri, soprattut- 
to tedeschi, belgi, olandesi, in- 
‘glesi e, naturalmente, italiani. 
Sostanzialmente non ci sono 
differenze rispetto allo scorso 
‘anno ma la concorrenza delle 
vostre spiagge e di quelle spa- 
gnole si fa sentire sempre in 
modo ben presente per cui 
dobbiamo offrire continua- 
mente nuove proposte e com- 
binazioni per registrare il tut- 
to esaurito negli alberghi, 
‘campeggi, pensioni e così via». 

La durata media delle va- 
canze, comunque, si è accor- 
ciata da due anni a questa 
parte passando da due setti- 
mane a dieci giorni e, contem- 
poraneamente, è aumentato 
il numero delle persone che 
scelgono di passare nei cam- 
peggi le proprie ferie, cosic- 
ché nuovi campings sono_in 
costruzione o in via d’ultima- 
zione un poco ovunque. 

«Soltanto ad Antibes — ag- 
giunge il vice-sindaco — in lu- 
glio nei campeggi ci sono state 
‘più di ottantamila presenze». 

Ma la Costa Azzurra è an- 
cora la terra dello scandalo; il 
luogo delle vacanze folli con 
la dolce vita notturna? 

«No, sinceramente no. Certo) 
per chi ama la vita notturna i 
night-clubs non mancano così 





come non mancano i Casino 





per chi tenta la fortuna al gio- 
co ma l'immagine che oggi vo- 
gliamo accreditare è quella di 
una zona per vacanze tran- 
quille anche se intense. Pensi 
a Juan-Les-Pins con le sue 
migliaia di giovani che hanno, 
a pochi chilometri, «Fort Car- 
ré», luogo d'incontro mondia- 
le con ogni tipo di spettacolo. 
E pensi a luoghi come Le Cap, 
immersi nel verde, ideali per 
riposarsi». 


Vacanze per tutti i gusti, in- 
somma, anche se non proprio 
di massa; del resto i vari pro- 
grammi stilati dalle pro loco 
di tutte le località lo dimo- 
strano. Dalle notturne di 
trotto di Cagnes-sur-Mer ai 
concerti e récitals di Monaco, 
‘Monte Carlo, Nizza, Le Can- 
net, al Festival mondiale del 
Jazz di Juan-les-Pins, ai mu- 
sei dedicati a Picasso od a Na- 
poleone, al grandioso luna 
park di Marineland (a Biot) 
dove ci sono spettacoli conti- 
nui con delfini, orche marine, 
foche e pinguini. Per non par- 
lare, poi, degli sport tipici di 
ogni luogo di mare: dal wind- 
surf alla vela, dallo sci d'ac- 
quaalla pesca subacquea. 


«Il nostro turista tipo — 
conclude Guy Peuch-Lestra- 
de — è una persona in cerca di 
riposo ma che ha voglia di ve- 
dere e dî fare e noi gli offriamo 
le occasioni giuste». 


Nella pazza corsa ai prezzi d’oro Alassio batte Antibes 


La «Costa Azzurra» non è più un sogno proibito per i turisti: listini alla mano sono più care certe località delle 
nostre coste - «Mediamente si registra un aumento del dieci per cento, anche se i costi sono lievitati ben di più» 
Nei negozi è già cominciata la stagione dei saldi: sconti del 20-30 per cento per tutti i generi, anche i più ricercati 





per la quotazione lira/franco,|la lire previste dai listini degli| dia per una famiglia di quat-|storante dei porti, all'aperto, 
Ventottomila lire al giorno è ill alberghi ad una stella. Meno] tro persone con roulotte, tut-|a mangiare crépes o pizze o| 


‘prezzo medio per una camera| ancora si può spendere neilto compreso, quindiciraila lire bouillabaisse  accompagnan- 
‘matrimoniale in un hotel di| campeggi — una cinquantina| al giorno. Più difficile rilevare] 
‘buona categoria — in pratica) Sparsi dla Monaco a Cannes —| un ‘prezzo corrente per le pen-| 
un «due stelle. — che si regi-|che offrono un ampio venta-/sioni ed.i «meublé» poiché of-| 


‘stra nel pieno della stagione] 
‘Sulla, Costa. Dalle centomila] 
lire — e oltre — richieste dal 
«Negresco» di Nizza o dall'He-| 
lios di Juan-les-Pins o dall 


glio di tariffe a seconda delle| 
jstelle», da due a quattro. 

lolti sono però privati, riser- 
vati a gruppi, soprattutto in-|ristorante significa spendere 
[glesi, ma è comunque possibi-|d® settemila lire in su: un me- 


le prenotare una piazzola per|nù ricco potrà costare, servi plessivi. Per chi viaggia ini 
bio cì penalizza facendo in [Carlton di Cannes, si arriva |roulotte qualche tempo prima| zio incluso, tredicimila lirelka tei 


quindici/sedici mi-|gell'arrivo in 


(do il piatto con birra o beau-| 
\jolais-village comporta un) 
[conto da tredicimila lire in su. 


[fatti, espone sulla porta i suoi| 


< |lire. «Mediamente i nostri] 


ao 
\GNANTI SULLA SPIAGGIA DI NIZZA 


prezzi sono aumentati del 
[dieci per cento rispetto allo] 


[mento dei costi d'esercizio sia| 
stato ben più salato». Conte-| 
[nere gli aumenti sembra dell 
resto la parola d'ordine dei 





nuto», si legge nei titoli dei 
‘quotidiani. Ad ogni buon con- 
to tutti i negozi — dalle bouti- 
ques ai grandi magazzini — 
"propongono forti sconti sulle 
loro merci (dal 20% al 50%) 


frono servizi diversi. E man.\(Ad ogni buon conto a tavola|anticipando il periodo dei 
giare quanto costa? Andare ail NOn ci saranno sorprese per il 
[conto finale: ogni locale, in-|soché tutte libere (solo a Oa- 


«saldi». Le spiagge sono pres- 


‘gnes-le-Cros non ve ne sono) 


menù con relativi prezzi com-|e quindi non comportano spe- 


[se: per chi invece vuole avere 


(economia l'alternativa è ili servizi delle « > 
. Spesa me-|mentre andare in un bar-ri-|«pan bagnate (duertila Îre) o|steo ra 


l'insalata «nigoise» a tremila|la lire per l'ingresso, la cabi- 


isto può variare da quattromi- 


‘na, una sdraio e l'ombrellone 
‘sino a cifre decisamente più 
‘alte per gli stabilimenti 


scorso anno — dicono alla|«esclusivi.. Ma, in sostanza, 
Maison du Turisme di Anti-|vivere in queste zone è caro 
|bes — nonostante che l'incre-| oppure no? «Forse per voi tu- 


risti, che ci rimanete poco 
‘tempo, non è tanto caro, ma 
[per noi che qui ci viviamo tut- 
to l'anno la vite ha molto 


francesi in questo momento|spesso del costi prolbitivi — 
Sull'onda anche della campa-|dice Il portiere, d'origine ita- 
gna governativa perla limita-|liana, di un grande condomi- 
zione dei prezzi al consumo|nio di Antibes — lo stipendio 
denominata «Occhi aperti» e|medio (circa novecentomila li- 
che ha fatto registrare nello|re) ti basta giusto giusto per 
‘scorso mese di luglio un incre-|arrivare alla fine del mese». 
‘mento , dei. listini pari allo|Tutto fl mondo è paese, dun- 
|0.3%, rispetto al mese prece-|que; l'importante. è comun- 
dente, facendo gridare al suc-|que sapere scegliere e, maga- 


cesso giornali € tv. «E' l'incre-[ri, adattarsi per godersi qual- 
|Îmento più basso sinora otte-|che ora in più di sole. 
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Come sull: 





NIZZA — Lo scandalo — 
semai c'è stato davvero —& 
finito: la «Cote d'Azur» 
non è più luogo di peccato 
pubblico, di esibizionismo 
choccante. E’ cambiata la 
Costa 0 è cambiata l'atmo- 
sfera del proibito? L'una e 
l'altra cosa: in spiaggia si 
continua certamente a 
prendere il sole a seno nu- 
do (e, qua e là, ci sono degli 
«integrali» ad abbronzarsi 
‘magari fra zaini e sacchi a 
pelo) ma questa moda si è 
ormai diffusa anche sui no- 
stri litorali, per cui non è 
più il caso di spiare 

Mentre da not quest'an- 
no sono esplosi dibattiti te- 
levisivi èd analisi sociologi- 
che sul «pezzo da togliere o 
no» (e vari stndaci regola- 
mentano l'uso del topless a 
colpi di ordinanze), sulla 
costa mediterranea france- 
se sta riprendendo piede il 
bikini e, anche, tl pezzo in- 
tero. 

‘A mettersi in libertà sono 
così soprattutto le turiste 
straniere — con le tedesche 
in testa — mentre le ragaz- 
2e e le signore locali prefe- 
riscono passare ore în riva 
al mare con labbra ben 
marcate dal trucco, grandi 
cappelli western in testa ed 





il seno coperto. E' l’inizio di 





OSTUNI — Lo scorso an- 
no ci occupammo del pro- 
blema importante del rilan- 
cio del turismo estivo di 
quella parte della Puglia 
che va dal Gargano a Brin- 
disi. Accennammo agli im- 
pegni del governo per creare 
20 mila posti di lavoro in 
Meridione e sottolineammo 
l'impegno di un gruppo di 
persone che operavano con 
orgoglio per mantenere lu- 
cente una perla dell'Adria- 
tico pugliese, il litorale di 
Rosa Marina. Sî tratta di 
una: fascia costiera che si 
stende appena sotto î tre 
collinoni dove si inerpica il 
bianco «presepe» di Ostuni. 

Ventitré soci fondatori 
gestiscono un Grand’Hotel, 
il ‘Rosa Marina, che sorge 
con le sue bianche costru 
zioni fra cascate di 
bougainvillee e di oleandri, 
di olivi argentati e di vigne- 
ti. Un albergo che con ge- 
stioni  avventurose aveva 
imboccato, in epoche remo- 
te, un pericoloso piano în- 
clinato con passivi preoccu- 
panti, che mettevano a re- 
‘pentaglio il turismo ostune- 
se e molti posti di luvoro. 

I soci ‘fondatori, che si 
muovono con al vertice un 
terzetto di uomini intra- 
prendenti formato dal di- 
rettore. Carmelo Coppola, 
da Costmo Sacco e Agostino 
Cavallo, si videro assegnare, 
durante l'asta, la gestione di 
un complesso stupendo € 
capace di garantire 80 posti 
di lavoro a disoccupati, a 
studenti universitari, oppu- 











VEDO NUDO 





spiagge francesi à la page 
si è passati dal topless al «nature» 
senza che nessuno si scandalizzi più 


una moda? Un riflusso da 
spiaggia dopo anni di liber- 
tà da elasticie bretelline? 

Forse, più semplicemen- 
te, è la voglia di starsene al 
sole nel modo che si prefe- 
risce, senza ostentazione 
‘apparente ma, sempre, con 
molto fare charmant. 

Comunque per chi ama il 
sole «en plein air» le occa- 
‘sioni non mancano anche 
‘per la presenza nella zona 
di clubs; centri estivi, cam- 
peggi e parchi riservati 
esclusivamente ai nudisti: 
sette nel dipartimento del- 
le Alpi Marittime, altret- 
tanti nella vicina provincia 
del Var e sette nella Pro- | 
venza. 

‘Altri centri e luoghi per 
naturalisti sono poi în can- 
fiere per il continuo au- 
mentare delle persone che 
desiderano starsene senza 
abiti sotto il sole: secondo 
un'indagine questi natura- 
listi sarebbero oltre:il 2 per | 
cento della ‘popolazione | 
francese. | 

Per chi invece se ne va in. 
giro con i vestiti non è faci- 
le dare etichette di compor- | 
tamenti e di scelte unifor- 
mi: in questo senso una lo- 
calità turistica della «C6- 
te» non fa differenza da 


| abbigliamento femminite 


| il pret-à-porter. scompare 


| va bene per fare vacanza e 


costa adriatica: in giro 
‘ognuno se ne va come vuo- 
le, 0 quasi. Sulle passeggia- 
te e nelle vetrine il casual 
impera. e, contemporanea- 
mente, gli abiti com firma 
italiana (da Cerruti a Va- 
lentino, da Armani a Ver- 
sace) la fanno da padrone, 
messi in bella vista negli 
atelier più costosi. Ma la 
vera regina è senz'altro lei: 
la minigonna. Portata a 
torto od a ragione, spunta 
dappertutto: colorata, ‘a 
balze oppure a volants: Ed 
è forse questo l'unico co- 
mun denominatore in un 


estremamente vario sia per 
accostamenti che per cul- 
ture: «dimmi come vesti € 
ti dirò di che nazione sei», 
si potrebbe infatti com- 
mentare nell'osservare 
quanto si mettono addosso 
le donne di questo o di quel 
‘Paese. Per cercare «toilet- 
tes. più raffinate bisogna 
recarsi nel Casinò, negli 
esclusivi night-clubs dove 


per far posto agli abiti di 
gran sartoria. Tutto, però, 


così la minigonna — risco- 
perta nell'armadio della 
‘mamma — diventa un sim- 





una località della nostra 





re impiegati soltanto nel pe- 
riodo invernale, e di acco- 
gliere nelle duecento came- 
re disponibili più di 400 tu- 
risti 

‘A poche centinaia di me- 
tri, raggiungibile con un 
suggestivo trenino d'altri 
tempi, c'è il mare, addolcito 
da un vento che porta sem- 





pre un gradevole refrigerio 


bolo 





SI 


Signori, si vola 


Il 1974 è forse l'anno che 
detiene il record degli inci- 
denti d'aereo: ben 28 aerei 
sono precipitati causando 
la morte di 1500 persone (500 
delle quali hanno perso la 
vita nelle cinque sciagure 
più gravi), di cui 346 che si 
trovavano a bordo del 
‘DC-10 della «Turkish Airlt- 
nes». In quest'ultimo inci- 
dente le richieste danni de- 
gli eredi delle vittime furo- 
no di 120 milioni di dollari 
(ari a circa 170 miliardi di 
lire al cambio di oggi) con- 
tro una stima degli assicu- 
ratori di 50 milioni di dolla- 
ri (attorno ai 70 miliardi). 

L'indice di pericolo in 
rapporto ai chilometri per- 
corsi, è tuttavia assai infe- 
riore per l'aereo che per gli 
altri mezzi di trasporto 
(esclusi i treni), Che le cose 
vadano in questo senso lo 
dimostrano anche i «premi» 
per le polizze-volo richiesti 
dalle società di assicurazio- 
ni. Sono ormai alcuni anni 
infatti che i costi di queste 
garanzie assicurative resta- 
no, contrariamente a quan- 
to avviene per le polizze 
«RC auto», invariati. 

Le tariffe assicurative so- 
no contenute: ad esempio, 
‘su un volo della durata di 24 
ore (in caso di morte, rim- 
barso di 200 milioni di lire, 
altrettante per l'invalidità 
permanente) si spendono 
13.000 tire. Per la durata di 
15 giorni il «premio», sem- 
pre per gli stessi capitali 
‘ammonta a 39.000 lire. Que- 
sti dati valgono per chi e; 
fettua viaggi con società di 








traffico aereo regolare 





IL CENTRO DI CASE BIANCHE A OSTUNI 


ai bagnanti. L'assegnazione 
da parte del tribunale alla 
cooperativa è basata su una 
partecipazione agli utili del 
50 per cento. La perfetta 
funzionalità dell'albergo, 
per la sempre più qualifica- 
ta e partecipe opera dei di- 
‘pendenti (sono 80 e proven- 
gono in maggior parte da 
Ostuni) ha convogliato sul 


‘Rosa Marina un movimento 
di notevole portata, che ha 
‘prodotto ottimi riflessi sul 
turismo di Ostuni, la «città 
bianca» appollaiata in mez- 
20 agli ulivi come un galeo- 


ne Sospeso su tre «groppo- 
ni, 

Le previsioni per il futuro; 
dopo l'esperienza degli ulti- 
mi @fni, erano rosee; ma 











Premi inlire italiane 
perla combinazione di capitali 
Lit. 1.000.000 morte e Lit. 1.000.000 inv. perm. 





‘Traftico nonregol. perattività 
DURATA Rereo oditrasp. | turist.edi 
regolare | sdomanda | trasferim. 
wi @ ® 
Premiol. PremioL.  PremioL. 
Perdurata 24 ore 6 » 130 
Per due periodi di 24 
ore (anche non 
consecutivi) 105 140 210 
Perdurata8giorni 130 175 260 
Perdurata lSgiorni 195 265 380 
Per durata 1 mese 280 350 520 
Perdurata 2 mesi 325 40 65 
Per durata 3mesi 390 530 ms 
Per durata 4 mesi 450 615 905 
Per durata 5mesi 495 660 970 
Perdurata 6mesi 520 105 1.035 
Per durata 7 mesi 550 150 1.100 
Per durata 8 mesi 580 190 1165 
Perdurata 8 mesi 
oannua 45 830 1290 





(quelle pubblicate. dall'«A- 
be-World Airways Guide», 

Per il traffico aereo non 
regolare o di trasporto a do- 
manda, i «premi» passano a 
18 mila lire nel primo caso e 
a 53 mila nel secondo. Pos- 
sono, in alcuni casi, rientra- 
re in quest'ultima combina- 
zione, i voli a mezzo «char- 
tered. 

Per ciò che si riferisce al- 
l'assicurazione prevista nel 
biglietto di viaggio, le con- 
dizioni e le diverse «coper- 
ture» variano a seconda dei 
cast. Nel biglietto per i voli 
nazionali dell'Alitalia (0 
Ati) è previsto un indenniz- 
20 di 5 milioni duecentomila 
lire: «Tuttavia — si legge — 





Una Rosa Marina dimenticata tra le bianche case di Ostuni? 


Soltanto il 2 luglio, in piena stagione, il tribunale ha deciso la gara d'asta di cessione per un Hotel che era fallito 
ed è stato rilevato da una Cooperativa di operatori locali decisi a mantenere alto il prestigio della bellissima loca- 
lità di mare - Enormi danni economici anche se, per ora, la vicenda si è conclusa felicemente per la Cooperativa 


quest'anno c'è stata la pri- 
ma, amara sorpresa: soltan- 
to il2 luglio, in piena stagio- 
ne, il tribunale ha deciso la 
gara d’asta di cessione. An- 
cora una volta l'ha spunta- 
ta la cooperativa dei 23 soci 
fondatori. Ma i danni eco- 
nomici procurati da questo 
ritardo non sono recupera- 
bili. Le agenzie Ridentour, 
che sta a Bari ed è diretta 
da Domenico Ricapito, e la 
Franco Rosso avevano do- 
vuto, in giugno, opporre 
garbati rifiuti a quanti desi- 
deravano un posto al Rosa 
‘Marina, 

Il mancato incasso da 
‘parte della cooperativa e del 
tribunale ammonta, în base 
a computi effettuati da Car- 
melo Coppola, a mezzo mi- 
Uardo di lire. Ed è per que- 
ste ragioni che i turisti e gli 
ostunesi si augurano che la 
prossima asta venga risolta 
tempestivamente, magari 
con l'avvento del nuovo an- 
no. La gestione potrà incre- 
mentare il turismo locale in 
particolare e quello pugliese 
in generale offrendo subito 
un posto di lavoro a chi è di- 
soccupato e che vede tra- 
scorrere davanti ai propri 
occhi tante inutili splendide 
giornate di sole. 

‘L'Hotel Rosa Marina è nel 
cuore di un villaggio che, 
lungo 200 ettari, accoglie 
più di duemila villini, con 
una popolazione che supera 
le quindicimila ‘nità. Una 
vera cittadella marinara, 
dotata di ogni comfort ed 


Trafi. aereo  Ditteepriv. 


l'Alitalia e l'Ati convengono 
che il suddetto limite sia 
‘aumentato fino alla somma 
corrispondente al controva- 
lore in lire italiane di 58 mi- 
la dollari (sugli 82 milioni di 
lire) quando l'incidente che 
ha causato il dannosi è pro- 
dotto a bordo di un aereo in 
servizio per l'Alitalia o l'Ati 
onel caso di una operazione 
d'imbarco o di sbarco da un 
aereoin tale servizio», 
L'assicurazione per voli 
internazionali è, come det- 
to, «variabile»: da 10 mila a. 
75 mila dollari, tutto dipen- 
de se si include o meno la 
destinazione per gli Stati 
Uniti d'America, 
Giuseppe Alberti 





riposante, sommerso da uli- 
vi e vigneti. Qui palpita il 
turismo residenziale; quello 
che viene dal Nor e da luo- 
ghi lontani della Puglia sce- 
glie il Rosa Marina, che fino 
ad oggi, dall'inizio della sta- 
gione ha ospitato, nono- 
stante il grave ritardo di 
apertura (10 luglio), più di 
diecimila persone. E'un au- 
tentico miracolo 

Chi lascia Ostuni Marina 
dopo una vacanza scrive: 
La mia estate è finita / e 
barcollo sotto il sole di Car- 
tagine / che si scaglia impe- 
tuoso / e torrido sulla mia 
pelle salmastra / mi resta- 
no un tralcio di bougainvil- 
lea / coi riflessi che brucia- 
no come fuochi / i muri 
bianchi, caldi. ossi di seppia 
/ il respiro del mare che di- 
venta fremito / quando ar- 
riva a cavallo del mistral 
vele di nailon su arene in- 
quiete / e una cupola di cal- 
ce lassù ‘a occidente. / La 
mia estate è finita stasera 
con l'ultimo volo di rondine. 
/E sento la tua calda pre- 
senza / mi arriva dalle co- 
stellazioni / che dilagano 
laggiù fino ad Ostuni / sul 
litorale e sugli ulivi d'argen- 
to : turbati da antiche tor- 
ture. / Mi restano occhi ge- 
losi, carezze / il tuo destino 
segnato da trulli / la dispe- 
razione di una terra che ha 
sete / le porte ospitali come 
mani schiuse / e, ovunque, 
il segno quieto del tuo cielo. 








E sì, perché Ostuni è an- 
che poesia... 





arricchita da un paesaggio 


‘Angelo Caroli SI 





Ris. per tutti 
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Sono. pensionato a carico 
dello Stato sin dal mese di 
giugno del 1968 e dall'anno 
successivo ho iniziato un’at- 
tività commerciale, iscriven- 
domi regolarmente alla Pre- 
videnza sociale e versando 
tutti i relativi contributi assi- 
curativi per il sottoscritto e 
per mia moglie in qualità di 
coadiuvante nell'esercizio. 
Mi trovo ora di fronte a un di- 
lemma in quanto con il cor- 
rente anno maturerò l'età 
\ier la pensione commercian- 
ti. In materia esiste profonda 
confusione e anche presso la 
mia associazione sono stati 
piuttosto sibillini. In sostan- 
za desidero sapere con cer- 
tezza se avrò diritto alla pen- 
sione intera a carico dell'In- 
ps oppure se mi verrà liquida- 
ta in misura ridotta. 

A.Vay, Pinerolo 





La recente sentenza 102 
della Corte Costituzionale ha 
preso in esame (e risolto) il ca- 
so dei coltivatori diretti e dei 
commercianti che risultino 
pensionati Inps per invalidità 
stabilendo che ad essi spetta 
il trattamento minimo (senza 
nessuna decurtazione, quin- 
di) anche se risultano con- 
temporaneamente titolari di 
pensione diretta a carica dello 
Stato. 

© consiglio di ammini- 
strazione dell'Inps dovrà ora 
pronunciarsi sull'estensione 
della sentenza anche ai colti- 
vatori diretti e commercianti 
pensionati per vecchiaia. Ec- 
co perché l'associazione di ca- 
tegoria a cui appartiene il no- 
stro lettore si trova in vivo 
imbarazzo (e ne ha tutte le ra- 
gioni) a fornire al lettore una 
risposta definitiva. 


Vogliate scusare il mio sfo- 
50 ma la mia situazione è ve- 
ramente tragica. Solo ora, 
dopo circa sei mesi, mi sto ri- 
prendendo da una serie di di- 
sgrazie che si sono abbattute 
sulla mia famiglia. Anche) 
«Stampa Sera» ha dato noti- 
del tragico incidente d'au- 
to în cui ha perso la vita mia] 
madre, mio marito ed un no- 
‘stro conoscente... 

La mia situazione, per cui 
richiedo un vostro intervento 
e consiglio, è la seguente: 
‘mio marito ed io ci siamo 
sposati sette anni orsono. 
Entrambi lavoravamo in due 
aziende diverse e pur non 
avendo figli (cosa che ci an- 
gustiava parecchio) la nostra 
situazione era senz'altro otti- 
ma... A gennaio di quest'anno 
la notizia di una mia inspera- 
ta gravidanza aveva contri- 
buito a dare maggiore gioia e 
serenità alla mia famiglia... 
Poi, tutto è crollato e non sto 
a rifare la storia di questi ul- 
timi mesi che mi hanno pro-| 
strata fisicamente e moral- 
mente ad un punto tale da te- 
mere addirittura per la vita 
del mio bambino... 

Ho fatto naturalmente do- 
‘manda di pensione di riversi-| 
bilità e sono in attesa che mi 
venga liquidata. Sono attual- 
mente assente dal lavoro per| 
il prescritto periodo prima] 
del parto e desidererei sapere 
come devo comportarmi per 
gli assegni del bambino che 
nascerà prossimamente. E' 
chiaro che al momento della 
‘domanda non ho potuto indi- 
carlo ai fini della pensione e 
non so proprio come fare non 
appena verrà alla Ince.. Vi 
prego caldamente di darmi 
un consiglio... 

Lettera firmata, Savona 


E' veramente difficile tro- 
‘var parole di conforto per le 
‘sconvolgenti sciagure che 
‘hanno colpito la nostra sfor- 
tunata lettrice, che dimostra 
‘comunque una non comune 
forza d'animo... Per quanto 
riguarda il suo problema non 
vi sono particolari difficoltà. 
La legge chiarisce che la pen- 
sione spetta anche ai figli po- 
stumi, nati cioè entro il tre- 
centesimo giorno dalla data 
di decesso del padre. La de- 
correnza dell'aumento, in 
‘questo caso, é fissata dal pri- 
mo giorno del mese successi- 
vo a quello della nascita.. 

La nostra lettrice non do- 
vrà far altro che segnalare 














l'evento all'ente di patronato, 
a cui s'è già rivolta, per la suc- 
cessiva domanda di supple- 
mento... Auguri di vero cuore 
a lei ed al piccolo (0 alla pic-| 
cola) 








A CURA DI 
CEN 


Dl Reno, uno dei più grandi 
fiumi europei, sulle cui rive si 
‘specchia una fetta importan- 
te della cultura europea e fer- 
ve un'intensa attività indu- 
striale, è seriamente minac- 
ciato dall'inquinamento, in 
particolare da sali. La sua sa- 
linità, che nella prima metà dî 
questo secolo oscillava tra i 
100-150 Kgysec, è improvvisa 
mente aumentata dal 1945, fi- 
no a raggiungere i 330 
‘Kg/sec, ‘corrispondenti a cir- 
ca 15 milioni di tonnellate di 
sali 

La principale fonte, respon- 
sabile di questa situazione, 
l'immissione di clorurì prove- 
‘nienti dall'Alsazia francese 
ed esattamente dalle miniere 
di potassa situate nei pressi di 
Mulhouse. Questi impianti, 
producono annualmente cir- 
ca 12 milioni di tonnellate di 
materiale, di cui meno del 
20% viene utilizzato indu- 
strialmente (potassa, sale per| 
uso stradale e industriale). I 
restanti 95, milioni circa di 
tonnellate, sono residui. pre- 
valentemente salini che sì 
presentano in forma anidra e 
vengono immessi nelle acque 
del Reno. Degli originari 8 
pozzi di estrazione ne sono at- 
tualmente in funzione solo 
più 3 di cul è prevista la chiu- 
sura per il 2000. Fino ad allora 
comunque il problema resta, 
in tutta la sua gravità. Per 
cercare comunque un miglio- 
ramento progressivo della| 
‘qualità delle acque del Reno, i 
governi della Repubblica fe- 
derale tedesca, della Francia, 





del Lussemburgo, dei Paesi 


l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delle ricerche. 
d Dipende da te. 





Aderisci alla 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Comitato Piemonte-Valle d'Aosta 


Via Cavour 31 - 10123 Torino - tel. (011) 88.26.66 int. 273 





Bassi e della Svizzera, hanno 
‘concluso il 3 dicembre del 1976 
una «Convenzione relativa al- 
la protezione del Reno contro 
l'inquinamento da cloruri». 
La Convenzione individuava 
nella Francia il maggior re, 
sponsabile delle immissioni 
‘saline ed indicava nell'iniezio- 
ne dei residui salini nel sotto- 
suolo alsaziano, il metodo al- 
ternativo allo scarico del Re- 
‘no. La Francia non ha mai ra- 
tificato l'accordo, giustifican- 
do questo atteggiamento con 
la respinta del metodo delle 
iniezioni da parte della popo- 
lazione locale e delle organiz- 
zazioni per la tutela dell'am- 
biente. 

Dopo lungo tempo ed in- 
fruttuosi negoziati, la Fran- 
cia ha comunque accettato di 
far esaminare tre progetti al- 
ternativi per il disinquina- 
mento: 

— trasporto dei residui sali- 
ni mediante chiatte verso il 
Mare del Nord e scarico al lar- 
go delle coste olandesi; 

— trasporto dei residui dal- 
l'Alsazia alla Lorena e impie- 


go nella locale fabbricazione 


‘disoda; 


usi alimentari. Un ostacolo 
che va superato se si vuole da 
unlato evitare spreco di risor- 
se, dall'altro porre rimedio al 
problema, dell'elevato grado 
‘di inquinamento del Reno che 
provoca inquietudini e timori 
tra le popolazioni rivierasche. 
Del problema è stato investito 
fl Parlamento Europeo che| 
sta cercando una soluzoine 
soddisfacente. 


FRANCOBOLLI 








CEDRO 
Crea 


® Il Premio Asiago — La 
|Francia, i cui francobolli com- 


— iniezione in caverne sot- |mercialmente parlando, «ten- 


terranee. 


[gono bene» è riuscita a vince-| 


La prima soluzione sembra [re il Premio Internazionale 
essere ecologicamente accet-|Asiago d'arte filatelica, una 
tabile ma tecnicamente di dif- [specie di Oscar del franco- 
ficile attuazione; la seconda |bollo. 


molto probabilmente provo- 


«Monsieur» francobollo (in 


cherà l'opposizione delle po-|verità si tratta di un doppio 
polazioni alla costruzione del [francobollo da 2 franchi, 


è | condotto ed appare di limita-|emesso lo.scorso anno dalle 


te capacità di assorbimento; |Poste di Parigi per propagan- 


la terza ecologicamente poco 


‘dare «Philexfrance '82», la re- 


sostenibile, ha già urtato con- | cente internazionale francese 
tro l'opposizione delle asso-|del francobollo) è firmato da 
ciazioni alsaziane per la pro-|Tremois, ossia uno dei più 


tezione dell'ambiente. 


grandi artisti di Francia (suo 


Una soluzione che parrebbe |è anche lo splendido 3 franchi 
efficace è quella della creazio- | d'artista uscito il 17 settem- 
ne di una salina, con capacità | bre 1977). L'incisore dell'avve- 
annua di un milione di ton- |nére, come lo ha definito Al 
nellate di sale, da immettere |berto. Decaris, il decano di 
sul mercato europeo in ag-|quest'arte singolare fatta di 
giunta agli attuali 24 milioni |tanti puntini e di altrettante 
di tonnellate e che non risul- | linee. 


terebbe causa di eccedenze. 


‘Sui due francobolli di Fran- 


Ciò si scontra peraltro con il |cia —lo sottolinea il sen. Ma- 
divieto in vigore dal 1952, cir- |riano Rumor, presidente del- 
ca l'utilizzazione del sale di |l'Asiago — sono coniugati in 
queste miniere per il consumo |maniera perfetta i due valori 
domestico e che pare addebi-|che si esprimono nel franco-| 
tare alle misure protezionisti- | bollo: ossia la tecnica espres- 
che vigenti nel campo del|siva e l'arte inventiva: «C'è 
commercio del sale. Secondo |l'immagine storica e umana 
l'Accademia Nazionale di Me- | della Francia, c'è il valore pa- 
dicina e della sezione «Igiene | triottico rappresentato, in ve- 
dell'Alimentazione» del Con- | rità con molta discrezione, dal 
siglio Superiore d'Igiene Pub- | vessillo francese, Un chiaro 
blica tale sale infatti potrebbe | richiamo a una fedeltà, a una) 
benissimo essere destinato ad | lunga tradizione patria, pe-| 


Il cancro potrebbe essere vinto 











CHI HA TEMPO 
NON ASPETTI TEMPO 


raltro ricondotta entro giuste 
dimensioni, così come si con- 
viene in un mondo che vede 
‘pian piano le proprie frontie- 
re non scomparire, ma atte- 
nuarsi, annebbiarsi quasi, per 
integrarsi nella più ampia co- 
‘munità umana. E poi ci sono i 
‘severi, quasi freddi, volti fem- 
minili che si richiamano ad 
una antica tradizione storica. 
Un ripensare alla propria sto- 
ria passata, alle vicende del 
‘proprio avvenire». 

Sottolineato il felice equili- 
brato di colore e di disegno 
che fa assurgere il doppio 
francobollo francese ad un 
‘autentico livello d'arte, la giu- 
[ria ha opportunamente attri. 
buito alle Poste di Parigi l'O- 
‘scar mondiale della filatelia. 
‘A ridosso del dittico dentella- 
to di Francia, il trittico di San 
Marino firmato da Emilio 
Greco. La giuria dell'Asiago 
(composta, tra l'altro, da Er- 
[manno Olmi, Mario Rigoni 
Stern e Albert Decaris) ha ap- 
[prezzato, in questo caso, la 
raffinata raffigurazione delle 
lopere di Virgilio, il cantore dei 
[campi e delle imprese eroiche, 
fatta. da Emilio Greco. 

‘© L'India va forte — Molte 
‘aste estere segnalano una ri- 
[chiesta di esemplari indiani, 
Soprattutto nel’ periodo, più 
lontano, ossia quello degli 
[Stati cosiddetti «nativi», co- 
Ime ‘Travancore, Cachemire, 
[Gwaglior, Pattiala e numero- 
si altri. Su busta, alcuni di 
[Questi pezzi hanno raggiunto 
[quotezioni superiori anche 
dieci volte a quelle indicate 
[dai principati cataloghi. 








MONDO PAZZO 





© Gli ultimi esseri umani 
‘a scoprire il fuoco furono mol- 
‘to probabilmente gli abitanti 
delle ‘isole Maldive. Queste 
isole dell'Oceano Indiano, 
‘scoperte nel sedicesimo seco- 
lo, erano abitate da «selvaggi» 
— così scrisse Magellano — 
«che guardavano pieni di me- 
raviglia e di terrore quell’ani- 
‘male che mordeva chi vi si ac- 
[costava e che divorava il le- 
gno». 
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OROSCOPO 
OGGI 


di Raffaella Girando! 





(21 marzo =20 aprile) 
La vostra attività professionale vi dà 
seri motivi di. preoccupazione, avete 
fort rivali che non riuscita ad indiv 
Juare ma che vi danneggiano sensibil. 
monte. Siate più accorti e riuscirete 

‘sgominari. Temporale in vista negli a 
etti ma presto formerà i sole. 


TORO (21aprile-21 maggio) 
Dosistete da un'impresa che vi porta 
via troppo tempo e denaro e che non 
‘andrà nel modo desiderato. Dedicatevi 
‘al lavoro tuti giomi: ne otterrete mag- 
giori soddistazioni. Un poco di stan: 





chezza che ia fora vi alutoranno a far. 
passare. 


‘GEMELLI ‘(22 maggio - 21 giugno), 
Questioni d'interessi. che vi harino a 
lungo preoccupato si risoirono senza, 
‘alcuno storzo In vostro favore. Portere- 
0 quindi a termine uh progetto aocan- 
tonato per mancanza di tumpo © fondi. 
Organizzatori meglio sul lavoro: avrete 
risultati migliori. Favorit gi tft. 


CANCRO. (22 giugno-22 luglio) 
lavoro vi lascia Insodiistatt non riu- 
scita a realizzare ciò che avete in mon-. 
to © dovete affrontare continue nole, 
‘senza mai una ricompensa. Anche in 
amore le cose non procedono secondo 
| vostri desideri. Altronterete qualche 
diverbio in famigli. 


LEONE (231uglio-22agosto) 
Improwvise complicazioni nella profes: 


sions; atfroniatalo: gi petto. senza la- 
‘sciar tempo alla maldicenza. Momenti 
sereni accanto hi partner. Aveto dei ri- 
ali nel lavoro; cercato di agire.con 
cautota ma con estrema detorminazio. 
nese volote avere la meglio. 


VERGINE. (23 agosto - 22 sett.) 
Perlodo veramente ideale, per. pro- 
‘grammare viaggi © organizzare nuovi 
piani ci lavoro, avete molta energia 
riuscirote ad uilizzaria nel migliore di 
modi. Giove favorisce rapporti di lavo- 
10 © | guadagni, Sarete proteti da Vo- 
nera in amore. 


BILANCIA —(23sett.-220tt) 
Nell'ambito del lavoro questo sarà per, 
voi un periodo particolarmente: neta- 
sto; cercate di non drammatizzare e 
tamponate la situazione; agendo con 
molta diplomazia ed evitando soprat- 
tutto gli att di nervosismo. in amore 





potrete. contare. sull'appoggio della 
‘persona cara. 


SCORPIONE (23ott -22nbv.) 
Gil astri tevoriranno questo giémo: nek 
la conclusione di un atfara vi troverete 
‘a ‘aver reulizzato ancor più dal previ- 
sto. Nuovo rapporto affattivo ‘sotto 
splendidi auspici @ destinato a durare. 
‘Alcuni riceveranno dolio proposte per 
cambiamenti molto validi. — 


SAGITTARIO (23nov.-21 dio.) 
{Sole in ottima congiunzione con Ve- 
nera vi ragala una splendida giornata. 
l'ottimismo © ll buonumore vi faranno. 
tare veramenta miracoli. ingrandimenti 
per edioro che hanno attvità in pro- 
prio. Atfatt: l vostro fascino vince an- 
coral 

CAPRICORNO (22dic.-20genn.) 
ll vostro savoli-faro, la capacità d'in- 
tuizione di cul disponete vi etanno met- 





tendo in buona luce agli occhi dei su- ‘| 


ariori.:La vostra generosità sarà, ri 
compensata largamente ma sisto pro- 
dighi solo cor chi lo merita. Favoriti gli 
‘tetti da Vonore. 


ACQUARIO. (21genn,- 18 febbr.) 
Levi noio di salute causate per 10 più 
da stanchezza @ da nervosismo, riles- 
atevi e riuscirote a portare a buon fine 
lo vostre iniziative. Non fate troppo 
‘onto su di un appoggio finanziario. 
‘Avete bisogno di un affetto sincero, 
‘Cercatoto altrove. 


PESCI (19febbraio -20 marzo) 
Non scoraggiatevi se in giormata gli a- 
fari di una certa importanza non si 
‘svolgeranno come vorreste. Siate mi- 
‘surati sia negli arisggiamenti che nelle 
parole per evitare di complicari uite- 
riormente la situazione. in amore qual- 
chie soddistazione Vi compenserà del 
‘periodo negativo. 
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ACCIDENTI! MA 
E' FANTASTICO? 



















COS'(HAI SCOPERTO 3 
UNA SUPERNOVA 2 UN 
AMMASSO. STELLARE? 





LA_FIGLIA DEL 
LA VESTAGLIA 














FARAONE PORTA 
TRASPARENTE. 













LAST HURRAH 
HA "ROTTO*AL 
LO STECCATO. 











ULTIMO RAPPORTO DA UNA 
SPIA_CHE STA RASSEGNANDO 
LE DIMISSIONI: LE CATAPULTE 
ROMANE HANNO: LE MOLLE 
RINFORZATE. 




















HO SENTITO DIRE CHE OGNI GioR- 
NO TROVATE QUALCHE SCARA- 
FAGGIO NELLA ZUPRA... 


fe 





QUANTO SONO 
FONDATE 
QUESTE VOCI? 


IL .WWF_ HA DICHIARATO LO SCA- 
RAFAGGIO_ "SPECIE IN VIA DI 
ESTINZIONE 
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Lettere 
dei. 
lettori 


Parco, camosci 
e malattie 


Mii informa di notizie rela- 
tive all'argomento in oggetto, 
diffuse dal Gazzettino della 
Vallo d'Aosta e da «Stampa 
Sera», che l'Ente Parco, a co- 
noscenza dell'epizoozia in at 
to, non avrebbe comunicato 
agli Organi regionali e provin- 
ciali lo stato di allarme: per 
detta malati 

Tali notizie non sono solo 
prive di fondamento, ma ten- 
denziose e comunque non 
veritiere. 

Gli allegati. alla. presente 
confermano: 

1) che in data 1-2-1982, 
‘quando il Servizio sanitari 
del Parco riferì sulla situazit 
ne di preallarme per questa 
grave epizoozia, anche se 
non rientra tra i compiti del- 
l'Ente, vennero anche infor- 
mate le autorità. Nella stessa 
data copia di tale lettera ven- 
ne. inviata agli organi 
stampa. 

2) Tale iniziativa seguiva gli 
interventi concreti che il Ser- 
Vizio sanitario dell'Ente aveva 
attuato in provincia di Novai 
e di Vercelli nella diagnosi e 
terapia di questa malattia. 

3) Il Servizio sanitario del- 
l'Ente, preoccupato per l'av- 
Vicinarsi dell'epizoozia, aveva 
‘nel mese di marzo contattato 
Il Comitato regionale della 
caccia della Valle d'Aosta per 
a messa a punto di un recin- 
to che doveva sorgere in lo- 
calità Villeneuve, per la con- 
centrezione di animali malati, 
catturati vivi, da sottoporre a 
cure. Il'cav. Trossello del Co- 
mitato caccia della Valle 
d'Aosta può confermare que- 
ste intenzioni. Purtroppo non 
se ne fece nulla, nonostante 
le sollecitazioni effettuate dal 
Servizio sanitario in merito. 

4) L'11-5-1982 si informa- 
rono i due veterinari regionali 
‘su due casì di cherato-con- 
giuntivite infettiva, segnalati 
rispettivamente in Valle di 
Forzo e in Valle di Bardoney, 
entro il Parco Nazionale Gran 
Paradiso, 

5) I giorni successivi la gui- 
da Abram di Cogne rinvenne 
sulla destra orografica. del 
vallone dell'Urthier, fuori dei 
confini del Parco Nazionale 
Gran Paradiso, un animale 
cieco che consegnò al Corpo 
forestale, il quale lo inviò al 
dott. Tumigher dello Zoopro- 
filattico di Aosta e successi- 
vamente all'Istituto di Anato- 
mia patologica veterinaria di 
Torino. 

6) Sempre nel mese di 
maggio le guardie della Re- 
‘gione Valle d'Aosta rinvenne- 
ro altri due animali ammalati 
nei pressi del laghi Miserin in 
Valle di Champorcher. 

7) ll Consiglio di ammini- 
in data 
































28-86-1982, in seguito all'ag- 


gravarsi della situazione nel 
vallone del Bardoney (zone di 
predilezione delle femmine 
provenienti dalla zona dell'Ur- 
thier per i parti), inviò all'Or- 
gano vigilante — ministero 
dell'Agricoltura e Foreste — 
un telegramma interlocutorio 
sui provvedimenti da adottare 
‘per bloccare una malattia che 
minacciava i 7000 camosci 
dei Parco @ gli coltre 4000 
‘stambecchi, 

8) Non si ritenne di dare ul- 
teriori informazioni al veteri- 
nario, regionale della Valle 
d'Aosta essendo già a cono- 
scenza di quanto contenuto 
‘nei punti 5) e 6) 

9) Il Servizio sanitario è ri- 
masto dalla prima segnalazio- 
ine a tutt'oggi ad operare nel- 
la zona colpita con i guarda- 
parco ed a quote ai limiti del 
3000 metri. La popolazione 
animale venne ripetutemente 
controllata e seguita nel suoi 
‘spostamenti. 

Tutto quanto sopra per la 
verità delle notizie. 

ll Presidente 
(arch. Mario Deorsola) 


di 




















EDICOLE APERTE 


QUARTIERE? 


CENTRO 
‘corso Regina Margherita 143 
piazza Statuto 16, c. Beccaria 
via Milano 13 
via Garibaldi 59 
via C. d'Appello 16 (Tribunale) 
via Consolata 8 
piazza XVIII Dicembre 7 
(Porta Susa) 
via San Domenico 7 
(Via Bellezia) 
via Cernaia 42. 
via Porta Palatina 13 
via Barbaroux 29 (Anagrate) 
via P. Micca 20 
(@na. via San F. d'Assisi) 
‘pi Castello (ang. v. Garibaldi) 
via Cernaia/c. Siccardi 
v. S. Tommaso 13 (v. P. Micca) 
via Viotti 1, via Pietro Micca 
p, Castello 29 (cine Romano) 
via XX Settembre 47 
c. Vinzaglio (ang. c. Matteotti) 
p. S. Carlo 156 (v. $. Teresa) 
p. Si Garto 183 (Via Giolitti) 
via Po 28 
p..C. Emanuele Il 11 (Carlina) 
‘corso Vittorio Emanuele 
(angolo corso G. Ferraris) 
corso Re Umberto 9 
(angolo corso G. Matteotti) 
Via XX Settembre 26 
(Arcivescovado) 
pizza V. Veneto 2 (ang. v. Po) 
piazza Vittorio Veneto 17 
via Cavour 5 
via Buozzi 10 
Via della Rocca 12 
via Carlo Alberto 45 
piazza C. Felice 89 
(Alb, Ligure) 
corso Vittorio Emanuele 36 
c:30 V. Emanuele 58 (Mugna) 
via Mazzini 48 


QUARTIERE 2 


S. SALVARIO 

via Nizza 1 (c. V. Emanuele) 
via Galliari 14 

via Barthollet 16 

via Madama Cristina 22/A 
via Nizza 33 


via Ormea 36 

via Madama Cristi 

via Nizza 79 

via Monti 26 

Via Nizza 121 

via Nizza 108 

corso M. d'Azeglio 118 
QUARTIERE 3 


CROCETTA 
via Morosini 8 
‘corso Vittorio Emanuele 61 
corso Re Umberto 31 
(e. Stati Uniti) 
Via Sacchi 20 
corso Duca degli Abruzzi 35 
Via Massena 50 
via San Secondo 60 
corso De Gasperi 22 
corso Sommeiller 20 
corso Duca Abruzzi 
(angolo corso De Gasperi) 
corso Re Umberto 76 
corso Re Umberto 117. 
corso Turati 58 


QUARTIERE 4 


SAN PAOLO 
la Monginevro 93/A 
v.. Braccini 32 (ang. v. Spalato) 
corso Racconigi 153 
corso Rosselli:168 


QUARTIERE 5 


CENISIA 

piazza L. Martini 

piazza Bemini 11 

corso Vittorio Emanuele 120 
(carcon) 

corso Vittorio Emanuele 197 

Via Duchessa Jolanda 1 

via Frejus 128 

via Frejus 17 

via Monginevro 6 

corso Peschiera 202 
(@ngolo corso Racconigi) 

corso Peschiera 172 

quarmiERE 6 


S. DONATO 

c.so Regina Margherita 232 
‘corso Tassoni/via Cibrario 
corso Tassoni/via S. Donato 
via Livorno 12 

via Cibrario 97 


STAMPA SERA 
Mercoledì 25 Agosto 1982 


2 


A TORINO 


corso Regina Margherita 206. 
corso Svizzera 129 

via Cibrario 46 bis 

via San Donato 30 

corso Svizzera 26 

corso Francia 6 (Staz. filobus) 


QUARTIERE 7 


AURORA 
piazza Repubblica 
corso G. Cesare 
corso Novara 2 
via A. Cecchi 72 
corso G. Cesare 57. 
corso Brescia 5/bis 
via Cigna 48 
corso G. Cesare 13. 
(Staz. Ciriè-Lanzo) 
via Biella 8 (M. Ausiliatrice) 
corso Regio Parco 26 
corsa XI Febbraio 7 
c.so Regina Margherita 132 
c.so Regina Margherita 82 
via Mameli 11 


QUARTIERE 8. 


VANCHIGLIA 

corso Cadore 27 
(angolo corso Belgio) 

via Oropa 61 

corso Belgio 38 

Gorso Tortona 4 

via Napione 20 

via Vanchiglia 25 

via S. Giulia 33 

corso San Maurizio 39/A 


QUARTIERE 9 
NIZZA 
MILLEFONTI 


via Nizza 185 

piazza Bozzolo 5 

via Nizza 216 

via Genova 103 

via Genova 177 

via Ventimiglia 206. 

. Maroncelli (ng. p. Bengasi) 


QUARTIERE 10 


LINGOTTO 

corso Unione Sovietica 157 

via Tunisi 99/A 

corso Corsica/via La Loggia 
‘. Caio Plinio-Staz. Lingotto 
via Passo Buole 66 

‘corso Unione Sovietica 379 


corso Unione Sovietica 349 
‘corso Unione Sovietica 237 
corso Traiano 106 

Via Onorato Viglian| 34 
QUARTIERE 11 


S. RITA 


via Tripoli 10/8 

corso Sebastopoli 225 
Corso G. Ferraris 164 
via Barletta 35 

corso Sebastopoli 189 
via Tripoli 118 

corso Orbassano 226 
corso Agnelli 56 

Via San Marino 75 


QUARTIERE 12 


MIRAFIORI NORD 
via Veglia 2 
Via Veglia 71 
Via G. Reni 133 
angolo via Boston) 
via Cimabue 6/bis 
Via Gaidano 8 
Via Dandolo 4 
Via E. D'Arborea 2 
auaRtERE 13 


POZZO STRADA 
corso Montecucco 1 
corso Franicia 309 
corso Francia 383 
corso Peschiera 316 
corso Brunelleschi 71 
via De Sanctis 88 
è corso Trapani 110 
via Lancia 108 

(angolo Monte Asoione) 
via Monginevro 192 
corso Mante Cucco 

via Fattori 
QUARTIERE 14 


PARELLA 

corso Lecce 36/v. Fabrizi 
‘corso Telesio 109° 

via Salbertrand 69 

via Ghemme 9 

via Capelli 35, 

via Carrera 117 

piazza Rivoli 14 


BORGATA PARADISO 
COLLEGNO. 


corso Francia 70/Paradiso 
v.le Radich/Rieti (Grugliasco) 





S Uri 


DAL 17 AL 30 AGOSTO 1982 


QUARTIERE 16 
VALLETTE 
LUGENTO. 


vile Mughetti 11/F (Vallette) 
via Lucento 120. 
via Lumi 106 
corso Lombardia 132 
via Valdellatorre 78 
Via Pianezza 57 
(angolo corso Potenza) 


QUARTIERE 16 
CAMPAGNA 
LANZO 


strada Lanzo 77 
&ngolo piazza Stampalia) 
corso Grosseto 205 
Via Stradella 197 
piazza Mattirolo 
‘angolo via Lemie) 
via Borgaro 20/1 
Via Sansovino 151 
via Amati 150 (Altessano) 
QUARTIERE 17 


BORGO VITTORIA 
via Coppino 99 
via Bibiana 50 
via Stradella 104 
via Chiesa della Salute 12. 
via Giachino 53 
via Chiesa della Salute 169. 
Via Casteldelfino 

via Breglio 
QUARTIERE 18 


MILANO, 

Via Martorelli 81 
corso Vercelli 100 
‘via Spontini 24 
corso G. Cesare 119 
via Sesia 19 

via Paisiello 38 
corso Palermo 94 
Via Bologna 88 


‘QUARTIERE 19 
REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO. 


str. Guorgnè (nuova Falchera) 
viale dei Pioppi 12 (Falchera) 
corso Vercelli 487 


corso Giulio Cesare 261/Oxilia 
‘corso Giulio Cesare 197 

Via Ivrea 18 

QUARTIERE 20 

REGIO PARCO 
BERTOLLA 

strada S. Mauro 172 (Gertolla) 
strada Settimo 49 (La Barca) 
strada Settimo 92 

Via Bologna 248 

via Pergolesi 74 


QUARTIERE 21 
MADONNA 

DEL PILONE 

c. Casale 397 (Borgata Rosa) 
piazza Borromini/c. Casale 
corso Quintino Sella 143 
orso Chieri 153 (Reaglie) 
QUARTIERE 22 


CAVORETTO 
BORGO PO 


corso Casale 32 
(@ng. via Romani) 
corso Moncalieri 217 
corso Moncalieri 59 
p.zza Adua 6 (Valsalice) 
piazza Freguglia 15 
(Cavoretto) 


QUARTIERE 23 


MIRAFIORI SUD 
via Settembrini 81 

(porta FIAT n. 17) 
‘corso Unione Sovietica 429 
via Pramollo 5 
via Roveda 8 
via Togliatti 

(angolo via Barbera) 
via Candiolo 36 
‘corso Unione Sovietica 592 
via De Maistre 59/69 


BORGO S. PIETRO 
via Sestriere 37 (S. Pietro) 
Via Guneo 10 (Nichelino) 


FIOCCARDO 


strada Torino 59/bis. 
(Moncalieri) 
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Le quarantenni 
non disarmano 


Wi ui 


La sfida di Laura Antonelli, Raquel Welch e Claudia Cardinale 
CATA VT AAOAAET VITARA OOO 


Si può citare Oscar Wilde, come ha 
fatto «Playmen» a proposito di Laura 
Antonelli: «INor vi fidate di una donna 
che dice esattamente la sua età: è una 

“donna capace di tutto». Oppure l'in- 
chiesta di «Oggi» dal titolo che dice 
tutto: «Il meglio arriva a 40» ed è stato 
suggerito dall'attrice, di nuovo lei. In- 
somma, le quarantenni del cinema non 
disarmano ma sono passate al contrat- 
tacco sull'esempio di altre lanciate già 
verso i cinquanta come Lea Massari, 
Ursula Andress, Sophia Loren, per ta- 
cere di Gina Lollobrigida che va verso i 
cinquantacinque eppure medita un ri- 
torno con un musical a Broadway. 

Nell'area ci sono nomi illustri come 
Catherine Deneuve, Faye Dunaway, 
Barbra Streisand, ma sulle copertine 
in questi giorni dominano Raquel 
Welch, Claudia Cardinale e Laura An- 
tonelli che, da un'inchiesta Doxa, 
sulta, dopo Îl tandem Loren-Lollo, l'at- 
trice più amata dagli italiani che han- 
‘no raggiunto cifre record nella recente 
visione televisiva su Italia 1 del suo ce- 
lebrato Malizia. 

Ha 42 anni, è nata a Pola ed è un'ex 
insegnante di educazione fisica, fatto 
che non ha mai dimenticato, per cui 
nella Sua casa romana a Campo di 


sù 


LAURA ANTONELLI VERSIONE «PLAYMEN®. 





Marzio, tra scalette e terrazze e stanze 
suggestive, ha allestito anche una 
spartana palestra dove si mantiene in 
forma. Periodicamente, poi, trascorre 
qualche giorno a Cerveteri, nella villa 
dei genitori, per smaltire stress e resi- 
dui di cellulite con lunghe passeggiate. 

Non segue una dieta particolare, ma 
confessa che da quando vive sola, spes- 
so le‘basta un panino. Non a caso, tra 
le mille cose che poteva dire per com- 
mentare il suo definitivo distacco da 
Jean-Paul Belmondo, quella più ricor- 
rente è: «Con lui non era assolutamen- 
te possibile saltare un pasto, fare a me- 
no di una portata 0 peggio del vino». 
Non è stato quindi per dispiacere, se 
dopo la separazione ha perso qualche 
chilo. 

Quella della dieta sembra una com- 

ponente del successo delle quaranten- 
ni d'oggi. La celebre fotomodella Veru- 
ska, quando era solo una mannequin, 
al termine di ogni sfilata doveva invece 
consumare pasti pantagruelici per re- 
cuperare i chili perduti e restituirsi ad 
una magrezza accettabile. Un fatto 
che succede anche a molte sue colle- 
ghe. Per contro, Requel.Welch attri 
‘buisce alla verdura il merito del suo ri- 
lancio. 
I suoi 43 anni li ha festeggiati con.il 
titolo di «donna dell'anno» assegnatole 
dalla critica per l'interpretazione tea- 
trale dell'omonima commedia in cui 
era stata casualmente chiamata a s0- 
stituire Lauren Bacall, che evidente- 
mente aveva preteso un po' troppo dai 
suoi anni; presto farà una nuova edi- 
zione di My Fair Lady; accarezza l'am- 
bizioso progetto di essere La, bisbetica 
domata. di Shakespeare; non deve più 
nascondere, secondo un vecchio cliché 
hollywoodiano, il fatto di avere due fi- 
gli di 20 e 21 anni: ebbene, con molta 
modestia, spiega che è diventata final- 
mente una vera star, «soprattutto gra- 
zie alle carote che sono alla base della 
mia alimentazione». 

Polemizza intanto la Antonelli: 
«Non faccio nessuna fatica a togliermi 
dieci o quindici anni se un personaggio 
lo richiede, ma resta il fatto che, a qua- 
rant’anni, non c'è nessuna difficoltà a 
"sentirsi” giovani, perché si è ancora 
nel pieno della gioventù. Non riesco a 
tollerare la discriminazione che si fa, 
specie in Italia, tra l'età femminile è 
quella maschile. 

«Trovo incivile che sì sottolinei sem- 
‘pre l'età di una donna o di un'attrice e 
che si dica di lei, con un senso di stupò- 
re: ma guarda come alla sua'età riesce 
‘ancora a essere sexy... Un uomo invece 
può essere naturalmente” sery fino a 
novant'anni». 

E a proposito di seduzione, chiari- 
sce; «Bisogna capire quando non è più 
il momento di mandare il proprio corpo 
allo sbaraglio. E poi tutti parlano del 
mio corpo, ma spesso non sanno quello 
che dicono. Il segreto del mio successo 
nel cinema non è stato il nudo, ma il 
seminudo. La malizia, insomma..». Il 
suo tipo di quarantenne seducente se- 
gna un ritorno, addirittura il trionfo 
della corsetteria: trine, pizzi e guepière 
di cui ha già fatto in passato un uso più 
che indiscreto. 

Ha fatto suo un pensiero del pittore 
Guttuso: «L'erotismo, quanto più è 
maturo, tanto più è raffinato e morbo- 
so. Il nudo semplice non è mai erotico, 
‘se mai è l'opposto. E' per questo che io 
‘ho sempre adornato le mie donne spo- 
gliate, almeno con un reggicalze». 

«Non ho paura della vecchiaia — 
conclude la Antonelli —. Spero di arri- 
vare agli ottant'anni e di avere una sto- 
ria d'amore come "Harold e Maude” e 
di finire in bellezza, magari in motoci- 
cletta». 














RAQUEL WELCH: BELLA E BRAVA GRAZIE ALLE CAROTE 


Duello con la 






- . 





e 
DI 





CLIO GOLDSMITH DICE CHE E° L'ULTIMA VOLTA CHE Sì SPOGLIA PER IL CINEMA 


Angelo Frontoni, il celebre fotografo delle 
dive: « Ho sempre preferito ritrarre donne 
mature — dice — Un esempio tipico è Clau- 
dia Cardinale. Venticinque anni fa era una 
bambina deliziosa, docile, niente affatto bo- 
riosa come tante sue colleghe coetanee, ma 
era poco espressiva. Oggi è stupenda. 

«Ha un volto che parla. Parla dei dolori 
che vive e che ha vissuto; delle gioie, delle 


CLAUDIA CARDINALE IN «IL REGALO» 








Ea 43 anni, Claudia Cardinale è partita al- 
vla conquista della Francia che, all'ultimo Fe- 
stival di Cannes, le aveva fatto omaggio di 
‘una retrospettiva di ben dodici film. Ha pre- 
so casa a Parigi e, dividendosi con Roma do- 
ve risiede abitualmente, e con Venezia dove 
la portavano esigenze di lavorazione, ha con- 
cluso il film di Michel Lang Il regalo, tratto 
da una pièce di Terzoli e Vaime intitolata 
‘Anchei bancari hanno un'anima. 

Sul set, ha dovuto fronteggiare un astro 
‘nascente, Clio Goldsmith, che ha meno della 
‘metà dei suoi anni e si mostra spesso e volen- 
tieri senza veli, «Io sono la moglie borghese e 
non più giovane — spiega la Cardinale — lei - 
è@ il regalo che un gruppo di colleghi fa a mio 
marito». Un compito ingrato, perché dovrà 
riconquistarsi, in un revival amoroso, il ma- 
rito sconvolto dall'avventura. Quarantenne 
contro ventenne, insomma. 

I settimanali francesi; «Paris-Match» in 
testa, hanno magnificato l'amicizia nata tra 
le due dive così diverse tra loro. Ciò!che una 
pensa dell'altra, sintetizza la situazione. Di- 
ce Clio di Claudia: «Ha un sorriso che splen- 
de sul suo viso e dà un immenso senso di leti- 
zia». Claudia dì Clio: «E' sensuale, aggressi- 
va, selvaggia e anche un po' morbosa, ma sa 


essere spiritosa». 


Memore di certe parti cui la costringeva, in 
sottoveste, Luchino Visconti e che si potreb- 
bero riassumere proprio nei termini usati per 
descrivere Clio (che però ha reso quest'idea 
in senso epidermico), nel film Claudia Cardi- 
nale fa trionfare' quella moglie sofisticata, 
quarantenne e distratta, che però sa ritrova- 
re al momento giusto umanità, romantici- 
smo e sensualità. 

«Ogni età ha il suo fascino — chiarisce 
Claudia Cardinale — Nella vita come nella 
finzione. Ma nel confronto, nessuna delle 
due donne, il personaggio come l'attrice, ha 
perduto niente della propria personalità». 








BENNY WALLACE 


Presto in Italia 
(i concerti di settembre) 


titani 


ll programma di Alassio, Torino e Messina 
CCI 


ALASSIO — Come ogni anno (ormai sono undi- 
ci) il Festival di Alassio promette jazz fuori stagio- 
ne. L'appuntamento è (3 e 4 settembre) al Parco 
San Rocco per due concerti sotto le stelle. In scena 
quattro gruppi: due americani, uno europeo, uno 
italiano. Il cartellone annuncia in apertura il trio 
di Benny Wallace (applaudito ai recenti Punti 
Verdi del Nichelino) con cui si alternerà la Mitte- 
leuropa Orchestra di Andrea Centazzo. Nella se- 
rata conclusiva saranno di scena la cantante Ab- 
bey Lincoln con il suo quartetto e il gruppo torine- 
se Combo jazz. 


TORINO — Jazz anche al Teatro Regio (per 
=Settembre Musica») con il trio di McCoy Tymer. 
Già collaboratore di John Coltrane, Tyner da anni 
dirige complessi a proprio nome e si è imposto per 
il suo fondamentale contributo alla stabilizzazio- 
ne di una musica che fonde il jaze con i ritmi e i 
«modi» della melodia africana, A Torino (14 set- 
tembre) McCoy Tyner suonerà in trio (piano, con- 
trabbasso e batteria), una formazione che gli è 
consona e da lui prediletta fin dai giorni dell'esor- 

o. 

MESSINA — Un festival anche în Sicilia. Orga- 
nizzato dalla cooperativa «Brass Club» di Paler- 
mo, si svolgerà dal 3 al 7 settembre un festival in- 
ternazionale con la partecipazione di vari solisti di 
ogni provenienza. Tra gli italiani fa spicco il nome 
di Enrico Rava che con'il suo quartetto (Franco 
D'Andrea al piano, Furio Di Castri al basso e Aldo 


Romano alla batteria) conclude una stagione tra 
le più intense. 


STAMPA SERA 
Mercoledì 25 Agosto 1982 
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Bravi (senza invenzioni 


OI 0000000 000 
Un'estate di solisti eccezionali che però non si sbilanciano 


iii inni vini nni inn 


L'estate del jazz, che 
‘anche quest'anno era pro-| 
tagonista un po' dapper- 
tutto in Europa, ha vissu- 
to giorni incandescenti in 
Italia dove le rassegne e i 
festival offrivano ampio 
spazio a pubblico e mu: 
cisti. In attesa della ripre- 
sa autunnale, ora è tempo 
di bilanci. La domanda è 
questa: dove va il jazz? Ci 
sì chiede, in breve, quali 
sono le sostanziali linee 

3 sulle quali si muove un 

* settore appartato dal 

* grande «giro» commercia- 

#le ma ispiratorè delle 

x espressioni più riuscite 

* del rock, della soul music, 

* della. musica milionaria! 

i @ndollari). 

* Non sarebbe infatti esi- 

*stito un Presley senza il 

iprecedente dei vecchi 

* cantori di blues né i Rol- 

3 ling Stones potevano fu- 

*roreggiare se privati di 

xfonti ispirative che sgor-| 

% gano dai ritmi e dalle me- 

#lodie degli afroamericani 

% del Sud. Musica improvvi- 

*sata — quindi non protet- 

*ta dal Diritto d'autore —il 

*jazz è saccheggiato dalle 

*grandi produzioni di De- 

Xtroit e di Nashville e in ef- 

* fetti il livello della musica 

x commerciale americana è 

# ai gran lunga al di sopra 

* delle produzioni europee e 

$ per inventiva e per quali- 

* tà di esecuzione. 

* Dopo anni di creatività 

zora il jazz parrebbe tutta- 

*via sonnecchiare. I pessi- 

Xmisti parlano di crisi, 

*qualcuno accenna a un 

X momento di stasi di rifles- * 

*sione. I concerti della re- % 

+cente stagione conferma- Y 

7no la seconda ipotesi. Og- * 

#gi il jazz vive una realtà % 

xfatta di eccezionali solisti * 

Xche tuttavia non escono * 

Xallo scoperto con qualcosa È 

3 di nuovo. Le briciole della + 

+tavola di Charlie Parker * 

#sono il pasto delle nuove * 

#leve che vivono una car- * 

xriera attuale con uno% 

3sguardo al passato dove, 
accanto a quella di Char- £ 

%lie Parker, giganteggiano + 

*le personalità di Thelo- x 

Xnious Monk, Dizzy Gille- * 

*spie, John Coltrane, inno- % 

*vatori autentici, gente che 

faveva l'ingegno e Îl corag- * 


RPAPAIPOLEIPA OA 


Il trionfatore della sta- 
gione è stato dunque Gil- 
lespie che continua a suo- 
nare la propria musica, 
seguito da una schiera di 
‘manieristi d’altissimo 

vello. Ma esistono altre 
motivazioni per un mo- 
mento di riflusso. Infatti 
‘quando, in epoche sessan- 
tottesche, il furore inno- 


DIZZIE GILLESPIE 
vatore aveva portato in 
auge la cosiddetta rivolu- 
ione creativa (la protesta 
del free) accadeva che il 
‘pubblico -insorgesse a 
[suon di fischi al solo appa- 
rire dei beboppers. Alla 
prima edizione di Umbria! 
Jazz, quando in scena salì 
Chet Baker con la sual 
tromba, si levarono urla| 





di proteste: Chet faceva 
del jazz, non portava i ca- 
pelli lunghi e soprattutto 
non salutava il pubblico 
coni pugno chiuso. 

Chet faceva del jazz, 
non della bassa politica. 
Ma allora era di moda ur- 
lare in scena e în piazza 
Pochi erano quelli che vo- 
levano ascoltare, pochi 
quelli che facevano musi- 
ca. Centinaia di suonatori 
vennero promossi artisti 
sul campo e intanto la 
confusione cresceva da 
un festival all'altro men- 
tre il jazz perdeva pubbli- 
coe credibilità. 

Un ritorno al passato, 
un recupero del tradizio- 
nale erano necessari per 
ricostruire un pensiero, 
un medium dopo anni di 
demolizione. Queste le 
fondamentali ragioni di 
un ritorno al bebop, que- 
sti i motivi dì un recupero 
che non è revival ma ope- 
razione culturale. Gli 
«omaggi» a Monk, i trionfi 
di Art Blakey, Max Roach 
e altri vecchi leoni tendo- 
no a schiarire l'orizzonte 
per aprire un nuovo capi- 
tolo. Acura di: 

Franco Mondini 
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Musica in biblioteca 


nitidi ninni 


«La batteria» e «Vedere il jazz» (in rapporto con l’arte visiva) 
TAC 


xgio di cambiare rotta an-x ll 


xche a costo di venire messi * | 


*nell'angolo dalla critica ex 
*dai discografici. Si accon-% 
itentavano di suonare in% 
*piccoli club per un pubbli- % 
7co di appassionati, sicuri * 
*della propria fede, paghi % 
# di un successo che soven- * 
*tesfiorava il privato. * 
% E' dai primi Anni Qua-* 
* ranta che il jazz si chiama % 
* bebop e si dirama dalle* 
* radici del blues. Oggi a* 
x New York vivono decine % 
% di sassofonisti che supe-* 
*rano per virtuosismo la% 
X tecnica strumentale di un * 
* Parker, qualsisi pianista + 
*di «studio» demolisce la% 
% tastiera di un Bud Powell * 
# e anche il poderoso Gille- X 
% spie ha fatto schiere di al- * 
% lievi che lo affiancano in + 
* velocità. Ma oggi nessuno { 
% ha la capacità di inventa- * 
re un linguaggio originale 7 
* a meno di non sconfinare * 
* (come accade con i rari* 
* epigoni del free) verso lidi Y 
4 cameristici. * 


‘CENTRO DI UNA BATTERIA CHE SEMBRA UNO STRUMENTO INFERNALE 


La letteratura dedicata al jazz si 
arricchisce in questi giorni di un nuo- 
vo interessante (e finora inedito) con- 
tributo. Il volume (edito da Muzzio, 
re 14.500) si intitola La batteria e, per 
quanto dedicato agli specialisti dello 
strumento, si articola con tatto fra 
storia e tecnicismi onde raggiungere 
l'ampio pubblico degli appassionati. 
Il lavoro di Centazzo (eccellente per- 
cussionista e docente) st articola su 
due piani; il primo consiste nel trac- 
ciare il percorso storico e quindi l’evo- 
luzione di uno strumento . 

Si passa quindi a un discorso sola- 
‘mente in apparenza riservato agli ad- 
detti. In realtà Centazzo (anche ser- 
vendosi di abbondanti ma non sempre 
inediti esempi di trascrizione) scrive 
una storia del jazz vissuta dietro i 
tamburi. Scorrono i nomi dei protago- 
nisti, riviviamo anni e stili lontani 
che si agganciano tuttavia come per 
formare una catena dove ogni anello è 
la conseguenza del precedente. 


La musica afroamericana e l’arte 
visiva sono due fenomeni autonomi e 
separati sia nelle matrici socio-cultu- 
rali sia nei meccanismi di produzione 
e di divulgazione. Eppure, in tali dif- 
Jerenti forme creative (entrambe rap- 
presentative dell'attuale realtà stori- 
ca) è possibile individuare certe ana- 
logie espressive come ha fatto Libero 
Farné nel suo Vedere il jazz (Gamma- 
Ubri, lire 20.000). 

Tra l’altro — come nota l'autore 
sono numerosi i jazzmen che si dedi 
cano all'arte figurativa con risultati 
più o meno validi. Qualche nome: 
George Weitling, Pee Wee Russel, Or- 
nette Coleman, Roscoe Mitchell, Bill 
Dizon, Daniel Humair. Un altro moti- 
vo di interesse nasce dalla ranpresen- 
tazione visiva del jazz nelle copertine 
dei dischi, nel fumetto, nei manifesti e 
soprattutto nella produzione pittori- 
ca di artisti celebri quali Ben Shan, 
Stuart Davis, Mondrian, Matisse, De 
Stael, Dubuffet. 


STAMPA SERA 
Mercoledì 25 Agosto 1982 














Hollywood 
ha pianto 
il «suo» Rudy 


nni 


Commemorato Rodolfo Valenti- 


no che si è rivelato anche poeta 
TT 







NEW YORK — Oltre duecento fans giovani e no si sono 
riuniti ad Hollywood per commemorare il 56° anniversario 
della immatura morte di Rodolfo Valentino, l'indimenti- 
cabile idolo dello schermo degli Anni Venti ancora oggi da 
molti considerato il più romantico attore nella storia del 
cinema. 

Dopo una Messa in suffragio celebrata nella cappella 
dell’Hollywood Memorial Park, il cimitero in cui l'attore 
riposa, tutti i presenti, fra cui vecchi amici di Rudy e gio- 
vanissimi ammiratori che ne hanno visto l'immagine solo 
sugli schermi, hanno assistito a una retrospettiva orga- 
nizzata dal club «Amici di Valentino» della capitale del 
cinema. Sono stati proiettati segmenti di alcuni dei suoi 
‘più famosi film, come Il figlio dello sceicco. 

«In tutta la mia vita non ho mai visto un uomo natural- 
mente dotato di una irresistibile carica erotica come Ru- 
dy». ha detto il più che settantenne Rudy Vallee che nel 
lontano 1923 partecipò in qualità di sarofonista a una 
tournée compiuta da Valentino attraverso gli Usa. «Mi- 
gliaia e migliaia di donne circondavano sempre la sua 
macchina... Dovunque andassimo, E anche gli uomirii 10 
ammiravano... Era unico... Gli occhi fatti di fuoco eppur 
dolci, intensi e romanti 

Tre anni dopo, nel 1926, Valentino moriva a seguito di 
gravi complicazioni dopo un intervento reso necessario da 
un improvviso attacco di appendicite aggravato da ulce- 
ra.Aveva 31 anni. 

Mary McLaren, oggi ottantaduenne, divenne amica di 
Valentino durante la lavorazione di un film negli studi 
della Universal: «Era il più dolce e amoroso uomo mai 
vissuto», ha detto la vecchia ex attrice. «Per quanto mi 
riguarda...lo sento ancora tanto vicino. 

Fra i più giovani presenti alla commemorazione, Melu- 
nie Mamakos, una ricercatrice di 24 anni, ha detto di con- 
siderare Valentino «molto di più che un grande attore di 
un'era tanto lontana. Sono venuta ad ogni commemora- 
zione da quando avevo 10 anni. Da quando scoprii le sue 
‘poesie, adoro Rudy. Penso che leggendo della sua vita e. 
soprattutto, leggere le sue poesie mi ha dato forza duran- 
te idifficili anni universitari». 

Pochi lo sanno, ma il giovane emigrante italiano che 
già pochi anni dopo il suo arrivo in America affrontava la 
‘macchina da presa, nei momenti di malinconia 0 solitudi- 
















































ROMA — Macbeth di Sha- 
kespeare con Vittorio Gass- 
man e Mariangela Melato, 
‘prodotto per il maggio fioren- 
tino; La vita è sogno di Calde- 
ron de La Barca, diretto da 
Luca Ronconi per la Loggetta 
di Brescia, con Valeria Mori- 
coni e Franco Branciaroli; e 
Tre sorelle di Cechov, diretto 
da Giorgio Strehler per il 
«Piccolo» sono alcuni dei pro- 
getti di maggior spicco della 
prossima stagione di prosa. 
Come si può rilevare de que- 
ste scelte, che terranno impe- 
gnati tre dei nomi di maggior 
prestigio, pure la nuova an- 
nata si impernierà su lavori 
classici di grande richiamo 
sul pubblico, anche se non 
mancheranno le novità (se ne 
‘annunciano diverse di autore 
italiano). 

Sulla strada dei classici, 
inoltre, si sono posti lo Stabile 
di Torino con Antonio e Cleo- 
patra di Shakespeare, regista 
Mario Missiroli; l'Eliseo di 
Roma con Tito Andronico di 
‘Shakespeare, regista Gabrie- 
le Lavia; lo stabile di Bolzano 
con Pene d'amor perdute di 
Shakespeare, regista Marco 
Bernardi; Glauco Mauri con 
Edipo di Sofocle, frutto della 
fusione, in un unico spettaco- 
lo, di Edipo re ed Edipo a Co- 
lono. A questi si aggiungono 
altri lavori nella stessa sfera: 
Dottor Faust di Marlowe (Sta- 
bile di Torino), Spettri di 
Ibsen (nella messinscena di 
Luca Ronconi vista, in ante- 
prima, al Festival di Spoleto). 
Ivanov di Cechov, con Carlo 
Cecchi (anche questo già visto 
‘a Spoleto). 

Il panorama classico, oltre 
che da Jl matrimonio di Figa- 
ro di Beaumarchais, regista 
‘Ugo Gregoretti (debutta i pri- 
mi di settembre al Festival di 
Benevento). è completato dal 
grosso impegno dello stabile 
di Genova che ha quasi inte- 
ramente dedicato il suo car- 
tellone al drammaturgo tede- 
sco Heinrich Von Kleist. Ver- 
ranno rappresentate (in un 
assieme che vuol avere un ca- 
rattere monografico) La broc- 
ca rotta (regista Marco Sciac- 
caluga), Il principe di Hom- 
bourg (regista Walter Paglia- 
ro) e Anfitrione. 

A proposito di Kleist, a ri- 
prova dell'interesse crescente 
che le sue opere destano in 
una riscoperta che si va fa- 
‘cendo sempre più pressante, 
1l principe Hombourg sarà al- 
lestito anche a Roma in quan- 





‘ne scriveva poesie... sempre in italiano. 











Il teatro che vedremo 
(tutti i titoli, tanti classici) 


TOA 


Tra le curiosità, Mariangela Melato sarà Lady Macbeth a 


fianco di Gassman e Milva sarà una vedova allegra padana 
AAA MIAO AFFACCIATA 


MILVA RECITERA' IN «PADANO», MARIANGELA MELATO IN SHAKESPEARE 


liseo, con la regia di Gabriele 
Lavia. 

Nel repertorio del passato 
sono andati a pescare Carme- 
lo Bene, che riproporrà, in 
una nuova edizione, il suo fa- 
moso Amleto da. Shakespea- 
re-Laforgue; Ludovica Modu- 
‘gno e Gigi Angelillo che pro- 
pongono una nuova versione 
di Teresa Raquin di Zola; il 
collettivo di Parma con un 
trittico formato da Amleto, 
Macbeth Enrico IV; lo stabi- 
le dell'Aquila con il miscono- 
[sciuto Faust di Gerard Ner- 
val, diretto da Aldo Trionfo; e 
il Gruppo della Gocca che 
metterà insieme alcune opere 
di Kafka più il Prometeo in- 
catenato di Eschilo per uno 
spettacolo intitolato Joseph 
‘K.fu Prometeo. 

‘Altro motivo di fondo della 
prossima stagione è il ritorno 
‘di numerosi lavori che si af- 
fermarono fra le due guerre, e 
negli Anni 40 e 50. A parte il 
solito Luigi Pirandello, più 
volte collaudato (avremo, Sei 
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PARIGI — Le condi- 
zioni di Ettore Scola, col- 
pito domenica a Parigi 
da un infarto cardiaco, 
‘sono stazionarie. Soltan- 
to fra un paio di giorni i 
sanitari scioglieranno la 
prognosi. 

E’ comunque certo che 
per un mese il cinquan- 
tenne regista di «Trevi- 
co» e di «Una giornata 
particolare» non potrà 
lasciare l'ospedale Saint 
- Antoine dove è ricove- 
rato. 

Le bal», il film nella 
cui lavorazione il regista 










to figura nel cartellone dell'E- 





Scola è stazionario 
ewart è ok 


‘personaggi in cerca d'autore, 
regista Giuseppe Patroni-| 
Griffi, Non si sa come con 
‘Umberto Orsini; e, per il se-| 
condo anno, Errico IV coni 
Giorgio Albertazzi), in que- 
st'ambito si notano Tramonto]| 
‘di Renato Simoni, regista) 
‘Luigi Squarzina, con Alberto]| 
‘Lionello (riaprirà a fine otto- 
bre l'Argentina» di Roma), 
Zingari di Raffaele Viviani, 
con Mariano Rigillo, rappre-| 
‘sentato una sola volta nel 
1926, e alcuni testi di Petroli- 
ni: Mustafà (per Mario Scac-| 
cia, regista Armando Puglie-| 
se), insieme a Medico per for-| 
\za, da Molière (Mario Scac- 
cia), e un gruppo di atti brevi.| 
riuniti sotto il titolo Teatrac-| 
cio (per Luigi Proietti, regista! 
‘Ugo Gregoretti). 

Fra i testi stranieri, torna- 
no Il rinoceronte di Tonesco] 
(Gruppo della Rocca, regia di 
Egisto Marcucci); Piccole vol-| 
pi di Lilian Hellman (Annal 
Proclemer), A piedi nudi nell 
parco di Neil Simon (Paola 


Ettore Scola era impe- 
gnato in questi giorni, è 
stato ovviamente inter- 
rotto. 

LOS ANGELES 
L'attore cinematografi- 
co James Stewart ha la- 
sciato oggi l'ospedale di 
Los Angeles dove era 
stato ricoverato tre gior- 
ni fa per disturbi cardia- 
ci. Un portavoce medico 
ha detto che un normale 
check-up ha permesso di 
stabilire che le condizio- 
ni di salute del settanta- 
quattrenne attore sono 
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buone. 



























































Quattrini-Lia Zoppelli), La 
ragazza di campagna di Clif- 
ford Odets (Laura Tavanti- 
Paolo Ferrari), Romolo il 
igrande di Friedrich Durren- 
matt (regista Augusto Zuc- 
chi), Z1 gufo e la gattina di Bill 
Manhoff (Lando Buzzanca - 
Corinne Cléry). 

Le «novità» italiane date 
‘per sicure sono Erodiade di 
Giovanni Testori (Veneto 
‘Teatro), Rosales di Mario Lu- 
zi (Stabile di Genova), Viva la 
regina di Aldo Nicolai (Erio 
‘Masina), Gli amanti dei miei 
‘@manti sono miei amanti di G. 
Patroni-Griffi (Adriana Asti), 
Corto Maltese di Marco Mat- 
tolini (Teatro Regionale To- 
scano), Il Vittoriale degli ita- 
liani di Tullio Kezich (Stabile 
di Torino), Annibale di Alfio 
Valdarnini (Elena Zareschî). 
Fra le «novità» straniere, di 
sicuro interesse è La forza 
dell'abitudine dell'austriaco 
Thomas Berhnardt (Gruppo 
della Rocca); un avvenimento 
è L'affare Danton di Stanisla- 
va Przjinazewska, dello Sta- 
bile Friuli-Venezia Giulia, 
con la supervisione di An- 
drzej Wajda. Altra novità 
dall'estero Due esercizi di stile 
di Raymond Queneau, con la 
regia e l'interpretazione di 
Paolo Poli. 

A parte, per la loro origina- 
lità. vanno considerati due 
spettacoli: Venezia salvata di 
Thomas Otway (Giancarlo 
De Bosio per Veneto Teatro); 
€ La vedova allegra con Milva; 
recitata in padano, che Memè 
Perlini allestirà al Fabbrico- 
‘ne di Prato. Infine merita di 
essere segnalata la prosecu- 
zione di due grossi spettacoli 
della scorsa stagione: Becket- 
tattosenza - parolegiorni felici 
del «Piccolo», regista Giorgio 
Strehler, e La figlia di Jorio di 
D'Annunzio, nella rielabora- 
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Rete uno 


13 — Maratona d'estate, rassegna 
internazionale di danza. La 
danza moderna: «Croswn- 
set», coreaografie collettive. 
Seconda parte 

13.30 Telegiornale 

17— Fresco Fresco, quotidiana in 
diretta di musica, spettacolo 
e attualità presentata da Bar- 
bara D'Urso 

17.05 Tom Story, cartoni: Panora- 
ma dal cielo — Tom è final 
‘mente riuscito a riparare Il 
pallone ed è pronto a pren- 
dere il volo. Lo sceriffo gli 
mette i bastoni tra le ruote, 
ma tinalmente Tom riesce a 
partire 

17,50 Un amore di contrabbasso; 
Gli affari di papà, telefilm — 
Il padre di Dreyluss vuole so- 
stituire l'uomo che sta al bot- 
teghino del teatro in cui lui sì 
esibisce. Prega ll figlio di aîu- 
tario e ottiene il posto. Ma 
‘combina vari pasticci 

18,40 Cara estate, attualità 

19,10 L'uomo della montagna, te- 
lefilm. Terza parte — Galan 
Clark riesce finalmente ad. 
ottenere un'udienza presso ill 
presidente Lincoln in perso- 
na. Emozionatissimo si reca 

dal Presidente sapendo che 


Rete due 


13 — Tg2- Ore tredici 
13,15 Cuoco per hobby, uomini più 
© meno noti in cucina 
17— ll pomeriggio 
17,15 Il nostro comune amico, te- 
letilm. Prima puntata — Pro- 
tagonista è John Harmon, in- 
dividuo piuttosto fortunato in 
quanto erede da parte di pa- 
dre di un'immensa fortuna. 
Per volontà del genitore però 
il giovane non può entrare in 
possesso delle sue ricchez- 
2e se non dopo aver sposato 
Bella Wilfer, una ragazza che 
neppure conosce, essendo 
lontano da casa da anni 
17,40 Bia, la sfida della magia, 
cartoni 
Pippi Calzelunghe: Calzelun- 
ghe chiede aiuto, telefilm — 
Pippi riceve un messaggio 
che afferma che i pirati ten- 
gono prigioniero suo padre. | 
genitori di Tommy e Annika 
‘sono in vacanza € il trio non 
‘può contare sull'aiuto di nes- 
Suno. L'unica è salire su una 
‘mongolfiera e cercare di rin- 
tracciare il covo dei pirati 
18,30 T92- Sportsera 
18,50 Sport in concerto, spettacolo 
di musica e sport presentato 
da Nino Benvenuti e Stefania 


Rete tre 


19— Tg3 — Intervallo con Primati 
Olimpionici 
19,20 | luoghi delle radici: L'irpi- 
nia, storia e tradizioni. Docu- 
mentario, seconda puntata 
19,50 Cento città d'Italia: Aquileia, 
documenti 
20,10 Il sogno di Darwin, docu- 
ca lia, di Pi 
FiLM_20,40 L'uomo di paglia, di Pietro 
Germi, con Pietro Germi, 
Luisa Della Noce, Franca 
Bettoia. Italia drammatico 
1958 — Operaio ultraqua- 
fantenne sposato con prole 
diventa l'amante di una gio- 
vane un po' ingenua e indife- 
sa. Per Ii è un'avventura, @ 
quando le responsabilità si 
fanno più grosse, cerca di 
troncare la cosa. La ragazza 
ne fa una tragedia © giunge 
al punto di uccidersi 
22,25 Tg3 — Intervallo con Primati 
Olimpionici 
22,50 Speciale. Bobby Solo d: 
Cantamare '82. Cantante 
trovato assieme ad altri della 
sua generazione, Bobby So- 
lo. rinnova il repertorio pur 
continuando a rifarsi a Pre- 
sley 











































































































19,4 











30 ETAMEA SERA 


è l'ultima occasione che gli 
rimane 
15 Almanacco del giorno dopo 


20 — Telegiornale 


20,4 


\0 Kojak: Prima che lo sappia il 
diavolo, telefilm — Un ope- 
raio cade dal decimo piano 
del palazzo che ospita la Na- 
tional Bank. Sulle prime 
sembra trattarsi di un inci- 
dente sul lavoro, ma poi si 
Scopre che faceva parte di 
una grossa gang che tentava 
di fare un colpo sensaziona- 
le. Indagando Kojak ha oltre- 
tutto. l'impressione che la 
sua caduta non sia stata del 
tutto accidentale 


21,35 Tribuna politica. Partecipa- 


no: de, psi, sinistra indipen- 
dente, pri, svp, pdup 


22— | numeri uno: Sergio Men- 


des. Nato a Rio De Janeiro, 
Menides da anni vive in Ame- 
rica, Si tratta di uno dei nomi 
più prestigiosi della musica 
leggera, oggi capo di un 
complesso che produce, su 
disco e dal vivo un'efferve- 
scente miscela di ritmi lati 
noamericani. L'incontro si 
‘svolge a casa di Littie Tony 





22.40 Mercoledì sport: da Tirrenia: 


19,45 
20,40 


[FiLM 21,30 


23,05 





18,90 
18,35 







18,40 













18,50 


19,15 


19,55 





20,15 
20,40 
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22,25 
22,35 


Svizzera 


Atletica leggera — De Leice- 
‘ster: campionato mondiale di 
ciclismo su pista — Telegior- 
nale 


Mecchia. La, tredicesima 
puntata. della trasmissione 
introduce lo sci nautico. in- 
tervengono campioni ed 
esperti. Ospite per la parte 
musicale è Bobby Solo 

T92 

Tg2 sestante, documenti. 
Quinta puntata: | love disco 

Il delinquente del rock "n 
roll, di Richard Thorpe, con 
Elvis. Presiey, Judy Tyler, 
Jennifer Holden. Usa musi: 
cale. 1957 — ll giovane Vince 
deve scontare tre anni per 
‘aver ucciso a pugni e per le- 
gittima difesa un rivale. In 
carcere divide la cella con 
un vecchio cantante di varie- 
tà che lo incoraggia e lo in- 
gaggia con un contratto per 
quando usciranno. Vince 
esce per primo e arriva da 
solo al successo. Qualcosa 
cambia in lui che diventa ci- 
nico e arido. Quando l'amico 
‘esce non onora il contratto e 
lo deride. Una lunga scazzot- 
tata gli fa capire di aver com- 
messo vari errori e lo rimette 
sulla strada giusta 

Tg2 - Stanotte 
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Italial4.: 


DD (Antenna Nord) 


14 — Medical Center, telefilm 
‘15 — Amori e guerra, sceneggiato 
15,55 Vita da strega, ielefilm 
16,20 Cartoni animati 
17 — Bim Bum Bam, per i.ragazzi: 
| Superamici, cartoni animati 
18/30 Love american style, telefilm 
19 — Balangandà, storia, musica e 
folkiore del Brasile 
19,30 Cartoni 
20/30 Vita da strega, telefilm 
21 — Elestelle stanno a guardare, 
sceneggiato. —Undicesima 
puntata 
[Film 22 — L'assassino dentro casa, di 
Paul Wendoks, con Martin 
Balsam, Paul Henried. Usa 
giallo 1975 — Un detective 
privato di Los Angeles inda- 
ga sulla morte di un potente 
finanziere internazionale in- 
troducendosi nel mondo do- 
rato di Bel Aîr 
[FILM _23,30 Igloo 'uno operazione Delga- 
Messo ia Lanio Benedek, con 
Lloyd Bridges. Usa avventu- 
roso 1966 — Uno scienziato 
© sua figli sono tenuti prigio- 
nieri da un dittatore pazzo 
FiLM__1— Petrollo rosso, con Joel 
la MoCrea, Barbara Hale. Usa 
Western 1957 

































Montecarlo 


17,15 Daîtam Ill, cartoni — Le av- 
venture di Marco Polo, cai 
toni 

18,05 La signora e il fantasma, te- 
lefilm. Con Hope Lange, 
Edward Mulhare — Una sk 
gnora con figli. cane e go- 
vernante deve adattarsi an- 
che a convivere con un fan- 
tasma 

18,30 Notizie flash 

18.35 Affari di cuore, telefilm 

19.20 Love american style: La 
‘grande madre, telefilm 

19,35 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,45 lo, Agata e tu, varietà con Nî- 
no Ferrer. Regia di Romolo 













Siena 
20,30 | demoni, sceneggiato. Con 
Gianni Santuccio, Warner 


Bentivegna. Regia di Sandro 
Bolchi. Seconda puntata 
21,50 Oroscopo 
21,55 Bollettino meteorologico 
FiLM_22 — 009 missione Hong Kong, di 
Lon Holbauer, con! Sie: 
warî. Granger, Paul Klinger. 
Italia spionaggio 1965 — A 
Hong Kong varie spie man- 
dano materiale nucleare nel- 
la Cina comunista. 
— Notiziario 


Capodistria 



























Telegiornale 

Gedeone: Un cosciotto per 

Ringhio, cartoni 

La banda Wellington: Cane 

in allenamento, cartoni 

Gli amici del miei amici: Le 

ragazze del Souk, documen- 

tario 

La ruota della fortuna, tele- 

film. Quarto episodio 

Il Regionale, rassegna di fatti 

€ avvenimenti della Svizzera 

italiana 

Telegiornale 

In Eurovisione da Gent (Bel- 
: Giochi senza frontiere 












fra Portogallo, Jugo- 
Belgio, Svizzera Fran- 
cia, Gran Bretagna e Italia. 
Settima puntata. Partecipa 
per l'Italia la squadra di Ma- 
ratea — 

Segni, appuntamenti cuitu- 
rali 

Telegiornale 

Lo sport: In Eurovisione da 
Leicester (inghilterra): cam- 
pionati. mondiali di ciclismo 
su pista, sintesi delle gare 
odieme — Campionato, di 
calcio svizzero, sintesi degli 
incontri di Lega nazionale — 
Telegiornale 









18 — Notiziario 

‘18,05 Quegli anni, quei giorni, do- 
cumentario 3 

18,45 La scuola: Favole allegre 

19,10 Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Le favole 
della foresta, cartoni 

19,30 Musica popolare: canti e 
danze dei mondo: Cina. Se- 








conda parte 

20— Cartoni 

20,15 Telegiornale — Punto d'in- 
contro 


[FILM _20,30 Borsalino and Co., di Jac- 
‘ques Deray, con Alain Delon. 
Francia drammatico 1974 — 
Bandito marsigliese, re della 
città, si vede detronizzare in 
breve tempo dal gangster 
italiano che gli ha ucciso il 
socio. Costretto a nascon- 
dersi, distrutto nel morale, si 
dà "all'alcool  degradandosi 
sempre più. Ma una donna 
che lo ama lo aiuta a risolle- 
varsi. e a ricostituire la sua 
banda. Di nuovo forte, va al 

22,1; Telegioreale ‘uttoggi 
15 lornale —T, 

giLm 22/25 Film, titolo non pervenuto in 

tempo utile 





























































il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, 1) 


GRI: 13-1223, 

13.15 Master Musica, noti- 
zie e anteprime del 
‘mondo musicale 

14,23 Stefano Satta Flores 
presenta Via Asiago 
Tenda Replay spet- 
tacolo con il pub- 
blico 

15.03 Documentario. musi- 
cale quotidiano di 
fatti. e musica dal, 




















1966 a oggi 

16 — li paginone - Estate a 
‘cura. di Giuseppe 
Neri 





17,30. Master under 18 

18— Trovatori e trovieri 
Poesia e musica nel- 
l'alto e basso Me- 
dicevo 

18,30 Tonino Ruscitto pre 
senta Globetrotter 

aggio. nel. mondo 

dei33 e 45 giri 

19,15 Cara musica 

19,30 Radiouno jazz ‘82 

20— Radiouno spettacolo 
Chi, come, quando, 
dove perché 

21 — Sulle all dell'Ippogri- 
fo Bestiario, fantasti- 
co, delirante, storico, 
metastorico,  scient 
fico e parascientifico. 
proposto da Giuliana 
Salvatelli 

21,31 113 vincitori del con- 
corso radiofonico. 
«Un racconto per 
tutti»: La barca stre- 
gata di Cecilia Po- 
etto 

22— Musiche di Franco 
Margola pianista Ma- 
ria Collina 

22.27 Audiobox: Copyright 
9.9. Fonoromanzo 
metropolitano di Gigi 
Caraniello | e. Guido 
Piccoli 

22,50 Asterisco musicale 


DUE (FM 95,6) 


GR2: 13,30-19,30-22,90 

12,48 Subito quiz. Duello 
‘al sole fra «vacanzie- 
ri» e «cittadini» arbi 
trato da’ Lippi 

13.41 Sound-Track. Musì- 
che e cinema. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi e 
nuovi film 

15— Controra; Favole pa- 
rallele. Fedro, Eso- 
po, La Fontaine: sag- 
‘gezza, morale, os- 
‘servazione... con 
una breve digressio- 
ne di Trilussa 

16,32 Signore. e_ signori, 
buona estate! Fatti, 
persone, cose, sorri- 
si, ricordi, sogni, pa- 
role e musica dell'i- 
talia in vacanza e 
non 

19,50 Splasht Un tutto nel- 
la musica di ieri, di 
‘oggie di domani 

21 — Sere d'estate - Sta- 
gione di prosa e mu- 
sica di Radiodue: A 
confronto. per M: 
hier 

22,40 Planeta Usa Stili e 
differenze musicali 


TRE usa 


GR3: 19,45-18,45-20,45 
15,30 Sandro; Petrone pre- 
senta Un certo di- 











































































‘scorso estate , 
17 — Spazio Tre Musica e 
attualità culturali 
presentate da Nicco- 
Id Zapponi 
21 — Rassegna delle rivi- 
te 


si 
21.10 La Filarmonica di Le- 
. ningradocon Guen- 
nadi Rojdestvenski e 
Yevgeny Mrawinski 
22,10 Pagine a cura di Ma- 
rina Mariani da' Le 
roman de Perceval 
ou le Comte du |- 
Graal di Troyes 
22,30 America, cosst to 
coast Cultura e so- 
cietà negli Stati Uniti 
23— Raffasle Borretti pre- 
senta Il Jazz 


















INC. 3 


G.R.P. 


|FiLM_14,05 Avventure In città, di R. Sa- 
pepe 1408 varese, con Luisella Boni, Ni- 
ck Pagano. Italia drammatico 
1958 — A Napoli un giovane 
coinvolto contro la sua vo- 
lontà nei loschi progetti di 
una gang si sbaglia e invece 
di ritirare la borsa col bottino 
‘prende la cartella di una stu- 
dentessa. Love story tra | 
‘due e banda sgominata. 
15,30 | mostri, telefilm 
15,55 Telefilm 
16,50 Grp spettacoli 
(FILM 17 — de ‘fra le nuvole, di Anto- 
nio Marcero, con Javier Ce- 
brian, Dina Perbellini. Spa- 
gna commedia 1965 — Film. 
incentrato tutto sui vari pa- 
sticci combinati da una dodi- 
cenne che fa il fattorino 
presso un fiorista 
La furia di Hong Kong, car- 
toni 
Le avventure di Lupin ili, 
‘cartoni 
Grp flash 
Arte e arredamento 
I mostri, telefilm 
Agente Pepper, telefilm. 
La delle’ arance, con 
Claudie Akins, Frank Con- 
verse: Usa drammatico 1974 
— Un povero agricoltore ver- 
‘a in una situazione piutto- 


Telestudio 
(Retequattro) 


Canali 42-60-66 


Canali 24-45 


‘14 — Dancin' Days, sceneggiato 
[Fim _14,50 Ancora insieme, di Charles 
Vidor, con irene Dunne, 
Charles Boyer. Usa comme- 
dia 1944 — Vedova e figlia 
vanno a trovare uno scultore 
francese che fa perdere la 
testa ad entrambe. Lui chie- 
de di sposare la più grande, 
ma per errore è la figlia a 
credersi la prescelte © a dir- 
gli disì 
Gundam, cartoni 
Quella magnifica ‘dozzina, 
cartoni 
17,30 Galking, cartoni 
18 — L'uomo ragno, cartoni 
18,30 Mod Squad, telefilm 
19,30 Charlie's Angels, telefilm 
20,30 Quiney, telefilm, | 
[ElLM 21,30 Per un pugno di donne, con 
Mais fm Presiey, Julie AGemo, Ji 
Mullaney. Usa musicale 1966 
— Un cowboy con la passio- 
ne del canto bada ai cavalli 
in una scuola di equitazione. 
Tutte le allieve sono innamo- 
rate di lui 
29,30 The Jeffersons, telefilm 
Fil _24 — Professionisti per un massa- 
cro, di Fernando Cicero, con 
George Hilton. Italia western 
1968 
1,45 Telefilm 


Videogruppo Canali:52-54-57 


14,45 Telefilm 
15,30 Telefilm 
16,30 Uaul, cartoni di 
|FiLM_17,30 Il grande. peccatore, di R. 
Siodmak, con Gregory Peok, 
Ethel Barrymore. Usa dram- 
matico 1948 — La stessa tra- 
ma del Giocatore di Dostoje- 
vsky, ma:con lo stesso sorit- 
tore come protagonista. Già 
baciato dal successo, s'inna- 
mora di una donna e la se- 
gue a Baden Baden dove co- 
mincia a giocare e perde tut- 
to quello che ha. Semimpaz- 
zito viene salvato dall'amore 
dilei 
19,30 Videonotizie 
70,50 La regina del pirati, ci 
[FilM_20,30 La regina dei pirati, di Jac- 
ni ques Tourneur, con Debra 
Paget, Jean Peters. Usa av- 
venturoso 1951 — Intrepida 
piratessa s'innamora di un 
collega che in realtà è un 
‘agente mandato a catturarla. 
Dovrebbe ucciderlo ma non 
ne ha il coraggio. Ci rimette 
la vita, ma lui la vendica 
22,30 Calcio tedesco 
23,30 Videonotizie 
[Film _24— Film 


sto. precaria. Due amici di 
‘estrazione molto: diversa si 
‘preoccupano di alutario 

23,15 Grpfissh 

[Film 23,30 Quell'età maliziosa, con Gio- 
ria Guida. Italia drammatico 
1974 — Pittore decide di 
cambiare aria e va a fare il 
giardiniere presso una ricco- 
na. Ma alla fine viene incol- 
pato di un omicidio natura 
‘mente non commesso. 

0,30 Dal giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 

(um 1 la del bottoni, con 
Paul Granchet. Francià com- 
media 1961 — Bande di 
bambini di due passi vicini 
lottano fra loro. Ai prigionieri 
vengono tagliati i bottoni, le 
bretelle e le stringhe. | geni- 
tori mettono fine alla cosa in 

2.50 [n9do deciso 

[ei Assi alla ribalta, di Ferdinan- 
‘do Baldi, con Ugo Tognazzi, 
Carto. Croccolo. Italia com- 
media 1955 

[EilM__4 — li 'soldato Swelk, film a carto- 
ni animati : 


Quarta Rete 


17,30 Cartoni 

18 — Filmati musicali a richiesta 
19 — Cartoni 

19,30 Sherlock Holmes, telefilm 
20— Cartoni 


[Film 20,30 Entrate senza bussare, con 
Eike Sommer. Inghilterra 
commedia 1966 — Due fi- 
danzati affittano un alloggio 
per passarvi alcuni. giorni 
tranquilli. Ma Îl confusionario 
padrone di casa lo ha anche 
affittato ad un folto gruppo di 
curiosi partecipanti ad un fe- 
stival musicale 
Sherlock Holmes, telefilm 


Uccidete l'agente. Lucas, di 
‘Alfred Vohrer. Germania 
“Francia giallo 1975 — Agen- 
te di una compagnia di assì- 
curazioni indaga su un inci 
dente, scopre che sì è tratta- 
to di un delitto e smaschera 
gli assassini. Poi li ricatta, ot- 
tiene una forte somma @ cer- 
ca di scappare all'estero pri- 
ma che i loro Killers possano 
raggiungerlo 


0,15 Erotissimo 


|ElLM__0,30 Film 


Canale 22° 


Tele Subalpina. canaes 


|EiLM 18 — Film, titolo non pervenuto: in 
tempo utile 
19,30 Kodjak, telefilm 
20-- careni 
|EilM 20,30 Notte d'infemo, di Gustav 
Rumeno Relnhardi, con. Peter Van 
Eyck. Germania drammatico 
‘1965 — Renata Muller è cre- 
duta da tutti una diva felice. 
In realtà è una marionetta in 
mano ai nazisti. 
22— Anziani attivi, documenti 
22,30 Il mondo degli animali, do- 
‘cumentario 
23— Sporte brivido 


Studio Nord 


19,30 Cartoni 
[FILM 20 — La morte scende leggera, dì 
tem 202 Leopoldo Savona, ‘con Pal tri-. 
zia Viotti, S. Cantelli. Italia 
giallo 
22,15 Shazzan, cartoni 
|ElLM 22,50 Sterminio sul grande sentie- 
EL 2050 Sg Phi iariton con Geor: 
ge Montgomery, Branda 
Marshall. Usa avventuroso 
1952 — Un sergente inglese 
nell'America del ‘700 viene 
ucciso. perché venduto agli 
inglesi. Il fratello non ci cre- 
de e indaga a fondo. 


Canali 49-43 


. STAMPA SERA 
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Canale 5 canaii32:36-43-6169 


13,40 Aspettando Il domani, sce- 

neggiato 

15 — Dallas, telefilm 

16 — The Doctors, sceneggiato 

16,30 Telefilm 

17,30 L'Apemaia, cartoni 

18— La battaglia del pianeti, car- 
toni 

18,30 Hazzard, telefilm 

19,30 Il ritomo di Simon Tempi 

‘ telefilm 
20,30 Dallas, telefilm 
(ElLM_21,30 Ike, di Melville. Shavelson, 

con Robert Duval, Lee Remi- 
ck.. Usa’ storico. Seconda 
parte — Ike Eisenhower si 
trova sempre più spesso in 
contrasto con colleghi e su- 
periori, per la sua maniera 
‘poco convenzionale di con- 
cepire la strategia militare. 
Anche De Gaulle lo critica, 
ma soprattutto Churchill © 
Montgomery non lo possono 
vedere 
Canale 5 news 
ll tempo si è fermato, di John 
Villiers. Farrow, con Ray Mil- 
land, Charles. Laughton, 
Maureeen O'Sullivan. Usa 
drammatico 1948 — ll diret- 
tore di una rivista, convinto 
che la sua donna lo tradisca, 
la uccide, poi incarica un re- 
dattore di far luce sull'assas- 
sinio 


Teleradio city Canali 44-47 


14— La grande vallata, telefilm 

[FILM 15 — Vendetta sul ring, con Don 

liz] Barry. Usa drammatico 1949 
— Un pugile viene massa- 
crato da un avversario perfi- 
do @ deve ritirarsi. Il fratello 
diventa pugile pure lui, spin- 
o dal desiderio di vendicar- 
si, @ quando si trova a sfida- 
re il cattivo, lo massacra. Poi 
‘sposa la ragazza del fratello 
che intanto sposa. l'infer- 
miera 
! cartoni di Hanna e Barbera 
Viva, peri ragazzi 
l cartoni di Hanna e Barbera 
Girandola musicale 
La grande vallata, telefilm 
Operazione sottoveste, tele- 
film 
Sulle strade della California, 
telefilm 

,30 Dedicato a una stella, di Lui- 

gi Gozzi, con Pamela Villore- 
si, Richard Johnson. Italia 
drammatico 1976 — Malatis- 
sima incontra in ospedale un 
musicista che pur avendo ta- 
lento suona in squallidi night 
senza più ambizione 


[Film 23 — La grande rapina di Boston, 
di Jerry. Hopper, con. P. 
O'Malley. Usa poliziesco 
1961 


Eb 045 Film 
Tv Flash 


[FlLM_14,15 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 

[FILM 15,40 | tre desideri, con Luisa Feri- 
da. Italia commedia 1937 

[FILM 17— Orfeo negro, di Mario Ca- 
mus. Italia-Francia-Brasile 
‘drammatico 1959 

19,30 Flash attualità 

[FILM 21,15 L'età del malessere. con 
‘Jean Sorel. Italia commedia 
1968 

[FILM 23,05 Nascondi la tua donna, 
prendi il fucile, arrivano gli 
‘Scavengers, Usa western 
1974 


Canali 39-26 


Canali 57-64 


Telecupole 


15,30 La principessa Zaffiro. car- 
toni 
16 — Shane, telefilm 
17 — I ragazzi della porta accanto, 
telefilm 
17,30 Dottor Kildare, telefilm 
18,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni 
19— Ciclismo 
20— Atutto amore, telefilm 
20,30 Shane, telefilm 
[FILM, 21,30 Cash! Cash!, di Paul Collet, 
con Uta Klein 
23-— Calcio brasiliano 
24 — Hitchcock, telefilm 


R.T.A. Canali 62-31-35 


|EiLM 13 — | due pezzi da novanta, con 

VELISTI Liaftco. Franchi. Giocto” ine 
grassia. _ Italia commedia 
1973 — Due salumai siciliani 
vengono  imbrogliati da un 
parente mafioso che lì spedi- 
sce in una stazione sciistica 
a spacciare eroina che loro 
credono sia droga per sala- 
mi. Grazie alla loro inettitudi- 
ne salvano la pelle e sgomi- 
‘nano tutta la gang 
La vera storia del Poseidon, 
di Mircea Dragan, con Erme- 
st Douglas. Romania avven- 
turoso 1976 — Una nave ca- 
rica di materiale altamente 
infiammabile. minaccia una 
città sul Danubio. 
Spectreman, cartoni 
Missione impossibile, tele- 
film 
Ora zero e dintorni, telefilm 
Quentin, telefilm 
| misteri di New York, tele 
film 

5 Un uomo in vendita, di Ri- 
*chard. Harris, con_Richard 
Harris, Romy Schneider. In- 
ghilterra drammatico 1971 — 
Centravanti quarantenne si 
sente un fallito. L'ammirazio- 
ne di un bambino gli ridà fi- 
ducia 
‘22.45 Rubrica di magnetoterapia 
23— Lo sport 


Quinta Rete 


15 — Yakki, cartoni 
15,30 Documentario 
16— Tetetim 
[Film 17 — Petrolio rosso, con Joel 
Ito McCrea, Barbara Hale. Usa 
western 1957. — Giustiziere 
difende una famiglia di india- 
ni dai bianchi che cercano di 
scacciaria per impadronirsi 
di un terreno petrolifero 
18,30 Space robot, cartoni 
19— Yakki, cart 
19,30 Buonasera con... 
20 — Cartoni 
[FiLM_20,30 ll coltello di ghiaccio, di Um- 
Em e0s0 berto Lenzi, con Carol Ba- 
ker. Italia giallo 1972 — Diva 
della canzone va a trovare 
una cugina muta a causa di 
un incidente ferroviario. AI 
torno dalla stazione fe ragaz- 
ze trovano in casa due cada- 
veri. Seguono scene ferrariz- 
zanti finché non salta fuori 
l'assassino 
La ‘morte nera, con Heater 
Sears, Ann Lynn. Inghilterra 
poliziesco 1965 — Un lord si 
risposa ma la polizia lo accu- 
sa di aver ucciso la moglie, il 
padre e la cognata. Allora 
cerca il vero colpevole per 
dimostrare la propria inno- 
cenza 
23,45 Telefilm 
0,45 Telefilm 


Rete Manila 1 canina 


‘14 — Il tocco del diavolo, telefilm 
[ElLM_14,30 Paura nella notte, con Joan 
Collins, Judy Geeson. Inghil- 
terra drammatico 1972 — 
Una donna è minacciata da 
un maniaco con un braccio 
artificiale. 
[Fit 16,30 Siberia anno 
Leopold Lahola 
18,30 Varietà 
19,30. Telefilm 
20,30 Retro Manila 
22,30 Il tocco del diavolo, telefilm 
|EiLM_23 — Indagine su un delitto perfet- 
to, con Leonard Mann 


Canale 47 


inquanta, di 


A3 Piemonte 33257.1139 


14 — Mattand Jenny, telefilm 
[EiLM_14,30 Film, titolo nori pervenuto. in) 
tempo utile 
16 — Khosseidon, telefilm 
[ElLM_16,30 Film, titolo non pervenuto in 
4empo utile 
191— Le avventure di Gulliver, car- 
toni 
19,30 Charlie Chan, cartoni 
20 — Matt and Jenny, telefilm 
20,30 La scienza. nella scienza, 
‘commedia di 
Cino Tortorella 
22 — Agente Pepper, telefilm 
[FILM 23 — Film 

















RIN NZ:93] 


Piazzetta Mollino 





SETTEMBRE MUSICA |] SETTEMBRE MUSICA 


o Regio 


Attorragglo zoro di Alexander Mitta con Ghaorghi ata ric 
AM PA zo giaro 165) vontone orgia con stoici | SANE 
i 7 } Kencea BIGLIETTERIA MOBÌLE ORCHESTRA SINFONICA 
fn NAZIONALE DELLA 


30; 18.30; 20,80; 22: ico sro ao ee RADIOTELEVISIONE 
IAZZA CASTELI È 
i Hanry Fonda, Ji od Ra ora ore 
Hepbm: Henry, Fonda, Jane Fonda (Ue Coion = CORO DI RADIO Sal Cinema Romano = 


vr attor '| Aperta dalle 10 alle 13 Traduzione simuitanea in cuffia 


AMICA ‘Hara: @ dalle 16 alle 19 
I PUNTI VERDI 


Palazzo Reale 


























11.548.885 
548,350 PENDERECKI 
VETO Musicho di Pordorachi 
GHUSO FERFERIE Tel 590.383 1 ‘@ Szymanowski, 






EIA) Orario: 16,40; 18,95; 20,30; 22,30 
TAXI DRIVER 


pl ‘Arriva Bond» rassegna cinemalogralica James dai E x ba 
ge "i PL MachON arte Tei, Mole di Mart Srostes 
Ml FIESSO TEO Ziano semina ll panico a Manhattan. Vietato 14 cento con Robert De Niro 














sagreto fi 
LOTO] mani. Proiez. unica ore 21,15 





i ‘2001 nell rio di Stanley Kubrick con ‘ul 1 ) 
Ariston rta OA E bitma aio di Brico Leo di NG Seen 
© S Riapertura domani con Easy Rider di Dennis Hop- 
per 








CEI] imo combattimento prima della 
IR 


RITROVI 











Fantasolenza 


LGRLII Orario: 16,30; 19,20; 22,05 ‘Rledizione 1568 





PIRIPRENITENEI solidi nelta notto di Noel Nossock, con Marry 





CHIUSO PER FERIE 





CHIUSO PER FERIE 





tIArÌ 


(EEC) 











Rollarbali di Normani Jawison, con James Gaan, 
Jofin Houseman, Maud Adams. (G.8.-Col.) — Nei 
2018, in un mondo governato 






Oggi chiuso. Domani Codice d'onore, con Cathe- 
rine Deneuve e Yves Montard 





in una racambolesca fuga dalle isole del terrore 
Drammatico 
Non recena] 






‘30 (ria cond) Riedizione 175 o azzo Chiablose);ora 10:12; 15-18, 


atri Cete it 


Or.: 16,35; 18,40; 20,40; 22,40 








FUORI CITTA! 
CARMAGNOLA 
Vedova di giorno amante di notte. 
16,50; 18,40: 20,30; 22,30. Riedizione È 
chivasso 


tanley Kubrick, con Mi Wagone-Lita con omicidi di A. 
der, J. Clavburg (Usa-Colori) — Giovane editore 
Chicago assiste involontariamente 








CHIUSO PER RESTAURI 





CHIUSO PER FERIE Eur te Î 











CHIUSO PER FERIE 





Avventuroso 
Riedizione 








Non entrate In quella casa di 
jamie Lee Ci 





Il nuovo tandem comico Dor 
Qnato in esiliranti avventure ICICTIIT] 


Lire 2500 Orario: 15:16,50; 18,40; 





CHIUSO PER FERIE ‘dopo un vendicatore. 





Orario: 16,15; 18,20; 20,25: 22,30 





ARTISTI EROTIC CENTER (via SPEZIA (i 
rolo 24): Rassegna erotica. Ap. 15 Chiusoper 





ra 170, tl. 696.3617): 
i 
























Ri: 12000 criusopertett____—_———__ 
(via Ni I, Dersu Uzala TT, CAPAPE voLtArRE (via Cavour di 
gonna la Nizza 24, tel. 697.068); — Derdu Uaala ME i; MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano fono 516.046): Tutti 
Ap. 17,30 ult. 22,30 683.354): Vedova. ; segna erotica Dalle 16 allo 24 Topless e Sweet a 
FORTINO (i Cina 4 ‘Ap. 14,30; ult. 22,30. LI RONAIRLoe ae a Ingresso soci 











VINZAGLIO (corso Duca Abi 
‘487,765): Îl tuo dolco tepore. Ap. 15, CINECLUB (via F. 


22,50 Ingresso L. 2000 831.662): Dalle 14 al 


HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel È i 
851-904); Chiuso per ferie cera i Ri 


NUOVO ODEON (via Venalzio 8 
7492362): Atmosfera zero, con Sean Con-. SAN PAOLO (via Cesana 20, 
Boyle. Proiezione in vistalaser Sogni d'oro con Nanni Mi 


in High Dynamic Syst 20. 2230 Commedia 
Fantascienza 22,30. Ingresso. 3500 





METROPOL (via Principe Tommaso 6, 





























STESSO ZONA FRANCIA “car III Sani 
III N Se n 
periura sabalo 28 con il Maralonela È , AMERICA (Via Frejus 27, tel. 446.764): La | 
CERERE 















di F. Mogher ‘4 MAIOR (largo G. Cesara 105, tel. 287.974): ; 3 
zetto. Ap. 20, ult. 23,30, Viet Felleltà nal peccato. Ap. 15 - ult. 20,30 [RONDA HEPBURN IN: SUL LAGO DORATO») 








PO (via Po 21, tel, 839,75.02): Oggi chiuso 











